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L’ A B B A D I A 

S. GIOVANNI A PIRO 

Unita dalla sa: mem: di SISTO V- 
- alla fualniìgne Cappella 

SANTISSIMO PRESEPE 

Eretta dentro la Sacro-Santa Bafilica 
di S. M aria Maggiore. 
TRATTATO H1ST0R1C0 LEGALE, 

Nel quale fi tratta della fua Baronia > V affali aggio y 
Dominio > e Giurifdittione * 

DEL DOTTORE 

PIETRO MARCELLINO DI LUCCIA 
DI DETTO LUOGO. 
DEDICATO 

All’ Illustrissimo j E Reverendissimo Signore y 
E Padrone Mio Colbndiss. Monsignore 

FRANCESCO ACQUA VI V A 

PARAGONA 
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Arcive/covo di Lariffa , e Maeflro di Camera dì 
NoftroSig.Papa INNOCENZO Xll. 
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IN ROMA. L’Anno del Giubileo , M DCC. 
Nella Nuova Stamperia di Luca Antonio Chracas . 
Preflo la Gran Curia I nnocenxiana. 

CON L l C H N'Z A T> h’ SUPERIORI. 
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OJì umano gli Scrittori 
fottoporre al patroci- 
nio d' un Mecenate le 
loro fatighe , come che 
quelle fojfero piante fenza vigore-, 

quando 
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quando non veni [fero alimentate 
da un Pianeta Dominante, do - 
che da altri viene pratticato 
per ufanza, da me viene eletto per 
necefjìtà , imperoche quejìa mia 
picciol fatiga , a guifa di rozza 
pianta, forgerà gigante Je haverà 
la fortuna d’ efiere ejpofia al do - 
minio di V. S. Illufirìfs. quale e il 
Sole Pianeta benefico del Cielo 
Partenopeo , & bavera tra neri 
caratteri, raggi di luce ,fe portava 
nel Frontefpitio imprefjb il firn 
Nobilijfimo, e Lucidtfjtmo Nome. 
Il Sole per efienza ritiene due 
qualità di Luce , e Calore , eV.S. 
Illufirifs. per natura porta feco 
annefie le due maggiori di Nobil- 
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t a, e Virtù . LaNohiltà piglia il 
pregio dal S angue , poiché oltre 
l’ bavere hauti in fua Cafa quattro 
Porporati di Santa Chiefa , Gio: 
Vincenzo , Giulio , e due Ottavìi , 
ha quejìo gran requijìto , che Fer- 
dinando Rè d' Aragona jìimò poco 
darli il fuo Cognome , ejjendo che 
nell ’ • ijìejfo ' tempo ■ volpe quajt ■ 
dichiarare , Regia la Cafa Acqua- 
viva i e Ducale la Cafa di Ar ago- . 
napnon difprezzando un Re , che 
la Nobiltà della Regia Famiglia 
fo/fe unita a Sangue Ducale , de- 
clamato per / angue delli primi Du. 

- chi d’ Europa . La Virtù viene 
■ confermata , sì dall' efperienza , 
che ne ha il Sfondo ,per le cariche 

- . eferci- 
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efercitate , sì anche dal giudicìo, 
che Roma ne fa con filmare pre- 
mio c aufato dal merito y.V honore 
d’ ejjere tM afiro dì Camera di 
Nofiro Signore Innocenzo Xii. • 
che Dio felicemente confervi . 

Spero , che la fua Genti-' 
lezza gradirà /’ offerta d' un 
core , il quale non prefume far do- 
no, f apendo bene , che non fi può, 
obligare un Genio Grande con 
dono piccolo , ma folamente pre- 
tende dichiarare la fuaintentione, 
quale è, (Tefferé annoverato nel nu- 
mero detti fuoi mimmi fervi , 
a quali per devotione non cede, fi- 
dato neWefperienza,che tiene della 
Jua lllufinfs. Genorofità , la quale 

con 
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' con incelanti applicationiha prefo 
- à proteggere ì intere]]} della Ven. 
Compagnia dello Spirito S. della 
nojìra Nat ione del R egno di Napo- 
li, /limando quejla,ejkre dotto gr a- 
■ mito del Cielo ì bavere VS. Ilht- 
JìriJfima per Primicerio , nel di 
cui governo trova tutto ciò , che 
può dejiderare di buono, egiujlo. 
Deve dunque ejjere compatito il 
mio ardire fe Jì mojlra pronto nel 
confagrare a V. S. Illujlrifs. una 
tenue j'atiga , mentre quejìo e ne - 
cejjitato a Jeguire il merito ove lo 
trova , & a procurare li Jìtoi van- 
taggi con fottoporji ad un Pren- 
t cipe nato per proteggere quelle 
eji bit ioni, che li vengono fatte da 
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uri * animo ; quale mifura le fue 
felicita folamente dal fottofcri- 
verfi 

• ( - * • • V. * r 

Roma K 26. Ottobre 1699. 

■ \ i \ * f \ 

Di V.S. llliflrifs. e 7{eyercndifu 


I 
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Humiliss. Devotiss. Et Oblicatiss. Se^yo 
Pietro Marcellino di Lutee làr*. 

Motivo 
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Motivo perche fcrive . 

E la curiofitàti fpinge, ò Benigno Let- 
tore di leggere nel prefente Trattato 
sfogodi bell’ingegno, t’ inganni , poi- 
ché io non ho hauta intentione di an- 
dare fìlofofàndo , fefi debbia abbracciare il Silte- 
ma di Pitagora , quale diflinfe li Cieli con l’har- 
moniche diflanze , ò pure di Platone, & Anno- 
tile ,• ò veramente quel di Filolao , e Copernico , 
ò laltro di Tichone , e Ricciolio , tra quali varia 
è l’opinione intorno alla collocatione delli Pia- 
neti ,* e fopra la natura del Sole, volendolo chi • 
per foco , e chi per corpo luminofo, & etereo ; ò 
di fapere la naturalezza della Luna, volendola per 
un altra Terra Keplero, per un altro Mondo Ta- 
tio , e per un corpo aqueo Kircher i ò di moflra- 
re , che li Bruti nano mere Machine Automato 
fenza cognitione , e fenfo , come li orologij , ò 
di pelare la verità intorno li principii dello 
cole naturali battezzati con nomi diMateria, For- 
ma, Elementi, Fuoco, Terra, Acqua, Àtomi, Sole , 
Luna , Acido , & Alcale , e di andare altrimente 
fjlofofando, ma di unire tutte quelle notitiè, quali 
fino al prefente, fono pervenute nel mio intendi- 
mento , e porle fotto l’occhi delli Cittadini della 
Terra di S. Giovanni mia Patria, acciò habbia 
loro moflrato la difpofitione , che hò di fervidi , 

b onde 



onde doveraì compatire, fe non trovi materia^ 
proportianata, per efiinguere il tuo defiderio , - 
efTendo che il fine non è fiato per compiacere al 
cuo, ma a quello della detta mia Patria * la quale 
così m’hà dato motivo all’imprefa * 

Sig. mio, e Padrone Ofiervandifilmo. 

Quoufque abutetur Catilina pat lentia noftra , . 

„ L’haver tanto tempo tolerato , che la Giu- 
„ rifdittione Spirituale di quella Terra fia fiata , 
„ in mano del Vefcovo ci ha tanto pregiudicato> 

„ che òcc. havemo rifoluto concorrere a promo* 

„ vere la lite con il Vefcovo di Policafiro*altre 
„ volte da V.S. accennata , &c a tal fine ne rimet* 

„ temo a V. S. l’anncfla procura fatta in publico 
„ Parlamento , acciò come huono Patritio, e be- 
„ ne informato delle raggioni , e fcritture con- 
cementi polli ìegitimamente portare avanti 
w quella Caufa per dare a Cefare quel che e di 
5 , Cefare , a Dio quel che è di Dio , e lalciare 

„ a pofieri la memoria , che quella Patria ha fa- 
3, puto produrfi huomini per difenderla , e darli • 

„ la gloria d’eflere daH’intutto polfeduta dalla^ 

3,, Cappella Sifiina vera, legitima, e diretta Pa- 
drona di quella Terra, tanto più che non man* 

93 cheranno li favori di Monfig- Prepofito , e le. 

„ gratie del Cardinal Protettore, a’quali havemo- 
„ Icritto&c. 
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„ Per quello fpetta alla lice da intentarli per 
,, li vantaggi della Cappella Siflina per la Giu- 
„ rifdittione Spirituale ci favorifchi dell'avvifo, 
„ e del concetto , cha V-S- fà del evento di detta 
„ Caufa per la notitia , che hà delle raggioni , e 
,, fcritture, e fe ne bi fogneranno da qui con fuo 
r, avvifo fi manderanno con afficurare V. S- che 
„ quella Univerfità hà fiducia nella fua efficacia, 
„ affetto > e dottrina , e rellando ficuri della lua-. 
„ opra ,& impiego sù quelli affari , li baciamo 
a, le mani • S* Gio.* 4* Luglio 1699. 

Di V.& 

Affettionatifs . $3* Obligatifs. Servi* 
Oliviero di Lianza Sindico . 
Francefco di Miele Eletto . 
Stimolato tuttavia fui non fidamente dalla Pa* 
tria, mediante la perfona del Sindico, come se 
mollrato , ma dalli più qualificati Cittadini , e di 
nafcita , e di cognitione di detto luogo , mentre 
così con altra lettera mi confermorno le loro ri- 
iòlutioni . 

Signore > e Padrone Offerì andifs. 
n Habbiamo letta la benigniffima di V-S. di- 
„ retta al nollro Sindico con quel guflo , che ella 
può confiderare &c. Per altro ci è difpiaciuto 
,, fentir da V.S. nella medema il fuo fentimcnto 
„ sù la materia della lite , che il Sindico fenile 
„ doverli motivare per la Giurifdittione Spiri- 
» tualc ? dalla quale non ricavandoli utile per la 
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„ Cappella poco importa , che rePi in mano de 
5, Vefcovi. Su quePo punto potrePimo dir mol- 
„ to, ma in foPanza se , che rutti , Noi , e li Sig. 

Cappellani , e Collegio del Prefepe dobbiamo 
3> certamente render di ciò PrettiPimo conto a 
3> Dio Benedetto &cNon volendo noi da quello 
„ Collegio, che la fola gloria di effere fudditi nel 
» SpirituaIe,come fianionel Temporale all! mc- 
33 demi Signori, e SantiPimo Prelepio. E sù que- 
„ Po punto foPantialiPImo preghiamo con lo 
„ vilcere del core l’innata Bontà del Sig. Pietro 
„ noPro a pigliarne , e farne pigliare P impe~ 
>, gno&c. ‘ 

33 P er altro quePa noi habbiam voluto farla a 
„ parte per far conofcere a V. S. che nell accen- 
„ nati impegni fiamo tutti non folo il Sindico,. 
33 & il Governo, ma però ci riportiamo fempre 
33 a quel che dal medemo. farà Paro fcritto , e li 
„ andarà continuando fenza infàdar V-S. di van- 
j» 3 faggio, e PaPicuramo, che quePa ih apparenza 

,, come vog ham ^dire ^^a^^rDicTnón e così, 
33 poiché è una certiPima ilpiratione CclePe , 
„ e del SagratiPimo Bambino , che giacque iru 
„ cotePo SagratiPimo Prefepe, e del NoPro Pro- 
„ tettore S. Gio: Battipa - Concorra V. S. di gra- 
„ tia con tutto il corei che farà pur gloria indici- 
», bile di V.S- il Putto, che fi cavarà da quePa im- 
„ prefa per.fecoli, e fecoli , e fenza più a V-S. bar 
- v i 3? eia- 


Digitized by Google 



^ clamo cordialmente tèinàni 24. Luglio 
«1699. ':i ‘ * J '• 

, DiV-S. : 

‘ Devotifi.fS* Obltgàttfs. Servi . 

D. Egidio Sorrentino .• Gfo: Antonio Urla ya t 
Francefco di Bernardo • Lorenzò Palumbo. 
Gioì Battilfà Pahimbo.' Nicola diPetruc- 
cio . Giofeppe Provenzale . Giovanni Ur-' 
faya . Giufeppe di Lianza . Antonio di Luc- 
: eia . Domenico di Lianza . Carlo d' Alle va. 1 

j:: Pietro Severino . 

Havèndo perciò rifoluto compiacere alle fu- 
dette iftanze lHmai a propofito unire le notitie a * 
me.fiahora pervenute;, e darli alle ftampe con il 
fine di porre ldraggioni , che risultano dalle rac* J 
deme avanti Y occhi deirEminencik Cardinale 
Protettore, 6 t Illuftrifs. Monfig. Prepofito,&: alli ' 
Signori Cappellani di detto Collegio , come an- 
che de 11 ’Emin‘entiis. Cardinali d’Oflia-, Sabina , 
e Francati , a’quali fu commeda l’elecutione della 
fila Bolla da Siilo V- iempre che nafeeranuo con- 
troverse fopra I'rntèliigenza di detta Bolla, eper 
la fua intiera oiTervanza , come rifulta dal §. 29. 
de 11 accennata Bolla , acciò dalli medemi fi polla 
pigliare l'oracolo le le raggioni liano foftiitenti 
per potere compiacere a’iudditi , quali .andando 
baldanzofi di elìcre Vaflàlli nel Spirituale del 
Santilfinao Prefepe , e conleguentemcnte della^ 
Chiela,lopportano mal volentieri altro dominio, 
*: i b 3 quale 
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quale fe bene è riufcirb affai placido , e quieto,’ 
rutta via non è ballante a mitigare l’animi di quel- 
li , li quali fi vedono dominati da altro Padrone , 
che dal loro naturale Signore,come è laCappella 
^dSantiffiniQPrefeSpa..r i * 

Se hò fatto qualche digreffione hi/lorica, ò pu- 
re qualche appendice capricciofa di materia lon- 
tana dal noitro fine farò compatito, mentre il tut- 
to s’è fatto per far vedere a detti Signori del Col- 
legio, che la Giurifditiione Spirituale della Terra 
di S. Giovanni non è una idea figurata nel conca- 
vo della Luna, ma di un Feudo nobile, c Baronia 
degna da e fière afiì/lita, e difefa da qualfivoglia^ 
Signore , conforme per il paflato, fempre è Hata; 
difefa dalli Abbati Commendatori . 

Nel miferabile termine d’un mefe a tempo; 
rubbato fonò andato tefièndo le mendicate noti- 
tie, quali da me fi tenevano difperfe, e conforme 
l’hò teflùte l’hò date alla /lampa fenza efTermi 
curato della nobiltà dell’elocutione, unione dello 
/file, & u/anza dell'Ortografia, havendo hauto il 
folo fine di farmi intendere : Onde /c poi hò po- 
llo l'b dove non andava, la lettera t in luogo del^ 
con haver detto v g- hore in cambio d’ore, elocu- 
tione, di locuzione, Padria in luogo di Patria, ha- 
ve in luogo di hi, e cofe Umili, il Lettore, che vi- 
ve alla moda potrà pigliare una penna, e correg- 
gere detti errori,fe tali li /lima afiieme con l’altri 
tatti dal Correttore , quali fogliono occorrere. 

v > - P er 
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per sbaglio d’una lettera per un’altra , ò per altro 
accidente^ fuo capriccio, e quello , che vive all’ 
antica a fuo gufio, poiché io per me li dò la licen- 
za, rifervandomi però la libertà contro la maiedi- 
cenza,per poter dire le mie raggioni, mentre in- 
torno alla noftraTofcana lingua ci è da dire alTai, 
e non intendo perche David più rollo debbia dirli 
Davidde,o Davitte,efe la lettera b debbia ha vere 
l’efilio , & il bando dalle llampe, quando li noflri 
antichi l’hanno fiampata nel A becedar io, efe. 
quella lettera non ferve come li dillinguerà la pa- 
rola di hanno, che viene dal verbo havere, & an- 
nb, che lignificai! corfo delli dodecì meli , e cosi 
và decorrendo dellr altri cali, de quali 11 fofpende 
il giudirio per ellère lite da non definirli in quella 
congiuntura in poche parole,elTendo io d’opinio- 
ne, che quello fcrive bene, il quale s’uniforma all’ 
idioma, e flile> che corre nella Corte lontano da- 
foralliera , e barbara elocutione , con tutto che 
quella folle per il pafiàto fiata filmata bellifiìma , 
c pura, la quale fe li mettefie in efecurione in que- 
lla nofira età , & un fcrittore fcrivelfe in tal guifa 
haverebbe fori! poco , ò niente applaufo, confor- 
me il tutto può cavare ogni perlona dalla lettura 
delli libri leritti in Tofcana favella due , òtrè fe^ 
coli a dietro^ 

E quando li motivi fin’hora in quello libro ad- 
dotti con altri forfi da addurli folfero ballanti a 
far vedere, che la giurifdittione Spirituale di San 

V \ Gio: 


t, 


Gio: fpetti veramente alla Infigne Cappella , iru 
modo tale chef! dovette venireaduna fieriflima 
lite in Rota con difpendio delle parti, io configlia- 
rei li Cittadini della mia Patria, che per quello 
fpettaa loro dovettero compromettere la decifio- 
ne della medema a due Auditori di Rota di que- 
lla Corte,ò pure a due Prelati, li quali fecondo la 
giuflitia dovelTero terminarla remota qualfi vo- 
glia appellatione,al che forfici condifcenderebbe 
Monfig. Mara'dei moderno Vefcovo di Polica- 
llro^ì in riguardo della fua grande dottrina, quale 
è inclinata ad uniformarli alla Giuflitia , sì in ri- 
guardo della Giurifdittione ifleflà pretefa con., 
raggione dal Santifs. Prefèpé. r Onde {opratale 
rifolutione baflarà,che io liabbia a ballanza fpie- 
gato 1 animo mio, altrimente in calo contrario, 
non fono lontano dalla rifoluripne di v edere con 
atti giudicali tutto quello , che potrà dare la^ 
Giuflitia. 

E per fine Grato Lettore con l’intelligenza del 
tuo grande fa vere habbi compaflìone,ò pure cha- 
rità di compatire chi in una limile materia hà cer- 
cato di dare fodisfàttionealle richiefle delli fuoi 
Paefani,e non di dar guflo al voflro grande inten- 
dimento , per il quale hanno fatigato , e fatigano 
li più celebrati Scrittori del Mondo , 3 


1 • ... . . . 
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Del Sìg.Francefco Polleria. 

O Qvanto è faggio il tuo gentil configlio 
Pietro, onde à noi l’occulte cofe inoltri , 

Se rendi illuflre entro i tuoi fofchi Inchioflri 
Ciò che il tempo chiudea tra *1 fiero artiglio . 

Alla Patria che additi, or volge il ciglio 

Roma,a cui già immortai tu la dimoltri, 

E lafci vn giufio dubbio a tempi noftri 
Se tu fij deDa Patria ò Padre, ò Figlio . 

A lei già mtto amor le glorie fpente 

Rauiui ò Pietro, e le lontan ne giaci 
Pur la fili chiara alla remota Gente 

Anzi dando a tua penna i voli audaci 

All’Ara eccella di G i e s ù Nalceritc 
Con il gran zelo tuo creici le faci . 
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Del Sig. Pietro deSantìs . 

R Oma vantò fra li più Illuttri Eroi 
Curzij, Bruti, Genitij, e Scipioni , 

E i Muzij, i Fabij, i Marij, e Ciceroni 
Furono i Tutelari Numi fuoi . 

Portò la Fama oltre li lidi Eoi 

Di due Filen le getta, e fùr Campioni 
Della Patria i Temiftocli, e Soloni, . 
Che lafciaron di lei gl’efempij a Noi . , 

jVanta tu pur Appiro , inclita parte 

Dell’antica Liuonia a Pier le glorie 
Se rifplender ti fa con le fue carte . 

{Perche eterne rimanganole memorie 
Ei ti donò, quanto potè donarte 
Con l’afFetto, con leggi, e con Ittorie « • 
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Imprimatur , 

Si videbitur Reverendi. 

P. Sac. Apoft. Pai. Mag. 

* 

* 

'Dominicus B. de Belili Epifcopus 
Mclpbiften. Vicefgererts. 


Imprimatur , 

Fr.GregoriusSellariSacrae 
Theol. Mag. ac Reveren- 
difs.P. Fr. Paulini Bcrnar- 
dinii Sac. Apoft. Pai. Mag. 
Soc. Ord. Prasdicatorum . 
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$. PRIMO. 

Origine dell' \Abbadia di S. Gio: 
vnita alla Cappella S i fiina , 

• . e fua Giurifdittione . 

Isto V. di santa memoria Pontefice trà 
Maflimi Mafiimo , & ad opre di eterna me- 
moria intento fin da che fu Cardinale com- 
prò a lue proprie fpefe dalli Canonici di 
S. Maria Maggiore il fondo ad effetto di 
fabricarci vna Cappella , & cffendoli fiato 
concertò con il beneplacito anche Apofto- 
lico fece in quello buttare fondamenti si grandi , chedouca- 
no poi clfere fondamenti di tanta Infigne Cappella à propor- 
tione della fua nobile idea , & impedito dalli medemi Cano- 
nici forfi per paura di non vedere l’opra perfettionata diede 
perficurezza l’ Eminenti filmo Cardinal de Medici, che poi 
fu Gran Duca di detta Cafa , & arriuato al grado di Vicario 
di Crifto nc diede il fine all’ opra conforme il tutto appare 
dalla fua Coftitutione publicata a tale effetto dell’anno 1587: 
quale incomincia Glorio/* &c, da farne mentionc appreffo in 
quello nofiro Trattato . 

a » A ' 'Quella 
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QucRa Infigne Cappella Rà a man dritta nella Sacro- 
santa Bafilica Liberiana , hoggi detta di S. Maria Maggiore 
in meato della quale Rà l’Altare del SS. S a c r a m i n t o così 
defcritto dal Autore delle Cofe Marauigliofe di Roma . 
Yen nucRros ticmpos Siilo V. hizo fabricar la furaptuofii 
CapiUadel Pefebre, ytrafportò a ella el Cuerpo del Papa 
Pio V. y las Rcliquias de los S. Innocente* , y muchas otras 
Rcliquias, y pufo en dicha Capilla el SS. Sacramento dentro 
de vn tabernaculo de bronza que lo fuRentan quatro Ange- 
les affi mefmo de bronze, que con la otra mano tiencn quatro 
cirios blancos, que de continuo arden de dia, y noche de ba- 
xo dicho Aitar el Pefebre de Nueftro Scnor I e s y Chriflo . 
In mezo dunque di quello Altare ,- al quale fi feende per di- 
ucrfi fcalini rifiede il SS. Prefepe di NoRro Signore , doue 
S. Gaetano hebbe fortuna hauere nelle fue braccia il Bam- 
bino Iddio in vna notte di Natale mentre iui Raua facendo 
oratione , quale miracolo appare regiflrato con la feguento 
jfcrittione . 

Mie S. Caietanus aufpiceD. Hicronymo , cui tu ojfa. 
non procul iacent in ipfa Natalitia Chrijli 
Notte accepit à Deipara in vlnas 
fuas Puerum Irsvw . 

Alla man dritta di detta Cappella iT la Rama del B. Pio V* 
lotto della quale Panno decorfo 1698. fu pollo il fuo corpo > 
ehe fi eonferuaua fotto l’Altare Ridetto-, & alPincontro a 
mano manca è la Ratua diSifio V. e poi vi fono due altri Al- 
tari come dice la Bollai e perii reflo è nobilitata da vaghiffi- 
me pitture . 

La noflra infigne Cappella detta del Santiffimo Prefepe 
dotata di tanti priuilegij.quanti a punto ne fono nella Ridetta 
CoRitutione cfprelfi hebbe per dote PAbbadia di S.Lonardo 
poRa in Salerno 1 quale era dePP. Benedittini con li fuoi 
membri, pertinenze! e grande dette di Caprignano, S. Maria 
' • - ^ • di 
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di Cafimoua , S. Criftofaro di Sarcuni , & effetti poftì in Bit- 
tipagliacl’Euoli, in S. Cipriaho , feu Baronia in Monte Cor- 
uino> nella Città di Campagna, nella Terra delPOliueto 
delle Serre in Gefuni , & altri beni alla medema Abbadia 
fpcttanti, e di S. Nicola de Butramo de PP. Bafiliani , e di 
S, Gio: à Piro della medema Religione Bafiliana con diuerfe 
grande, Chiefe , c Cappelle a loro foggette , quali tutte fu- 
rono vnite a detta infigne Cappella , come anche fucceflìua- 
mentc dalia sa: me: di Clemente Vili, furono vnite l’Abba- 
die di S. Pietro de Cellarijs di Calauello di S. Stefano in 
Mar/ìco, S. Maria delli Piani di S. Biagio in Anzi, e di S. Sii- 
ueftro in Lorenzano , e tutte furono Tottopoftc immediata- 
mente alla Sede Apoftolica, e fatte efenti da qualfìuoglia 
giurifdittionc deli’Ordinari; affieme con tutte le loro raggio- 
ni , attioni , rendite , e beni come ampiamente fi legge nella 
Coftitutione addotta , in vigore della quale correndo Panno 
terzo del fuo Pontificato detta Cappella lotto li 15. Nouem- 
brei587. pigliò il pofleflo dell’ Abbadia di S. Gio: a Piro > 
delia quale fi douerà da me^l prefente difcorrerc , come ap- 
pare per iftromentopublico rogato dal Notaro Gio: Antonio 
Molfefi del Bofco, copia del quale legalizata dal Signor 
D. Alefandro di Toma fe Vicario di quel tempo diPolica- 
ftro fi conferua nelPArchiuio di detta Cappella lib. zi* 
fol. 622. 

E perche detta Abbadia di S. Gio: oltre li fuoi beni , e di- 
uerfe Grancie, che hà , come a dire di S. Benedetto a Polica- 
ftro di S.NicoIa a Sapri, di S. Fantino alla Torraca di S.Gau- 
diofo a Riuello,di S. Nicola in Maratea, di S. Coftantino alla . 
Trecchina , di S. Pietro in Maiera , di S. Nicola in Crifolia , 
c diuerfi altri effetti, poffiede la Terra di S.Gio: a Piro, quale 
è Baronia effendo copiofa d’anime, e di ottimo Clero con fua 
Giurifdittione,e perche viene al preséte occupata da Monfig^ 
di Policaftro, perciò ad effetto di far vedere la verità del fat r 
to , hò determinato di fare vna digreffione nell’ origine di 
detta Abbadia 3 c Terrai quale non farà inutile per le notitie, 
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clic s’addurranno incognite alli Cittadini di detta Terrai da 
me vnite in ditierfo tempo , c potranno feruire in con- 
giuntura di liti , che alle volte nafeono per non faperfi la ve- 
rità del fatto , rifultando quello da diuerfi proceffi da ino 
vidi , letti , e confiderai, come fi dirà a filò tempo» e 
loco . 

Dentro il (patio dunque di miglia 1468. che tiene il deii- 
tiofo Regno di Napoli» ftà fituata la bella Prouincia di Prin- 
cipato Citra » quella non per altro hà il fecondo luogo tra le 
Prouincie, fc non per cedere il primo alla Fidcliffima , c No- 
biliffima Città di Napoli, capo» c Metropoli del Regno, por- 
ta per imprefa vna BufTola con quattro ali, collocata in Cam- 
po bianco, e nero con (Iella d’oro, forfi perche in quella Pro- 
uincia Hi ritrouata la Bufl'ola da Flauio di Gioia della Città 
d’Amalfi, doue anche nacquero (piriti, che fondarono la tan- 
to celebrata Religione di S. Gio: Gierofolimitanodetta di 
Malta, ficomc lafciò fcritto l’Engenio nella fua deferittione 
del Regno di Napoli parlando di detta Prouincia . 

Chiude quella Prouincia in feno trà l’altre Città , l’antica 
Città di PolicaRro eretta dall’habitatori della Città di Pedo, 
conforme Strabone, e Plinio apportati dai Volaterano nel 
libro 6.de Commentari Vrbani parlando delia Lucania, dice, 
Nunc Gens tota Romana ejl : Poft Sylarum lunonis Argia$ T em~ 
plum à I afone conjlitutum deinde ad Jladìa quingenta Poffido - 
ni a Sybaritarurn edifici utn , qua deinde Pqftum diftum ejt , Ó* 
firtus Pajìanus-, &■ PoJJìdionates ijdem-> <vt Strabo , & Plin. hodie 
parua videntur vejiigia Celebris indicium luci ejl , cuius interitu 
■ *QÌcina Vrbs Policajtrum excitata eji in medio fina , la di cui 
opinione viene pofta in dubio da Filippo Cluuerio , il quale 
nella fua introduttione Geografica nel cap. 30 . del libro 3 ., 
dice , Infra Apulos Hirpinos , atque Picentinos , ad 'vtrutnque 
mare fiere Lucani , & ipfi à Samnitibus orti Duce Lido Opida • 
in Li dorè b<cc Pajlum Gracis PoJJidonia appellatamene in riti - , 
nisPaflo Velia , nane Pifciotta Celebris quondam PortusHu - 
xentum , nane Poli cafro ; E-da Ambrofio Calepino » il quale 
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nella parola Buxentum con l’autorità di Plin.nel lib.$. cap.?. 
e nella parola Pyxus dice il contrario con quelle parole Bu- 
icentum Oppidum Lucania Buxi frequenta nobile, nunc Pif ciot- 
ta-, non Beluedere , •ut apud Calep. olìm Vrbs,hodie vero exiguum 
Caftrum à P$fto Vrbe excifa 30. m. p. laum verfus . 

Per il che deue confiderarfi,comc anticamente nella Spiag- 
gia Maritima della Lucania erano tre Città, Pefto, Velia, 
e Buflento , Pefto fu Colonia fabricata da Sibariti , li quali 
fuggiti da Troia , & in Lucania approdati , edificarono detta 
Città, e poi fi refero così potenti, che fottopofero al loro do» 
minio venticinque Città , e fpedirono trecento mila huomini 
contro li Crotoniati, hoggi Calabrefi, mentre vennero à 
guerra, come vuole Strab. nel libro 6. quando quelli primie- 
ramente furono ferui , e pallori delli Lucani , come dico 
Tinello autore ; Fuerwjt enim Bruti ’j ferui , & paflores Luca - 
norum , qui inde aùfugePe , & furtim in Regione confederunt 1 
vbi Confentia ejl quondam ditta anotria . 
c Quella Città per la clemenza del Clima fu cantata la più 
feconda , mentre due volteranno, enelmefe di Maggio, 
e di Settembre produceua li frutti Virgil. lib.3. Georg. Biferi- 
qiie Rofaria Pefli , & il Talfo nel fecondo canto della Gicru- 
lalemme conquiftata dice . 

Quiui infieme venia la Gente efperta 

Dal fuol ch'abbonda di vermiglie rofe -, 

> Laue come fi narra , e rami , efroìide 

Silar impetra con mirabil'onde . 

Vogliono , che quella Città Ila Hata vna delle quattordici 
Colonie de’Romani in Italia, che qui folfcro vilTuti Zcnofon- 
tc, e Parmenide celebri Filofofi , fecondo il parere di Dioni- 
lìo, c Diodoro , che M. Tullio Cicerone vi hauclfc fatto vna 
Villa, e che li fuoi Cittadini hauelfero guerreggiato coro 
Annibaie , Alarico , Genlorico , e Totila , c con gran valore 
hauelfero refiftito ad Alefandro Molofto Rè dell’Hpiroti, & a 
Pirro fuo figliolo . 

In quella Città fiorì anche la Santità , mentre hebbo 
v , ~ S. Vito 
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S. Vito Martire» che morì per la Tede di Grillo » come vuole 
Paolo Reggio Velcouo di Vico Equenfe , c doppo tante* 
& altre fue tralafciate glorie nell’anno 930.fi! inuafa daSara- 
ceni, e da quelli abbattuta» in modo che di vna Qttà ai bella 
tenuta inefpugnabile per molti fecoli, cdd fuo circuito di 
-quattro miglia» non furono lafciati , fe non le mura in piedi ; 
Dalle di cui reliquie nacque Capaccio non men gloriofa » 
mentre dell’anno 1 24 6. benché deftrutta dallo fcommunica- 
,to Imperator Federico » acaufa che il Conte di detta Città 
teneua le parti del Sommo Pontefice » pure fu riedificata * 
,c parlando di leiEuftachio Venufino diflfe . 

Pontifici! folti qua cum fit fulgida Tellus . 

Vrbis Pefiana filia digtia fuit . 

‘ Tra l’altre Città della Lucania» veniua annouerata BufTen- 
fto» come riferifce.P/ò». nel liò.$. cap.5, quali che hauelfe pre- 
lo la dcnominatione dalli Buffi, dell/ quali era fecondo il fuo 
fito. Calepino però nella parola Buxcntum , vuole , che folle 
anticamente Città , ma che poi folfe vn picciolo Cartello 
detto Pifciotta» auanzo della antica Pefto , alcuni altri fono 

• d’opinioneche l’antica Bulfento, Ila fiata la Città denomina- 
ta al prefentc Policaftro , con il fondamento.» che nella de- 

* fcrittionc deIRegno diNapoli fudetta parlandoli di Cafella lì 
. dica iui clfere il fiume Bulfento» che viene dalle montagne di 
Sanza, e che poi perdendoli ritorni fopra Policaftro , e s’vni- 
fchi con il mare.» come anche chiaramente dice il Cluuerio 
JBuxentum nwic Policafiro . 

: Velia era la terza Città detta Velcia » & in Greco Eleia , 
4 a quale fu edificata dalli Focenli gente Greca » dalli quali fìi 
edificata anco Marfiglia in Francia , e perciò Plinio nel lib. 3. 
cap. 4. la chiamò Colonia de Focenli , come anche confente 
Cicerone nell'Or at. prò F latto . Haueua quella Città belliftimi 
porti , mentre Virgilio nel lib. 6. dell'Enead. dice , Pvrtufque 
reqùire Vclinos . Vogliono , che quella Città fiala Molpa» 
fecondo anche alferilce l’Elucidario Poetico , & il Calepino 
dice, che fia quella Città ertinta vicino Cartel a Mare della 
.J ' ' Bruca, 


Brucar» con l’autorità cfi Strab. e Plinio ; Fìr quella Città Co-» 
Ionia de Sibariti» gente che prefe tal denominatione dal Ca~ 
Hello Sibar fondato dalla gente iuj approdata) c naufragata > 
mentre feguitaua la fuga delli Troiani , la quale gente fìr 
ingegnofiflima»c dedicata ad ogni delicato piacere, in modo- 
che reflòil prouerbio» come vogliono li Scrittori» adefiSyba - 
ritic a Menfa , c che cacciando Pinuentione della Salciccia ». 
fu fnotiuo, che poi Martialc haueffe fcritto i Fili a Picena ve*~ 
nio Lue unica porca . 

Leandro Alberti nella deferittione d* Italia » vuole » che 
PolicaHro fofle Hata edificata pel le ruine della fudetta Ve- 
lia ; E benché tra l’antichi Scrittori lì a conrrouerlìa, fe Polis- 
ca ftro Ha nella Lucania, o pure ne Bruti;» nientedimeno io 
adherendo all’opinione del fudetto Leandro » dico che nella 
Lucania fenza dubio folTe edificata» e che veniffe dalli avanzi 
di Velia» a limile parere Vaticina il Burdonio nella fua Italia, 
dicendo PolicaHro efTere vicino Palinuro, le parole di Lean- 
dro fono le feguenti r £’ Policafiro Città deila Lucania nobile 
Città » ornata della dignità Ducale la qual pajjata •vedefi il 
fiume Cocco » così dalli babitatòri nominato , dalli Latini T ala - 
uus-, ò Lauus Termine della Lucania , così dice Alfonfo Bonac- 
duoli nella prima parte della Geografia di Strabone lib. 6. 
e tanto narra Ferdinando Vghelli nella fua eruditiflìma Italia. 
Sacra ; E che ciò lìa probabile, lì corrobora anco da quello » 
che il Porro di Sapri lì a vicino Policallro, c quello polli elTe- 
re quello di Velia , fecondo dice Virgilio » Portufque require 
Veli noe. 

E’ dunque Policallro Città detta in Latino Paljcaftrunr 
figlia dell’antica Velia edificata fccoli auanti la venuta di 
Crifto,cfTendo che nella fua porta, quale conduce al mare lì è 
villa a tempi nollri l’adorabile ifcrittione » Cbrifius Rex venir 
in pace , Amen ; E perciò alcuni dicono , che venuto il Verbo 
Incarnato li Policaltrefi abbattuti l’idoli di Polluce, e Callo- 
rc, ò Poli, c Caflro hauelfero dato il nome alla-Città di Poli- 
callro» benché la deferittione del Regno parlando di detta 
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Città dica che Policaftro n’additi con la voce vn gran Cartel- 
lo» ò Cartello di Città . 

Hcbbc quefta Città diperfe fciagure» mentre dell’anno 
1065. fu diftrutta da Roberto Guifcardo acciò li fuoihabi-- 
tatori fòfTcro andati ad habitarc nella Terra di Nicotro fon- 
data da erto nel medemo anno, e riedificata poi in tempo del 
Rè Ruggiero fìi data con il titolo di Conte a Simone natura- 
le fuo figlio, c dell’anno 1229. pafsò in Gio: Ruffo, c da que- 
llo nell’anno 1348. in Gabriello, e Luciano Grimaldi, e dop- 
po in Gio: Antonio Petrucci figlio d’Antonello Segretario di 
Ferrante primo fatto da quello morire nel Mercato di Napoli 
come Ribelle nell’anno 1496. e che poi forte partita in per- 
fona del celebre Guerriero D. Gio: Carrafa , come fi legge 
nella deferittione del Regno di Napoli , & appreflo il Sura- 
monte . 

Prouò quefta iftelfa Città con li fuoi luoghi conuicinidi- 
ucrfi altri accidenti , impcrciochc diuerfe volte fu diftrutta 
da inimici, & inuafa da Turchi , e furono neceflitati li fuoi 
habitatori lafciarc vna così bella, e vaga Città porta nel lido 
del mare, circondata da ameni colli, prouifta d’abbondanto 
fiume, nobilitata di dclitiofo fito , & andar cercando luoghi ^ 
remoti , acciò nafeofti dalla villa delli perfidi Corfari hauef- 
fero potuto menare vna vita più lunga, e ficura, per il che trà 
l’altri paefi eletti da quefta fugitiua gente vno fu quello del 
Cerafeto luogo pollo alla falda di vna gran montagna detta 
Vorgaria diuiforia delli Territori^ delle nobili Terre di Ca- 
merota. Rocca gloriofa, e Bofco, poco lontano dall’Abbadia 
di S. Gio: nel qnale fu incominciato ad edificare, ma riunen- 
do quello forfi difaltrofo per la qualità del terreno f ù lafcia- 
to , e fu incominciato ad edificare altro paefe nel Territorio 
della medema Abbadia di S. Gio: con il nome di S. Gio: a 
Pilo, forfi perche in quel luogo vi era vn Pero , e per diftin- 
tione dell’Abbadia del medemo nome li folfe quello flato at- 
tribuito , come il tutto ho intefo per traditionc da vecchi di 
detto Paefe mia Padria , & hò cauato da vna attcllationc an- 
tica 
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tìca fottofcritta dell’anno 1668. alli io. Decembre da Sal- 
datore di Motta di anni feftanta , Dal Dottore Fifico Loren- 
zo Palumbo d’anni 73, Da Pietro Paolo Ferrari d’anni 6 1. 
Da Domenico Billotta d’anni 68. e da Francefco Garofalo 
d’anni 65.Sc elìdente nell’Archiuiodi detta Cappella lib. 1 1: 
fogl.644. 

E perche l’ edifici; furono fatti nel Territorio fpettanto 
all’Abbadia di S. Gio: in quel tempo gouernata dalli Padri 
della antichiffima , c Santilfima Religione Bafiliana a quella 
donata dall’ antichi Rè di Napoli quelli n’hebbero antica- 
mente il dominio , quale poi venne nell’ Abbati Commen- 
datóri, Se vicinamente nella Cappella , perciò diuiderò l’af- 
' funto in tre dati, nel primo farò vedere che li Padri Bafiliam 
ne fono dati Baroni, e Padroni ,.ncl fecondo che ne fono dati 
Padroni l’Abbati Commendatori, e nel terzo, che al prefente 
ne fia Padrona l’Inlìgne nodra Cappella * 

$. I I. 

"Primo Stato dì S. Gioitami 

a piro . 

S I a - la Religione nata nel Mondo nel tempo ideilo > che 
nacque Iddio alfumeudo le humane fpoglie all’hora che - 
con li fuoi Difcepoli vilfc per dar vita al Genere humano, 
o pure nata all’hora che S. Bafilio Magno nell’anno della 
nodra falute'355. ritornato dalli Santi Luoghi di Gierufa- 
lcmmc elefTe per fua guida il marauigliofo Anacoreta Mar- 
ciano Santo nella Paledina , c Siria , e nel trigefimo quarto 
anno della fua età correndo l’anno 361. radunò da tremila 
Monaci nella Città di Sclcucobolo , c quelli ridufTc ad vna 
vita particolare fecondo vuole il Padre Agrcda nella vita di 

B detto 
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detto Santo con l’autorità del Baronio , Suarcz , Barbofa > 
Torrecremata, & altri, il vero s’èche la vita Cenobitica con 
.particolare ifìituto fu ordinata da detto S. Bafilio, e poi dell* 
anno 363. fìi approuata da Liberio Papa , dell’ anno 366. da 
S. Damalo , c del 402. da Innocenzo Primo , c del 456. da 
S. Leone Primo, c nella noflra Italia per ordine del Pontefice 
Dama fo dell’anno 372. fù abbracciata quando. S. Pietro Sc- 
bafle fratello di detto S. Bafilio in Roma nepublieò l’iflitu- 
to con fondare diuerfi Cenobij conforme più diffufamentc fi 
può vedere dal detto P. Agrcfta, e poi fucceffiuamente furo- 
no in Napoli dell’anno 368. fondati diuerfi altri Monafteri 
Lotto il Titolo de’SS.Nicandro,Marciano,Sebafl 4 no,e S. Ma- 
ria in Agitone .. 

Dell’anno 750. cacciati li Padri Bafiliani quali fi trouaua- 
no nell’ Oriente dall’ cfecrando Impcradore Coflantino Co- 
pronimo , quelli vennero nell’ Italia , nella quale dell’ anno 
827. e 990. perfeguitati dalli Saraceni , che haueuano Lor- 
prefo il Regno di Napoli furono di nuouo reintegrati dal va- 
lore della RcgiaSpada Normanna afìicme con il Regno , fe- 
condo ciò che ne adduce Rocco Pirror nella Sicilia Sacra , 
perilche fotto 1’ affiflcnza del Conte Ruggiero nel Regno 
ifleffo furono cretti molti Cenobij tra quali, vno fu il Mona- 
fiero di S.Giouanni , del quale Monaflero benché ionon>» 
habbia le notitie in che tempo fìa flato fondato, e da chi, tut- 
tauia trouo clic quello era anno 11 era tot nel numero delli Cc- 
«Obij efiftenti nel Regno afìicme con il Monaflero di S. Pie- 
tro di. Camerata come vuole il detto Padre Agrefla nel. 
Cap.5.. • 

Vado però confid errando, fecondo le notitie anche hauute», 
che detto Territorio di.S. Gio: foffe flato dato alla ChieLa in 
tempo de Longobardi , li quali per ottenere, il perdono dal 
Signore Iddio delle loro colpe haueffero. fatto.donationc di 
diuerfi lochi alla ChieLa, onde poiauuengache per la varietà 
delli Reami fi fiano perfe le notitie, e li Iflromenti , da quali 
fi potrebbe, cauare la verità del fatto, il che quando foffe ve- 
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ro conforme è verlfimile > ne nafcerebbe che detto Territorio 
di S. Gio: farebbe venuto in mano della Chiefa Bafilianu. 
circa T anno 571. poiché doppo che I’ Imperio Romano fu 
trasferito in Grecia, il Regno di Napoli fu aflùlito dalle Na- 
doni Barbare di Goti, Ofirogoti , Vandali , c Saraceni , e h'i 
oppreffo dalla Tirannide , e mercè all’ ingratitudine vfata_> 
dallTmperadore Giuftiniano , che dell’anno >£8. fuccedèal 
Zio a Narfete fuo Capitano , quale haueua cacciati li Goti 
furono dalla Pannonia chiamati li Longobardi in Italia fotto 
il Re Alboino,qualc per opra della fua Moglie morì nell’an- 
no 571. con hauere lafciato la fucceflionc a Clephe ammaz- 
zato poi dell’anno 572. Edifprezzato a tal fine il Reale Do- 
minio da detti Longobardi furono eletti nel Regno 36 . Du- 
chi, ma creato dell’ anno 583. Rè Authari figliolo di Clephe 
quefto fino alla Città di Reggio arriuatopofe il termine al 
Regno de Longobardi , & hebbe in donationc dai Duca Zo- 
tone di Beneuento la Lucania, c la Calabria , c quanto hauea 
in quelle Prouincie acquiftato, ediuifoil Ducato di Benc- 
uento in tre Principati come di Capua, Beneuento, e Salerno 
fotto quefto Principato andaua il Territorio di S.Gio: venuto 
poi per fucceflione in mano di Roggicri Normanni Conte di 
Sicilia, c confermato Rè delia Sicilia ifteflà, Puglia , e Cala- 
bria dal Pontefice Innocenzo IL dell’ anno 1139-. corno 
porta l’Eugenio nella deferittione del noftro Regno . 

Che detto Territorio di S.Gio: foffe Rato dato alla Chiefa 
dalli Rè di Napoli non fé ne può dubitare, mentre oltre il do- 
minio dal Monaficro de PP. Bafiliani in quello eretto , e dal 
fuo Abbate prò tempore efercirato il tutto rifulta dalle rifpo- 
Re, che faceuano li habitatori di d. loco, li quali in recogni- 
tionc di dominio pagauano le rifpoRc al Monafiero , c dalla 
narratiua di vna commiffione data dal Rè Carlo IL dell’anno 
13 20. a fauore dell’Abbate di detto Monafiero , c da lettera 
fcritta dal Rè Ludouico deli’anno 1340. al Signor Conte di 
Policaftro per l’ affiftenza , che fi doucua fare all’ Abbate di 
S. Gio: padrone del Calale di S. Gio: il tenore delle quali 
v . B 2 . fcric- 
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fcritture è l’infrafcritto » aggiungendoli anche vnBreuedi 
SiftoIV. dell’anno 1475* dal quale lì deduce che in quel 
tempo vi era detto Monaftero, & in oltre da vnacommilfione 
del Rè Carlo Secondo inferita nel Procedo del S. Coniglio 
•fatto tra l’Abbate di S.Gio: & il Conte di Policaftro nell’an- 
no 1567. per Patti del Caro, e diretta alli Gìuftitieri di Prin- 
cipato Citra , che non grauino con commilìarij PVniuerfità , 
& huomini del Cafale di S.Gio: elfcndo fottopofti alla Ghie, 
fa con tali parole Prafatos homines humanè , acgratiosè tra- 
flantes ipfos maximè fattore Eccle/t* , cuius fubcjfc nofeuntur 
fol.96. infine à tergo . 

In Regiftro Caroli fol. 1 3 20. 1. c. anno 24 6. a ter. 

I 

Carolus&c. Iuditiarijs Vallis Grata? , & Terra? lordano: 
pra?fent.. & Rituris fìdclibus paternis , & fuis Scc. Ad Praefi- 
.dentis fpe&at officium iurgia tollere, dilfidia fupputare , fìc- 
que prudenter agcrc fu£ iurifdi&ionis opportuno prarlìdio,vt 
dum facultas contendcndi de fa&o tollitur , concertandi no- 
xia materia fopiatur . Sanè prò parte Rcligioforum virorum 
Abbatis , & Conuentus Monajlcry S. Ioannis ad Pirutn fuic 
Excellentia: noftrae nuper expolìtum , quod cuna ipfi per fe > 
& alios eorum nomine tenentes, & poffidentcs, tenuerint , & 
polfidcrint, ac teneant, & polfidcant tenimentum S. Petri do 
Maiera fìtum in pertinentijs Caflri Maiera? de iurifdi&ionc 
-vcftra, Dominus Guglielmus de Molinis prarfatos Abbatcm, 
& Conucntum, feu Procuratores eorum fruftus inde pcrcipc- 
xe, nec iplius tcnimenti pacifica polfelfione gaudere in noftri 
Prxfidentis iniuria , & iplius Abbatis praiudicium manife- 
ftum , fuper quo veftra prouifione «perita, Additati veftra? Vi- 
cariatus, qua fungimur au&oritate mandamus, quatenuslì 
prxmillà ventate nitantur pra:di&um Abbatem , & Conucn- 
tum, feu Procuratores eorum prò cis ih polfelfione didti teni- 
mcnti, quod iuftè tcncnt, & poflidenr, vt pra:fertur, vos pne- 
fens iuftitiariè manuteneatis > & defendatis iufli fauoris prx- 
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fidio, vofque ali; fueeeffiuè futuri quamdiu eiufdem potfelfio- 
nis iufla caufa durauerit manutencatis fimiliter defendatis 
eoidem,non pcrmittentes eos per didum Dominum Gugliel- 
mum, Fadores , & Procuratores iplìus , feu quoslibet alios 
indebite moleftari, audentes in contrarium-pcr poenarum im- 
pofitiones» & exadiones carum fi inciderint ih eafdem»& alia 
debita in remedia cohibendo ; Vbi vero committi contigcnt 
poenam ipfam, pccuniam tot exinde peruenturam ad Regiam 
Cameram tranfmittatis , & fignificaturi nobis totum proccA 
fum» quem habendum duxeritis inpramiiflìsi Decerncntes 
autem litteras poftquam cas in quantum fuerit èxpedicns , 
infpexeritis prò cautela reftitui volumus prafent. cfficacitcr 
in antea valituras . Datum Baroli per Francifcum de la Bar- 
ba de Pifis &c. Anno Domini millefimo CCCXX. die xxix. 
Kouembris iv. Indid. RegnorUm didi. Domini Patris noftri 
' anno xij. . 

Extrada eft pr^fens copia à fupradido originali regiftro » 
cum quo fida collationc concordat falua tamenmeliori: 3 c in 
fidem infraferiptus Magn. Regius Archiuarius hic fe fub r 
fcripfit, luumque confuetum figillum appofuit . Datum Kcar 
poli die odaua menfis Nouembris 1583. 

Iofeph Grimaldus Rcg. Archiuarius . 

Locus Sigilli . 

Die xij.menfis Nouembris 1 583.Ncap.prgfentata per Ma- 
gnificum Francifcum Palumbum Procuratorem Rcuercndifs. 
Epifcopi Gaetani . 

Extrada eli prafens copia ab adis » & proce/Tu agitato ex 
Regia dclegatione inter Reuerendifs. D. Epifcopum Gaeta- 
num adorem petcntem fe conferuari in polfelfionc Ecclefia 

Petri de Maiera grangia?» vt pnrtenditur Abbati# S. Ioan- 
nis ad Pirum f & Exccllcntcm » & Reu. D. Ioannem Bapti- 
ftam Grignettam comparentem in huiufmodi Iudicio prò 
fuointereflfe, cum quo fada collationc concordat meliori 
tamen femper falu. & in fidem ego Io: Vincentius de Gatta 
de Ncapoli publicus Apoftolica audoritatc Notarius in li- 

teram 


litized by Googl 



14 

ccram Magnifici Ianuarij Vcnctia* ( de Neapoli Cam. Illuftr. 
& Rcuercndifs. D. Regi; MayorisCapp. Aftorum Magiftri ) 
coram quo di&a lis pendet > hic in omnibus » & meo folito 
figno fignaui rogat. 

Xn Regijlro Regina loanna Prima fìgnat. 1348. 
litt.A.fol. 1325. 

Ludouicus , & Ioanna Dei gratia Rcx » & Regina Hicrufa- 
falem , & Sicilia? , Ducatus Apule* , & Principatus Capu* , 
Prouincia?, & Fortalquerij , ac Pcdimontis Comites . Vallc- 
rano de Grimaldis-de Ianua . Domino in parte CiuitatisPoli- 
caftri de Prouincia Principatus Citra Serra Montorij fami- 
liari, & fideli fuo gratiam &c. Pro parte Abbatis,& Conuen- 
tus Monafterij S.;Io: ad Pirum , & hominum Cafalis eiufdem 
S. Io: vaflallorum difti Monafterij fuit E. N. reuerente'r ex- 
pofitum , quod Abbas , & Conuentus ijdcm habent , tenent , 
& poffidept pradi&um Cafale S. Io: eidem Ciuitati Polica- 
ftri de propinquo vicinum . Quod quidem Cafale propter 
prxfcntis temporis turbinem , & dcprauatas.conditiones ho- 
minum ad federa committenda difpofitas rapinas , incurfus , 
& c*des Abbas , & Conuentus ipfi.tamquam.à fe jpfis debi- 
Jcs, «Se rcfpc<ftiuc ad hos impotcntes prò fecuriori eorum fta- 
tu quieta?, ac vita? gubcrnationi, & defenfioni fu* fubmittere 
fpccialiter curauerunt noftxo culmini iuppl icantes , vt fub- 
miffionem gubernationis,& defenfionis huiufinodi acceptare 
reque ipfis, ac rebus, & bonis hominum eiufdem Cafalis, di- 
tftique Monafterij gubernatorem, & defenforem dare , atque 
ftatucre benignius dignaremur . Nos autem Ecclcfiarunu 
commoda fauorcs, & ftatus grata; profecutionis affe&ibus 
intuentes , & aduertenres petitionem hanc velutab xquitatc 
non diffonam promptis cxauditionibus admittendam de zelo 
quoque tu* deuotionis , «Se-fideijiabentcs notitiam fatis cla- 
ram porre&is nobis huiufmodi fupplicationibus inclinati 
fubmiflionem gubernationis , &.defenfionis huiufmodi ratam 
} - — j haben- 
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habentcs , & gratam te Gubcrnatorem , & defenforem ipfius 
Cafalis S.Ioannis,& hominiim,bonocum,& iurium cius.vfque 
ad noftrum, & ipforum Abbatis, & Conuentus bcneplacitum 
duximus tenore praefentium de certa noftra- feientia: confìr- 
mandum .. Sic igitur intra gratiam libi à D. rraditam circa 
defenfiònem, & gubernationem eorumdem Cafalis, & homi- 
num , ac bonorum & iurium M'ouafterij fupradi&i in eodem 
Cafali diligenter inuigiles, & folerter intcndas , quodcon- 
ccptum opinionis iam probata? iudicium fupplicantibus ip/ìs 
digne cedat ad commodum tuque apud Deum, &homines 
ex ijs , & alijsappetente laudis prjeconia confequaris . Ecce 
namque vniueriis,& fingulis-Cafalis eiufdem earumdem prae- 
fentium tenore mandamus exprefsè , vtfibi.in omnibus , qua: 
gubernationem , & defenfionen^corum huiufmodi fpe&aro 
nofeuntur ad honorem, & ftdelitatem noftram, ac vtilitatcm» 
& commodum Mona/feri j fupradl&i deuotè pa reanta & obe- 
diant, & intendant . Datum Neapoli per Sergium D. Vriìni 
de Neapoli Militcm luris ciuilis profeiforeni Magna: NoRne 
Curia: Magiftrum rationalem Vice-Prothonotarium Regni 
Sicilia: Anno Domini 1349. die 8. Iulij 2. Indid. Regnorurcu 
Noftri Regis Anno primo, Noftri vero Regina: Anno vij. 

5 I X T V S IV. 

Scruus Scruorum Dei. 

Dilcfto filio Frane ifeo Abbati Monajìerij S. Ioannis de Ptre> 
Ordinis S. Bàjtlij Policqfìrcn. 'Diacefìs falutem 

6 Apoftolicam Benediflionem .. 

Exigit tua: deuotionis integritas , quam ad nos , & Roma- 
nam geris Eccleiìam , vt votis tuis, illis prxfercim , per qua» 
Diuini Cultus fuccedat augmentum , & Chriftifidelium de- 
uotio accrcfcat, quantumeum Deo poflumus fauorabiLiter 
aaauamus . Sane prò parte tua nobis nuper cxhibita petitio» 
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contincbat ; Quod licèt Monafterium S. Ioannis de Pìro Or- 
dinis S. Bafilij Policaftren. Dicecefis à prim^ua fui inftitutio- 
ne fecundùm habitum,& morem Gra:corum inftitutum fuerit, 
itaut inibi per Abbacem , & Monacos Gracos in Diuinis Al- 
tiffimo famularetur, & exinde Abbatcs, & Monaci Graeci ini- 
bi fucrint ; Attamen poftmodum interdum per Abbatcs Grae- 
eos , quandoqueper Latinos » qui iliius regimini pra:fuerunt 
redum extitit , & gubernatum , & nunc Monaci Gra»ci in co 
pcnitùs defecerunt,ac pauciflinti Greci in partibus iilis rcpe- 
riuntur, quo eucnit interdirai, vt per fxcuiares Clericos Graì- 
carum , & Latinarum litterarum ignaros Diuina Officia , & 
horas Canonicas neccftc fuerit celebrari,prout etiam de pre- 
fenti celcbranrur ; Cùmautem ficuti eadem pctitio fubiun- 
gebat, Populus partium illarum magisLatinum , quàm Gra- 
dini intelligant, & propterca acì Monaf!erium ipfum prò Di- 
uinis inibì audiendis,cum fcruentiori deuotionis ardore con- 
flucrent, fi inibi per Monacos Latinos fecundùm morem Lati- 
ntim Diuina celebrarentur Officia prò parte tua nobis fuit 
humilitèr fupplicatum, vt tibi, nè ob Grxcorum Monacorum 
dcficiat Conuentus in premiffis, opporcunè prouidcre de be- 
nignitate Apoftolica dignaremur. Nos itaque tuis in hac 
parte fupplicationibus inclinati, tibi, vt in dido Monafterio, 
in quo, vt afteris, propter iliius fruduum, reddituum,& pro- 
uentuum diminuitatem, à memoria hominum citra,non vltra, 
quam tres Monaci xefidere confucuerunt , tres, vel quatuor 
Latinos Monacos ab alijs eiufdem Ordinis Monafterij ad il- 
iud accedere , vel alios alterius Ordinis Monacos , feu non_» 
Monacos, non tamen Ordir, um aliquoj’um Mcndicantium 
profcfibs, Regularcm, ac Monacalem didi Ordinis profeffio- 
nem cmittere volentes, rccipcre, & admitterc , & cifdcm al- 
terius Ordinis Monacos , ac alijs non Monacis didi Ordinis 
habitum,iuxta Latinorum ipfius Ordinis Monacorum morem, 
& Rcgularia Inftituta impendere, tuque , ac ipfi tuo tempore 
exiftentes eiufdem MonaftcrijMonachi,& in Monafterio ipfo, 
vel alibi, fi vos forfau ad aliquem alium locum peregrinano- 

nis> . 


Digitized by Google 


17 

nis, vcl alia caufa accedere, vel declinare contingat , horas 
Canonicas dicere, & Diurna Officia celebrare iccundùm-» 
vfum Romana Ecclefia» , illumque obferuare libere , & licite 
valeatis, quodqueinhis alium morem tenere, ac barbam , 
ad quam deferendam ex Regularibus inftitudonibus eiufdem 
Ordinis eftis adftri^i deterrò minimè tencamìni , Apoftolica 
authoritate pra?fcn/ium tenore concedimus , & ctiam indul- 
germi . Non obftantibus prxmiflìs, ac Conftitutionibus , 
& Ordinationibus Apoftolicis , necnon alijs ftatutis , & coi> 
fuctudinibus Monaftcrij, & Ordinis prxdi&orum edam iura> 
mento, confìrmarione Apoftolica , vel quauis firmitate allo 
roboratis , cseterifque contrarijs quibufeumque nulli ergo 
omnino horum liceat hanc paginam noftrorum conceflìonis , 
& indulti infringere,vcl ei aufo temerario cótrauenirc,fi quis 
autem hoc attentare prxfumpferit indignationem Omnipo- 
tcntis Dei, & Bcatorum Petri , & Pauli Apoftolorutn eius fé 
nouerit incurfurum . Datum Romae apud S. Petrum Anno 
Incarnationis Dominicx millefimo quadringcntefimo feptua- 
gefimo tertio, quinto Nouembris, Pontificatus Noftri Anno 
Terrio . 

Ex originali In carta membrana defùmptum, quod alterna- 
tur Roma» in Archiuio Collegij S. Bafilij Magni . 

Oltre li Ridetti Brcui, dalli quali viene il noftro intento 
approuato io per notitic hauute da Icritturc efiftenti nell’Ar- 
chiuio di detta Infigne Cappella trouo vn Proceftb fatto nel 
S. Confeglio di Napoli - auanri Pllluftriflìmo Sig. Camillo 
Sanfclice Regio Consigliere per Tatti di Gio: Andrea de 
Caro, il quale nel fogl. 152. tiene giuftificatione che dclPan>- 
no 1294. Carlo IL Rè di Napoli tra Taltrcaftertiue dice r 
Cajlrum S. Ioannis ad Pirum effe Mon atteri} S. Ioannis , & il- 
lius contemplati one concedi tur exemptio à funftioniòus fife ali- 
bus Jl ante ditti Cajlri depredatane ab hoflibus nel foglio 155 — 
fino al foglio 158. vi è il giuramento di fedeltà dato dalli 
Vaftalli, e Cittadini all’Abbate di S. Gio: con il confenfcr 
dei Rè j c Sommo Pontefice nell’anno 14$$. nel foglio 1 59.- 
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ci6$. vi è vna donatione con il Regio confènfo fatta da^ 
Antonello de Pecrutijs Conte di quel tempo di Policaftro al 
fuo figlio terzogenito deiranno 1484. nella quale s’enuncia- 
no li confini def Territorio di Policafiro con il Territorio di 
S. Gio: fpettantc al Monaftcro . Nclfogl. 165. 166. vi è vna 
cedola , & attediata del Cedulario particolare deputato dal 
Abbate del medeflmo. loco . Nel 15 u vie vna lettera del 
temporaneo'Conte di Policaftro fatta nell’anno 1570. diret- 
ta a Banagiamo Paiumbo fuo Locotencnte , nella quale l’im- 
pone , che non efìgga il ius del Carnaggio dalli Cittadini di 
S. Giocante che quelli fono fottopofli all’Abbate del Mo- 
naflero ,, c che lui non hà detto Ius fopra tal Territorio 
come Ecclefìaflico , ma folamcnte nel Territorio di Polica- v 
ftro .. Nel 262. 264. 1545. 1561. dell’anno 1447* appare, 
che fotto la numcrationc della Città di Policaftro, efuoi Ca- 
dili non viene comprcfa la Terra di S. Gio: aPiro , e nel 2 68. 
dell’anno 1 5 8 2 . fitroua notato decreto fatto dalla Regia 
Camera a fauore dell’Abbate di S. Gio: di quel tempo fopra 
la giurifdittione ciuile come anche, che non fi pollino eflrarrc 
li prigioni dalla detta Terra come Cittadini Perilchc tanto 
è vero , che l’ Abbati di detto. Monaftcro erano in tale digni- 
tà confticuiti, che oltre la loro Ordinaria giurifdittione veni- 
uano loro cominelle diuerfe coinmiifioni come in effetto dell’ 
anno 14 89. & appare dal foglio 268.. del accennato proccffo 
dal RòFerdinando Primo venne deputato l’Abbate Antonio 
Per Regio Hlàttorc delle, rendite fpcttanti alii Baroni della 
Prpuincia di Principato Citra ribelli , al quale poi dal rnede- 
mo venne riferito, che la Terra di S. Gio: & il fuo Territorio 
era fottopofto. alla Chiefa come nel fogL 270. c 271. chiara- 
mente fi legge, c ciò depongono infiniti teftimonij notati nel 
medemo proceffo , quale fi darà appreffo quando parlarcmo, 
della Criminale giurifdittione .. 

In quefto Monaflero fiorirono diuerfi Abbati, li qualiper 
bontà di coftumi , c vita furono eletti a gradi maggiori , tra 
li quali fu l’Abbate Nicola } il quale dell’anno 1417. fù eletto, 
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per Vcfcouo di Policaftro come vuole l’ Ughellio nella Tua 
Italia Sacra con quelle parole : XIV. Epifcopus Niculaus Ab- 
bas Monafieri) S. loanttis ad Pirum Ordini s S. Bufili j Policu- 
firenfis Dicecefis defuncto Roberto à Capitulo delecìus efi Epifco- 
pus anno i/\.ij,feptimo Kal. Marti) d Mattimi, confirmatia- 
nem accepie . 

L 'Abbati di quella Santiflìma Religione Bafiiiana godero- 
no diuerlì priuilegij, Se efentioni, delle quali ne parla il cita- 
to P. Agrella nel Gap. 14. con il fondamento della Bolla di 
Gregorio XIII. promulgato Panno 15 79. quale comincia ‘Zfo- 
nediflus Dominus Deus 

S. III. 

Secondo Stato di S. Gio : 

1 • • , 

D Al dominio de’PP. Balìliani pafsò PAbbadia di S.Gio: 
nel dominio delli Abbati Commendatori all’hora che 
introdotto l 'vfo delle Commende fecondo la difiint. 61. cap. 
Lateranen. nella Chiefa di Dio fu incominciata a cómendarft 
la Chiefa di Catania al Vefcouo,, di Mcffina per ordine del 
S. Pontefice Pelagio I. e fuccefliuamentc diuerfe altre Chiefe . 
come vuole Garz. de Beneficiar t. 4. cap- 4. «««1.24. e 27. 
onde fìi commendata anche la noflra Abbadia , della qualo 
hebbe la Commenda fecondo le notitic a me peruenute dell* 
anno 1465. il Cardinal Niceno,e credo bene che quello folle 
il primo Commendatore, mentre le Chiefe Balìliane in que- 
llo tempo furono commendate conforme vuole il P. Agrella 
nella vita di S. Balìlio altre volte allegato lìb.vltimo cap. 14% 
e per efempio ne apporta la Commenda fatta in Napoli 
dell’anno 1462. ih perforia del Cardinal Beffinone della 
Religione Bafiliana ifteffa del MonaRùro di Grotta ferrata » 
anzi vado riflettendo, che effondo ftdto-creato Cardinolo 
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deiranno 1451. da Eugenio IV. che hauefle potuto ottenere 
primo dell'anno 1466. la detta Commenda della noftra Ab- 
badia , ftante che in detto anno furono llabiliti li capitoli trà 
lui , c l’Vniuerfità di S. Gio: quali fi addurranno apprefiò » 
e confcguentemente » che la commenda folfc fiata data-, 
prima . 

Quello Cardinale BeiTarione noflro Commendatore nac- 
que in Trabifonda detta da Turchi Tarraboflam Città nella 
Greciadù nel Battolano chiamato Bafilio , e fatto Religiofo , 
e poi Cardinale , fu primieramente chiamato rArciucfcouo 
Niccno, e poi il Vefcouó Tufculano, fu Patriarca di Coflan- 
tinopoli, inreruenne nel Sinodo fatto in Firenze , e nel Con- 
cilio Fcrrarienfe , nelli quali perorò a merauiglia perla 
Chiefa di Dio , e procurò l’vnione della Chiefa Greca con 
la Latina , fu Legato in Germania , & vnì l’Imperadorc Fe- 
derico con Sigifmondo fuo fratello 1 , trà quali eranccefa vna 
euidente inhnicitia, fu mandato da Pioli, alli Prencipi 
Crilliani per concludere la Lega , quale ottenne contro il 
Turco, formò vna Galera a fuc fpefe , c la diede a Pio , fu 
Legato in Bologna, &: hauendo fatto sbandire il Tiranno 
Bcntiuoglio rillorò la tanto nomata Accademia in sì nobile 
Città, perilche nella cafa dell! Serui di Maria fi legge quella 
memoria . 

. : ^ ... Beffar ioni Epifcopo Tufculano . 

Cardinali Niccno 
Benefattori Noflro . 

Quello fu vn’huomo di grande ingegno lludiò in Collan- 
tinopoli fotto ladifciplina di Giorgio Gemioto Plethonc, 
e fu arricchito di tutte le nobili virtù , quali fi pofiòno tro- 
uare in vn huomo d’ottima integrità, e feienza, fcrilfe diuerfi 
libri, trà quali furono il Trattato contro Marco Efcfino , 
che tcneua erronea propofitione dello Spirito Santo , cinque 
libri in lode della Platonica 3 e vera Fiiofofia , tre libri in- 
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torno alla morte dellTmperadrieé ^ quattro libri contro il 
calunniatore di Platone , vn libro de Natura , & Arte con- 
tro Trapezuntio , vn Trattato dell’Eucarifiia contro Gior- 
gio Polano, lafciò anche rcgiftrate su le carte la lode della 
iua Padria in due libri , la proceflione della Spirito Santo 
contro Alefandro Lafcare , la dichiaratione della Santillana 
Trinità, libri quattordeci sii la Metafilica d’Ariftotele* 
c diuerfi altri Trattati, quali tutti fitrouanoin Vcnetia» 
conforme vuole Antonio Pofleuino , in fine carico di virtù , 
degno d’honore , poco mancò , che non fofie fiato eletto 
Papa doppo la morte di Nicolò Quinto , conforme vuole 
l’Hiftoria di Pio II. e come tale parla di lui la fama con me- 
moria eterna per le penne del Giouio , del Cortefe , di Phi- 
lelpho , del Cardinal Papienfe , del Campano, del Cardi- 
nal Bellarmino , c di Famiano Strada , e diftintamente di 
Alfonfo Ciaconio nel tomo 2, della Vita de Pontefici, e Car- 
dinali nell’anno 1431. foglio 905. oue fià regiftrata lafua 
vita degna da eflere emulata da ogni animo grande , e con- 
forme fi caua dalle lettere di detto Cardinal Papienfe, il 
quale nella lettera 99. dell’anno 1565. fcrittali tra l’altrc 
affettuofe cfprelfioni li dice, che Dio li profperi la faluto 
mediante li bagni di Viterbo oue detto Cardinale Beffinone 
fi trouaua così : N icene Pater fortunet tibi , ~Dcus lauationem 
tuam : concedat vt ad nos redeas •ualens , •ut calculus quo malè 
torqueris in puluerem eat : fic denique refurgas , •ut optat Papien - 
fis tuus . Porrà hic fum : fi quid ex me e(]è tibi gratum potejl 
tuumeffe totum , c nella lettera 101. cosìfeco lui ne fcherzaì 
Diuerfo fenfu T{puerendijfime Pater verba me a es interpretatus , 
atque ego fcripferim illa : cum dixi optaffe me ante difcejjum 
•vìferc tuam dignationem , & hortari ad, curam lauandi non 
h<£c fenfi •uoluijfe me modum lauandi tibi praferibere , cuius J'um 
penitus nefeius , fed e a tantum referre , qu£ caritas nofira > 

Ó" Collegi/ Societas habet communi a , •uidelicet Nicene Pater 
•vterefapientia tua medicos audi , animum gere •vacuum curis , 
con ciò clic fegue degno di eterna memoria . 

E per- 
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E perche quello huomo fu amiciffimo delli primi Lettera- 
ti > & Integri del Tuo tempo conforme dice il medetno Cia- 
conio > e fra l’altri di Teodoro Gaza } quale fu Abbate della 
mia Abbadia mi Zìa lecito per curiofa cruditiotie apportare 
le parole del detto Ciaconio . Habitabat Cardinali s ad ra- 
dica Montis Quirinali! » vnde in V aticanum decoro maxime 
comi tatù quotiate deduci folebat in ilio ftpè T rapezuntius , Ar- 
gyropilus-, PhilelpbuSì Blondus, Leonius , eAretinus , Poggi us , 
Valla , Campattus , & Platina confpe&i funt prater T eodorum 
Gazam y PlethoneMi tAndrunicum-, T hejfalonienfem-, Domitium > 
Calderinum , Nicolaum Perottum , & V aleriumV iterbienfem , 
quos in famulatu habebat vnde literarum patronus omnium vo- 
ce dittus , Stanche inferire il nobiliffimoj & eruditismo 
Epitaffio da me letto nel trafeorfo anno su vna lapide elicen- 
te nella Chiefa Maggiore di S. Pietro della mia Padria la- 
/ciando le imprefe, che in quella lì trouono effigiate . 

OJJtbus T heodori Gaza 
Gen. TbcJJdlonicen.Pat. 

Abbat. S. Ioannis ad Pirum , 

& memoria T boma à V io Caietan. 

Card. S. 7^£. Or. Pre. Huius •* 

Per. Comen. 

Abbas T bomas .de T homafìjs 
uv . - Pr. PradeceJJbrib. 

. Scienti a , fr dottrina Illufiribus 
Memori am hanc 

Grat. animo prop. pec. pofuit 
tAnno Domini Cl3 13 XLII. 

Di quello Teodoro dunque parleranno li noftri capitoli , 
mentre incominciano : Capitoli fatti , & ordinati per lo Ma- 
gnifico Mefferc X eodoro Greco Procuratore 5 e Fattore Generale 
in lo Monaflerio di S. Gio: de Piro nomine , & prò parte dello 
Reuer. Monfignore lo Cardinale Greco Commendatario dello fo- 

pra- 
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pradctto-Monajlerio vna con Pvniuerfftà dello Jopradeito Cef- 
fate di S. Gio : ad Piro , quale effóndo poi flato deflinato al 
feruitio di detto Cardinale in Roma li folle partito dall’Ab- 
badia , nella quale probabilmente haueri potuto conofcere 
detto Cardinale Beflarione come Monaco delfi/lclTa Reli- 
gione? e che in Tua mancanza lolfe flato coflituito nuoito 
procuratore, , come rifulta dalli medenu capitoli s nclli quali 
•lì leggono le feguenti parole . ^ -...) 

Ego D. Francifcus de Migro Canonìe tu' Matoris Eccle/ùf 
Policajlren. ziti Prucuratur lllufiriffmi D. Cardi tialis Ni ceni 
Gomme ndat or is Abbati a T err&S.Ioannis ad Pirum accepto ca- 
pitala fupraferìpta manti propria . 

E con propria riffeffìone confiderò che detto Teodoro ri- 
tornato al fuo Morta fiero di S. GiorhauefTe iui cimili li lumi 
all’eternità ? mentre la pietra n’efprime la fua memoria con 
cfTerc polla fopra Tofìà dclmedcmo. Quella lapide però 
flaua nella Chicfa Abbatiale di S. Gio: Battilla » oue al prc- 
fentc Uà vna dell’Abbate de Vio >. e fu cambiata con la me - 
dema per ignoranza di alcuni mioipaefam» fapendo il tutto 
io di propria feienza effóndo fucceffo il fatto in tempo, che li 
litigaua con Mbnlìgnor Silua Vefcouo di Policaftro . 

Di quella nollra Commenda fatta in perfona del Cardinal 
Bcffarione il Ciaconio nonne parla s ma falamentc dice : 
Pius li . AbbatemCalabrum Cripta ferrata in Sicilia Archi- 
mandritam injlituerat , & Cauiubium agri T ufculani eiufdem 
Cripta Beffar ioni Cardinali cummendauerat tejle Enea Siluio in 
commentari jt. Ma effondo la. verità come fopra trouo nel 
foglio 626. del lib. 1 1. dell’Archiuio del Santiffimo Prefepe 
notamento come dell’anno 1468.. fattoli. 17- Decembre, 
Monlignor Andrea del Nero per reouncia fattali dà Monlì- 
gnor Tufculano haueffe prefo- il poffeffo di detta Abbadia-, 
commendatali per Breue di Paolo IL come anche della fua 
giurifdittione Spirituale , c temporale rifultando il tutto da 
fcritture regillratc nel foglio 153. d’vn proccffo attirato nel 
S. Conlìglio di Napoli , il che quando fofle vero come fup- 

ponga 
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pongo, eccettuatone l’equiuoco, che fi fotte potuto prendete 
da Franccfco del Nero in Andrea del medemo , fìante che 
Francelco fu deputato Vicario da detto Cardinale come l'o- 
pra s’ è detto , l’Abbadia farebbe Hata lafciata dal detto 
Cardinale BefTarione in fua vita , ftante che quello morì alla 
18. Noucmbre deiranno 1472. opure come vogliono altri 
sili 14. Decembre deiranno 1475. conforme vuole il detto 
Ciaconio , doue che dall’Epitaffio, che s’è villo da me nella 
Cappella di S. Antonio di Padoua a man dritta polla nella 
Chiefa de SS. Apolidi non fi caua il giorno della fua morte 
hauendcfelo fatto alfieme con la Cappella in vita dell’anno 
1466. del tenere feguente . 

r , m 

Beffario Epifcopus Tufculanus 
Sanila Romana Ecclefìa Cardinalis 
Patriarcha Confi antinopolitanus 
Nobili Grecia ortus , Oriundufque 
Sibi lìiuens pofuit 
Anno Salutis M CCCC LXVI. 

E fotto in altra Lapide in lettere Greche 

TOTT’ETI BHSSAPiQN 
Zft'N ANT2A 2X1MATI 
SlfMA 

riNET’MA AE «ETSEITAI 
EIPOS ©EON O0ANATON 

Che tradotto m nollro Latino Idioma vuol dire 
fecondo il detto Ciaconio . 

Beffario feci hunc tumulum , qui conderet offa 
Venerai vnde olim fpiritus , afra petit 
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Il fecondo Abbate Commendatore dell’ accennata Abba- 
dia per quanto io poffo cauare dalli capitoli di fopra addotti 
fìrMonfignor Alfonfo d’Aragona Vefcouo Teatino , maio 
non ardifco dire il tempo precifo, ftanteche quello non riful- 
ta dalla lettura delii medemi - 

Il terzo fu l'Abbate Antonio Terraciiia Napolitano, quale 
dell’anno 1505. amminiflrò la giurifdittione dell’Abbadia 
mediante la pcrfona del Signor D, Girolamo Surfaya Procu- 
ratore , e Vicario codituito a tale effetto , quello fìi Proto- 
notario- Apodolico , & Abbate sì dell’Abbadia di Si Gio- 
uanni , come di S. Pietro di Inculati , & amminiflrò la giu- 
rifdittione di detta Terra di S. Giouanni , come anche della 
Terra del Bofco Abbadia hoggi vnita al Capitolò di S. Pie- 
tro , come diremo in altro luogo , c perciò il medcmo Ab- 
bate deputò Vicario fuccdfiuamente .il Chierico Arcan- 
gelo de Petrinis del Bolco conforme il tutto rifulta da decre- 
ti, c procedi, quali li dedurranno apprelfo . 

Il quarto fu l'Abbate D. Antonio de Bacio, il quale ap- 
pare notato nelli medemi capitoli , e quello regnò circa.» 
l’anno 1520. mediante il. Vicario Tomafo de Thomafijs come 
rifulta da giullificationi , che li apporteranno da noi fuccef- 
lìuamente , e dà narratiua in fine dell’accennati capitoli , da 
quali rifulta , che d. D. Girolamo Surfaya lia flato Procura- 
tore di detto Abbate . 

Il quinto Commendatore , & Abbate fu Fr. Tomafo de 
Vio della Nobiiiflima , e Dotti/fima Religione Domenicana, 
il quale ottenne detta Commenda circa l’anno del Signore 
1534. nacque quello grand’huomo in Gaeta , e quando flaua 
nel feno di Ifabetta di Fiero fua Madre , il Padre Francefco* 
intefe vna voce : Nafcetur tibt Filius , cui Iacobus nomiti erit 
hic erit magnus in Ecclefia Dei ; e la Madre in fogno vidde , 
che iLGran Santo Tomafo d’Aquino lo infegnaua , c non an- 
dò in vano il primo prognollico, & il fogno fecondo, mcncre 
e l’vno, e l’altro furono verificati in vn foggetto di tanto me-, 
rito ; Educato con ottimi , e crilliani fentimenti circa Tanno 

D deci- 
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decimofeAo della fua età pafsò alla Religione Ridetta , nella 
quale hauendo. apprefo li dogmi d’ vna fondata feienza^ 
d’anni 3,8. fedendo Giulio IL fcrifie contro il Conciliabolo 
Pifano intimato dal Rè Ludouico , cftimolò rclettionedcl 
Latcranenfe Concilio . Hauendo efercitato le Dignità della 
Religioncjalla fine fti eletto Cardinale da Leone Decimo nel 
anno 1515- con il Titolo di S. Sifto , e carneo di honori , 
e via piu di merito , lafciando di dire altro di vn sì gran Pur- 
purato della Chiefà di Dioj parlando di lui fopra cinquanta 
volumi da cflb Rampati in materia Filofofica , Teologica » 
e Morale addotti dal eruditismo Ciaconio fopracitato nel 
tomo 3. dellafua Hiftoria al foglio 391. finì la fua vita nel 
anno di n'oftra fallite 1534*. alli 9. Nouerabre d’anni 6 $. 
e giorni 29. & il filo corpo fìi fepelito nella Chiefa della Mi- 
ncrua , fopra il di cui corpo flà vn nobile Epitaffio addotto 
anche dal detto Ciaconio > e di quello parla la memoria la- 
feiata nella noftra Abbadia dal l’Abbate di Tomafo con l’Epi- 
taffio di fopra addotto .. 

Il fedo fu Andrea deVio di Gaeta forfinepote di detto» 
Cardinale quale hauerà.hauuto l’Abbadia» o per ceffionc* 
o traslatione fattali dalmcdemo , Aanteche dell’anno 1539.. 
il medemo. Abbate di Tomafo efercitauail Vicariato per lui 
come da giuftificationi , che fi addurranno appreffo , e quefto 
mediante Giacomo de Vio fuo Procuratore alli z-Ottobre 
1565. feeela Platea delli bcni fpettanti all’Abbadia pofti 
nel Bofco come dal lib. 1 1 . fol. 233. oue rifiede la detta Pla- 
tea efiftente nel noftro Archiuio . 

Ilfettimoj & vltimo Commendatore fu. Girolamo deVio 
nepote di detto Andrea , il quale dell’anno 1561. per renun- 
cia fattali ottenne l’ Abbadia Ridetta r confórme rifulta dal 
Breue da inferirli s e da memoria lafciata del medemo nella 
Chiefa Maggiore di detta Terra di S. Giouanni sii vna Lapi- 
de efiftente al prefente in mezo della Chiefa di S. Gio: Bat- 
tila ndl’Abbadia . 

.... . Andrei 
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Andrei àVìo 
Caietano L. P. Abbati 
S. Io anni s Appiro 
Hieronymus de Vio 
Patruo B. M. 

Pofuit 

Obijt Anno Sai. M D LXVII. vj. Idus 
Februarij . 

Per proua di quanto finhora s’è detto * epermoftrare, 
che li Abbati Commendatori Tempre hanno efercitato la 
Giurifdittione Spirituale 5 Ciuile } e Criminale fopra il 
Clero di S. Giouanni fi adducono le infraferitte giuftificatio- 
ni dift intamcntc anno per anno come fegue , e primieramen- 
te la Bolla della Commenda data dell’ anno 1561. a Girola- 
mo de Vio per non hauere fin’hora hauute notitie delle pre- 
cedenti , delle quali a proprie fpeG: ne hò commefle le dili-r 
genze . 

PIVS EPISCOPVS 

\ t 

« * 

Seruus Scruorum Dei . . , 

\ 

Venerabilìbtu F rat ribus Armenien. & Vejlen. Epifcopis , 
ac diledo Filio Archiprcsbytero Ecclefia Caietan . 
falutem , & Apojlolicam Benedidionem . 

Romani Pontificis prouidentia circumfpe&a Ecclefijs » 
& Monafterijs , /ìngulifque vacationis incommoda deplora- 
re nofeunt. vt Gubernatorum vtilium fulgiant. pndìdio pcr- 
Tpicit diligentcr , & perfonis Ecclclìafticis quibuslibet > 
vt in fuis opportunitatibus congruum Tufcipiant releuamen » 
de fubuentionis auxilio , prout decens efl: prouider opportu- 
no . Gian itaque Monajlerium S. Ioannis ad Pirum alias de 

D a Biro 
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PiroOrdinis S. Bafìlij Policaflrenfis Diaecefis » quod dilettus 
filius Andreas de Vio Clericus Caietan. ex concezione , feudi - 
fpenfatione Apoflolìcain Commenda-m ad eius vitam nuper obli - 
Commenda huiufmodi , e# fy dittus Andreas illi ba- 

die in manibus nojlris /ponte , & libere ceffit , nofque cejfionem 
ipfam duximus admittendam , cejfante adhuc eo quo ante Com - 
mendam ipfam vacabat > modo vacare mfcatur , nofque etiam 
bodie pr afato Andrea -, nè ex ceffone huiufmodi nimium difpen- 
dium pateretur denominationem Commendatari j ) Necnon pra- 
eminentiam > & quamcumque aliam auttoritatem , ac fupe- 
rioritatem ad ipfius Monaflerij Abbai e m -, vel Commendata- 
ri uni prò tempore exiflentem pertinente* ■> necnon plenum 5 &■ 
omnimodam in Spiritualibus , <& temporalibus adminiflratio- 
nem ; omniaque , fìngili a ^ fruttus , redditus , & prouentus , 
i obuentiones , cmolumenta ditti Monaflerij per dittum 
Andream quoad viuerjct , vel alium 5 feu alias eius nomine pro- 
pria autboritate babenda » <£• exereenda , exigenda > per- 
cipieuda 5 Ó* leuanda , necnon in fuos vfus , df“ vtilitatem con - 
uertenda * refpettiuè loco penftonis annua per alias noflraslitte- 
ras inter alia referuauimus , /» illis pleniùs continetur 

tàm eidem Monajlerio de vtili , d* idoneo Gubernatore •> per 
quem circumfpettc e a regi ? & folubritèr valeat dirigi , quàm 
diletto filio Hieronymo etiam de Vio Clerico Gaietan. afferenti 
fe ditti Andrea ex fr atre germano nepotem , & in fexto decimo 
fua sstati s anno confìitutum ex fiere apud nos de vita > ac mo- 
rum honefìate 5 alijfque probi tati * , &• virtutum, meriti s mul - 
tiplicibus commendato , vt commodi ùs fuflentari valeat ac de 
alicuius fubuentionis auxilio prouideri volentes &c. ipfumque 
Hieronymunvà quibufuis cxcommunicationis , 'fufpenfionis, 
& interdici » alijfque Ecclcfiafticis fententijs 5 cenfuris, Se 
poenis à Iure 5 vd ab hominc , quauis occafionc , vel caufa 
Jatis , fi quibufi quomodolibct innodatus exiftit ad cfFcdum 
.prxfentium dumtaxat confèquendum harum ferie abfoluen- 
tes, & abfolutum fore cenfentes , necnon omnia > & fingu- 
la beneficia Ecclcfiaftiea cumcura.> & fine cura fecularia , 

& quo- 
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& quorumuis Ordinum regularia 3 q. q. idem Hieronymus 
etiam ex quibufuis conceflfìonibus 5 & difpcnfationibus Apo- 
(tolicis in titulum , & Commendam , ac alias obtinet , & 

; „ Necnon in quibus » & ad qua: ius fibi quo- 

modolibct competit j quxeumque, quodeumque, & qua- 
liacumquefint 5 eorumque fruduum , reddituum 5 prouen- 
tuum , veros annuos per valores > ac conccfiìonum , & di- 
fpenfationum huiufmodi tcnorcs, necnon quaiumcumquo 
penfionum annuarum , eidemque Hicronymo fuper quibuf- 
uis frudibus , redditibus , & prouentibus Ecclefiafticis afli- 
gnatarum quantitates , verum quoque } & vitiraum didi 
Monafterij vacationis , modum etiam fi ex ilio qusuis gene- 
ralis referuatio , etiam in corpore iuris claufa pradentibus 
prò expreflis habentes dilcrctioni veftrx per Àpoftolica_» 
fcripta >, Mandamus quatenus vos 3 vel duo , aut vnus vc- 
j> ftrumpcrduos, vel alium , feu alios Monafterium prse- 
didum quod Conuentu caret 5 & in quo vnicus Monacus 
» didi Ordinis de pradenti reperitur ; & cum Parochialis 
,j Ecclcfia S. Pctri Cafalis S. Ioannis dida? Dioecefis , cuius 
5» frudus nulli fcilicct, & cui per dilcdosfiliosomnesPre- 
sbyteros , & alios Clcricos feculares didi Cafalis 5 & il- 
35 lius pertincntiarum fub obedientia , & corredionc prò 
« tempore exiftentis Abbatis , feu Commendatarij didi Mo- 
33 nafterij viuentcs deferuitur, & diledorum filiorum Pa~ 
33 rochianorum eiufdcm Ecclcfia’ ammarimi cura per eofdctn 
3, Presbytcros excrccntur perpetuò vnita elb ac eius frudus, 
», redditus 3 & prouentus ad quadraginta florenos aurei in_> 
33 libris Camera; Apoftolicx taxati } rcperiuntur } quouis mo- 
33 do 3 & ex cuiufcumque perfona , feuperliberamcuiufuis 
33 celfionemdc illius regimine 5 & adminiftratione extra-, 
3? Romanam Curiam etiam coram Notano publico 5 & tefti- 
33 bus fpontè fadam vacct 3 etiam fi tanto tempore vacauc- 
3> rit > quod eius prouifio iuxta Latcranenfia fiatuta Conci- 
33 lij 3 aut alias canonicas fandiones ad Sedem Apoftolicam 
5 , iegitimc deuolwta 3 & illa ex quauis caufii ad Sedem cam- 

,) dem 
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H dem fpecialitcr pcrtineats & ad illud eonfueuerit quos 
» per ele&ionem allumi' > ciquecura immineat animarum, 
» ac fuper.eiufdem regimine, & adminiftratione inter ali- 
« quos lis cuius ftatum pr$fentibushaberi volumus proex- 
« preflo pendeat indecifa , dummodo tempore defuper prx- 
j> ientium Monafterio prafato de Abbate prouifum » aut il- 
» lud alteri commendatumcanonicè non exiftatj cum an- 
nexis huiufmodi , ac omnibus iuribus , & poenitentijs fuis, 
» eidemque Hieronymo per eum quoad vixerit , etiam vna 
jj cum omnibus > & fingulis compatibilibus benefieijs Eccle- 
5, fiafticisj quod vt profertur obtinct , &c in pofterum obti- 
j 5 ncbit , ac penfionibus annuis quas pcrcipit , Se percipiet 
3» in futurumtenendum ; regendum> & gubernandum , ita 
3» quod liceat eidem Hieronymo debitis > ac confuetis tem- 
3, poribus Monafterij fupportatis oncribus } ac tertia parte 
33 omnium fru&uum , rcddituums & prouentuum ipfius Mo- 
» nafteri; in reftaurationem illius fabricae , feu ornamento- 
33 rum 3 emptionem > vel fulgimentum , aut paupcrum ali- 
33 moniam > prout maior cxegerit3 & ruaferit neceflìtas om- 
«'nibusaliisdedudisoneribus, annis fingulis impartita de 
,yrcfiduis illius fru&ibuss redditibuss & prouentibus di- 
33 fponcre , & ordinare ficuti ipfius Mona/lcrij Abbatcs3 qui 
33 prò tempore fuerunt de illis difponerc } & ordinare po- 
33 .tuerunts feu etiam debuerunt alienatione tamen quorum- 
33 cumque illius bonorjum immobiliuin , Se praeriofoxum mo- 
yr bilium eidcmHicronymo penitus inter disila commendare, 
„ authoritatenoftracuretisocuram 3 regimen, & adiri in illra- 
,r tionem ipfius Monafterij eidem Hieronymo in Spirituali- 
,3 bus 3 & temporalibus plenariè commitrendo, ac illi in., 
3, adipifcqnda pofieifione, feu quali xegiminis, & adminiftra- 
», tionis praedùStorum 3 ac bonorum ipfius Monafterij eadem 
„ auéloritatc alfiftendo faciatis eidem Hieronymo à dile&is 
,3 filijs 3 vaflàlliss & alijs fubditis eifdcm Monaftcrijs con- 
33 fueta feruitia3 &iura fibi ab eis debita integra exhiberi 
33 contradi&ores vcftra appellationc poftpofita compcfcen- 
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» do non obftantibusfitl.recordationisBonifacij Papa? Vili. 

» pradeceflbris noflri, & alijs Apoftolicis Conftitutionibus, 
s , ac Monaflerij , & Ordinis prardidorum iuramento , con- 
firmatione Apofiolica vel quauls fTrmicate alia robora- 
risftatutis, &confuctudinibuscontrarij£quibufcumque , 

53 autfi vaflallis,, & fubditis prxfatis, vel quibufuis alijs 
ss communitèr, vel diuisìm ab eadem fit fede indulttmuquod 
35 interdici 5 fufpendi,* rei cxcommunicari non polfunt per 
53 litteras Apoftolicas non facientes plcnam , & expreflàm 3 
33 ac de verbo ad verbum de indulto huiufmodi raentionem. 

33 Volumus autem quod proptcr veftram huiufmodi Com- 
33 mondani in dido Monafterio Diuinus Cultus nuilatenus 
33 minuatur , fed eius congrue fupportentur onera ante dida, 

33 ac quod idem Hieronymus antequam rcgimini, & admini- 
33 ftrationi didi Monaflerij fc in aliquo immifceat in mani- 
33 bus vcftris , feu alicuius veftrorum nofl'rorum , & Roma- 
33 nae Eccidio nomine fidclitatis debita folitum prteflet iura- 
33 mentumiuxta formanti ,, quanti' fub Bulla noftra mittimus . 

33 inclufani, acformam iuramcnti huiufmodi 5 quod prx- 
33 bct nobis de verbo ad verbum per fuas patentes litteras 
33- fuo figillo munitas per proprium Nuntium , quanto citiùs 
33 deftinare procuret decernentcs 3 quod fi referuationem 
33 regiminis, & adminiftratrionis Monaflerij 1 huiufmodi ei- 
33 dem Andrete, vt promittitur fadam priufquam didus Hie- 
3, ronymus vigefimum fecundum attatis annum attigerit cef- 
3, fare contigerit . Tunc eidem Monafterio de idoneo in eif- 
33 dem Spiritualibus , & tcmporalibus adminiftratore , do- 
» nec idem Hieronymus ad vigefimum fecundum ctatisan- 
33 num huiufmodi peruenerit , quod prò tempore cxiflentem 
33 Superiorem didi Ordinis, vel loci Metropolitan, proui- 
33 deri debeat 3 ipfequc Hieronymus fe interim in huiufino-* 

3, di adminiflrationem , prteterquam in perceptione fru~ 

„ duum , reddituum , & prouentuunr corumdem intromit- 
3, tere non pofiGt , & infuper ex nunc irritum , & inano - 
Si fecus fuper ijs à quocumque quamuis audoritate feientòr * 

. vel 
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vel ignoranter contingcrit attentari . Datum Roma» apud 
S. Petrum anno incarnationis Dominici M D LXI. o&auo 
Kalendas Scptcmbris Pontificati^ noftri anno fecundo . 

Extra&a eft pr.Tfcns copia ab eius originali Zittenti in Pro- 
ceffu mihi cxhibito per Magnificum V. L D. Pompeium de 
Thoinafijs prò faciendu prsefenti , & eidem cum praTenti fta- 
tim rcttituto, cum quo fatta collatione concordat meliori 
femper faina , & in fidem ego Notarius Honuphrius Monte- 
fufeo de Neapoli fignaui requifitus . Datum Neapolidic 14; 
Fcbruarij 1699. 

Loco*>ì< Sigilli .. 

S tatuti della T erra di S. Gio: 


Capitoli fatti 5 & ordinati per lo Magnifico Metter Teodoro 
Greco Procuratore , e Fattore Generale in lo Monafterio 
di S. Gio: de Piro nomine ■> & prò parte dello Reu. Mon- 
fignore lo Cardinale Greco Committario dello fopradetto 
Monafterio vna con l’Vniucrfità dello fopradetto Calale 
di S. Gio: ad Piro fub anno Domini 1466. Regnante Sere- 
niftimo* & Inclito Domino Noftro D. Ferdinando Dei 
gratia Rege Sicilia^ VngarÙEjHierufalem Anno ^.felicitèr 
Amen ^ 

'Die 7. Ottobri s anni pr<efcntis 1 5 . inditi. Jcritti per mano di 
Bear do Palumbo di S. Giouanni de Piro - 
In primis •. 

1. Conftituimo l’Vniuerfità dello Calale di S. Gio: vna 
con lo fopradetto Monafterio dare allo Caftellano della no- 
ftra grotta ogn’anno per ciafcheduna cafata di grano ftop- 
pello vno j c di denaro per falario fecondo farà concordato ». 
lo quale fidario pagherà la metà V Ecc. c la metà T Vniuer- 
fuà, 

2. Con- 
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, 2. Conftituimo che qualunque perfona tant’huomo', 

quanto femina faceffe danno tanto in vigne , quanto ad 
horti fi ad arbore fruttante fia tenuta pagare pena allo 
Monafterio effendo accufata tari dui , & allo Padrone pri- 
ma lo danna apprezzato 5 e poi la metà della pena predet- 
ta * cioè tari vno> e fia data fede allo Sacramento dell’ac- 
cufatorc . , ... 

3. Conftituimo qualunque perfona tanto huomo , 
quanto femina trafeffe a vignie , oad horti d’alcuni fenza 
licenza delio Padrone fia tenuto pagare pena effendo ac- 
cufato tari vno allo Monafterio, e grana dieci allo Padro- 
ne , & fia data fede allo Sacramento dello accufàtore . 

4. Conftituimo che qualche Beftia Somarina, Bouina» 
o Cauallina feceffe danno ad alcuna pofTeflione effendo ac- 
cufato paghi di pena allo Monafterio tari vno per vna fi è 
di notte , e fi è di giorno grana dieci y & allo Padrone lo 
danno apprezzato, e la metà della fopradetta pena,& que- 
llo capitolo vaglia in ogni loco doue poteffero far danno, 
& in ogni tempo, eccetto alli campi che vaglia da Marzo- 
auanti, e da Marzo a dietro pagarà la metà manco della.» 
detta pena , & fia data fède allo Sacramento del accufa- 
corc . 

. 5 : Conftituimo come era fedito per lopaftato qualunr 

que perfona trouaffe beftiame Rouine, Caualline, o Soma- 
rine far danno debbia lo Padrone pigliare le fopradetto 
Beftie, e portarle all’Abbadia prigioni, el’huomini della 
detta Abbadia debbiano guardare, e tenere le dette Beftie 
per fin che lo Padrone delle Beftie accordare lo dannifica.- 
to , c fe è Beftia Bouina, o Cauallina paga allo Monafterio 
grana dieci, e fe è Somarina grana cinque, & paga la por- 
tatura dell-c Beftie , non paga li Capitoli dato che fia ac- 
cufato . 

6 . Conftituimo che qualunque Beftia Caprina , peco- 
rina, o Porcina faceffc danno fia tenuta pagare allo Mona- 
fterio efTendo accufata grana dui per vna , & allo Padro- 
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ne paga primo la danno » e poi la metà della fopradett.ù* 
pena: Verùm occidendovna Beftia dentro la poflfelfionc 
non polla accufare all! Capitoli , ne anca cercare la 
danno . - v 

7. Conftituimo che ogni perfona debbia conciare laJ 
via , che le appartene alla Tua polfeflione per tutti li dieci 
di Maggio alla pena d’vn Auguftale , e quella pena trafe* 
alio Monallcrio .. 

8. Conftituimo che nulla perfónagetteper le vie pud 
bliche alcuna mondezza, & ancora cialcuna perfona lìa te- 
nuta Icopare la via pertinente alla fua cala tre fiate per an- 
no, ver. la Vigilia del Corpo di Grillo, e l’altra la Vigilia, 
di S. Gio: e l’altra la Vigilia di S.M. d’Agollo alla pena di 
vn Auguftale due parti alla Ecclelìa , & la terza parte allo- 
Catapane ; 

' 9. Conftituimo che nulla perfona l’aue trippe dentro 
io circuito della fontana alla pena d’vn Auguftale,la quale 
pena trafe allo Monafterio . 

10. Conftituimo che nulla perfona tenga fontane pu- 
bliche chiufe in ogni loco che fufle alla pena d’vn Augu- 
ftale, la quale pena trale allo Monafterio . 

11. Conftituimo che non fia nulla perfona dello fo- 
pradetto Calale che debbia tenere mezzo tommolo in-» 
ca fa per mi furare > eccetto la mifura giuda , che è publica. 
jrflo Calale alla pena d’vn Auguftale - 

12. Confticuimo che non fià nulla perfona , che aulè_> 
tagliare arbori fruttanti allo terreno deU’Ecclefia, eccetto 
fi per vfo di voler fare tauole , e traui , o cantieri , o alcu- 
na altra cofa , che bifognalfe di volerli fare cafa , o vero 
alcun altro aio , e fe volelfe far grano faccia in tal modo , 
che non guafti l’arbori,e tutto quello alla pena dello dan- 
no che farà, è d’vn Auguftale, c trafe alla Ecclelìa .. 

ij. Conftituimo che non fia nulla perfona, che guafti 
4 i lochi , & ai j atti, & vtili allo Belliamc alla pena di vn_» 
Auguftale, c trafe airEcddìa,e l'aij fono quelli, lo Monte* 
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la Montagna , le Pedieare dello Cerrito , le Pedicare del 
Forleto , e la Colla dello Cerritello, e fe alcun altro ce ne 
fotte folito, c confueto . 

14. Conftituimo che non Ha nulla perfona, che pofia 
vendere, nè donare potteflioni fcnza rcquidire , e facendo 
eonfcienza allo Monafterio acciochc fe io detto Monafte- 
rio voglia comprare per etto la detta pottcflìone , c 1<* Pa- 
drone vele vendere poflà effo comprarfela pih pretto , che 
null’altro, & in cafo che non dia licenza di vendere, o do- 
nare, & confe lo Inuentario, e fe la detta perfona, che ven- 
de la pottettione non facctte fecondolo prefcnre Capitolo 
la venditione non vaglia, & cafca alla pena d’vn Augufta- 
le,& chi donatte ,& non facctte conferenza allo Monafterio 
cada alla fopradetta pena , & quella s’è per confare l'I n- 
uentario . 

1 5 . Conftituimo, che nulla perfona piglie terre dello 
Monaftero fenza licenza dclloGoucrnatore alla pena d’vn 
Auguftale. 

1 6 . Conftituimo, che nulla perfona pofla pattare , nc 
tenere porci dentro lo Cafalc alla pena d’vn Auguftale . 

1 7. Conftituimo, che ogni perfona, che face Mattane 
di Beftiame, & d’ogni altra cofa come è grano , beftiame a 
vino, pefee, & d’ogn’altra cofa fia tenuto vendere la terza- 
ria allo Cafalc di tutto quello, che vuol vendere alla pena 
d ’vn Auguftale due parti allo Monafterio , & la terza allo 
Ca rapane- 

1 8. Conftituimo , che ogni pallore allo tempo della-» 
vendegna ponga lo !,andonc alli cani di palmi dui come 
patta le Iacinc,e Ctolandria a pena di grana dieci, & anco- 
ra li detti Pallori non pottàno, nè pafccre, nè mereggiaro 
appretto le vignic, lo tempo dclli frutti alla pena d’vn 
Auguftale . Auifando che è folito mereggiarc dallo tem- 
pone di Nufrio in fufo,e dall’aria della Fama in fyfo , e fe 

altroue mereggiaflèro paghino la fopradetta pena . 

, •• \ % • ' \ 
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ig. Conftituimo, che fia lecito ad ogni perfona fpon- 
fkta viro, che fia padrone di cafa tenere vn poirco manna- 
rino in eafa , e vada Tempre con mangoni di palmi roucj > 
c fe faccfle danno con li mangoni non fia tenuto, e Te fenza 
fnangoni faccfle danno fia tenuto pagare allo Monafterio 
grana dui, & allo padrone lo danno , & la meta della pe- 
na eflcndo accufato, e quello capitolo vaglia perlode- 
ftritto dello Cafale . Se da Tei meli in giufo porti li man- 
goni di palmi quattro alla pena d’vn Auguftalc , & trafo 
alTEcclefia, & Te l’ammazza alla pofleflìone perda lo dan- 
no, e non polla accufare . 

20. Conftituimo , che la Carne dello Maiale vaglia*» 
dallo mefe d’Ottobre per tutto S. Martino grana dui lo ro- 
tolo , & ogni altro tempo denari dieci riferbati li tré di 
Carncuale,che lo Padrone polla vendere a Tua diferetione, 
& fe lo Porco fi trouafle guaftato vaglialo terzo manco. 
La carne dcll’Annecchina da Tei meli in giufo vaglia come 
quella dcirAnnecchione , e da fei meli in Tufo vaglia lo 
terzo manco, & s’è Stercara vaglia gr. vno, e s’c Boccierò 
quello, che face la Carne debbia dare allo Monaftero li 
filetti a pena d’vna noue per vno, & lo Monaftero dona a 
chi porta li filetti panclle due . 

2 1 . Conftituimo, che la Carne dello Montone vaglia 
grani vno, e mezzo lo rotolo dalla Palca per tutto lo mefe 
di Maggio , ■&. ogn’altro tempo vaglia denari otto. Veruni 
fia in prouidenza dello Catapane con configlio dclli buoni 
huomini . 

22. Conftituimo, che la Carne dello Caftrato monto- 
nino , che pafla l’anno vaglia Tempre grana dui lo rotolo , 
e fe folle dentro l’anno vaglia come la montanina . 

125. Conftituimo, che la Carne caperrina vaglia dalla 
Pafca per tutta la metà . di Maggio grana vno lo rotolo, 
edalla metà di Maggio inanzi vaglia denari quattro , .e fe 
fofle caftrato vaglia per tutto lo tempo denari otto, tamen 
fia in prouidenza dclli Catapani . 

24. Con- 
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*4* Conftituimo > che la Carne pecorina ben grafia- 
vaglia lo rotolo ogni tempo grana vno tamen fia io proui- 
dcnza delli Catapani . 

2 5 . Conftituimo, che la Carne del Aina,& della Cia- 
Barella da fei meli in giufo vaglia lo rotolo denari otto , 
tamen fia in prouidenza delliCatapani con confeglio delli 
buoni huomini . 

2 6 . Conftituimo , che la Carne Caprina graffa vaglia 
gr. vno , e fe è d’otri denari cinque , & fia in prouidenza- 
delli Catapani . 

27. Conftituimo , che la Carne Bouina , feu Bacchia- 
da fei meli in giufo ben graffa vaglia lo rotolo grana dui > 
e fe palli lo tempo di fei meli per fine in capo l’anno va- 
glia denari vndcci,e da vn’anno in dui vaglia denari dieci» 
e da dui anni in quattro denari noue, e da quattro in fei ot- 
to, e da fei in futa vaglia grana vno,tamen fia in prouiden- 
za delli Catapani, & fi è Boccierò fia tenuto dare la pettori- 
na all’Ecclefia alla pena di noue per vna,& l'Ecclefia li do^ 
ni panclle quattro . 

2 8. Conftituimo, che ogni Maflàro polla vendere vna 
botte di vino fenza alfifa di Catapani, verum deue inoltra- 
re la mifura, c debbia fare graffa, e fe n’haueffe più da ven- 
dere debbia pigliare l’aflifa dalli Catapani, & fe faceffc lo 
contrario fi a tenuto pagare vn Auguftalc due parti all’Ec- 
clcfia, e la terza alli Catapani . 

29. Conftituimo, che ogni Maftàro Io tempo della 
falce fe poffa fare vna falona di grano, & vna beftia bogli- 
na fenza alfifa ; Veruna deue fare graffa con confeglio delli 
buoni huomini, e delli Catapani . 

30. Conftituimo , che lo tempo della vendegna cia- 
feuno Maffaro fi poffa fare vn paro di Capre per carriart/ 
lo vino fenza alfifa . 

3 1 . Conftituimo , che lo cafo fatto con fifcelle vaglia 
Io rotolo grana vno, e mezzo, & lo cafo mufeio grana dui, 
& lo cafo tolto per tutto lo mefe di Luglio grane dui, e me- 
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zo,e dallo mefei di Augufto per tutto Natale grana trè,eda 
Gennaro per tutto Carnevale grana quattro riferbato lidi 
tré virimi di Carneuale , che polla vendere a fua peti- 
rione é ’ 

3 j . Conftituimo , che qualunque perfona portafle pe-r 
Ite da vendere fia tenuto vendere lo pefee di fcama lo ro- 
tolo grana tre, & cosi loibrunco,* la morena , & lo pefee 
fenza la -fcama grana dui, c pefee di feorza fìa porto a uro- 
uidenza delli Catapani , & ancora falzo , o farde frefcho 
fiano in prouidenza delli Catapani , e quefto capitolo va- 
glia ogni tempo alla penad’vn Auguftale due parti all’Ec- 
clefia, & vna allo Catapane ... 

33. Conftituimo, che ogni perfona ? xhe volefle ven- 
dere pane, o frutti, o.fogliamc, o alcuna altra cofa limilo 
venda adifcrertionc dello .Catapane, alla pena d’vn Augu- 
ftale duepartiall’Ecclefia, & -vno al Catapane . 

- ' 34. Conftituimo, che le quaglie vagliano tre a grano 
alla pena d’vn Auguftale dueparti.airEcclefia,& vna allo 
Catapane.. 

3 jr-- Conftituimo, che ogni petfona , <che volefle ven- 
dere beftie debbia auifarc.li buoni huomini dello Cafalc , 
& lo Monafterio , & fe alcuno di loro volefle comprare^ 
poflà comprare per meno dello foraftiero , fi èEeftia bo- 
glina grana dieci, s’è porcina grana cinque, e s’è caprina , 
c pecorina grana dui alla pena (bpradotta • 

3 6. Conftituimo, che qualunque perionafacefle cac- 
cia, & occidcflc porci feluagi, ccruij , o caprij allo terreno 
della Ecclefia fiano tenuti dare alloMonafterio quarto vno 
d’inante con.coftole noue, & lo Monafterio li dona panel- 
ie quattro alla pena fopradetta . 

li frtjtntc j y . Conftituimo, che ciafcheduno huomo fpofato del- 
caf.fi e da- j Q detto Cafale fia tenuto dare allo Monafterio giornata.» 
*t cadali' vna alla vigna a zappare, o vero ad altri feruiri;,c 1 Ecclcfia 
Abbati An- fì a tenuta farli le fpefe , &<douerà per cortefia fare vn con- 
Tnlbtù'd' <ùto generale «dii buoni huomini dello detto Cafale hu 
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fèlla di San Giouanni % o vero altro tempo >. quando loro 
parerà » 


man» del f« 
Gioì Batifia 
Palato nel 


• 'J . . anno 1566. 

• . W ère/lato 

firmo il fl- 
uito • 

Conftituimo come per Iopaflàto fu tèmpre folito> 
ogni perfòna,che vene a morte d’età di 7.anni in Tufo deb- 
bia fepelirfè allo Mòna/lèrio,e chi voleflè fepelirfe dentro 
l’EccIefia grande fia tenutopagare tari quindici, auifando 
che prima era folitotari trenta,epcr grada di Monfignore 
lo Cardinale de Nicenofù redutto tari quindeci, c chi vo- 
lere fepelirfi allo particolàre paghi tari fei, auifando cho 
•prima era folicapagare tari dodeci , e per la fopradetta 
gratia fu redotto à fei tari a Santa Pctronella paga tari 
quattro alle Malue tari dui , e fora lo Monaflerio tari, 
yno „ 


3 9 * Conflituimo,che ciafcuna perfona, che trapaflaffe 
fia tenuto dare all’Abbate tari vno , & a ciafcheduno Mo- 
naco gr.dieci, e per le campane gr. dieci . 

40. Conflituimo, che alla morte di ciafcuna perfona_* 

l’Abbate foffe chiamato ch’efca veflito con la Mitra, e tor- 
cia fia tenuta quella perfona pagare tari fei . * 

41 . Conftituimo,che li peccerilli da fette anni in giu- 
cche morene fiano fepeliti a S. Fantino , & chi fernette 
dentro l’Ecclefia paga tari .... 

42. Con /li mimo , che nulla perfona polla acculare le 
Befliame , che faceffe danno ad ogni parte , che fofle per 
fino allo terzo giorno, e fe allo terzo giorno quello , cho 
haue patito lo danno non fifente effere accordato poffa ac- 
culare li capitoli fecondo è detto da Teftimonij , e l’accu- 
fa fatta vaglia di quel giorno , che fu fatta , e dello gior- 
no farà lo terzo balla Io Sacramento dello accufàtore . 

43. Conflituimo , che fe per alcun altro modo voi effe 
acculare fia lecito acculare quando- li piace , tarnen non-* 
vaglia T accula perfine allo terzo giorno, e fe la parte 

franchi 


Digitized by Googl 



Std cajjat* 
dall’ Abbati 
Francefco 
ét Migro .. 


Std cacato 
dall’Abbate 
Francefco 
dt Nigro . 


40 

forte accordata l’accufato non fia tenuto di pagare eccetto 
gr. tré per cartatura in ogni accula ciuile . 

44. Conrtituimo come per lo paflato , che l’Ecclerta 
porta conftituire vno Giodice» & lo Cammerlingo , & lo 
Bagliuo a Tua petitione ogn’anno, e di gratia fpeciale fiano 
franchi li detti Officiali d’incenzi, gliandatico, & herbag- 
gio per quello anno del loro officio y e l’Vniuerfità eliga 
vn’altro Giodice a fua volontà, e non fia franco . 

45 . ConftituimOjche ogn’anno lo Cammerlingo»Gi<x- 
dice, Bagliuo, e Catapane fiano (indicati dello loro officio, 
e fe hanno fatto bene fiano honorati , e confirmati per vn 
àltro anno, fe parerà alli fopradetri . E fe hanno fatto ma- 
le fiano puniti fecondo determinarà l’ Ecclefia > & l’Vni- 
uerfità . 

4 6. Conrtituimo, che l’Ecclefia ogn’anno decimi tut- 
to l’alleuame delle bertie pecorine, e caprine dello Calale 
preditro , e pigli di dieci vno , e qucfto fi facci alli 1 5. di 
Agofto facendo conto per mandra , cioè contare l’alleua- 
me di tutta la mandra, e di quelli a decimare, la quale de- 
cima fia per mità mafcoli, e temine . 

47. Conrtituimo, che l’Ecclefia ogn’anno pigli dcH’al- 
lcuame porcini, e quello fi faccia alli *5. di Noucmbro 
facendo conto . Ita tamen , l’ alleuame fia di tal forto > 
che mangi ghiande , e fe nò vi fi refta per l’anno da ve- 
nire . 

48. Conrtituimo, che nulla perfona fi ponga a creice- 
le grano dcirEcclefia tanto di terzi, quanto di quarti, 
quanto di decime lenza licenza del Monaftcrio alla pena., 
d’vn Augullale . 

49. Conrtituimo, e confirmamo come per Io partito , 
che lo Monarterio debbia guardare , e defendere , che li 
forafticri non guaftino,nè pafehino la ghianda del fuo Ter- 
reno , & ancora comanda alla pena d’vn Augullale , che 
miH’huomo dello Cafale guaiti , e tagli arbori di ghianda, 
dentro lo commonibile . 

- — * C 
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Ego D. Fratrcifcits de Nìgro Canonicus Maioris Ecclefia: 
Policaftren. vti Procurator Illuftriis. D. Card. Niccrri 
Commendatari) AbbatixTerr? S.Io; ad Pyrum accepto 
capitula fuprafcripta manu propria prater illa duo can* 
celiata v. fiat vt corrcxi . ; 

50. Noi D. Alfonfo d’Aragona Epifcopo Theatino*, 
& Commendatore dell’ Abbadia di S. Gio: a Piro volemo, 
& conccdemo per grafia > che come prima vt fupra tutti 
quelli fe fepelliano dentro l’Ecclefia pagauano tari quia- 
deci al prefcntc pagano tari 6 . per ciafcheduno fe fcpelirà 
in detta Ecclefia , e per loro chiarezza ci fottofcriuemo di 
nortra propria mano . 

Alphonfus de Aragonia 

5 1. Noi Abbate Antonio de Bacio concedano, e con- 
firmamo a tutte , e fingole perfonc del Cafale di S. Gio: a 
Piro tutte pofiTeflìoni,& altri beni ftabili tanto quelle» che 
fono porte in Inuentario > quanto in Priuilegio tanto feu- 
dali, quanto burgenfatiche fecondo loro fono ftatecon- 
ceiTe per l 'altri Abbati , & Commendatari) , o Procuratori 
di quelli pafTati,.& querto non fia preiudicio , & detrimem- 
to delMonarterio . 

Antonius de Bacio manu propria . 

5.2. Noi Abbate Antonio de Bacio concedemo,e con* 
cediamo a tutti l'huomini di S. Gio: a Piro , che nullo di 
quello poffa tenere mezzo tomolo in cafa s eccetto la ini- 
birà giufta , & antiqua fecondo è ftato folito per lo tempo 
partito auante d. Abbate Francefco de Nigro , intenden- 
dofi, alla mifura della Rocca , ediCamcrota alla pena di 
quindici carlini . 

Antonius de Bacio manu propria . 

53. Noi Abbate Antonio de Bacio concedano , che 
terre dello Monafterio habbiano a coltiuar piu prcfto 
l’huomini di S. Gio: a Piro, che li forarticri in d. territorio 
fenza detrimento della Ecclefia . 

.. . . . Antonio de Bacio . 

F ' 54. Noi 
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54- Noi D. Alfonfo d’Aragonia conccdcmo , e cont- 
mandamo aH’huomini di San Giouanni , che lo Camer- 
•lingo ,, Iodico, Catapano,, c Maftrod’Arti , c Bagliuo 
ogn’anno fiano. mutati , c non pollano e/Tcre confirmati 
per l’anno fequente non oflante lo capitelo , che dico 
pofsano cfser confirmati per dui anni .. 

Alphonfus de Aragonia Epifeopus . 

55. Noi D., Alfonfo de Aragonia volcmo, e concedc- 
mo alli huomini dello. Cafale di S. Gio: che paghino per 
centenaro delle bcftic pecorine, e caprine quattro per cen- 
to atte a riceucre, e quello fi faccia la Pafea .. 

5 6. Item volcmo, e conccdcmo per gratia a detti huo- 
mini, clic tcncno porci in detto Calale fi ano tenuti pagare 
alla Abbadia grana dui per porco in lodi di $.Stcfano,e li 
porcelli da vn anno in bafso addoppiati , & a fede di que- 
llo l’hauemo fottoferitto di noftra propria mano . 

Alphonfus de Aragonia . 

Die 1 6. inenfis Februarij prxfentis anni, nome Indizio- 
nis apud. Calale S. Ioannisad Pyrum fub anno Domini 
M D XX. Kegnantibus Catholico , & Inclito D. Noflro 
Domino Carolo de Aragonia. Diuina fluente elementi^-» 
Dominorum Rege .. Fallente Imperatóre femper Augufto, 
■ìk Ioanna eius Matre,&’ codem Carolo Dei gratia Regibus 
iHrfpaniar , Aragona»,. Caflclla?, & vtriùfque Sicilie hu- 
ins nóftri Regni Sicilia;. citra Farum Anno fello fclicitèr . 
Amen.. 

Ego Notarius Tholomeus Palumbus deTortorella Pro-- 
uinciae Principatus Regia authoritatc Notarius per totuin 
Regnum Sicilia: citra Farum fidem facio, & declamò quali- 
tèr ad infiantiam V. D. Hicronymi Surfaya in dicìo Cafili 
Procuratoris V. Abbatia? S. Ioannis prxdi&i nomine, & 
prò parte Magnifici Abbaris Antonij de Bacio perpetui 
Comrnendatarijdidx Abbatix prxdicta capitula copiafsc, 
& cxcmplafsc a fuo proprio originali-, vtiacent indico 
originali cum aliqaibus capitulis tamen cancellatis, prout 
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funt vidclicet capitili um 4 6. & capituhtm 47. lìcquc didla 
capitula cancellata in ditto originali inncni, &copiaui 
vna cum gratijs? & concdTionibus fa dii s per pia;decefsores 
Abbates, dittamque copiam exemplatam capituIoriiiVL* 
comprobaui, & collatiònaui coram Rcntio de Sando, 
& Andrea Surrcntino Iudicibus ditti Cafalis , Fra&cilco 
Palumbo » Allegretto de Lianza ? Ioanne Iouino » Nai'do 
de Sergio elettis , & Paulo de Grilluccio Sindico dìdii 
Cafalis prò dido pra.’fcnti anno, 5 c cum pluribus alijs Ciui- 
bus Cafalis eifdem pra?fentibus , audicntibus, intelligenti- 
bus, & le contcntantibus prò comprobationc , & collatio- 
ne , de qua comprobationc tam dittus Procurator 1 quàm 
ditti Iudicesj Sindicus , & Eletti volucrunt > quod pollct 
fieri tranfumptum ad omnem requifìtionem cuiuslibet par- 
tis , prò cuius ad infhntiam memoriam , eoque magis va- 
lida cautela quatcnus ad fu turarli memoriam ? & cautelarli 
cuiufuis inde intereft, & intereflc poterit infrafcriptarn_> 
pra?fcntem comprobationem fcriplì , & me fubfcriplì egq 
pnefatus Tholomcus cimi fubfcriptionc , ac fublìgnationo 
dittorum Sindici j ludicum 1 Elettorum > & nonnulloruni 
aliorum Ciuium ? Se fignum meuin folitum ? & confuetum, 
quo in Inftrumcntis publicis vtor appofui» & correxi in vi- 
gefìmoottauo capiculo iuxta dittum capiculum,vbi legitur 
debbia , quod non vitio, fed in fcribendo crraui , Se corri- 
gendo correxi paritcr, & concilili- 

locus >}< Signi . 

Sigiami f Crucis per manus Pauli de Grilluccio?qui fupra 

Sindici ditti Cafalis Idiota . 

Sigiami f Crucis per manus Fraudici Palumbi , qui fupra 
uJElecli Idiotx . v. ^ . . .. 

Signuni f Crucis per manus Allegretti de Lianza? qui fup. 

Eletti Idiota: , 

Signum f Crucis per manus Nardi de Sergio , qui fupra-» 

Eletti Idiota: .. • 
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Ego Nuntius de Sando Pifano» qui fup.Iudex me fubfcripfi 
• manu propria . » 

Ego Andreas Surrentinus , qui fupra Iudex mé/ubfcripfi \ y 
manu propria . 

Io Marco Tito del detto CafaleTui prefente alla fopradet- 
ta comprobatione, & ad fidem me fubfcripfi . 

Egp Notarius Ferdinandus Pifanus Cafalis San&iloannis 
ad Pyrum fui priefens in fupraditta comprobatione 
pr*dittorum capitulorum , & me fubfcripfi manu pro- 
pria . 

Notarius Petrus Antonius Surrentinus Terne S. ioannis ad 
Pyrum exemplauit lub anno Domini 1648. die vero 16. 
Decembrls Regnante Sereni/fimo , & Catholico Domi- 
no Noftro Philippo de Auftria Quarto Dei gratia Regc 
Caftelhe, Aragonùe anno eius 28. feliciter . Amen . 

S’auertc , cheli Statuti fudetti fi fono lafciati come da 
me fi fono trouati nell’Archiuio Ridetto fenza nclfuna alte- 
ratione maflìme dell’idioma > Temendo quello per bellez- 
za, e maeftà del li medemi , attefo che in quefta Città Ma- 
dre, c fede della politiatlella Lingua Tofcana, pure fi tro- 
uano libri di confinale clocutione,come appunto è la Vita 
di Cola di Rienzo fcritta nell’anno 1353. nella quale ap- 
portando il fine di detto Cola , dice : Quanno quejfo homo 
fo accifo carrellano Anno Domini MCCCLIII. a li otto dy 
de Settemmoró in bora de la terza , e nel principio della Ria 
Vita così lo deferiue uCda de Rienzi fb de •vajfo lennaio lo 
P atre fio fo T ‘ auernaro , habbe nome Rienzi > la Matre habbe 
nome Matalena , la quale viuea di panni lauare , e d'acqua 
portare . Doue fi caua, che la noftra Tofcana fauclla bam- 
bina non era arrivata allamoderna polizia, ma non per 
quefto è degna di biafmo , mentre fù fondamento di 
quanto hoggi di troua con piu lindura ferino nello 
carte . 

1 E tor- 
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E tornando al noftro iftituto'adduco l’infrafcrìtti docu- 
menti , dalli quali rifulta la totale giurifdittione della no- 
ftra Abbadia efercitata fopra il Clero di S. Gio: tanto in 
materie Ciudi, quanto Criminali come dal lib. 1 1. del Si- 
gino Archiuio fol.737. 

* 4.- 

NosAlphonfus delardinisde Surrento in Ciuitibus, 
& in Criminalibus Capitaneus S. Io: ad Pirum quoad Prc- 
sbyteros eiufdem Cafalis committimus, & mandamus tibi 
Andiuino de Secufo Baiulo, & noftrg Curia: fermenti qua- 
tenus receptis prxfentibus te perfonalitèr conferas ad pr$- 
fentiam D. Bafilij Molini de dido Cafali fi eumdem perfo- 
naliter repcriri contigerit, fin autem ad eius Polita: habita- 
tionis domum . Et cimi fuerit ex noftra , noftrxque Curia: 
parte eidem Dopno Bafilio Mandcs , & peremptoriè citcs 
moneas, & requiras, ac mandando iniungas ad poenam vn- 
ciarum vigintiquinque in cafii contrauentionis nobis, & 
noftrx Curix applican. quatenus prima die iuridica poft 
eius citationem perfonalitèr comparere debeat in noftra^ 
Curia recepturus copiam capitulorum fpecialis inquifitio- 
nis fiiciendx per nos, & noftram Curiam contra, & aducr- 
fus eumdem Dopnum Bafilium tàm ex officio didx Curix» 
necnon & ad querclam contra eum fadam pcrMafiillum 
de Palma , prout in adis didx Curix continetur do co, & 
ex eorum fama propofitam referentem clamorcm non qui- 
dem à maleuolis, & fufpcdis, fed à fide dignis hominibus, - 
& perfonis ad aures, & noftram notitiam , & didx noftrx 
Curix pcruenit ctiam per inodum Notarij, quod didus 
Dopnus Bafilius animo diabolico inftigatus in nequarru 
dudus non aducrtcns -, quod grauc feelus fit adulterium , 
flruprum, & inceftum committerc , & maxime cum confa- 
guincis , & affinibus , Catherinam de Salamonc Vxorcm 
Mafulli de Palma eius fratris confobrini in tertio ad quar- 
tino gradimi carnalitèr tetigit , &ftruprum, fiue adulte- 
rium > ac inccftum commific in pluribus, & diuerfis locis , 

& tem- 



& temporibus 5 & prxcipuò in certo loco Territorij di&i 
Cafalis, vbi dicitur Fallace fyis finibus defignatis, Se limi- 
tatisi nccnon & fuper alijs malefic.i;s,& adulcerijs, ftrupris, 
Se inceftis cum nonnullis alijs» & diuer/ìs mulieribus com- 
matribus » & conlanguineis per cum commiflìs, prout in_» 
di&is capitulis , & Inquifitione clariùs continetur dittu- 
rum, oppofiturum, Se afltgnaturmn, fi qua dicere, oppone- 
rc , Se allegare voluerit prò cius iuuaminc , & defenfione ■> 
Se fiditi poterit melius legitimè defenderc , dato prius ipfi 
Curia? coadiutore, qui tantum ipfam Curiam protegat , & 
defendat alias ipfo non comparente proccdetur contra-» 
eurndem, ad.quod iuris fuerir.eius abfcntia, & contumacia 
non obftanre Iuftitia non oftenfa cites, mandes, Se releras . 
Datum in ditto Calali die 25. Ottobris 1505. 

Die 23. Ottobris 7. Indi#. in S.Io:ad Pirum fupradittus 
I 7^3 Baiulus rctulit lecirafle, Se inandafle fupraditto Dopno 
'Bafilio in domo modo,& forma fibi commiffis prxfentibus 
Antonio de Pi fido , Antonello di Battifta, & Antonio 
Graflb de dico Calali., 

Die penultimo Ottobris 7.1nditt. 150 3. In Curia S. Io: 
ad Pirum , vbi iulìitia regi folet quantum ad Presbyteros 
in prxfentia Alphonfi de Iardinis inCiuilibus, & Crimi- 
nalibus Capitanci ditti Cafiilis quoad dittos Presbyteros 
prò Tribunali fedentis allùdente fccum Rogcrio Palumbo 
attortimi Magiflro.vnacum.Rentio de Sando prò attorurru 
Magillro all unto in prxfenti calila defettu Notarij propri) 
citato , Se notato Dopno Bafilio Molino comparuit perfo- 
nalitèr, & interrogatus fuper tenorem retroferipta? citatio- 
nis , & quantum in ca continetur , dixit , & refpondidit . 
E’ vero , ,che ipfo D. Bafili libidinis furore accenfus più , 
e più volte, Se in diuerfi lochi , Se tempori , Se prxcisè ad 
vna fiata ad Fejlace into la polfcllìone di Mafullo di Pal- 
ma, Se in altri lochi liauc conofciuto, e toccato carnalmen- 
te Caterina Mogliere di detto Mafullo, & in perfona di d. 
Caterina haue commilfo adulterio non inccftu,e per quitto 
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ipfo Dopno Bafili cognofcendo effe culp.ibile , e fallico 
circa Jc cofc predette corno ad culpabilc , e fallico fc rc- 
mitti fpontè, a le mano , & a le gratie de lo S. Abb. Anto- 
nio Terracina , e de lo ditto Magnifica Alfonfo , c de fua 
Corte, firperchc fia admiflo, e rcdiitto ad tollerabilecom- 
pofitione, & de reliquis contentis in difta citationc.pracfa- 
tus Dopnus.Bafilius exprcfse negat oppofita , prout polita 
ponuntur , Se per di&am Curiam datus fiiitterminus die-*- - \ 
rum triginta ad probandum , & defendendum iuramentum 
legitimx calumili# &c. 

Hgo Hortentius de Sando prò aftorum Magiftro afliinto 1 
interfui .. 

^ìTsì trouano anche le in fra ferir te notitie , dalle quali ri- 
fulta l’efercitio della Spirituale Giurifdittione originali 
elìdenti in d. lib. fol. 847. Inftruccione , & ordinatione 
date ad vili Donno Ieronimo' Surlàya per nui Antonio 
Terracina Apoftolico Protonotario , & Commendatore 
de PAbbatia de S. Ioannc a Piro , e S. Pietro de Lycufato 
fcritte di mia propria marni fottoferitta y & figillata con lo 
proprio noffro fìgillo . 

In primis Nui Antonio, vt fupra conffituimo vili D. Ie- 
ronimo Surfaya fuftitutodel Reu. Abb.de S.Cuono noftro 
fratello honor. Vicario in Spiritualibus, canto diPAbatia, 

& Cafalc di S. Io: a Piro , conio de lo Cafalc de lo Bofco , 
e che debbiate tenere Corte in la Iuffitia tanto clericale*, * 
come laicale in perfona propria mia, e di qualfiuoglia per- 
fidia per nui cofiituita . • 

Irem volimo , che volendo qualfiuoglia quantità do 
foglie, che fono al prefente in PAbatia de S.Io: che ne fi a 
affigliata da qualunque perfona fia per nui in PAbatia de 
S. lo: e che lo ditìo nc habbia a tenere conto , e che vui 
Donno Ieronimo Phabbiatc da vendcrc,e fmaItirelo,c chi ù 
li denari , o fcambiode oglio debbiano remanere in mano 
vofira, e che vui ne tengatc conto . 
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Item volimo j che vui Donno Ieronimo habiatc da fare 

fatisfare lo tcftamcnto del q» Francifco , c 

Pignataro fecundo la volontà de ditte telature, c tale fé 

.habia la refta la Eccldìa de S. Pietro de lo Ca- 

fale, c diftribuirle fecondo è la volontà, di detto Tcfta<- 
oure . 

Item requirente la Vniuerfità de S.Io:a Piro,che habia 
IflO .da acconciare, c reparare la Ecclcfia de S. Fantino fecun- 
do fono tenute altramente le ritorneranno le raggiune Par- 
rocchiale, & de la fcpultura, fecundo intempo del Rcucr-. 
Abb. Frane efeo .. 

Nui Antonio Terracina fupra mano propria . 

Loco >{< del Sigillo . 

Io D. Ieronimo Surfaya accetto tutto fopraferitto 
mano propria . 

SuccelTìuamente dell’anno 15 14. folto* li 2-r. Luglio fi 
troua vn mandato fatto da D. Arcangelo di Petrinis fami- 
glia nobile del Bofco come Vicario dell’ Abbadia noftra a 
d. D. Girolamo Surfaya, che paghi il falario da lui douto 
come Procuratore coftituito dall’Abbate a cinque Padri 
per tutto il tempo, che fìi Procuratore di d. Abbatia come 
dal fogl. 849. & altro confini ile. mandato fpedito fiotto li 
2.8. Marzo-15 24. ad iftanza di Marco Molinocontro detto 
D. Girolamo Surfaya per la confecutionedi carlini venti> 
■L> e comincia . 

Nos Cleri cus Arcangelus 'de Petrinis Generalis Vicariar 
S. Ioannis ad Pi rum prò parte Reu. D. Abbatis Antoni j Ter - 
ratina de. Ne apoi i t Abbatis Abbatia S. Io: committimus &c. 
& mandamas vni ex Diaconis ditti Cafalis S. Io: qui fue- 
ritrequifitus-, quatenusad omnem requifitionem Martij 
Molini Cafalis iam ditti.fe perfonalitèr conferat ad pra?- 
* fentiam D* Hicronymi Suriaya.fi ciufdcm perfonam repc- 
riri contigcrit , fin autem ad ipfiusfiolita? habitationis do- 
mum , & eidem mandet., & iniungat ad poenam librante» 
cera? vigintiquinque nobis, & ipfie noftra: Curia? applican- 
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dam in cafum contrarìj , ’quatenus Infra duos dies & c. ha- 
beatdediffc , foluiffe , & pagaffe carlenos viginti &c. ipfi 
Mazzco prò refta feruitij pracftiti per didum Mazzeum 
tempore, quo ipfe Donnus Hieronymus fuic Procurator in 
Abbatia didi S. Ioannis, quo termino prasdido elapfo &c; 
vertim fi de prxfenti noftro mandato fenferit fe fore graua- 
tum in codem termino compareat iuftificatum grauamen 
allaturum , quoniam etiam alias ipfo citato > & non com- 
parente pr^fenti inftantia condemnetur quatenus Iuris fue- 
rit &c. in S. Io: a di 28. Marti; 1524. 

D. Archangelus, qui fupra Vicarius : 

E fotto li 6 . di Decembre 1522. appare , che d. D. Ar- 
changelo de Petrinis haueffe fatto il mandato a diuerfi 
Frati del noftro Monaftero, acciò non fòflero partiti di 
giorno , c di notte dal detto Monaftero in pregiuditio del 
Culto Diuino come da detto libro 1 1. fol.846. e poi van- 
no feguendo altri atti , delli quali fi apportano V infrst- 
fcritti . 

In Dei Nomine . Amen . Vifa retrofcripta comparino- 
ne prasfentata per Donnum Lanfalottum de Lutia peten- 
tem liberari deberi fub cautione fideiufforia, vifa informa- 
tione capta per Curiam contra ipfum de contenfa porta- 
rione armarum , & ambulatione nodi» tempore , vifis vi- 
dendis prò parte prelati V. Vicari; praefatum D. Lanfalot- 
tum fore , & effe relaxandum , & ex carccribus liberan- 
dum fub fideiufforia cautione librarum cene centum de 


ftando iuri , & fc presentando fi tamen per didam Curiam 
fuerit requifitus &c, Clericus Angelus de Petrinis, qui fu- 
pra Vicarius. Die 9. menfis Noucmbris 1 j. Indid. 1526. 
praefens interlocutoria leda, lata &c. prafentibus Notario 
Ferranti Pifano, & Notario G. . . . Palumbo . Apprefto 
quale fentenza fegue la cautione fideiufforia &c. & a die- 
tro della medema fta fcritto . Pctitio praefenrata per Don- 
num Lanzalotum de Luccia Terra S. Io: petentem apud 
prafentiam D. Archangcli de Petrilli» Vicarium Abbatis 

G S. Io; 


1 ya'4 



Digitized by Google 



so 

S. Io: ad Pirum , quod cxcarceretur , ex quo nullum deli- 
dbum potei! confiate contra ipfum , & tandem nullo ex* 
prelTo delibo in pctitione fuit per di&um D. Vicarium ex- 
carceratus fub fidciuilòria iuratoria caudonc fub die 9. 
Noueinbrisdel i$z6. a di 6. di Decembre y.lndi&.ijpj. 

I J * 2 6 V. D. Francifcus Accida Vicarius Geueralis . 

Aucrtendofi , che la fottoferittione di quello Vicario 
Accida non feruì ad altro fé non per legalità delle fcrittu- 
re mandate dell’ anno 15 9$. & altro tempo al Santiflìmo 
Prcfcpc, o in altra congiuntura di haucre olferuate le fcrit- 
ture , ftantc che à tergo delle petitioni , cfami, proceflì > 
& altre fcr'.tturc vi è il vifa di d. Vicario Accida deli’anni 
1 593. e T594. come dal fògl.853. 

Nell’anno 1527. appare altra comparfa in materia dì 
Caule Ciuilc del tenore cioè come dal fogl.837. 

In Curia V. Vicarij Rcucrcndifs. D. Abbatis Antoni) 
de Bacio Abb. S.Io: ad Pirum exponitur prò parte D.Hic- 
* ronymi Surfaya? Calalis S.Io: ad Pirum &c. quod fiiit por- 
teda quardam petitio contra Polidorui» Palumbum tam- 
quam virum nobilis Catherina: lardino: filia: legitima: » Se 
naturali* q. Nobilis Alphonlì Iardini petendo nonnulla.* 
bona mobilia, qux fucrunt d. Alphonlì empta per diduni 
D. Hieronymum nomine d. Reu.D. Abbatis, ex quo didus 
D. Abbas contcntatur , & vult &c. quod dida bona refti- 
tuantur cidem Catherinac &c. ideo &c, petit &c. Die 13» 
menlìs Ianuarij r 5. Indid. 1527* prsefens petitio porreda > 
& prarfentata fuit in Curia D. Thomalìj de Thomaiìo Vi- 
I 7 cario in d. Cafali S. Io: ad Pirum, & admilTa &c. 

D. Thomas de Thomalijs Vicarius. 

Die 6 . menlìs Martii 2. Indici. 15*9. petitio pimentata. 


1 S 2 Q perPulidorum Palumbo. In Curia D. Vicarij S. Ioannis 
^ ^ ad Pirum comparet Polidorus Palumbus , & dicit , quod 

diù eli, quod fententia lata in fauorem iplìus cxponcntis 
contra D. Familianum deSergio de controuerlìa cuiufdau* 

domus iara fccit cranfitum in rem iudicatam , m Sc parum cU 
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fet fcntcntias ferri nifi debita cxeeutio fubfequatur, & 
quia didus D. Familianus fuit condemnatus in expenfis 
petit ergo didas expenfas taxari,& moderari vcftro officio 
quod implorat ornili mcliori modo « Expcnfie funt ift.e 
verum &c. 

In primis per l'Auocato tari j.&c. > . * . 

Item per lo Vicario, eia fcntenza tari r. &c. 

E fucceffiuamente feguc il decreto , che fi intimi alla^ 
parte con la relatione del Curforc , come dal foglio 725. 
con altre comparfe regiftrate nel foglio 725. deirinfra- 
Icritto tenore . ^ . 

In eleganti, & almo Tribunali Vcn. Viri D.Thomafij de 
Thomafio Procuratori:*, & Vicari; S. Ioannis ad Pirum prò c* * 
parte Reuercndiffimi Cardinalis Tituli S. Siili Abbatis 
Abbati# S. Io: comparct Vencrabilis D. Franciolinus de 
Sergio S. Io: praedidi afferens , & dicens pridie ad inftan- 
tiam D. Petri Cinatempori de Ciuitate Salerni per vos, 

& vcftram Curiam tibi fub certa poena fuiffe iniundum, vt 
in termino certo debuiflct folucre eidem D. Pett o carole- 
nos vigintiodo , & certam quantitatem frumenti , ordei , 

& olei , prout habet, & alia in dido afferro mandato affe- 
ritrur &c. ad quem habeatur relatio quoad relationem tan- 
tum, & non aliter &c. & dicit, opponit,& allegar non ani- 
mo tantum conteftandi litem &c.fed obijciendi didum af- 
fertum mandatum fuiffe, & efie nullum , nulliufque robo- 
ris, & momenti, cum fit exccutiuum , & fine caufa cogni- 
tionis , & luris efi,quod ab cxecutionc incoari non debet, 
ideo ex iftis , & alijs caufis petit didum aflertum manda- 
tum deelarari fuiffe , & effe nullum rationibus prxdidis , 

& d. I). Pctrum condemnari in expenfis, & fi idem D. Pe- 
trus aliquod ius contra ipfum exponentem confequi debet 
iuridice agat , quia offert refpondere data prius fibi copia 
- fuis fumptibus de petitione , necnondata fideiuffione per 
ipfum D. Pctrum de expenfis in cafum fuccumbenti# , cum 
bt alterius fori , Se. aduena , Se nihil polfidet in dido Cafali 
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S. Io: & ita inftat, & petit fieri , ùc omni alio meliori mo- 
do alias proteftatur de grauamine illato de denegarono 
iuftitia? , ac omnia alia relitta proteftari : Et hanc fuam pe- 
titionem petit, admitd > & proteftatur de expenfis fatti , 
& faciendis . 

Die 12. menfis Iulij tertia Inditt. 1530 . prafens petitio 
prjefentata eli per D. Familianum de Sergio &c. &ad- 
milfa &c. 

Seguono altre petitioni nel foglio 527. con comparfe , 
e decreti dell’anno 1552. e nel fogl.733. vi è procedo fat- 
to li 9. Nouembre 15 33 . contro tutti li RR. Preti , e Sud- 
diaconi di detta Terra , a caufa che il Vicario ha querela 
come eflendo andati li Preti a cantare la Meifa cantato 
nell’atto della Confecratione non fi trouò I’Hoftia , e nel 
fògl. 708. appare giuftificatione nella conformità, cioè 
1534. Scrittura contro Clericos a tempo dcll’Iiluftriflimo 
Cardinale S.Sifto all’hora Abbate dell’Abbadia de S.Gio: 
a Pilo . Adi 29. di Gennaro 1594. 

V. D. Francifcus Accida Vicarius Generali* . 

E contiene vn procedo fatto dal Vicario di S. Giouanni 
auanti del quale le parti confentono , e replicano , 
e tra molti decreti nel foglio 703. a tergo vi è quello 
decreto . 

Et per Curiam D. Vicarij , & Procuratori -vifa pernio- 
ne ob lata per Margheritam Caferchiam, contra, & aduer- 
fus Ven. I>. Thbmam Pllànum pctiendo ab co certa bona 
Ifabilia cidem vendita per Ciancium Caferchiam ad fo 
fpettare iure haireditatìs qu. Nicolai Caferchi Patris ipfo- 
rum, ha:c, & alia, prout in ditta oblata petitionc continen- 
tur, vifa citatione fatta ip fi D. Thomae conucnto,vifa com- 
paritione, & relponlìone ipfius conuenti replicantis, & rc- 
fpondentis bona petita per prjdi&am Margheritam habe- 
re , & tenere titulo emptionis à pr«cditto Ciancio , quem 
in fuum laudauit authorem , & defenforem, pctiendo ipfi 
authori laudato iitem intimari . Vifaquc ctiam refpon- 
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/ione a&ricis ipfi conuento dari condccentem tcrminum ad 
notificandum iitem autori laudato . Vifis quoque aiijs 
refponfionibus, & obligationibus hinc inde fa&is , & pro- 
du&is ex parte vtriufque partis, vififque videndis , confi- 
dcratifque confiderandis , maxime quia ipfi cum conftat 
diétum Ciancium recedine ex loco S. Io: in partes Infida: 
Sicilia acccdendum, & ignorar, in quibus partibus moram 
trahit ideo ex his, & alijs caufis fuit prouifum, declaratum 
pariter, & dccrctum forc, & effe imparticndum tcrminum, 
prout impartitur eidem conucntoad di&am Iitem notifi- 
candam fuo authori laudato menfium trium numerando- 
rum à die prolationis pra»fentis noftri decreti in antea , Se 
ita fuit prouifum, & declaratum alitèr , & in fcriptis ornili 
meliori modo . 

Thomas Vicarius, & Procurato r . 

Dopno Thomafe de Thomafc Vicario , e Procurator 
della Abbatia de S. Ioan ad Piro. Da parti Ha Sedia Apo- 
ftolica comme&imo a te Ioan Vita Petrillo , che da noftra 
parti te debia conferir in Ila prefentia di Dopno Thomafe 
Pifano , e Margherita Caferchia de dicìo S. Io: & ad iplo 
commendar pcrfonali, o vero in cafa , che perfonali , o le- 
gitimè debiano comparire auanti de nui, c noftra Corte ad 
audire per domani, che faranno li dui del prefente milc lo 
tenore del decreto per nui proferirife in Ha caufa liti, e dif- 
firentia verti tra loro altramenti ipfi non comparentono fi 
procederà a la prolationi de ipfo in contomacia di chi non 
comparirà citando fub pena de carlini quindeci,e citati ri- 
ferir perche a la tua relationi fe darà piena fide . Datura 
S. Io: ad Pirumdie i. Scptcmbris 8. Indid. 1534. 

Thomas Vicarius, & Procurator . 

Seguono poi la rclatione del Bagliuo di haucre riferito 
detto decreto le repliche , & iftanze delle parti dal 
fog.704. fino al fo.706. e nel f.709. vi fono limili proceffi 
del l’anno 1527. contro li Chierici di d. loco , come anche 
nel f.710, deiranno 1528. e nelf.736. lìtroua ilfcguente 
ordine . Die 
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Die vltimo menfis Martij 8. India. 15,3*. 

1 r 3 r E’ /lato annotato lo Ioan Andrea Surfaya per lo Vcner. 
Dopno Thomafi di Thomaii Vicario , e Procurator de lo 
^ Vio Abbati di detta Abbatia, ex quo d.Ioanni Andrea del 
prefente anno, e mifi de Marzo 1535. non hauendo refpet- 
to a lo onore del prefàto Sig. Abbati, e del d.Procuratorc 
fenza licenza de ipfo Abbate , feu Procuratore nè efami- 
nato, vt moris , & iuris eft , è andato dal Reuerendiflìmo 
Epifcopo de-Policaftro, e fattoli ordinare , e pigliato Or- 
dine Sacro, videi, al Ordine del Subdiaconato in detri- 
mento della raggione del prefato Sig. Abbate, & Abbatia 
incidendo apcnlatamente in la pena delli Sinodali , e ban- 
ni, feu editti emanati da parte del Sig. Abbate, & in altera 
pena in Ile Sacre Canoni, & Iure llatuti , in Ile quali inda 
lo Coadiutor della Corte per detto Suddiacono Io: An- 
drea ponirlì, e caligarli omni migliori via , modo , & for- 
ma fecundiim iura , & tali patrato delitto, & venia non 
ottcnta, c Hata pattata per il ditto del prefente anno,e mifi 
fupradittoja Diuina prouidenza di Papa Paulo fub lo 
dominio del prefato Signor Abbati, e Prefidato del prefa- 
to Procuratore . 

Die primo menfis Aprilis prcefentis anni 8 . 1 ndi$.i 53 ? . 

In Abbatia S. Io: ad Pirum, & proprie in la Vante Cani- 
bara di d. Abbatia Curia V. Viri D. Thomafij de Thoma- 
fio Procuratoris diète Abbati*, & Vicari; Genera lis Cleri 
S. Petri Terree S. Ioannis praedicìi . Monitus fupradi&us 
Jo: Andrea Surfaya comparuit coramipfo fedentc,& fupcr 
tenorem diète annotationis fibileète, &diuulgare&c. 

E’ vero,, che fei andato ad ordinar d’cpiftola in Polica- 
firo lènza circhar liccnfia al Signor Abate ne mino ad ipfo 
* D. Tornali corno ad Procuratore , & Vicario de li Preiti . 
Propterea cognofcens fe elle culpatum, & fallitum, & no- 
lcns litigare fpontè fe remifit gratijs Curi* per culpabi- 
lem , & fallitum, quam remiffionem , & compofitionem_> 
promifit habere mani, grattili &c,nec contrauenire tacere 

imo 
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imo ad vnguem obferuare i & ad ihaiorem cautelatn diète 
Curia: obligauit fe , & bona fua omnia ad poenam , & fub 
poena vnciarum auri quatuor carlenqrum argcnteorum } 
ipiàe Curia: applicandorum in cafu contrarij , & fic fpontè 
fc obligauit , ac donauit &c. & r enunciarne &c. in forma 
Curia: confiieta . 

Ego Kotarius Bernardinus Cataldus prò Collega in- 
terfui, & me fublcripfi . 

Die 4. Iuni; 8. Indid. 1535 . S. Io: fuit per Curiam prap- 
di&i D. Procuratorem, & V. prxdi&us Subdiaconus Ioan- 
nes Andrea compofitus graciosè in carolenos deccm . 
c. 01: o: a. 

Thomas, qui fupra manu propria . 

Sotto li 3 . Gennaro 1537. fi troua informatione prefa_> 
contro D. Antonio Molino dal Vicario de Tomafijs.a cau- 
fa che nella marina nel loco detto Togliaftro haueflfe mal- 
trattato Ioanni Billotta con hauere cfaminato Tomafo 
Bellotta, Rogerio Molino, e Guglielmo Pizzuto di Lcntì- 
feofa come dal d. lib. fol.85. oltre che nel fo.785. fi vede 
il prefente mandato . 

Mandatur per vnum ex Baiulis , & nofira? inferuientibus 
Curia: Baptifta: de Santo, & Ioanni Thomafio Palumbo de 
S. Io: ad Pirum quatetìus infra terminum triuro menfiunu * 
habeant fub poena excommunicationis lata: Pententi# , aut 
portare à Sede Apostolica difpenfàm , aut facere Tori fc- 
paradonem ab vxoribus eorum cum fint nuptix, ac matri- 
inonium confumatum in gradu prohibito, vidclicet in vno 
in tertio , & alio in quarto gradu , verùm fi de prxfenti 
mandato fenferint fe fortè grauatos compareant infra ter- 
minanti dierum decem ad dicendum , & allcgandum quid- 
quid dicerc , & allegare volucrint , quod admimftrabitur 
Iuftiti# complementum , ac edam mandatur fub eadenu 
poena Marfilio de Luzio , Archangelo de Sergio, An$Or 
nello de Luzio de S. Io.' ad Pirmn,quatenus.in£[a $£$ qu 4 r 
tuor habeat expcllere, atque feipfos fcpatarc fcà£ancijbi- 
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nis, quas publicè retinent in ipforum domibu$,quo termi- 
no elapfo fi id non fccerint contra ipfos iuxta formam Sa- 
I ^5 § crorum Canonum, & non faciant in contrarium , quatenus 
' ^ di&am poenam intendunt euitare . Datum in S. Io: die 5. 
menfis Dcccinbris 1538. 

Pbr. Thomas Vicarius, ac Procurator S.Io: ad Pirum 
manu propria . 

Doppo il fudetto mandato feguitano l’eccettioni , e re- 
pliche delli citati fudetti , c con altra confimile citationo 
contro Battifta di Sando, Gio: Tomafo Palumbo , Amelio 
de Luccia, c Marfilio di Luccia > fi vede, che fiotto pena di 
fcommunica viene prohibito alli medemi il commercio 
con le loro mogli , dante che non portarono la neceflaria 
difipenza , & haueuano contratto il matrimonio in grado 
prohibito j quali fiotto li 22. Settembre detto anno com- 
paruero con dire le loro raggioni , come dal fo- 
glio 798. 

Nel medemo anno fi piglia infiormatione contro D.An- 
drea Bernardo per hauere ingiuriato Diana de Canto , & 
efiaminati Caflandra,Tito, Pricita de Storto, hanendo ad- 
dotte le lue raggioni detto D. Andrea in vna breuilfiina_» 
allcgationc fìi aìfoluto , conforme fi vederà dalla allega- 
tione, e decreto regiftrati nclli fogli 800. & 80 1. di detto 
libro del tenore fieguentc . 

Trino veri rat is Numine fiagitato . 

Quoniam . Militant namque Aduocati /. aduoc. Cod. de 
*Adu. Diu. lud. & ex Terra S. Ioannis ad Pirum defiunt ar- 
ma, attamen qua: Iuris fentiam enucleabo . In Caufa_, 
ventilata in Curia Reu. D. Abbatis prxfata: Terra: S. Io: 
ad Pirum ad querelam de iniuria inftituta contra, & aduer- 
* fus Subdiaconum Andrcam de Bernardo per Dianam do 
Canto ; Et quia rcs agitur coram Iuftifnmo Iudice , & fiu- 
mus in Claris , non erit propterea locus coniedturis /. coni. 
§. cum ita fi', de verb. oblig. cum Jìmìlibus . Et vifia copia», 
procelfuli reperio quamdam Prùitam depofuiffe obficurc , 
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& dubiè fupcr dida rifcia, & quceftionc fadis » vt praden- 
dicur inter didum Subdiaconum Andream, & didam Dia- 
nam , nec dicit aliquid de iniuria illata verbotenùs iuxt.o r? * ' ’ 
feriem querela: nominando ipfam fcrofam, porcam 3 ex qui- 
bus infertur , quod dubia probatio non releuat probantem 
cap.12.prim . cod. de probat. &fic quoque infertur , quod 
adoro non probante rcus abfoluitur fi nihil pr<cfi. I. aìlor , 
quod adfeuerat cod.de probat. l.quia accufare cod.de ed.cum 
concordat. Nec obflat depofitio CafTandrx dcponentis.de 
auditu, & intclligentis de cius domo didum Subdiaconum 
Andream dixilTc dida; Diana: porcam , & fcrofam , nanu 
nullum habet conteftem fuper dida iniuria verbali 3 ex. quo 
quoque infertur didum effe vnius 3 & didum vnius didum 
nullius /. ius iurand. cod. de tefi. cum materia fua 3 ex qui- 
bus 3 & alijs procul dubio concluditur breuitatis cauia ob 
praetendentem caidàm, qua gaudent moderni l.prima, quod 
ftatus caufa gcflum eft l. eos in §. in refutatorijs cod . de ap- 
pellai. didum Subdiaconum Andream fore 3 & elfe libcran- 
dum ab impetitione dida: querela 3 & totius caufe in alijs 
fiipplebit rcligio D. Iudicantis 3 Deumque timentis /.w«- 
ca cod. vt qua defunt aduacat . & ita iuris elle redi feruien- 
tis confilio femper faluo, cui medeclaro . 

Ego Bernardinus de Rolìs Perii!. V. T. Interpres . 

Tenor decreti . De vultu tuo Iefus . 

Vifo prxfcnti proceflulo 3 .viiìs allcgationibus infra ter- 
minum prarfcntationc 3 vilìs videndis , conlìderatis confi- 
derandis, per ea, qua: maturè afpcximus 3 & oculo Iudicis 
redè iudicantis roda refpiciuntur ► 

Chri/li Nomine rcpctito . Nos D. Thomas de Thoma- 
fio Vicari us 3 &gcncralis Procurator Abbatis S. Ioannis ^ 
ad Pirum, & Clericorum Terra: prardida:, dicimus 3 & de- 
claramus per lune noftram deffinitiuani fentcntiam didum 
Subdiaconum Andteam ab impetitione querela; contrae 
ipfum expofita; per Dianam de Canto fore 3 & effe libcran- 
dum 3 & abfolucndum 3 prout 3 & nos per lune nofiram de- 
ll finiti- ’ • 
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finitiuain fententiam Iiberamus, & abfoluimus , quam va- 
lere volumus omni meliori modo . 

| c"5 g . Thomas, qui fupra Vicarius, & Procuratore 

* ' Leda, lata fub die i o. menfis Dccembris 1539. pra»- 

fentibus Ioanne Antonio Palumbo Procuratore , & lau- 
dante , ac gratijs Curiam referente de Iuftitia mini- 
strata . 

• L’anno ifleflo. fotto li 2 ^.Settembre il detto Vicario pi- 
glia informationc contro Marfilio di Luccia per haucro 
quefto fpofata vna donna con Bolla Pontificia, & ad effet- 
to di darli efecutione , come fi prattica da altri Ordinari; , 
a quali và diretta la difpenfa efeq uibile, cfamina Nardo 
Antonio di Tomafella, Petrutiade Petrutio, Gio: Battifhi 
Ferraro,.Francefco Graifi, & altri,. quali cfaminati promul- 
gò quella fentenza deferitta nel fogl.806. 

In Dei N ami ne . Ameu . 

Nos D. Thomas.de Thomafijs pio parte Reu.D. Andrea* 
de Vio Abbatis S. Io: ad Pirum Vicarius Generalis vidi- 
mus praàentationem , & rcceptionem difpenfationis , feu 
liccntia? Apoflolicae ex. parte Marfilij de Lutia,& Iacobella: 
Coniugum fuper captiuitate prima? vxoris nominata? Mar- 
garita? de Lianza S. Io: pra?didi rapta? à Teucris , feu Mau- 

* ris Cimili Fidci inimicis , & propterea debita cum inflan- 
tia fuimus requifiti , vr ad executionem dida? difpenfa? , & 
contenta: in ca curata geramus ;; Volentes Nos vero exe- 
qui didumtenorem difpenfa? > & indonnitateli! de iure, 
quoque debitam cepimus informationem-, per quam legi- 
timè conftitit, quod pra?fatus Marfilius vfus fuit omni dili — 
genria didatti Margheritam perquirendi , vt ipfam ab infi- 
dclibus redimeret, de qua nullum nunciunt habere potuit, 
& efl pubi Ica fama fuiffe mortuam , ideo virtute didte di- 
fpcnfae per hanc noftram diffinitiuam fententiam indulge- 
mus, & conccdiinus dido Marfilio , & Iacobella? liberanti , 
plenamque liccntiam , vt ftantc dida informationc poffit „ 
& valcac in dido sic contrado matrimonio, & carnali co- 
pula» 
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pula confumato , libere , & licite remanere ftirpem ctiam 
fufeeptam, & fufeipiendam legirimam fore decernimus . 
Non obftantibus Conftitutionibus » Ordinationibus Apo- 
ftolicis j etiam > vt in ditta apparet . Ita tamen quod fi do 
ciufdem prioris vxoris vita fibi conftiterit pratfàtus Marfi- 
lius relitta praefata Iacobella ad eum redea t orni effettu 
talitèr declarando, & votando omni alio meliori modo . 

Idem Thomas, qui fupra manu propria . 

Die prima menfis Ottobris 6 . Inditt. r 539. S. Io: Curia 
pnefenti Vicari; fedente etiam in loco , & more folito pra:- 
fens fentcntia &c. letta , lata &c. prarfentibus &c. Nobili 
Polidoro Palumbo 3 Andrea Surrentino, Petro Antonio 
Surfaya . 

Nel primo di Febraro dell’anno 1540. la medema Cor- 
te piglia informatione contro F. Audio di Sergio dclhu 
fudetta Terra di S. Gio: a caufa, che il medemo venuto a 
riffa con F. Franza , e con li denti l’haucffe fatto fanguo 
nella mano , & cfamina il Suddiacono Giacomo Antonio 
Ferraroj Domenico di Caro, c Carlo Piftacchio, dal che fi 
caua, che la Giurifdittione era totale nella detta Abbadia 
come diffufamente fi caua da detta informatione efiftente 
nelfogl. 809. e più chiaramente dal proceffetto formato 
dell’anno 1543. come dal fo. 8 1 2 . il quale tra l’altrc fcrit-i 
ture ha il tenore della infraferitta pctitionc . 

. Nos Abbas Thomas de Thomafijs Abbas Abbati» San- 
tti Coni, & Procurator, & Vicarius Abbati» S. Ioannis ad 
Pirum , Si Cleri deputatus ex parte Rcu. Abbatis Andre» 
de Vio Ciuitatis Gaeta? Abbatis prarditt» Abbati» , ac 
Domini ditta? Terr» in Ciuilibus , & in Criminalibus Cle- 
ri praeditti vnum ex clitfHs Clericis in folidum requifirum 
feire facimus qualitèr diebus elapfis efiftente per Guardia- 
no, & Cuftode Turris ditt» Terr» propè Littus Maris exi- 
ftcntis, Matteo figlio legidmo, c naturale Vcn. D. Roberti 
Magi iani Prcsbyteri Oricntalis , feu Greci prò fubfpicione 
Pirataruin Turcharum proprcr fuum difccffum cxTurrii 
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pratdida, Pirata Turcharum fufceperunt ex vineis cxiften- 
tibus propè Littus v. didis la Majfcta plures perfonas 
did« Terne exiftentes in numero fex , dequibus pars ip- 
farum fuit redeinpta , & pars duda in partibus Turchis ex 
culpa ipfius Cuftodis non tutam, & diligentem cuftodiam, 
& vigiliam facientis 5 per quam capturam pars redempta-» 
palTa fuit magnum intereffe, & pars captiua reduda in po- 
teftate ipforum Turcharum, & Infìdelium habetur prò mor- 
tua } & pra»didu$ Matthan^ tenetur de Iure in poenam Sa- 
crorum , & Canonicorum Iurium &c. fupcr quibus omni- 
bus &c. petit ipfum puniri &c. Ideo committimus cibi cui 
fupra, Clero in folidum requisito, quatenus cites didimi 
Matchxum filium didi D. Roberti fub poena Iibrarumcerg 
trimila applicandarum dids noftra: Curia; , quatenus cra- 
fiina die , qua: eric vndecima praefentis menfis comparerc 
debeat coram Nobis , vel noftro Aquario in dida Terra., 
ipfum informaturum fuper dido crimine , & didururru 
caufam quare non debeat poena à Iure flatuta muldari , & 
caftigari &rc. necnon cites infrafcriptos Parentes, viros , & 
adfines, quod compareant coram nobis , vt fupra declara- 
turi, & diduri fi contradidum Matthatum praetendent &c. 
; vti aliqua querelarci pretendi aliquod intereffe alias &c. 
Datum in Terra S. Io: die io. Septembris 1543. 

Nomina citandorum funt . 

Matteo Magliano . Francilco Surlaya. Matteo Capitello. 
Renio Cofitano . Pctro de Dorante . Paulo Surfaya . 
Ioanna de Amico . 

Abbas Thomas Vicarius, qui fupra manu fua . 

Citati li Riderti , & effendo comparfo fu carcerato det- 
to Matteo > quale per .cflère fcarcerato fa quella pctitione 
foglio 814. 

Ineleganti Tribunali Reu. D. Vicarij Venerabili Ab- 
batiae S. Ioannis ad Pirum exponitur reuerentèr prò parto 
Matthaei Magliani dida» Terra» S. Ioannis filij Vcnerabilis 
. D. Roberti Magliani Clerici Orientali 9 & fubiedi dida: 

. Abbatioe 
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Abbati* S. Ioannis , & eius Curi* . Ipfuffl diebus pr*di- 
<5tis non longè decurfis de fado fuiffe , & effe captum de 
perfona , & pofitum in carcere intus ipfam Venerabilem-» 
Abbatiam in graue ddmnum, prafiudicium > & intereffe ip- 
fius Matthjei fub praetextu, quod mala cuftodia ipfius mul- 
ti homines dida? Terr* fuerunt capti à Teucris , feu Mau- 
ris , quod non conflat, nec credit poffe conflati ipfl Curi*, 

& cum fit innoccns, & inculpatus de tali crimine vlla pre- 
cedente querela cum reucrentia fuit iniuftè , & indebite 
carceratus, quare maxima cum inftantia petit > & requirit 
veftrum Reuer. D. Vicarium , & veftram Curiam liberari 
debere , & amplius non moleflari ftante eius innoccntia , 
aut faltem fideiufforibus relaxari nè fquallore carceris ma- 
ccrctur cum career fit inuentus ad detentionem, & non pu- 
uitionem, prout Conftitutiones,capitulaqucRegni volunt 
etfi fecus fadum fuerit, quod non credit ex nunc, prout ex 
tunc cum reuerentia de grauamine prouocat , & appellar 
ad Reu. D. Abbatem did* Abbati* etiam quam appclla- 
tionem facit in forma, & ita petit ifto,& omni alio mcliori 
modo &c. proteftans &c. petens &c. fe admitti &c. 

Die 7. menfisSeptembris 2. Indid. 1543. S.Io: ad Pi- ft 
rum proefens petitio praefentata exiftit Reu. D. Thomafio 
de Thomafijs Venerabilis Cleri Abbati* Sandi Ioannis 
per Dominum Robertum Maglianum Patrem fupradidi 
Matthaei carcerati , qu* reccpta , & admiffa , fic , & in 
quantum . v 

E dati li termini di difefii doppo varie legali cccettioni • s ~ 
fiotto li 19. Deccmbrc dì detto anno 1543. fu ammeffo ad 
vna honefta compofitione , c fu ficarccrato , come appare 
dal rogito della medema , nella quale vengono mentouati 
tutti quelli, che furono fatti fchiaui dalli Turchi nel mefe 
di Agofto di detto anno , quali furono Amato Surfaya, 

Concila Moglie di Matteo Capitello , Pietro di Durante r 
R enfio Cofitano, Marco Antonio d’Amico,e Niuigato Sur- 
laya, come più diflintamente fi vede nel fo.812, & 814. _ 

Oltre 
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V Oltre li atti fudc tti fatti neiranno accennato 1545. fi 
trouano altri , & in particolare appare vna informationo 
prefa dalla detta Corte contro D. Thomafello Palano > 
quale haueua ricufato publicare vna fcommunica ad iftan- 
za della Fabrica di S. Pietro, & dfendofi venuto all’efame 
nel fogl.808. fi legge l’infrafcritta depofitionc . 

Egregius Notarius Ferdinandus Pifanus de S. Io: teftis 
cura iuramentoexaminatus fuper ditta infonnationc quid- 
quid inde fi t dixit . 

La verità ei quella, che lo Rcu. Abbate Thomafe Vica- 
* rio de ditta Terra hauendo mandato a chiamare D. Tho- 
mafiello Pifano per D. Marino Tito, & clfendo venuto 
futta Pare ho della piazza dixi,D. Thomafiello fub pena di 
fcommunica, che dibij publicari quilfi Bulli di la Fabrica./ 
di S. Petro, e far quanto in ipfa fi contene , e lo ditto Don 
Thomafiello replicando dixi, che voliua elfcre feommuni- 
cato , chenonlodeuia, e non lo potiua fare , ciò ditto 
S. Vicario lo comandò, che non fi deuilfe intramertere più 
al Culto Deuino , perche voliua cficre fcommunicaro , e 
quella ei la verità . Interrogatus de loco, vt fupra,de tem- 
.j pore de praefenti menlc in caufa feientise dixit, quod vidit, 
interfuit, & audiuit . 

Ego Notarius Ferdinandus Pifanus dixi depofui , 

vt fupra » 

Efcguendo Pelame con le parole : Nobilis Polidorus 

m Palumbus de S. Io: tellis cum iuramento cxaminatus &c. 
Nobilis Nicolaus Angelus Pifanus &c. 

Nella conformità fudetra ci dimollra y che il Vicario 
* cfercitaua la piena giurifdittionc fopra il Clero di dctta_. 
Terra, tanto nel Spirituale , quanto nel temporale mentre 
feguendo l'ordine dell’ anni trafeorfi anche nell’ anno 
1544. fotto li 7. del mefedi Giugno rrouo libelli efeguiti 
auanti il detto Tribunalcad illanza del Honorabilc Tolo- 
meo di Tomafe figlio d’Alfonfo di Tomafc contro Galaflò 
Palumbo per la reftitutionc d’vn orto occupato > pollo nel 
J loco 
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Joco detto la Pietra del Mele , come dai fogl. 8 19. e nell! 
anni 1545. e"i54d. fi vede vn proceflò più diffufo fatto 
auanti il Vicario fudetto ad iftanza di Gio; Billotta contro 
D. Lucio Bellotta pretefo occupatore di vna vigna con_> 
cerque polla all'acqua della Pietra vicino li beni del Ven. 
D. Audio di Sergio , & altri beni polli nella pornia come 
dal foglio 820. fino al foglio 830. 0858. & 85 9. rcfpetti- 
uamente rifinita, e per far vederejche in materia criminale 
la giurifdittione feinpre fia fiata apprelfo detto Vicario 
ecco vna fentenza cauata dal procelfo efiftente nel detto 
lib. fol.797. 

Vifo pra?fcnti procdfu mihi translato per D. Vicarium 
Terra: S. Ioannis ad Pirum,vifaetiam querela expofita per 
egregium Notarium Petrum Surlàyam , ac etiam vifa de- 
pofitionc teftium diceotium , quod iplc Scriba cafu bube- 
la Ven. D. GalalTo Palumbo, & ceteris alijs in ipfii iiifor- 
matione continetur , confideratis confiderandis , funi voti 
quod diiflus Ven. D. Galalfus fit abfoluendus à dièta que- 
rela , & caufa , & d. E. Not. Petrus Antonius fit condetn- 
nandus in expenfis à tempore fuac ceffionis per 1. temere 
accufantem ex eo.quia,vt.diètum teftium apparet, quod 
jniuftè, & dolose eum accufauit , & ita confido Ego Nico- 
laus Angelus minimus inter alios iegiftas,làIuo tamen me- 
liori confido . 

Da confimiic informationc rifulta il nofiro intento > co- 
me anche da altra dcpofitionc di diuerfi tcftimonij, da 
quali rifulta, che PAbbadia-rifcoteua il quarto a decima./ 
come dal fo.833. fi vede del tenore, cioè . 

Venerabili D. Marinus Titus de S. Io: tellis &c. cxa- 
minatns &c. & interrogatus fuper dieta informatione &c. 

Como palla lo fatto &c. dixit . Ritrouandofi ipfo tefii- 
monio in la porta dclPAquila douc Ila era D. Aurelio Pa- - 
lumbo Prcpofito delli Preti Io Abbate Thomafe deTho- 
mafe Procuratore , c Iacomo Grippo famiglio de lo detto. 
Abbate per lo detto D. Aurelio dille a Jo detto Iacomo > 

troua. 
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* troua vna belila , & veni che io te dò vna Talm.t di grano , 
quale cange a l'Abbate per lo quarto a decima , & ipfo re- 
Ipofe portalo tu, perche l’altri Propoficì l’anno portato lo- 
ro , e lo ditto D. Aurelio dife io non Io portarò , perche 
non fon tenuto, & in quello rifpofè l’Abbate Tomafe come 
a Procuratore , c dilfe tu lo portarai perche l’altri Propo- 
fiti l’hanno portato , c 1 © detto D. Aurelio relpofe io non 
te lo portarò fé crepaflè tutto lo Mundo , e quello lo 
sò &c. 

. . Io D. Marino Tito hò deporto, vt fupra . 

Segue Pelame come fopra di D. Francefco Broglio ì 
e Francefco Palumbo . Come anche da dimillòrie fpedite 
dalli Abbati prò tempore,vna delle quali ftà regiftrata nel 
fogl.632. quale cl’infralcritta . 

Nos Nicolaus Angelus Oliuerius V.I.D. Dei , & Apo- 
rtolicce Sedis grafia Epifcopus Aceran. Vniuerfis, & fingu- 
lis has le&uris notum facimus, & tertamur,quod hodie die 
^ Sabatho Pafchatis 1^55. in Territorio noftra; Acerran. 
Dioecelìs de licentia fui Ordinari;,fcruatislbruandisfccun- 
dum RitumS.R.E. ordinauimus,& promouimus ad Diaco- 
natus ordinem dilcclura nobis in Chrirto Iacobum Anto- 
jere nium Ferrarium de S. Ioanne de Piro Nulli us Dioecelìs . 

' ' ' In quorum omnium , & in lìngulorum fidem has fubfcripli- 
mus, & figillauimus . Datum&c. Sede Apoftolica va- 
cante. Amen.^i” ; .. » 

Nicolaus An. Epifcopus A. 

Locus Sigilli . 

Diaconus Iacobus Antonius Ferrarius . 


Extra&a eli prasfens copia ab eius proprio originali exì- 
ftente cum quibufdam ali/s fcripturis Reu. Abbatiar Terra» 
prsedióla: S.Io: ad Pirum mihi ad pr.efentem cxcmplandam 
8 tc. cxhibito laluo &c. Ideo &c. Ego Iofeph Prouenzalis 


Teme praxli&a: publicus Regia , & Apoftolica auttoritate 
Notarius rogatus, & in fidem me fubfcripfi, & lìgnaui 
Locus f Signi . 

Sinodo 


Digitized by Google 


65 


Sinodo di S. Gi olfatto dall' Abbate 
nell'Anno ' 

Sinodale ordine, e precetti fatti , & ordinati per lo Reuer. 
Signore Abbate Thomalè deThomafijs Vicario Spiri- ^ 
tuale, e Temporale in la Terra di S. Ioanne de Piro pct 
parte del Magnifico , e Reuerendo Signore Andrea de 
Vio , & da oficruare dalli Prciti , Diaconi , Suddiaco- 
ni , Iaconi-, & Acoriftc di detta Terra, fono l’infra- 
fcritti vidclicet . 

In primis, che tutti, e fingali Preiti, Diaconi, e Suddia- 
coni di detta Terra debbiano prontamente , tanto la mari- 
na, quanto la fera di qualfiuoglia di dire Vefpere , e Ma- 
turino , & altri Diuini Offitij dentro l’Ecclefia di S. Pie- 
tro fub pena di libre di cera cento da applicarli alla Corte 
di detto signor Vicario vice quolibet per qualfiuoglia de 
elfi Preiti , Diaconi , e Suddiaconi controuerranno allo 
preditte . 

Item, che detti Preiti , Diaconi , Suddiaconi debbiano 
tenere detta Ecclefia di S. Pietro netta T tanto le m«ra_» , 
come l’Altare , e Naue di detta Chicfa fub pena de libre 
cinquanta di cera d’applicarlì,vt fupra vice qualibet. 

Item s’ordina, c comanda a tutti, e fingoli Preiti , Dia- 
coni » e Suddiaconi , che debbiano tenere la Sacreftia di 
detta Chiefa claufa de notte, & de dì,& quella tener mun- 
da, e netta , & fignantèr lo loco douc fi confcruano la Cri- 
fma, e Sacramenti claufo , & de elfi non lo vfàr , eccetto » 
quando bifogna per la Crifma, di quelli fi battezzano , & 
faranno in vltimis conili tu iti , fotto pena di libre mille di 
cera , e de priuatione de loro offitij , & oltre pena rifer- 
uata ad arbitrio di detto Signor Vicario d 'applicameli vice 
qualibet . 

I Iccm? 
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Itera , che detti Preiti debbiano feruirc detta Ecclefia 


continuamente ogni dì ad minùs vna Mdfa per J’hedome- 
dario così procedendo Tempre da oggi auanti , & l’hedo- 
medario habbia cura di far fonare le Campane all’ore Ca- 
noniche fecondo l’offeruanza di d. Ecclefia lub poena prac- 
di&a d’applicarfe,vt fupra . 

Item s’ordina) e comanda a tutti , e fingoli Preiti, Dia- 
coni , e Suddiaconi di detta Chiefa, che tutti li feltrai di , 
e maflìme quelle, che fono vetate dalla Madre S. Ecclefia 
debbiano gionti infieme v cititi con le fopcllizze con l’Al- 
tare allomato debbono- dire Matutino , Vcfpere punta- 
mente , e celebrare Mefla con tutta quella folcnnità fe ri- 
cercheranno ad onore, di. quella fella , & fignantcr l.i_» 
Domenica, & l’altrc felle principali fub pena di libre mille 
di cera d’applicarfi,vt fupra .. 

Item s’ordina, c comanda a tutti detti Preiti , Diaconi , 
e Suddiaconi ch’ogni quindeci dì fi debbiano comporre la 
Chiereca,.& portar barrette de Prciti ', c non de fecolari » 
& andare mundi, c netti con la.loro faccia, e mani,e quan- 
do celebrano debbiano celebrarle Mcfle con tutte le ce- 
rimonie, fe ricercano ad' honorem Dei , & in conformita- 
tem Corporis Chrilti lliano auertiti , che in lo Calice , & 
Patena .non habbia da reftare alcuna Particola fub poena.» 
di libre, cento di cera & anco fofpefo da detta celebra- 

* 

di detti Prciti,Dia- 
coni, e Suddiaconi, & Aconiftè prefuma andare armato per 
dentro la.Terra di S. Io: e fuo Territorio nè.di notte, nè di 
dbfotto pena predetta d’applicare, vt fupra . . 

Item, che nullo di dettoClero prcfuma.far riffa, tumul- 
to, e queltionare di notte, nè di dì con arme, o fenz’arme i 
tanto tràloro come laici , nelfuno delli detti prefuma dire 
parole ingiuriofe a fecolari , &. maflìme in loco publico » 
fub poena di libre mille di cera d’applicarfi , . vt fupra . 


tione , r 
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Item, che ncfluno di detto Clero prefuma di biaftemarc 
il Nome dcH’Omnipotente Iddio , fua Madre Vcrgino 
Maria , e Tuoi Santi fub poena deli’ cflfer perforate la lin- 
gua , & altra pena referuata ad arbitrio di detto Signor 
Vicario. 

Itcm s’ordina, e comanda a detti Prciti , & Clero, cho 
con ogni riuerenza debbiano guardare , e far guardare le 
fette , & maflìme quelle fono votate dall’ Ecclefia fub poc- 
na di libre cinquanta di cera d’applicarfi , vt fupra vico 
qualibet . 

Item s’ordina , c comanda a tutti , c ttngole perfone di 
detta Terra habitantino, e commorantino in etta, che li dì 
di fetta , & maflìme quelle fono vetate dall’Ecclefia non 
debbiano , nè ardifeano lauorare , o far lauorare da loro 
famiglie fub poena di libre cinquanta di cera d’applicarfi > 
vt fupra , 

Itcm , che non fia perfona alcuna di d. Terra prefuma-, 
ammazzare , nè macellare carne de di di fetta , & maflìme 
la Domenica alianti , e dopo la Mefla fub poena prasdi&a 
d’applicarfi, vt fupra . 

Item, che nefliunodi detti Preiti , Diaconi , e Suddiaco- 
ni, & altri di detto Clero prefuma, nè ardifea commettere 
furto, rapina, incendi;, adulceri;,ttupri, e ratti fub poena de 
libre di cera mille, & altre pene a Sac.Can.Aatuta ad arbi- 
trio del Sig. Vicario referuata , 

Item, che neffuno di detti Preiti prefuma dopo d’vn ora 
di notte andare per dentro la d.Tcrra,nè con arme, nè ( civl * 
arme, lenza euidente lume fub poena praedi&a d’applicar!?, 
vt fupra . 

Item s’ordina, e comanda a tuttidetti Preiti , Diaconi » 
e Suddiaconi non prefumano far mcrcantie indebite, & in- 
giufte fub poena de libre mille di cera d’applicarfi , vt 
fupra . 

Itcm s’ordina, e comanda a tutti detti Preiti , Diaconi , 
c Suddiaconi fempre , & quando fe toccherà la Campana 

la a chia- 


Digitized by Google 



68 

a chiamata per opportuno ncceflàrio dell’Infèr/hi fi deb- 
biano prefentarc ncll’Ecclefia tanto di notte , come di dì , 
quelli però fc ritroucranno nella Terra , o non molto di- 
ttante da eflàj c conferirnofi in d.Ecclcfia, & andare all’In- 
fermo , e fare Potòrio opportuno con quella folennità fi ri- 
cerca , & ftatuta dalla Santa Romana Ecclefia fub poena-. 
pra:dida d’appi icari!, vt fupra . 

Item, che tutti Diaconi, Suddiaconi , & Aconiftc deb- 
biano Rare nelli precetti, obedientie , e comandamenti di 
detti Preiti , c che debbiano feruire la loro hebdomoda 
col’hebdomodario tanto in Potòrio , come in le Mcfle , Se 
mundarc l’Ecclcfia, addobbare l’Altare , pulfare le Cam- 
pane fub poena de libre cinquanta di cera d’applicariì , vt 
fupra . 

Item tutti detti Preiti, Diaconi , Suddiaconi non hauefi- 
fcro fupcllizc in termine d’vno mefe dalla publicationo 
del prcfcntc fe le debbion fare fub poena de libre cinquan- 
ta di cera d’applicarfi, vt fupra . 

Item s’ordina, & comanda a tutti Prciti,Diaconi,e Sod- 
diaconi, che neffuno prefuma far querela , nè far chiamare 
per debito ad altro Tribonale , che alla Corte del Ciuilo 
fub poena d’efcoramunica,& de mille libre di cera d’appli- 
carfi, vt fupra prò qualibet vice . 

Abbas Thomas de Thomafijs Vicarius Gencralis . 

Die i6.Maij 1556. S. Ioannis, Se proprie intus Vene- 
rabilem Ecclefiam S. Petri did«p Terra:, Edida Sinodalia , 
& ordinationcs, & banna fuerunt leda, lata, Se publicata , 
& diuulgata per me Ioannem Delium Groffum Adorum_> 
Magiftrum didae Curia: Reuer. Vicarij coram infraferiptis 
Presbyteris, Diaconis, & Subdiaconis iuxta ipforum teno- 
rem D. Thomafello Pifano . D. Lutio Bcllotta . D. Mar- 
tino Tito. D. J-ancellotto de Lucci* • D.Ioanne Molino. 
D. Carolo Piftacchio . D.Antonio Magliano . D.Iacobo 
Surrcntino . D, Terencio.dc Pace . D. Ferrante Palumbo . 


Ex- 


Digitized by Google 


<59 

Extratta eli pra?fens copia » vt iacet à fupraditto origi- 
nali esilienti in Arca intus Sacrilliam Parochialis Eccidi* 
S. Pctri Terne S. Ioannis ad Pirum , mihi ad faciendarru 
praefentem exhibito per Rcu. D. Iacobum de Motta Can- 
torem ditta Parochialis Eccidi* &c. mcliori collationc 
falua femper . Ideo in fidem &c. 

Ego Petrus Antonius Surrentinus Terra? S. Ioannis 
ad Pyrum publicus Regia atquc Apollolica au- 
thoritate Notarius infrafcriptus in Archiuio Romanae Cu- 
ri* rogatus , & rcgillratus per fubfcriptioncm , & fic 
&c. 

Oltre il Ridetto Sinodo , quale appare dal fpcfTo citato 
lib. ii. fol. 6 58. apparono Sentenze in materie criminali 
promolgate contro li Sacerdoti del tenore infrafcritto . 

In Dei Nomine . Amen , 

Vila querela expofita per Laudoniam Triparam Terra; 
S. Ioannis contra , & aducrfus Donnum Carolum PiRac- 
chium eiufdcm Terree qualitèr nottis tempore aufus irò 
domum ditta; Laudonia*, & ianuam aperire, & ingredi do- 
mum pr*dittam occalìone ipfam carnalitèr cognofcendi , 
vilìlque litis contcftationc termino dato ad probandum , 
& defendendum, citationibus teftium vtriufquc partis , & 
iuramento calumili*, ipforumque depofirionibus,publica- 
tione, ac conclusone , ac Iurium allcgationibus , vidfquo 
videndis, & conSdcratis confidcrandis . Chrifti Nomino 
inuocato , de cuius vultu retta iudicia prodeunt , & oculi 
iudicantium refpiciunt veritatem per ea , qua; ex proceda- 
ti s colleguntur , &apparent, mentemque nollram dignè 
mouent, & mouere pofSunt . Nos Abbas Thomas de Tho- 
mafijs Vicarius Terr* pr*ditt* S. Ioannis, & ipfius Cleri . 
Dicimus , declaramus , & definitiuc fentcntiamus habito 
confido à lurifperito d. Donnum Carolum , vt fupra que- 
relatum fore , & effe liberandum à meritis ditta; querei* > 
totiufque Caufi* , & procellus , prout per hanc noftranu, 
diffinitiuamSententiamliberamus, & abfoltiimus tali ter 
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in fcriptis prxferentes , & fcntentiantes omni mcliori 
modo . 

Abbas Thomas, qui fupra manu Tua . 

Da quefta fentenza promolgata a fauore di D. Carlo 
Piftacchio fotto li 2 3. Febraro 1557. regiftrata nel f.74 3. 
nafcc vna incontrouertibile prona della Giurifdittione to- 
tale del Abbate .fopra la Terra di S, Gio: a Piro , mentre 
quefta fta fondata fopra vn voluminofo proce(To,nel quale 
fi vedono efaminati fotto li 18. Febraro 1556. Giacomo 
Molino, Gio: Andrea de Miele, D.Terentio de Pace, Pace 
de Pace, fotto li 23. detto mefe , & anno , Gio: Antonio 
Surfaya , Francesco de Caro, Stefano de Petitto li 12. 
Marzo detto anno. Michele Molino, & altri , fatti diuerfi 
atti, da quali rifultano Patti giurifdittionali come di dare 
ficurtà, fare decreti interlocutori;, pigliare prouifioni,e di 
fare tutto ciò, che fogliono fare quelli, li quali hanno fimi- 
li giurifdittioni come fi vede dal detto proceflò dal f.743. 
fino al.fogl. 79.4, 

E fenza difficoltà dalPinfrafcritta licenza fatta come fc- 
gue, c regiftrata nel fogl.048. 

Andreas de Vio Abbas Terrae S. Io: ad Pyrum in Spi- 
ritualibus, & Temporalibus . 

Abbas Thpmas de Thomafijs prxfati Abbatis de Vio 
Vicarius Gcncralis . 

Tibi Rcu. D. Carolo Piftacchio Sacerdoti Terra: S. Io: 
ad Pirum licentiam in Domino conccdimus, atque impar- 
timur, vtpoffi.s, aevaleasab omnibus Chrifti fidclibus 
confeffiones Sacramentalcs audire , eofque à peccatis ab- 
foluere prxter à cafibus, & cenfpris Sandfiffimo , & in no- 
ftris ordinibus referuatis , & fimilitèr omnia alia Sacra- 
menta adminiftrare, & prxfentes exarari iuffimus per ma- 
nus noftri Cancellarij noftra manu fubfcriptas , acfigillo 
munitas . In quorum &c.Datum in Terra S. Io: die primo 
mcnfisAprilis 1557. Abb. Thomas Thomafijs Vic.Gen. 
Andriola Cancellarius . Locus >ì< Sigilli . 
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Extra&a eft prtffens copia» licct aliena manu à Tuo proprio 
originali» vt iacet mihi ad faciendam pradentem exhibito 
per Reu. D. Carolum Piftacchio. Tcrrae.S.. Ioannis. ad Py- 
rum falua &c. Ideo in fidenti.. 

Ego Petrus Antonius Surrcntinus Terne S. Ioannis ad 
Pyrum Prouincia: Principatus Citta publicus Regia, & 
Apodolica authoritatibus Notarius rogatus , & requifitus. 
me rubfcripfi, &Jignaui . 

Locus f Signi .. 

Come anche il tutto chiaramente fi vede da altri pro- 
cedi fabricati in diuerfo tempo, & in fpecie dell'anno i$ 6 r 
nel quale reggendo Giudi tia nella Corte propria dell’Ab- 
badia il Vicario Tomafe di Tomafé il Chierico Vcnturel- 
lo Surrentino effendo dato conuenuto da Notar Ferdinan- 
do Pifano per il pagamento d’alcune fcritture fatte a Don 
Cefare zio di detto.Venturello , quedo con poca riucren- 
za hauendo parlato auanti detto Vicario condire. Poter 
d’iddio tu Notaro Ferrante non porti, niente.rifpetto a D. 
Cefare mio Zio fi venne all’inquifitione contro di lui , & 
alla condànna di cento libre di cera da confumarfi sii l’Al- 
tare di S* Gio: Battida per remiffionc di detto peccato ad 
arbitrio di detto Vicario , quale per efecutione di detta 
condanna publicò quedo decreto* a quale s’aggiunge fen- 
tenza regidrata nel cit. libi fokfgS** 

■ Die penultimo Noucmbris 1561. S. Ioannis ad Pyrum , 
& proprie in domibus Ven. Monaderij S. Ioannis d. Terree 
fitis in eadem Terra propè plateam «Scc.adnotatus Clericus 
Venturellusfuit per praefatum D. Vicariumcondemnatus 
in poenam librarum cerae centum foluendarum per ipfum 
condemnatum,quaf confumetur coram confpe<5tu Omnipo- 
tentis Deiad:remiflìonem di peccati in Ecclefià S. Ioannis 
Baptidae di<5he Terrae, vel S. Petri ad arbitrium , & volun-- 
tatemipfius D. Vicari; &c. & ita fuit condemnatus &c.. 

Abbas qui fupra Vicarius manu fua .. 
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Eadem die ledum, latum ; Pra:fente D. Ventutello , & 
audiente , & dicente , che fi raccommanda alle gratic del 
Signor Vicario , cui Clerico Vcnturello profetiti audienti 
* fuit iniundum, & mandatimi per pra-didum D. Vicarium » 
quod fub poena librarum cera? mille, & cenfurarum , quod 
ftatim redo tramite debeat fé perfonalitèr pra;fentare in 
Monafterio, & Abbatia didae Terra: S. Ioannis , & ibi prò 
carcerato perfifterc , & foras non exire fine licentia ipfius 
D. Vicarij in fcriptis obtenta &c. 

Abbas qui fupra Vie. manu Tua . 

In Nomine Sanda: , & Indiuidua: Trinitatis Patris, 

& Pili; , & Spiritus Sandi . 

Nat Rainaldus Corfus I.V.D. vtriufque Signatura Sanftifs. 

*D.N. Papa Referendari ut, Protonutariufque > ac Vica- 
rius , & Vifitator Apojlolicus Puhcajlrenjìs , 
necnon Commijfarius ad infraferipta per 
pradiftum SS. D. N. Papam /pe- 
ci alitèr deputatiti . 

Vnitìerfis , & fingulis hoc publicum fententiae inftru- 
I A mentum vifuris, inlpeduris , paritèrque audituris, ac illi > 
' vcl illis, quorum ad praefens intereft,intererit,aut interefle 
poterit quomodolibet in fucurum notum facimus, & tefta- 
mur qualitèr vertente lite, & caufa coram nobis,tamquam 
Iudice Commiflàrio in prima, feu alia veriori inftantia in- 
tcr Reu. D. Hieronymum de Vio Ciuitatis Gaictat Com- 
mendatarium Monafterij Sandi Ioannis ad Pyrum adorem 
ex vna, & Reu. D. Ioanuem de Scielfo Terra: Cirell* , de 
& fuper dido Monafterio, ac grangia , feu rurali Ecclefia», 
d. Monafterij S. Petri ad Carbonaro fita in Territorio de 
Maiera S. Marci Dioecefis , rcbufque alijs in adis caufa: » 
& caufarum huiufmodi latiùs dedudis, & illorum occafio- 
ne reum conuenturo partibus ex altera, tandem citato pra»-. 

dida 
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dido D.Ioanne de Scielfo fcrliatìs de Iure feruandis deue- 
nimus ad prolationem infralcriptje noRra? fentcntiae 3 cuius 
tenor fequitur» & cR talis videiicet . 

ChriRi Nomine inuocato 

Nos Rainaldus Corfus I. V. D. Vicarius » & Vifìtator 
ApoRolicus in Ciuitate» & Dioece/ì PolicaRrcn. CommiC- 
fariufqu&in praefenti caufa fpecialitèr à Sandifs. D.NoRro 
D. Gregorio Diuina prouidentia Papa Dccimotcrtio dc- 
putatus . Pro Tribunali fedente$»& folùm Deum pra; ocu- 
lis habcntes per hanc noRram diffinitiuam fèntcntiam » 
quam de iuris pcritorum confilio paritèr » & aflenfu feri- 
mus in his fcriptis in caufa, & caufis » qua? coram nobis in 
prima» feu alia vertitur , feu vcmmtur inRantia inter Reu. 
D. Hieronymum de Vio Clericum Gaictanum Commcn- 
datarium Monaflerij S. Ioannis ad Pirum ordinis S. Bafili/i 
& grangia , feu membro ipfius MonaRerij fub vocabulo 
S. Pcrri ad Carbonaro Rt. in Territorio de Maicrari Dioe- 
cclis S. Marci , rebufque alijs in a dis caufa; , & caufarum 
huiufmodi latius dedudis reum conuentum partibus ex al- 
tera . Vndc per Nos vi la commiflìone didi Sandifs. Do- 
mini NoRri Papa: prò parte fupradidi Reu. D. Hieronymi 
deVio produda» & illius Signatura» vifaque citationc 
iuxta formam pradida: commiflìonis per nosexpedita., 
contra d. D. Ioannem de Scielfo» & illius legitima execu- 
tionc , vifoquc termino cidcm pra:fìxo ad proba ndum » & 
clarè dcmonflrandum didum MonaRerium fuilfe » & elle 
Parochialcm Ecclelìam iuxta formam dida: commiflìonis , 
& illius lapfu, vilifquc vidòidis » & conlìderatis confidc- 
randis. 

ChriRi Nomine repctito . 

Dicimus, decernimus, prònuntiamus » & dilfinitiuefen- 
tentiamus perpetuum lilentium imponendum forc» & cRè » 
ac imponi deberc, prout prxfcnti noRra diffinitiua fenren- 
tia imponimus fupradido D. Ioanni Scielfo Terra; Cirellie 
in» & fupcr pctitionc didi MonaRerij S. Ioannis ad Pirum» 

K & gran- 
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& grangia , fcu membro ipfius Monaflcri/ (Ir. in Territorio 
pra*ditto de Maierari Dioeccfis S. Marci, & alias iiixta fot - 
mam fupradìtt* nobis praefentata: commiflìonis,. ad quam 
in omnibus, & per omnia relatio habeatur » vittum vittori 
in expenfis condemnandum ,quarum taxationem nobis re- 
fcruamus, & ita dicimus, pronunciatimi , & diffinitiuè fen- 
tentiamus omni meliori modo &c. . 

Ita pronunciaui ego Rainaldus Corfus , qui fupra Vi- 
^ carius, & Delegatus . 

Die decimafeptima menfis Augufti millefimo quinqua- 
I c* *1 A gefimo fcptuagefimo quarto Lauri* &c. pr*fens fententia 
' ** letta, lata fuit per Reuer. D. CommilTarium prò Tribunali 
feden. prxfentibus ibidem Magnifico Auguftino Zilocco > 
& D. Hieronymo Bigarano Corrigien. Regien. Dioecelis , 
teftibus ad prxmiflli vocatis, habitis fpccialitèr , atque ro- 
gatis . Quaquidem noftra diffinitiua fententia fic per nos 
lata? fuimus prò parte fupraditti Reuer. D. Hieronymi de 
Vio principali* Commendatarij prxditti Monafteri; S. Io: 
ad Pirum inftantèr requifiti > vt ad. f uturam rei memoriam 
prxdittam fententiam in publicam tranfumpti formam re- 
digere dignaremur . Nos igitur attcndentcs requifitionem 
huiufmodi fore iuftam, & rationi confonam , fupradittain 
fententiam per infraferiptum noftrum. Curia: Epifcopalis 
Notarium in publicam , & autcnticam formam conficero 
mandauimus . Volumus autem , & qua in his fuugimur 
authoritate mandamus hoc pxfcns publicum. fententia? 
tranfumptum vim, robur , fidem, & firmitatem habere in_» 
Iudicio , & extra, ccram-quibufcumque Iudicibus , & Tri- 
bunalibus ràm teinporalibus, quàm Spiritualibus,ac fi ori- 
ginalis ipfa fententia exhibita , & prxfentata fuerit . In 
quorum omnium , & fingulorum fidem prafentcs fieri & 
per infraferiptum noftrum Curi* Epifcopalis Notarium 
fubfcribi, figillique nofiri, quo in talibus vtimus, iuflìmus, 
& fecimus impresone comuniri . Datum in Terra Lauria" 
nofir* Poiicaftrenfis Dicecefis, & proprie in aedibus noftrae 

folit*. 
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folitas refìdenti<e fub anno à Natiuitate D. N. Ibsv Clnirti 
millcfimo quingcntertmo feptuagefimo quarto , indizione 
tertia die vero fexta menfis Seprembris Pontifìcatus San- 
ftiffìmi in Chrifto Patris , & Domini Noftri Domini Gre- 
gei Diuina prouidentia Papa: Deciraitcrtij anno cius 
Tertio , 

*. * *• ' » \ 

1 • • 

R. Corfus q. S. 

Loco >ì< Sigilli _ 

Angelus de Iuuenibus Notarius Apoftolicus 
in Archiuio Roman* Curi* deferiptus»’ 
Curi*que Epifcopalis Policaftrcn. Aqua- 
ri us &c. 


S. IV. 

Terzo Stato dì San Giouannì 
aPiro, ouejì difeorre della 
fua Spirituale Gin- 

rifdittione. 


V envta nell’anno 1587. l’Abbadia di S. Giouannì 

lotto il dominio' della Inligne Cappella Sifone, j *87 
c 1U ° ColIe § 1 l ° comporto del Preporto , e Cappellani , ' 

quelh m cambio di mandare vn Vicario ad artirtere alla 
loro Giurddittione, & interefle conforme lià Tempre prat- 
icato , e pratica il Vigilantiflimo Capitolo di S. Pietro , 
a cui è vmta vna confimile Abbadia detta di S.Pietro, Pa- 
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drona della Terra del Bofco due miglia , c forfi trì Cn 0 j 0n i' 
tana da S. Giouanni , & altre Terre , quale altre vo j [c fa 
de’Padri Benedittini , come tcftifica VUghellio nella fin ^ 
Italia Sacra fub tomo 7. fogl. 762. parlando della Dioccfi 
di Policaftro, così: Abbatta in hac Dioeccft dua omnino futity 
Altera S. Nicolai de Bofco vnita Capitalo Principis Apoflolo- 
rum Vaticana Bajìlica , ^Altera S. Ioannis ad Pirum -unita 
Cappella Prafepis S. Maria Maioris , tenendo al prefcnte 
in quella per Vicario il Dottore D. Lorenzo Balbi della 
•Rocca gloriola degno Sacerdote a limile carica fotto la 
protettione del Vigilantiflimo , c PietofifTìmo Cardinale-» 
Carlo Barbarino , cdelli Illuftrifllmi Signori Canonici a 
tale effetto deputati ? quali al prefente fono l’IUuftriflimi, 
e Rcucrcndiflimi Monlìgnor Mattei, Monlignor Nuzzi Se- 
gretario della S. Congregatone del Concilio , Monlignor 
Paracciani Votante della Segnatura di Giuftitia di N. Sig. 
Monlignor Bottini Fifeale della R.C. A. il Signor Canoni- 
co Abbate Antonio SimónedcllaNobilc Famiglia Baglio- 
ili » c Sig. Rainaldi I’vno , e l’altro noti a tutto il mondo , 
il primo per merito dclli Temiti; prelìati alla Sede Apofto- 
lica,c per la gra cognitione,che tiene dclli affari della me-, 
dema , e per integrità dclluoi coftumi ben villo, e llimato 
dalli maggiori Porporati 5 c Soggetti di quella» & altre 
Città, & il fecondo per -merito delle Stampe noto alla Re- 
publica litteraria ; In cambio di mandare dico vn Vicario 
IcriRcro al Vefcouo di Policaftro, c pofero là fpada in 
mano alFInimico , donde poi c venuta la totale perdita 
della Giurifdittionc, prcuilla dalli Cittadini di detta Ter- 
ra, conforme li caua dal tenore delle infraferitte lettere; 

. quando anche li confiderà, che il Vefcouo di Policaftro 
incominciò ad vTurparc la Giurifdittionc Spirituale Ri- 
detta in congiuntura , che il Padre Nicola Abbate della./ 
noftra Abbadia lù allunto al detto Vefcouato, come vuole 
l’Ughellio nel tomo 7. della Tua Italia da noi addotto di 
l’opra , e ne prefe la cura per l’infermità del Abbate Tuo 

fuc- 
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fucccfforc , come fi caua da commiflìone data dalla Regina 
Giouanna Seconda fiotto li 2 6. Agufio 1422. al Gran Giu- 
fiitiero del Regno, acciò faceflc reftituire li frutti, e bene- 
fici; delle Chiefic di Policaftro, e S.Gio: vfurpati dal Con- 
te di Lauria, che così ne parla : Injuper Abbatiam S. loan- 
nis ad Pirum Dioecefis Policafiren. cuius curatn propter imbe- 
cillitatela Abbatis , Epifcopus fufeeperat ne bona ipfius Abba- 
tta depereant,fed potius augerentur cum di fio Cafali S.Ioan - 
nix ad Pirum ad Abbatiam ipfam pertinens , ipfe Comes peni - 
tus occupauit , & occupatos tenet frutlus , & redditus exinde 
peruentos in proprio s vfus connettendo ; PoJJeJfiones vero ipfius 
Abbatta , & e di fida , quo ipfe Epifcopus tempore , quo ditta 
Abbatta prafuerat in Abbatem reparauerat funt demolita , 
Ò' pofit a pemtùs in ruinam òr. conforme più ampiamente 
fi vede dal fogl.97.c 98.de! Procelfio del rj^.delS.R.C. 
per Tatti di Caro più volte da noi'addotto , 

Chela Giurifidittione Spirituale fia fiata vfiurpatadal 
Veficouo di Policafiro con l’occafionc , che la medema fia 
fiata porta in fine mani con titolo di raccommandationi 
dalli partati Miniftri della Infignc Cappella rifiulta da di* 
ucrfie notitie , & in particolare dalle infraferitte lettcro 
originali efiftenti nel Archiuio , che fi portano in Sonuna- 
rio del tenore fiegucntc . 

AlTUluftrifis. c Reuerendifis. Monfignore mio, c Padrone 
fiempre Ofièruandifis. il Sig. Card. Mont’Alto . 

IntUS . Illujlrijfimo , e Reuerendijfimo Monfignore mio , 
e Padrone OJferuandiJfimo . 

Non con poca mia confolatione hòriccuta la di V. S. 

1 1 luftrifs. e Reuerendifis. che s’è degnato commandarmi . 
Intorno al negotio dell’Abbadia di S. Gio: a Piro per fier- 
uitio della Santiffima Cappella del Prefiepio di S. Maria 
Maggiore di Roma . Doue farà ficruita e da me , e miniftri 
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unici, conforme all’ordine di quella, è molta vo/O/j^ f ^ • 
fiderio mio di feruire a V. S. Illuftrifs. e Rcueretìcf//}. alla 
quale per fine di quella con ogni debbita riuercnza li ba- 
cio le mani con pregare Noftro Sig. Iddio la fu a UlullriCs. 
e Reuercndifs. perfona feliciti , e conferui tempre come 
dcfidera . In Napoli il di 25. Settembre 1 587. 

Di V.S. Iiluftrifc. e Reuercndifs. 

Suo Seruitorc . 

Ferrante Spinello Vefcouo 
di Policallro : 

111. e molto Reu. Signore come Fratello . 

Hò riceuta la di V. S. intorno al negotiodell’Abbadia 
di S. Gio: a Piro, & intefo quanto mi fcriue . Io non man- 
darò ordinare a perfona, e miniftri miei in quelle parti, che 
habbiano particolare cura in tutto, c parte, che ella mi 
fcriue , e l’Illuftrifs. e Reuerendifs. Signor Card. Mont- 
Alto mio Padrone -me comanda * poiché io mi ritrouo in-» 
Napole con licenza di Nollro Sig. di venire in Roma per 
alcuni negoti; della miaChiefa&c. Da me fara feruita_» 
con ogni diligenza sì perche così è il debito mio per fer- 
uire Monfignor miojlluftriffimo , sì anche che me lo com- 
manda lui come amico mio caro, al quale per fine bacio le 
mani, e pregodal Cielo ogni contento . Napoli aj. Set- 
tembre 1587. 

Di V.S. Illu/tre . 


Seruitorc . 

Ferrante Spinelli Vefcouo 
diPolicaflro . 


All’Ill. 
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Airilluftre; e molto Reu. .Signore come Fratello 
Il Signor Valerio Atrocini 

Mollili, Sig. mio , e Padrone OfleruandiJJimo . 

L’Vniuerfità di S. Giouanni a Piro nel particolare, enei 
vniuerfale ftà allegriflima per offerii la Santità di Noftro 
Signore degnata darla per ferua, e vaflàlla alla Cappella-, 
del Santi/fimo-Prefepiopatronatodella Famiglia di S. B. 
come anche per dTere certa di mai più cambiar Padrone , 

& hauerlci tale, dal quale /pera fauori , e difefe contro chi ... 
voleffeaggrauarla , poiché ellanelli Abbati momentanei 
è ftata fìdeliffima, & ha pigliato di liti infieme con L’ Abbat- 
te contro lo Signor Conte di Policaftro pretefo Padrone-» 
del Criminale per ricomprare tutte le GiurifUittioni di d. 
Abbadia occupate per molti anni , come già hà ricuperata 
la Giurifdittione Ciuile &c. Supplico dunque in vifeeri- 
bus Chrifti, cb’almeno veda,. c contemplila perfona , che 
affitta ila timorofa di Dio , venga con propofito bono di 
gouernare , e non di opprimere , e fpolpare li vaffalli per 
indiretto » ma/fime quelli , che fanno le groffe offerte con 
difegno di non vfeirne con Fentrade ,, ma con mercantare , 
c mouere mille feifine per cauar denari , nemeno effa Vni- 
uerfìtà, ancorché fia fìdeliffima comportarà aggrauij di ma- 
li aiutatori, che oltre fafliderà le Sig. V V. tutte,.e la San- 
tità Sua con continue fuppliche, e fe ne aualerà digiuftitia 
con difgufto però d’effii Vni uerfìtà , effendo ftata Tempro 
vtile , & affezionata della Chiefa Sua &c. ma fe pure il 
Reu. Arciprete della Padula volcffe affittare effa Vniuer- 
fità fi contenta per effere perfona letterata, e che la gioue- 
rà a le prediche,come purehà fatto per quelli cinque meli, 
che è flato- nella efattione &c. e li prega dal Sig. ogni con- 
tento, e vita lunga . Napoli 19. Nouembre 1587. 

Di V.S. molto 111 . * 

Affcttionatifs. Martio Palombi 

Ab 
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Ab extra. All’ 111. Signor mio, e Padrone Ofleruandilsl 
II Signor Valerio Atrocini Cameriere di Noflro 
Signore , e Camerlingo della Cappella 
del Santiflimo Prefepe &c. 

Molto RTR^ò* Illujlri Signori , e Padroni nojlri 
QJJeruandiJJìmi . 

, Il defidcrio di quella Vniucrfità fempre è flato, & è, che 

1^90 le SS. VV. ci haueflero fatto gratia di Icuarci da mano 
d’affittatori licomc più volte nell’anno paflàto s’c Icritto > 
perche l’Abbadia hauendo qui Giurifdittionc Spirituale-» 
con la cura dcll’anime , e di grande importanza hauére il 
fuo Pallore, che habbia ogni buona cura di quelli vallai li » 
c fopra tutto dcH’aniine, il che non.fàranno mai l’affittato- 
ri, quali ordinariamente fono intereflàti , c fono aflài peg- 
gio che Mercenari;, poiché folamente attendono ad appro- 
fittarli nè curano del beneficio dell’Abbadia , nè di noi al- 
tri Vaflàlli, non eflcndo loro pecorelle, talché ne refla de- 
fraudato il feruitio di Noftro Signore Iddio, c tutti noi 
maltrattati . 

Haucndoci riferito il Sindico paflàto , il quale è flato in 
Roma , che le SS. V V. in ogni modo hanno rifoluto voler 
di nuóuo fare l’affitto , non ci è parfo però fuor di propo- 
fito replicar fempre la volontà , c defidcrio di quella Vni- 
ucrfità, c con la prefentc fupplicarc quanto fi può, clic vo- 
gliancfarci gratia o venire vno delle SS. VV., o mandarci 
qualche loro Procuratore, che fi a Prete, & habile ad hauer 
cura di quelle Anime, e con tre altri Preti, & vno Chirico 
almeno polla fcruirfi l’Ecclefia dell’Abbatia fecondo il fo- 
lito , & officiarli come conuiene , certificando le SS. VV. 
che prima fempre tutte le felle fc ci diceuano tutte lo 
Meflc Cantate, & il Sabato la Meflà Cantata ad honore 
della Madonna Santiffima, & il Lunedi per li Defonti, e vi 
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diceuano ancora , . c vi catì^uano li Diuini Offici; a tutte 
l’horc Canoniche, c ci confeflàuano , e minillrauano tutti 
gl’altri Sagramenti, & adelfo a pena vi è vna MelTa letta il 
-dì di fella , e molti dì non ci lì celebra altamente Melfa_- , 
talché per ogni verfo rclìa defraudato il feruitio di Nolìro 
Signore, el’Ecclefìa, c tutte le cafe ,& habitationi fona 
diuentate come vna fpelonca , e le fabriche fri poco tem- 
po non vi elfendo riparo ruincranno . Però hauemo volu- 
to auifarlo, acciò prouedano,e venendo vno delle SS.VV> 
o mandando alcuno diparte loro potrà vedere, e rime- 
diare a tutto quello, c comporre alcuni difordini,& emen- 
dare ogni altro errore, che nel rello lì troualTc perche mol- 
to importa la prefenza de’Padroni affiatandoli di più, che 
noi tutti , & in vniuerfale, & in particolare l’agiutaremo , 
e feruiremo con ogni affettionc . 

L’Vniuerlìtà lì contenta , che H ponganoli Capitani, 
e Confultori Cittadini, o da fei meli in lei, o per vn’anno , 
come comandaranno le SS. V V. , che così ci ha riferito il 
Sindico palfato elferc la volontà loro,e con tal fine humil*- 
mente baciamo le mani delle SS.VV.molto RR.& Illullri, 
all i quali pregamo il Signore conceda ogni felicità . 

L’clcmofìna per il paflàro, che ne douea il dì di S. Gio- 
uanni Battifla , il Sìg. F. Pietro Antonio quello anno paf- 
futo non l’hauemo altrimcntc hauta per lo fequcllro fatto 
nclli frutti, & cntrade dell’Abbadia, come credemo , che 
le SS. V V. fanno, più volte fc n’è fcritro , e così ancora ci 
hà riferito il Siudico pallàto d'hauernc pure fatto inllanza 
quando è. flato in Roma, c che le SS. y V. lì pontcntauano, 
o che ce nc haueffimo pigliato quaranta feudi , o lo foìito 
mangiamento , e però ci femo contentati, che quelli Pro- 
curatori ritengano li quaranta feudi, quali applicammo ad 
alcuno benefìcio vniuerfale ci è parlo auuifarne IcSS.VV. 
perche comandino , che detti frutti fcqucllrati fenz’altro 
ci fìano pagati dalli detti Procuratori quelli quadrini ef- 
£endo quello pefo come feruitio ancora dcll’Ikclcfìa, quali 
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primo d'ogni altro fi deuono fodisferCy e COSÌ no j 2 [ U ppli~ 
camo, che ci vogliano fare grafia. 

Magnifico Paulino Cirione Romana . Per quan- 
to a noi colla , & habbiamo veduto con ogni diligenza 
tutti quelli meli hà fcruico e procurato tutte Io 
cofe dell’Abbadia noi non polliamo fere altroché raccom- 
mandarlo ficomc caldamente con quella lo raccommanda- 
mo alle SS.VV. conforme al fuo merita .. Da S. Gio: a Pi- 
ro a di 25. Nouerabre 1590. 

Delle SS.VV. molto RR. & III.. 

tAffettionatiffimi Ser nidori 

Il Sindico» & eletti della Terra di 
. r S. Gio: a Piro .. 

Extfatta eli prasfens copia à fuo proprio- originali licèt 
manu aliena mihi exhibita exhibenti rcilituto, & fatta col- 
lationecum fuo originali concordat meliori femper falua .. 
In fidem rogatus, & requifitus .. 

Ego-Notarius Francifcus Pàlumbus Terra: S. Ioannis. 
ad Pyrum fignaui .. 

Locus>ì< Sigilli .. 

Fidem facioego Notarius Dominicus Surfaya Terra: S. Io: 
ad Pyrum fupradittam epiltolam fuilTe cxaratam ab alia 
confimili de verbo ad verbum , vt iacet,.fiilua femper 
meliori collatione &c. In fidem rogatus &c. licèt manu 
aliena, & requifitus meo quo vtor fìgno fignaui .. 
Locus->|< Signi .. 

Ego Iofeph Prouenzalis Tèrra? S. Ioannis.ad Pyrum publi»- 
cus Regia, & Apoflolica authoritatibus Notarius , & in 
Archiuiò Romana? Curia* deferi ptus fidem fedo cunttis 
hanc vifuris fupradittum Dominicum Surfaya Tetra: 
prxditt* S. Ioannis ad Pyrum , qui fupradittam fidem. 

ferie 
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feckertepublicum , fidelem, &legalem Regni Nota- 
rium,fuifque fcripturis publìcis, &con{ìmilibtis femper 
ab olim adhibitam fuilTe > & ad praefens adhiberi fiderà 
intudicio, & extra . Ideo in fidem ego praedbftus Nota- 
rili* rogatusj & requifitus me fofefcripfìj & fignàui . 

Locus >J< Signi . 

Lettera fcritta al Cardinal Camerino . 

Per hauere io trouato colli prima come dalia publica- 
tione del Concilio » & in particolare del 1589. molti beni I 
fiabili di queft’Abbadia di S, Gio: a Piro &c. dati in emfi- 
teufi &c. hò fatto irtanza al Reu. Vicario del Reuerendifs. 
Vefcouo di Policaftro , quale hà la Giurifdittione Spiri- 
tuale •> che da circa yenfanni partati in dietro haueua , & 
han perfa per non effere Rata difela l’Abbadia>ehe denun- 
ciarti: per Cedoloni li detentori di detti beni&c. che non 
hò potuto ottenere per non effere lo detto Vicario Dotto- 
re &c. e nelle Caufefì configlia >c piglia ii voti da Dotto- 
ri Seculari , quali li fanno orteruare’le Coftittitioni del Re 
&c. hò voluto dare auifo a V. S. Illuftrifs. che di ciò fé li 
pare fi degni parlare a Noftro Signore , o vero che ne fac- 
ci alcuna bona prouifione 6 cc. quello di primo Ottobre 

J m* > / 

Humilifs. & Affettionatifs.Seruitore . . 

Gio: Anronio Caccabo . • 

AWÌlluflriffimi y e Reuercndijfìmi Signori Cardinali della 

Segretaria de Vefcoui &c. 

\ ' • * I ‘ 

Lo Collegio della Cappella del Santi!*. Prefepio polla 
a S. Maria Maggiore padrone dell’Abbadia di d.S. Gio; 
a Piro Nullius, feu Policallren. Diaceli* deuotiflimo Ora- 
tore efpone come bona parte dellibeni flabili, mobili &c. 
fé trouano occupati &c. Però elfi fi ricomandano da loro 
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SS. Illuttrìfs'. che fi degnino farli grada otdinàre 
frafcritd Reuerendifs. Vefcoui &c. che debbia/io p roce . 
dere alla denundatione della fcotnmunica . 

Al Reuerendifs. Vefcouo di Policaftro , e fuo Vicario &c. per 
V Abbadia dì S. Gio : a Ptro . 

Quello Memoriale fi trouainclufo in vna lettera fcritta 
dal Sig. Gio: Antonio Caccabo al noftro Collegio con da- 
ta dalli 5. di Decembre 1594; 

E benché la detta Infigne Cappella hauette hauta cura_/ 
particolare all evolte di; detta Abbadia con hauere impu- 
gnato Tempre li fatti giurififittionali del Vefcouo di Poli- 
caftro , & hauer malidat© Viiitatori pei- vifitare tali inte- 
refli come fù'riell’anno 1^94. nel quale dò mandato Gio? 
Antonio Caccabò , e nél Panilo 1635. nel quale il Reu. D. 
Bartolomeo Piccinino vilìtò,é ne lafciò fcrkti li documen- 
ti fotto li 26. Agollo. disdetto anno , >e nell’ anno 1-643. 
D.Tilippo Caiafa Vicario del Bofco, e dell’anno 1.668. 

D. Geronimo Cubelli là verità s’è., ehe quelli' vifitoompii 
c ne lalciorno le loro vifite , quali non furono ballanti ad 
Impedire, che Monfii^nor Giacob Vefèodo di Policaftro 
nell’anno 1662. nonfitofle impadronito della Spirituale-» 

Giuri fditt ione-, & il/atto pafsò cosùvvedendo detto Ve-; 
feouodi Policaftro, che da perfona deputata daljPIpfigne 
Cappella li veniua impedito il fuo fine prefe vna commiir 
fione in vigore della L diff amari in Rota auanti la bo: me: 
di Taia per latti dei Martinelli oggi Ccfarini Tortoli 20. 
Nouembre 1662. e quella fece intimare al Miniftrodid. 
Cappella,*' quale refifteridó fu fatto carcerare, ;• peri kho 
effendofi ricorfo. alla Sagra Còngregatione de Vcfcoui , 
e Regolari lamcdcma comandò , che fofte cfcarcerato , 
e rimette là jCluftalla SiRotà fecondo il difi . lurfd. 
del Cardi di Luca , il quale fcrittc a fauore del Vefcouo in 1 
quella materia .* - . >< ' 1 . 

Nell’anno 1 672 . fatto Vefcouo Monfìgnor Silua prete- 
fe obedienza dal Clero , Scalfendoli. da quello negata ai 

. . i 4 mede- 
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ri'edemo fu prcfentato monitorio del A. C. fpedito dalla 
bo: me: di D. Filippo di Luccia Arciprete di detto Clero 
per Fatti del Simoncelli hoggi Fatij come dal lib. exp. di 
detto anno fol. acquale Vefcouo hauendo fatto diuerfi at- • 
ti attentatamente necelfitò il Clero ad andare in Signatura 
di Giuftitia , la quale ordinò , che l’attentati fi vedefiero 
auanti Monfig. A.C. Giudice della inhibitione difprezza- 
ta , e che la Caufa fi vedefle fopra il rlegotio principale in 
Rota . 

Procurò detto vigilantilfimo Prelato la propofitiono 
della Caufa, e non comparendo perfona alcuna in Rota 
per dire le raggioni della Cappella, e del Clero fotto li 3 . 
Luglio 1^75: 12. Gennaro 1674. & 1 1. Decembre 1675. 
ottenne le fàuoreùoli decifioni , fecondo le quali fìi fpedi- 
to il mandato de manutenendo , e fìt prefo il poflèfio della 
Giurifdittione Spirituale (òpra il Clero, e Popolo di San 
Giouanni,fopra il quale hoggi attualmente l’efcrcita,qua- 
li decisioni s’inferiicono , ad effetto , che fi polla vedere il 
loro contenuto . Il che al certo non farebbe riulcito lòtto 
la vigilantilTìifia, e giuftilTìma Protettione delPEmincntifs. 
Cardinale GafpareCarpegna Vicario di Noftro Signore * 
& Protettore della Infigne Cappella 3 e di Monsignore M- 
luftrils. e Reucrendifs. Petra Prepofito della moderna» ne 
quali oltre le nobili qualità del Sangue > riluce nel primo 
il bel lume della Virtù , per hauerc in qualità di Giudico 
efcrcitate le maggiori Cariche di quella Città di Roma , 
& effere al prelentc Prefetto della Sae. Congrcgatione de 
Velcòui, e Regolari. E nei fecondo per elfere Votante 
della Signatura di Giuftitia di N.S.e Ponente della S.Con- 
gregatione dell’Ifnmunità » e Reuer. Fabricà di S. Pietro , 
mentre 1 , fe quelli alfillono con particolare vigilanza me-; 
diante la perfona del Sig. D. Antonio Afciutti huomodi, 
gran zelo Agente della Cappella all’ Abbadie fuori di 
Stato, alcerto non haucrebbero lafciata indifefa da-mede- 
ma> come fu fatto da loro Predeceflòri , e rifulta dalle de*- 

cifioni 
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rifiorii nàte In contumacia 5 come fi deduce dalli J 0ro ^ 
cura . 

R. P. D. T A Y A. 

Policaftren. Iurifdi&ionis . 

Luti <t 3. luli'} 16-73. 

Reuerendiflimo Domino Epifcopo Policaftren. dandura 
mandatami de manutenendo in Iurifdi&ione fua , & fubie- 
ótione loci » feu Terra* S. Io: ad Pyrum Policaftren. Dioec. 
hoc dubio propofito DD. refponderunt . 

Non obftantibus prò cxcraptionc à propria fubieélionej 
& IuriftU&ione Epifiropi vti Nullius Dicecefis Sixti V. 
conftit . 58. §. Vbi autem io. vbi in erezione Cappella: ad 
PrcfepelBSv Chrifti in Bafilica ò'.Marja: Maioris vnaro Pr£- 
pofituram, vnam 5 acreftiam,quatuor Cappellanos, & qua- 
tuor Clerica.tus in.di&a Cappella erexit , & prarcipuè cum 
S. Io: de Pyro Policaftren. Ciuitatis , & Dioec. Monafte- 
riutn, quod ex difpofitione , & concezione Apoftolica in_» 
Commendam retiaebatur Commenda per obitum ceflante 
adhuc co quo ante Commendam ipfam vacabatmodo tane 
Cappellani dotare volensmotu proprio fimplex benefì- 
cium Ecclefiafticum erexit, inftrtuit , & in d. Conftit. 2 8* 
Mai; .1 587, 

Quia non ideo cxfimifle videtur à fubie&ione propria > 

& Iurifdi&ione Epifcopi cum Monafterium in Commen- 
dam S. Pontifex.dixerit Policaftren. Ciuijracis, & Dioec. 
quin ctiam in benefici um nil poftea contradicens, aut con- 
trafaciens > fedeo cantimi jraducens in beneficium » quo 
tradiuftum.crat in Commendam , & poftea Summi Pontifi- 
ces dixerunt Vrbamis Vili, locum S. Io: ad Pyrum Poli- 
caftren. Dioecefis 19. lanuarij 1 639. & Innocentius X. 
Terram S. Ioaanis ad Pyrum Policaftren. Dioecefis 24. 
Augufti 1649. 

T' . 
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. Et prò Dicecefi Policaftren. proponuntur ficuti pra»ce- 
dentes Epifcopales lurifdidiones Terra» pracfertim 4. Iuni; 
1562. & 12. Maij 1583. fic fubfequentcs.14. Mai; 1593. 
& reccntes 7. & 8. Mai; 1661. & 2 i.Ianuarij 1664. & lìmi- 
les viiìtationes ipfius Àbbatia? 5 . Ioannis ad Pyrum pra»- 
fertim io. Ianuari; 1597. & io. Mai; 1603. & 15. Marti; 
i6ji. & 11.Iulij.1614.. 

Sic dida Abbatia S. Ioannis ad Pyrum foluit Cathedra- 
ticum Menfe Epifcopali Poiicaftren. vt in Sinodo Polica- 
ftrcn. publico imprdfo 1632. & prò fubftentatione Semi- 
nari;- 

Item eliguntur , & deputantur Teftes Synodales Polica- 
fìren. in Terra S. Ioannis ad Pyrum , & eius Terra» Presby- 
teri, non tàm iure poiTunt , quàm iure Epifcopi debent Sy- 
nodbinterefle.. 

Exhibentur de anno 1 587. cum proximis annis pocefliis. 
criminalcs , decreta ciuilia, difpofitiones matrimoniales ». 
prouilìones, & abfolutiones ciuxles j monitoria contra Re- 
dores Terra»,& alia» prouifiones prxcipuèpro negotijs pijs 
erediones , inftitutioncs patronatuum , promotiones , & 
ordinationes, collationes benefìciorum, concurfus ad pro- 
uifxones. Vicari j foranei retenti ab Epifcopo in ipfa Terra, 
& omiffispluribus-. Quis enim omnia poflet,vt de Mundo 
muliebri dixit ! Tira quel . connub. legai. 27.. foluitur Menfx 
Epifcopali à Clericis Dioece/ìs prò oòedientia iìngulis fo~ 
lemnitatibus.Nauuitatis, & Relurredionis Domini, & prò 
fubuenrione in folemnitate AlTuraptionis B. Marix Virgi- 
nis, &. fi c à Clero S. Io: ad Pyrum . 

Quìe vifafunteffe piufquam fatispro manutentiono 
Epifcopi in fua Iurifdidionc , itaut nihil videatur obelfe > 
vt poifet contrarium fupra Epifcopi intentionem fundatam 
cxcrcendi omnimodhm Iurifdidionem Spiritualem,nedum 
1 cx S. Canonum di fpof rione ,.fed eriam in vim decretorum 
S.Co. T rid. quatcr notatorum, & defcriptorum//7</rr-48i« 
tzi.&z. par. 14. & alys deci/ allegati s . 
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Et ex duplici, capite minus obftat Conflitti * 70 Sfati V. 
quarti alias alibi Conftitutiones aliorum Ponti ficutn , Vnò 
quia refìriZa eft poli fimplicem traduZionem Monafterij 
in Commendam ab hac Amplici traduzione Mo nafterij in 
Commendati! ad traduZionem in limpleit Benefìci um . 
Altero vero quia ad acquirendam IurilHiZionem circa 
Ordinarium habentem iuris alAAentiam opus e/l, quam 
SummusPontifexctiam in priuilegijs cum exemptione in- 
feriori collatori concelfis feparetlocum à Dioecefi Epifco; 
pi, itaut fe gerat collator tamquam ordinarius alias non_> 
cenfetur fublata IurifdiZio Ordinaria Epifcopo, nec Priui- 
legià fuffragantur ck Felino , Ò~ alijs ad litteram apud Rat . 
d. decif.efi3.num. io. d verf. pofita igitur fituatiane maximi 
ex alijs dee fiorii bus uunc. deci f. 70. num. 2 5 . à vcrf.quoniam 
illud unum , & decif.2io.fecunda num. 6. à verf. non enim 
fubfifiit par. 13.. itaut ad hunc effeótum requirantur verbi 
chiA.d. dec.^S^. n.i^. ' 

Et ita altera quidem parte informante , fedaltera fepc 
fxpiùs citata à dubio denuntiato 2.Maij 167^. ad vltimam 
citationem vltiroa, Iunij proximè prxtcriti . 

R. P. D« T A Y A.. 

Policaftrcn* IurifdiZionis.. 

— t 1" 

Ken. la. Ianuary i6-j^. 

In decifis 3. rulij 1673; Domini fteterunt altera parto 
contraria decilionis non informante , neque comparente , 
quia fundamenta Rcuerendifs. D. Epifcopi quali pofleffio- 
nis exercendi IurifdiZionem in Ferra S. Ioatmisa Pyro in- 
tra limites Dioec.ab immemorabili fatisi fuperque, vt prò* 
bata lic relata vifa funt in derilione, & abundè in Informa- ' 
tipne paritèr.FaZi , & Iuris prò D. Epifcopo , adeout nfec 
opus , nec opere pretium viìum fuit vlteriorirepetitione^ n 
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& recitatione difertiffimi Patroni propugnati confirtna- 
tionem decifionis, altera Parte non impugnante . 

Non tamen omiferunt aliqui,quod iuftificarioncs Domi- 
ni Epifcopi , licèt pleraque non fuerint extra&a: Parte cr- 
tata 5 adhuc faciunt fufficientem probationem,cùm fint mul- 
tò plufes, inuicem adminiculentur, compatiantur Bullam 
vnionis, fint in publico Arehiuioj & agatur iudicio manu- 
tentionis,in quo aliqualis,& leuisjvel etiam leuiflima pro- 
batio fufficit Poflb. demanut. obferuat. 38. incorrevi. 26. 
. cum allegar. D. Epifcopus , & Órdinarius habet intentio^ 
nem fundaram exerccndi IurifdiwHonem quoad omnes Ec- 
elefias 5 & illarum Re&orcsj Priores, & Canonicos» omnef- 
que alios Subditos , ac omnia loca Pia in tota Tua Dioecefi 
& amplius apud Pojlh. obferu. 45. nam.6. cum alijs , quod 
dubium non eflc pradixerat , & praceperat Bonifac. Vili • 
cap.’j. de offe, órdin, in 6. & ex hacTùris afliRcntia abfque 
probatione quali pofleffionis non denegari ilii manuten- 
tionem } & quidem priuatiuè quoad inferiore* exprobat. 
d. cap.’j. & abund. Pojlh. d. obferu .4J. num . J.&S.& ali £ 
apud eumdem . 

Et ita altera tantum &C- 

R. P. D. T A T A. 

Policaftren. Iurifdidionis ► 

r ■ ! • ' ì . I • • ' • ' : 

iercuri] 1 1. Decembri s 167?. 

DD. frodiefteteruntindecUìs4» Iuli; 1675. decernen- 
das, & relaxandas contra Clcrum » litifque Confortes 5 nò 
comparente* quidem ita non informante* ex fatto ipfo in 
derilione epitomato vltra alias duas precedente* 3. Iunij 
1673. & tz. Ianuarij 1674» de manutenendo Reuerendifs. 
D. Epifcop© m pofTeffioneìVel quali excrcedi omnimodam 
Iurifdittionem in vniuerfum Clerum > & Eccleliam in vni- 
uerfum populuuij & vif*c funt proculdubio relaxand», 

M ftante 
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ftantc fexquinali contumacia, & pertinacia non pa- 
rendo . 

Quidam vero extraiudicialis atte/latio data prò parto 
Cleri , quod Vicarius Generalis Polica/lren. acccflerit ad 
illam Terram, & offenfus non fucritmcc fa ótis, nec vcrbis* 
fed potius honorificè fufccptus , & ad libitum fuum ingre- 
di potuerit Ecclcfiam nihilo remouir Dominos . Quia eie 
legitimis, folidifqueprobationibus contrarijs dedudis prò 
parte Epifcopi de vi, & violentia illata Vicario Generali» 
ciufque Mini/ìris.di&a atteftafio adinuenta vifa eft ad pro- 
palandam caufam, proutadmiflà fuerat ad probandum, fed 
tamdiù expe&ata eft nec probatum quidquam , nec pari- 
tura, fed fola mora procurata - 

Vnde litigatorum abfcntium , Dei prjefcntiam fupplete 
iuxta §. Si autem reus l. propcrandum 13. cod. de Iudic. vti- 
que fentcntia damnante Ecclefiaflicis ccnfuris;prout quod- 
cumque ligauerit Ecclefiam fuper Terramerit ligatum , & 
in Coelis, Matth. cap.S. decifrati iam, & confirmatum elle 
rclaxandàs cenfuras, vt fupra cura con.tra conturaaces pro- 
cedi foleat ad ccnfuras hic enim e/1 vnus ex modis, qpibus 
fupra MaterEccte/ià confueuit renitente;» ad viam lalutis 
reducere, vt alias inquit cor am Goccino dee. 1099. n.3. 

& 4. cum allegati s . 

Et altera tantum &c.. 

Per morte del dotti/fimo Monfignore di Ro/à Ve/couo’ 
di Policaflro d’eterna memoria per e/Tere /lato vn Prelato- 
d’ottimi co/lumi, integrità di vita , fomma carità,, e gran 
virtù, parlandono di lui l’opere la/ciateallc Stampe,come- 
a dire li Trattati de Executione lìtterarum tApoJlolicarum ». 
de Executoribus , & Retta Difiributione , ac vera Refidentia 
Epifcoporum , Fratello del Virtuofo , c Nobile Giurifcon- 
fulto Giufeppc de Rofa >< quale hà Rampato le fue dotto- 
ConfultationiyC. Fratello del Dotto , e caritateuole Confi— 
gliere D.. Carlo Antonio di R'of;ii. celebre anche per le fue: 

Rofo- 
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Rifolutioni Criminali , Zio del Sig. D. Marco Antonio di 
Rofa , il quale doppo etìTer Rato Vicario Generale delln_, 
Caua , è Rato-con merita annouerato tra l’illuftriflìmi Ca- 
nonici della Arciuefcouale Chiefa di Napoli, e del Signor 
D. Giufeppe di Rofa giouine di gran afpettatiuà applica- 
to alle Leggi in quella noAra. Città di Roma ; alTunto al 
Vefcouaro Monfignor Maradci fu pretela l’obedienza dal • 
Clero, & eflèndoli Rata negata dal Sacerdote D.Francelco. 
Tito , D. Domenico Magliano , e D. Egidio Surrentino 
aferitti al feruicio di detta Abbadia con patenti partico- 
lari , fecondo che fempre è Rato pratticato fu venuto alla_> 
carceratione , non oRante che da loro li folfc Rato intima- 
to monitorio dell’A. C. e venutoli alla difcuRione della./ 
Caufa in Signatura diGiuflitia, queRa fottoliij. No- 
ucmbre 1 69$. refcrilfc a fauore della Inlìgne Cappella , e 

fuoi MiniRru - , 

Non contento detto Monfignor diPolicaRro del ope- 
rato nella Signatura , e pretendendo obedienza dalli Mi- 
ni Ari Ridetti procurò La propolìtione della Caufa in Rota > 
ma afTiAcndo per la Cappella il DottiRimo , e Vigilanti Ri- 
mo Prepolìto Monfignor Vincenzo Petra Votante della^ 
Signatura di GiuRitia di NoAroSignore , e fcriuendo io 
sì per la Cappella medema , come anche per li fuoi Mini- 
Ari fu ottenuto l’intento , mentre la Rota refcrilfc nibìl de . 
moderati bne , onde refia il medemo fermo, eli Minifiri 
della Inlìgne Cappella fono efenti dalla Giurifdittione del 
Vcfcouo, per euidenzadcl qual fatto io inferifeo le Infor- „ 
mationi, & allegacioni fatte nella propolìtione di d.Caufa, 
lafciando le rifpoRe per non fare lunghezze . 

R. P. D. M V T O 
Policaflren. moderationis Inhibitionis . 


Pro IlluRrifs. & Reuerendifs. D. Epifcopo PolicaRri . 


Contra Ven.Collegium, & Cappellam SS,Pra:£èpis Vrbis, j 

M i 
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Reuerende Pater . ; 

* • * r . * . 

Prsrendcntibus Veri. Collegio, & Cappella Sandiffìntl 
Pnefepis in Bafilica Liberiana Vrbis , & illtus Miniftris in 
Càftro S. Ioannisad Pirum Dioecefis Policaftren. oxcm-' 
ptionem à Iurifdidione Epifcopali Policaftri , ac proitidè 
orta fuper exercitio plenaria; Iurifdidionis pnedidae, & fu- 
pcr interprxtatione cuiufdam Breuis recol. mem. Sixti V. . 
controuerfia cuna tùnc Epifcopo Policaftri , ifte obrinuit 
controuerfiam huiufmodi decidendam committi huic Sac. 
Auditorio , pr»uia conimt/Tìone cum ampia narratiua » de 
qua in Summ.Num. i . & propofito anno 1674. dubio fuper 
manutentionc , ifta conccffafuit Epifcopo in pacifica . , { funt 
verba mandati ) & quieta poffcjftone .exercendi .pltnam , & L 
omnimodam Jurifdióìionem Spirituaìem , Ecclejìajticamquc in 
Populum-tó* Clerum 'vniuerfum^aliofque omnes eiufdem T err$ 
S. loannis Baptiftt intra limite s Diacefit Policajtren. Summ. 
Num. 1 . 

Huiufmodi mandato poftmodum expcdito, qtiia-execu- 
tioni à didis Miniftris Vener. Collegi) refiftcbatur fuit per 
Sac. Rotam relaxata declaratoria , & fucceffiuè deuentum 
ad taxationem cxpcnfarum, vt non coatrouertitur, & patet 
ex adis ìam repetitis . t • • 

Ab eo vfque tempore Rcuercndiflimi prò tempore Poli- 
caftren. Epifcopi omnimodam lurifdidionem Ordinariam 
cxcrcuerunt contra omnes de dido Caftro , & ftgnantèr 
contra Minifìros ipiìus Collegi; illos proceftando , & car- 
cerando,vt ex atteftatione data in manibus R.P.D. Ponen» 
tis, & in Sumrrl. Num. 3. *' /\ /' 

Promoto autcm ad Epifcopatum Policaftri anno proxi- 
mè dapfo Reuerendifs.,D. moderno Epifcopo Principali , 
R.P.D. Petra mcritiftimus ipftus Collegi; Prarpofìtus anti- 
quam litcm rcnouando iii fpretum litis pendenti» in hoc 
v . _ i ; Sacro 
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Sacro Tribunali àttentatè expediri curauit coram A. C. 
monirorium fuper obferuationc d. Breuis Sixt ni exprcflì 
in antiqua eommiifione Summ. d. ùfaim. i . & exemptione 
controuerfa» illudque pra?fentari fecit Reuerendifs. Domi- 
no Principali . :• 

Quare licèt congrua inftantia eflet prò purgationc at- 
tentatorum in hoc Sacro Tribunali > attamen qiiiaindi&x 
fuerant feria? » rccurfus habitus fuit ad llluftriffunum Do- 
minum Maflerium Auditorem > qui attenta litis pendcntia 
iam di&a , Caufa ab A.C. auocauit» & ad hoc Sac. Tribu- 
nal itcratis decretis remiAt , & poftmodum fuperfeiToriam 
Parti aduerfat conceffit prò adcunda piena Signatura > in 
qua porrigenddcommifAonem prò (ola rcmiflìone CauAn 
ad A.C. rcfcriptum fuit : Ad Rotam purgati s attentati s > & 
pretendi tur commiflìs,ex quo Reuerendifs.Principalispro- 
ceffit pendente fuperfefloria conjtra nonnullos Prcsby- 
tcros . 

Cum hoc rcfcripto Amplicitèr remifliuo Caufa? ad Ro-, 
tam Pars aducrfa commiflionem pradiCtam incaplàuic » & 
fucceffiuè illius vigore expediuit coram R. P. D. Ponente, 
inhibitionem gcneràlcin , eainquc prxfentari fecit Reuc- 
rcndiflìmo Principali 5 qui licèt-ex rcgula- : qui continua t. 
non attentai r poflit cxercere Iurifdi&ioncm in di&o man- 
dato conceffam } attamen quia expertus eft in Signatura-, 
contrarium ,idco ad tollen. quarlibet attentata , & caufa-j; 
rpm multiplicationem inftetit in piena Signatura prò rCn r 
portatone di&a» Inhibitionis, ac illam Agnari cum claufu- , 
ia fine praiudicio , fed fub motiuo , quod in Signatura non 
agebatur de admittenda appellatione , fed de Amplici dc- 
claratione noluit inftantiam admittere > idcoque inftitum 
fuit coram R.P.D. Ponente prò moderationc didx Inhibi- 
bitionis > fed placuit eidem inftantiam remittere ad Reue- 
rendiffimos Patres, à quibus in pratfenti cum non agatur de 
commiflione appellationis •> fed de Amplici declarationc , 
credimus omnimodè modcran. vel falccm declaran. non_> 

affì- 
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afficcrc ad effettuiti impedien. executionem mandati de 
manutenèndo , 

Quoniam noftrum mandatum de manutenendo cft cia- 
nuri, & amplum > & omnimods executioni fuie demanda- 
tum, nullaque fuit admiffa appellano , & per eonfcqtiens 
fuper contentis in eodem mandato , vel dependentibus ab 
ilio nulla eft concedenda Inhibirio., nifi cum claufula '.fine 
praiudicio , vt punttualitcr firmant Santh.de att.pojl inhibit. 
par. 2. cap. io. quaji. 4. num. 47. & zop. & Vbert . de tifati 1 
cap.3. ntim.6<). - — 

Haud releuante vnico Partis aduerfa? obietto, quod 
nempè h*c Caufa fit diuerfa à ditto mandato Rotali fub 
fubtili diftinttione, quod ineo agatur de Iurifdittione 
attiua , in phrfcnti autem de paffiua* feu de exemptione 
vigore Breuis Sixtini ; Tùm quia contrarium fiiit declara- 
tum per- Signaturam renvittcndo Caufa no ad Sae. Rota-m r 
quod vtique non feciffet, fi Caufa effet diucrfa,& indepen- 
dens , & hoc folùm fufficit prò refponfione ; Tfim etiam 
quia bene perpenfo tenore antiqua? commifiionis, & noftri ' 
mandati de m,lnutcntione ocularicèr dignofeitur prarfen- 
tem Caufam effe eamdem , & nihil aliud pra?feferre nifi 
moderafionem ipfius mandati , feu illius reduttionem de ' 
vniuerfali contra omnes de Clero , & Populo ad particu- 
lare contra nonnullos Presbyteros , dum in ditta ,commif-> 
fione, 8c mandato exprefsè agitur de interpra?tatione Bre- 
uis Srxtini , &de Iurifdittione contra vniuerfum Clerum^ 
& Populum , adeoutclarè dignofeatur Partem aduerfàm 
curare mandati reuocationem fine ’appellatione , & noua_» 
commifiìone, qu£ proculdubio per Signaturam non conce- 
deretur, nifi cum claufula fine praiudicio ; Tùmdenique- 
quia fi rcuera pnsfens Caufa eft diuerfa , & independens , 
confequCntèr non poteft Pars aduerfa abfque iniuftitia fo 
oppone re moderationi,deu deelarationi, quod non afticiat 
ad effettuiti impediendi exeeutionem mandati, & intrat 
ineuitabile dilemma , quod aut cft eadem prout dubitari ' 

ncquit , 
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jtequit* & niLiil porteli agerc fine nona commifiionc vigore 
appcllationis^&monitorium A.C. efi prorfus attentatum, 
aut eft diuerfa % & nequit impedire exccutionem man- 
dati . 

• Quare&c- 

M arcui de Gigli s . 

Romana >, feu Nullius Exemptionis . 

PRO 

Infigni Cappella Sifiina . 

C O N T R A 

, Illufirifs. & Réuerendifs. Epifcopum Pblicaftren* 

Reuerende Pater • 

Ortanrontrouerfia fuper exemptione Mini/lrorum Infi- 
gnis Cappella: Siilina: inter Reuercndifs. Epifcopmn Poli- 
caftrenfem Aduerfitrium , & camdem InEgnem Cappellam 
fufeeptum fuit monitorium coram A*C. fupcr obferuatio- 
ne Conftitutionis sa: me: Sixti V» Caufaque commiflà fuit 
ad hoc noftrum Supremum Tribunal per Signaturam cum 
folita commiifionc, qua? cum prcetcnderctur exaduerfo fe- 
formari cum daufula Jtne praiudi ciò mandati de mante- 
nendo, Signatura in fecunda propofitione Caufie refcripftt : 
ni bit de reformatione-, proptercaque fufeepta fuit Inhibitio 
vigore di&a? commiflionis» ac litis pendentif» intimataque 
fuit in partibus eidem Epifcopo Aduerlàrio, qua: Inhibitio 
cum in pràcfenci Rota moderari pra’tendatur id denegan- 
dum venir ex omnì Iure ► 

Ratioque eù , quia citario cum inhibitione defumptiu > 
& data fuit per Notariato Caufie adterminos commiflìonis 
per Signaturam relaxata? , qua? Signatura cum commifsio- 
nem reformaEc noluerit fignum jeuidentifsimum illam non 
fu irte de iure refornundarm.adeoque Inhibitionem vigore 
*lli us emanata» nullimadè effe moderandam . 

Non 


Digitized by Google 



9 6 " é 

Non venit audiendus Aduerfarius fi dicat Caufam no- 
ftram fuifle tcrminatam vfque de anno 1673. pérnoftrum 
Tribunal S. Rota» > à quo fuìt relaxatum mandatum de ma- 
nutencndo fauore ipfius . 

Ecenim mandatum de manutcnendo fuit relaxatum fu- 
per Iurifdi&ione aftiua io Populum, & Clerum Terra? San- 
ali Ioannis ad Pyrum a qua» controucrtebatur priuatiuè 
ctiam quoad Epifcopum £er eathdem Infignem Cappellani 
Siftinam , & de hoc nullam $os modo renouamus quaeftio- 
nem . Pra?fens noftra quxilio circumuoluitur fuper exem- 
ptionej qua vigore fpecialis Conftitutionis sanrmemor. 
Sixti V. fruitur Minifter vnus, aut alter di&a?Infignis 
Cappella? Sixtina» prò tempore deputatus, qui menfibus 
retroclapfis ex abrupto fuit carceratus > & excommunica- 
tus per Epifcopum agere ad vindiclam pnetendentem » 
qua? de inde' òttima per Epifcopum patrata vti attentata.» 
fuerunt per Signaturam reuocata : Cùm igitur ifta lisfit 
fuper Iurifdi&ionc paffiua > non vero a&iua,dicenda venit 
omnimodè diuerfa à pritna , & non confundendà eum illa , 
vti perbellèin tcrminis noftra? identica litis deducitur ex 
dif. prim » ftum.S. difc.31. num.\. de lurifd. Emiri, de Luca> 
qui fcripfit fuper bac cadcm Caufa . 

Alias fequcretur Epifcopum habuiffc vi&oriam abfq;eo 
quod dubium fuper caufa difcufliim fuiflfet eo motiuo,quia 
liabcrct moderationem inhibitionis,& ipfcaducrfus exem- 
ptos inueheret , quod non cft pcrmittendum antequam vi- 
dcatur in- Rota an mandatum de manutcnendo potfìtcom- 
prchendere hos exemptos ? cùm alias nos probauimusin 
Faélo Signatura? oftenfo huiufmodi Miniftros fempcr fuifle 
exemptos ab Ordinarij Iurifdiiflione etiam poft mandatum 
de manutenendo à Rota relaxatum .. 

Quare &c. 

• Petrus ^Marcellinusde Luccia . 


§. V. 
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s. v. 

Della Giurifdittione Criminale 
di S. Giouanni a Viro . 

S O no molti, li quali con il fondamento della lettera 
del Rè Ludouico, c Regina Giouanna Prima, fcritta a 
Vallcrano Grimaldi Signore della Città di Policaftro 
alli 8. Luglio 1348. da noi già addotta , tengono che il 
Signor Conte di Policaftro non habbia Giurifdittione al- 
cuna fopra la Terra di S. Gio: a Piro , ma che habbia vfur- 
pato la Criminale Giurifdittione , c dicono così . Altra 
Inueftitura non hanno li Signori Conti di Policaftro di d. 
Giurifdittione, che detta lettera , quefta porta vna mera.» 
amminiftratione , o tutela , e difefa di detta Terra ad clet- 
tionc dell’Abbate di S. Giouanni con quelle parole : Te 
Qubernatorem , & defenforem ipfius Cafalis S. Ioanniti ac ho - 
bonorum , Ó* / urium cius <vfque ad nojlrum , & ipfo- 
rum Abbati! , & Conuentui beneplacitum duximus tenore 
prafentium de certa nojlra fcient a confirmandum &c. 
Dunque quante volte l’Abbate, o pure la Cappella furro- 
gata in fuo luogo non vuole più fcruirfi della Tutela di d. 
Conte ne hà l’elettione, e così quello non portando titolo 
d’Inucftitura , nè inéeftarione nclli Cedularij Regi; a fuo 
fauorc, quando per altro tale intcftationc là porta l’Abba- 
te di S. Gio: come dal Ccdulario dell’anno 1508. fol. 147: 
c 1 68. quante volte s’intromette nella Giurifdittione della 
Chicla, o per fé llclTo , o per mezo de Tuoi Miniftri incorre 
- nelle pene della Regia Pragmatica , c nelle Cenfurc con- 
tenute nella Bulla Ccetu Domini al §. Quitte Iurifdi - 
iiio net . ... 

N , Ma 
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Ma con pace di tanti Cenfori , io non voglio difcorrere 
loro con termini di pura pfeudofilòfofia , ma con termini 
legali fondati sii la Giuftitia , quale dcue eflere Panima-, 
delle pc£tenfioni , e fondata sii la verità del fatto Perciò 
trouo fcritto nel Engenio , nelSummonte , & altri Hjfio- 
rici , che nell’anno 1496. eflendq fiata la Ribellione di 
Gio: Antonio Pcrrucci figliolo d’Antoacjfe) Segretario di 
Ferrante Primo Conte di Policafiro quefto fu fatto morire 
fcannato nella publica piazza del Mercato di Napoli,e per 
li valofofi progrelfi fatti in guerra a prò di Ferdinando H. 
da Gio: Garrafa della Spina, del quale al preientc vn’altro 
Gio: Garrafa fratello del Sign. D. Ettore Carrafà: viuente 
Conte di Policafiro , che Dio conferui per mille anni , ne 
milita emulatore fotto la bandiera di Cefarein Germania, 
la Città di Policafiro alli 4. Febraro di detto anno 1496. 
fu data ai detto Gio: vna affieme con li Cafali, cioè S.Gio: 
a Piro, Bofco, Torre , & Alfano , ma nel modo 1 e forma , 
che fi pofledeuano , e teneuano da Antonello , e Gio: An- 
tonio de Petrucci , & eccone le parole prccife cauate da_ 
detta Inuefiieura efiftente nel procetfò del S. R. C. inco- 
minciato l’anno r 5 67. a 2 1 . Giugno nella banca di Caro , 
e nell’anno 1625. di Felice tra il Signor Conte di quel 
tempo , e li Abbati di S. Giouanni al fogl. 170. à tergo . 

Et quemadmodum tenebantur , & poffidebantur per dtft.os 
Antonellum , & loannem Antoni um de Petruccijr tìtne ipfiue 
Ciuitatis , pr<enominatorumque aliorum eius Cafalium vttlcs 
Domino / , c fuccdfiuamente nel fogl. 175. Prout quemad- 
ntodum in pr<efenti nos habemut-, ac meliùs , & pieni ùs quon- 
dam Anfonellus de Petruccis , Ó* Ioannes Antonius eius filius » 
Sereni [fimi M* Regi s Ferdinandi Aui , & Domini Nojlri 
Colendiffimi Secretarius habucrunt , tenuerunt » ò* poffe - 
derunt . 

Rcfta dunque a vederfi PInucftitura data a detti Petruc- 
ci , perche da quefta rifulta la cotale rifolurioue ddhL, 
Cauta, e perche quefia Inucfiitura,o non fi troua, ojiou mi 


è per 
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è peruenuta a notitia , haucndo però vn lume che Ha fiata 
vna vendita fatta nell’anno 1479. dal Rè Ferdinando ad 
Antonello, c Gio: Antonio de Pctrucci fudetti ; Dirò che 
ritrouandofi per cento , c piò anni il Signor Conte di Poli- 
caftro in polfelTo della controuerfa Criminale Giurifdit- 
tione non può efierc priuato di quella fin a tanto , che per 
tre fentenze conformi non viene canonizato il titolo a chi 
la medema fpetti . E per proua di quella mia propofitione 
apportaròla donationc fatta fotto li 4. Luglio 1684. da 
Antonello de Petrucijs ad Anello fuo figlio terzogenito 
della Città di Policaftro con fuoi Cafali efiftente nell’ac- 
ccnnato procelTo fogl. 1 65. e 1 66. la quale venendo alla 
Giurifdictione cosi parla . Item Iurifdiftioncm Cr i mina- 
le m-, & criminalia bominumfubfcriptorum Cafalium , vide- 
licct Cafalis Turris , Bofci , S. Mauri , Rudi/ S. lo anni s ad 
Pirum , Alfa?ii ; quale confermata con il Regio aflenfo- 
di Ferdinando Primo fotto li 6. Luglio d. anno nel f. 168. 
del medemo procclfo l’iftefio ci ratifica con le parole . Et 
etiam aliorum Cajahum froditi or um Turrita Bofchi-, Sanfli 
Mauri , RodijS. Ioanms ad Pirum , Ó* Alfani quantum atti- 
net-, & /peli a t ad lurifdUlionem Criminalem . 

Supporta dunque la Giurifdittionc Criminale nel Sign. 
Conte di Policaftro, quello quando fi trattiene nelli limiti 
della medema , come anche li fuoi Minirtri,non incorrono' 
in pena alcuna , perche non turba l’altrui Giurifdittionc 
nc incorre nella fcommunica riferuata al Sommo Pontefice 
detta Bulla Coena, perche non vfurpa, nc offende la libertà 
Ecclefiailica, a quanto poi fi rtenda detta Giurifdittionc io 
nou polfo affermarlo , ftante che non è mia volontà di fare 
dccilioni , quali fatte non feruino, non elTendo Giudico 
della Cauli, nè hauendo tale facoltà, apponarò bensì quel 
tanto hò trouato decifo nelli Supremi Tribunali in con- 
giuntura delle controucrfie nate tra li Abbati, c Conti prò 
tempore fopra le loro pretenfioni, e li Sommari; delti pro- 
cella e prouifioni nella conformità, che fegue apprelTo . 

• N 2 Elfen- 
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Elfcndofi rilafciato il di più , che concerne alle Caufo , 
mentre dalli loro proccllì (i può cauarc la verità del fatto 
per cuitarc le inutili lunghezze , quali decreti fono in of- 
feruanza , mentre il Sign. Conte di Policaftro non s’è mai 
intromeffo fc non che nella pura Giurifdittione Criminale, 
e la Infigne Cappella fi troua in pofTeflo della GiirrHdit- 
tione Ci uile, poiché affitta li beni, deputa il Gouematore» 
e fa l’altri atti dependenti dalla fua Giurifdittione , come 
fur rogata al li Abbati Commendatori , tanto più che l’Ec- 
cellcntifsimoSignorD. Ettore Carrafa moderno Contea 
e Duca di Fuorli con la fua Eccellcntifs. Conforte D. Te- 
refa Farau de Prcncipi di S. Agata Sorella di Monfignorc 
Illuftrifs. e Reuereudifs. Farau Goucrnatore di Loreto» 
crefeiuta nelli denoti Chioftri della Città di Napoli con 
fomma pietà , indicibile zelo , e gran carità , viue intento 
all’agiuto , c quiete de fuoi Vaffalli , con dare loco alla 
giuftiria, acciò ogn’vno ftia raffegnato nelli limiti del 
doucre . 

Si fa fede per me fottoferitto Arciiiuiario del S. C. in 
Banca del Magnifico Faluo prò Nino, come hauendo rico- 
nofeiuto il proceifo in detto Archiuio tra l’Vniuerfìtà del- 
la Terra di S. Gio: a Piro , e Conte , e-Conreffa di Polica- 
ftro in quello à fol. 8. à tergo hò ritrouato l’infrafcritto 
Decreto trafmeffo dalla Reu. Cam. del tenore feguente» 
videlicet . 

Die 9. Iulij 1582. in Caufa vertente , vt-fupra , & vifìs 
a&isfuitper di&am Reu. Catn. prouifum, & decretimi ■> 
prout prafenti Decreto dccernitur , & prouidetur quod 
prardidus Reu. Abbas D. Ioannes de Vio manuteneatur in 
pofTeffione , & non turbetur per diòàos Spc&abiles Comi- 
rem, & Comitiffam Policaftri, nec eius Officiales in admi- 
ni/lrationc praedióte Iurifdiftionis Ciuilis d. Cafalis S. Ior 
ad Pirum . 

tóflSK&ry* ■■ r ~ Z • ■■■■■ - -• 
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Sacra Regìa ZMaieJìati. • 

H v m f 1 1 t h r fupplicatur prò parte Vniuerfitatis » 

. & hominum Terra? S. Ioannis ad Pirum fidelium 
Vcfira? Maieftatis , & dicitur qualitèr multiplieiter eadem 
Vniuerfitas , & homines ipfius cum reu. grauantur ab Illu- 
di Federico Carafa , & D. Iulia Ruffa Coniugibus Comi- 
tibus Ciuitatis Policaftri habentibus in ditta Terra S. Ios 
Iurifdittioncm Criminalera tantum, ac ab eorum Officiali— 
bus exiftentibus in ditta Terra , à quibus intendentcs rele- 
uari per Veftruin SacrumConfilium recurrunc ad eamdcra 
Maiefiatcm Veflram , eique fupplicant quatcnus dignetur 
caufam infraferiptorum grauaminum committere D. Iaco- 
bo Anello de Bottis CommifTàrio aliarum Caufarum ver- 
tcntium inter Magnificum , & Reu. Abbarem de Vio Do- 
«ìinum ditta? Terra? S. Ioannis, & fupradittos Illuftrcs Co- 
mites , vel alicui , alteri ex Magnificis Confìliarijs Vcftra* 
Maieftati melius vifo, qui in Caufa ipfa procedat, & lutti- 
tia: complemcntum miniftret . Supplicantes eis inftet Iu- 
Ritiam fieri omni modo meliori, venia prius perita, & ob- 
tenta , quatcnus opus fucrit &c. Grauamina funt vidcli- 
cet &c. 

Nel procejfo feguit ano li grauarm , repliche dell’ Auocati , 
e Procuratori con molti decreti fauoreuoli all’ V niuerfità 
di S. Giouanni , quali fi lafiiano per non farftampare inu- 
tilmente vn voluminofo procejfo , come s’è detto di j opra , 
e s’ inferi] cono lefeguenti promfioni filamenti . 

Iacobus Ancllus de Botti s Miles V.I.D. Regius Confi- * 

liarius , & ad Caufam infraferiptam per Regiam Maiefta- 
tem, fiuè eius Sacrum Confilium Iudex Delegatus,& Com~ 
oiifiuaus ipecialitèr deputatus Scc, Reg ijs porter^s, & alijs 
' • ' fcr- 
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fcruieutibus Curiam quibufcitmque infolidum figniffca- 
mus qualitcr vertente lite. & Caufa in eodem Sacro Confi- 
lio, & coram nobis intcr Vniuerfitatem, Se homincs Terra; 
S. Ioannis ad Pirum ex vna , & Spe&àbiles Comitali , Se 
Comitiftain Policaftri ex altera fupernonnùllis grau2mi- 
nibus, & alias, vt in a&is . Fucrunt in di&a Caulà prò par- 
te di&£ Vniuerfitatis porre&a infraf.grauamina,fupcr qui- 
bus, & vno quoque ipforum per nosiuit prouifum , prout 
inferiùs deferibitur, videlicct . • 

In primis detta Vniuerfità, & homini della Terra di San 
Giouanni a Piro fé granano de detti Signori Conti, e Con- 
ceda, che li vogliono aftrengere, che diano ftantia,ftramo, 
& letto affilo Officiale . Se dimanda quod abftineant . 

Quoad primuin prouifum cft,quod capiatur informatio, 
& interim Spe&abiles Comes, & Comitiffii abftineant . 

2. Item detta Vniuerfità, & homini lì grauano,che detti 
Signori li vogliano aftrengere , che quando detti Officiali 
fanno l’ingreffo le diano gratis per tre dì da mangiare pc- 
tunt prouideri, quod abftineant . 

Quoad fecundum prouifum eft , quod capiatur informa- 
tio, & interim Spc<5tabiles Comes, & Coni, abftineant . 

3. Item fe grauano effa Vniuerfità, & homini, che li dd. 
Signori tragano dalla detta Terra di S. Giouanni a Piro 
per qualfiuoglia caufa l’huomini, e li carcerano nel Ca- 
ftello di Policaftro diftante quattro miglia , c più di mal.u 
ilrada doue fi paflà vn fiume groffo fenza ponte, & Tlnuer- 
no rare volte fi può pattare . Onde li carcerati vengono a 
morire di fame , & di difaggio , & molti ne perifeono per 
lo male aire, che è nel loco douc è coftrutto detto carcere. 
Si fupplica pronidere, quod non extrahant, fed quando 
debent carcerari, feruata forma Iuris Capitulorum,& Prag- 
maticarum Regni, carcerentur in ditta Terra S. Io: à Piro . 

Quoad tertium prouifum eft, quod capiatur informatio* 
& interim non extrahantur carcerati àloco prjedi&o dina- 
modo in co fint ice uri carccres . y 

- ' ' glissa 
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4. Item fe grauano , che pei* mezzo delti loro Officiali 
aftrengono li loro Cittadini di detta Terra ad venderli ca- 
lo, oglio, orgi, vini a manco prezzo di quello , che fi ven- 
de communemcnte in la Terra . Se fupplica prouidcrc, 
quod abftineant, & volendo comprare da quelli , che vo- 
gliono vendere dette robbe le paghino a quello prezzo, 
che fi vendono a gl’altri . 

Quoad quartum prouifum eft , quod detincntcs rcs in_* 
grauamine contentas venales , illas teneantur vendere di- 
élis Spe&abilibus Corniti , & Comitive , & eorum Officia- 

Jibus iufto falario mediante , & prout venduntur inter 
Ciues. 

5. Item le grattano, che detti Signori mediante loro Offi- 
ciali afirengono li Cittadini , che non hanno orgi , cafo , 
oglio,vini per vendere, ma lo tengono per vfo loro a ven- 
derlo per manco prezzo di quello, che fi vende , c li fa re- 
care fenza abbaftanza delPvfo loro. Se fupplica proui- 
uidere, quod abftineant . 

Quoad quintum prouifum eli quod dd. Spe&abilcs Co- 
mes, & Comitiva abftineant . 

6 . Item fe aggrauano, che fono alcuni poueri Cittadini, 
quali vendono le cofè nel fopradetto aggrauio contento 
a-uahti che venga il tempo della raccclta per potcrnofe 
auualere nelli loro bifogni del denaro , & li detti Signori 
per mezzo delli loro Officiali l’aftringono a tornare li de- 
nari a quelli, che l’haueano comprati , e poi lo pagano a 
meno prezzo, che non Phaucano venduti ad altri , & per- 
che li compratori vogliono le robbe, che li fono fiate ven- 
dute, e no li denari fono corretti comprarlcmaggiormen- 
te a maggior prezzo di quello Hiaucano vendute . Se fup- 
plica prouidcrc, quod abftineant . 

Quoad fextum fimilitèr prouifum eft, quod abftineant . 

8. Item fi grauano , che detti Signori creano per loro 
Locutcncnti li Cittadini di detta Terra, e li fanno efcrcitar 
l’officio per vno anno, c per dui contra le Coftitutioni del 

Regno . 


Il 
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Regno. Se fupplica ’prouiderfe , che l’habbia da creare 
per giorni quindeci, e che habbiano da Rare a Sindicato *. 

Quoad ottauum prouifum , flante etiam oblatione fa&a 
prò parte di&orum Spe&abilium Comitis , & Comittffie * 
quod Locumtenentes deputandi in loco primo , vltra./ ( 
quindecim dies deputentur exteri , & caueant de ftando 
Sindicatui prò deputandis vero prò minori tempore quin- 
decim dierum, Capitaneus tencatur de culpis» & defc- 
ftibus corum . 

9. & io. Itcm fegrauano, che a tempo, che li loro Offi- 
ciali hanno finito il loro officio» & Ranno a Sindicato, Se li 
particolari di detta Vniuerfità pretendono confeguire giu- 
ftitia degli nggrauij fattili, detti Signori con Jertere mina- 
torie prohibiicono» -che non habbiano a trauagliare detti 
Officiali . Per il che mai non fi viene a confeguire giufii- 
tia contra di effi , c fi dà animo alli fucccflbri da fare peg- 
gio . Pctunt prouideri, quod abfiincant . 

Item detta Vniuerfirà , & homini fe aggrauano , cheli 
Officiali dclli fopradetti Signori voleno aftrengcrc li ba- 
gliui deftinati per feruitio della Corte tanto Ciuile, come 
Criminale , che doppo retta Corte l’habbia a fcruire a lo- 
ro particulari feruitij gratis , & non obedendono li carce- 
rano, c fanno mille aggrauij di forte , che detti poueri ba- 
gliui non ponno attendere ad altroché a loro feruitij par- 
ticulari . Petunt prouideri , quod di&a Curia non coga- 
tur fcruire Officialibus praedidtis , fed quod vrantur fuis 
famulis. . %>+■*** 

-, <^uoad nonum , & decimum poRquam denegatur fieri, 
contenta in eis prouifum efi, quod abRineant . - 

1 1. Item fe grauano, che li Locotenenti di detti Signori 
fi vogliono fare pagare alcuni decreti, che di raggione non 
li tocca, attefo ex defe&u potefiatis hauendo folofimpli- 
cem Iurifditìionem nclli loro commiffioni D tocca il tutto 
a prouidere a gl’Officiali ordinari) , li quali vn’altra volta, 
efigono detti decreti come cofa fpcttantc a loro. Perirne 
- . pio- 
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uidcri , quod per fupradittos Locumtenentes nulla merccs 
decreti exigatur , vcl faltem non teneantur iterum foluerc 
Officialibus ordinarijs . 

Quoad ii. prouifum eft, quod dirittus in grauamine re- 
lati exigantur Temei tantùm,vel à Capitaneo,vel à Locum- 
tenente . 

14. Itcm detta Vniuerfità , & homini Te aggrauano, che 
li Maftri d’Atti di detti Signori dicono efferc in loro elet- 
tione nelle tranlàttioni » che fi fanno in detta Corte , o di 
fhrfi pagare gl’atti prò, & contrà, o vero la ragione di die- 
ci per cento di quel tanto, che in detta tranfattione s’offc- 
rifce, onde auuiene alle volte, che in vna caufa, douc fono 
pochi Atti > e fi tranfige di fomma grofla detta raggionc-» 
importa otto , o dieci docati , e così li poueri huomini di 
detta Terra fono maltrattati . Petunt prouideri , quod 
Attuari) prxditti in tranfattionibus faciendis non polfint 
exigere nifi Afta fatta prò»& contri tantum, & nihil aliud, 

Quoad 14. prouifum eft , quod Attuarij in Caufis, in 
quibus inquifiti tranfigunt cum Curia 3 vcl componuntur 
recipiant dirittus Attorum tantùm,ab alijs autem in graua- 
minc relatis abfiincanr. 

1 5 . Item detta Vniuerfità, & huomini fi aggrauano, che 
li Maftri d’Atti di detti Signori fi vogliono far pagare-* 
della relationc , che fanno li Bagliui d’hauere intimato 
le perfone di detta Terra . Petunt prouideri , quod abfti- 
neant . 

Quoad 1 j.poftquam denegatur fieri contenta in eo pro- 
uifum eft, quod didi Attuari j abftineanc . 

1 6. Item detta Vniuerfità fi aggraua , che TOificiali di 
detti Signori prohibifeono con banali, che non fi habbia da 
vendere nè carne , nè pefei fenza loro efprclfa liccntia , & 
vogliono, che fe li habbia da ferbarc quel tanto , che li là 
di bifoguo de dette co fe , e da chi contrauiene ne efigono 
la pena . Petunt prouideri, quod Oificiales prajditti abili-! 
ncant à prohibidone , nec ipfis teneantur conferuare , nec _ 

o carnesj 
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carnes, ncc pifces > ncc alias huiufmodi res7 

Quoad 16. prouifum eft » quod Spettabiles Comes , & 
Comitifla abftineant . Verum in emptione bonorum co- 
mcftibilium preferantur , quatenus tamea de his opus ha- 
beanc prò vfu familia? tantum . 

19. Item detta Vniuerfità fi aggraua » che li Officiali dì 
detti Signori prò tempore fogliono emanare banni contro 
la forma delle Coftitutioni , Capi tu li ,. e Pramatiche del 
Regno con alterare ancora le pene contente in dette Co- 
ftitutioni, e nelle leggi communi includendo noui delitti . 
A tal che fé effi poucri fupplicanti voleflèro ogni di oppo- 
nerc contra detti banni, & appellarenon ci bafteria le loro 
facukà . Se iupplica voglia ordinare, quod de catterò non 
fi publicaftcro bandi contro la forma delle fopradette leg- 
gi in quelli cafi, che loro hanno giurifdittione . 

Quoad 19. prouifum eft , quod Officiales loci predilli 
in emanatione bannorum lèruent Iura, Conftitutiones,Ca- 
pitula , & Pragmaticas Regni , quibusquidem grauamini- 
bus , intimaris Procuratori dittorum Spettabili um Comi- 
tis , Se Corniti fi* fuerunt nonnulla oppofita ,. & fignantèr 
fiuper declaratione primi, fecundi, & 20. capiti* , & fic per 
nos feruatis feruandis fuit fub die 8. inftantis menfis proui- 
fum, prout inferius deferibitur, vidclicet .. 

« Quoad primum,quod Vniuerfitas, Se homines S.Ioannis 
ad Pirum teneantur fa la rio mediante, prout inter Ciucs 
prouidcre Officialibus de bonis contenris in grauarrwne . 

-> Quoad fteundum prouifum eft» quod homines Terra* 
preditta? teneantur rendere bona comeftibilia Officialibus. 
predittis prò pretio , quo venduntur inter Ciues . Graua- 
mina fecundo loco oblata fub die vndecima Martij 1579.. 
funt videlicet. 

1. In primis detti Illuftrilsimi Conte-, & Contefla grauz 
con reuer. efli poucri fupplicanti , che vltra delle guardie^ 
ordinarie delle Torri , & altre guardie appiede , che mec- 
cano per ordine della Regia Corte dal primo di Marzo 
. j j proffi- 
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profilino alPvltimo di Settembre, che è fufpcftione de 
Corfali aftrengono li detti huomini della detta Terra in_# 
differenza, & fenza ecceptionc de perfone a fare le guardie 
rutto- rinucrno, nel quale tempo non vi è periculo de Cor- 
fali contra il folito, & l’ordine di detta Regia Corte, & da 
quelle , che non obedifeono pretendono efìgerne la pena . 
Supplicano prouider/ì, quod abftineant . 

Quoad primum prouifum eft , quod à primo die menfis 
Martij vfque ad vltimum diem menfìs Septembris cuiusli- 
bet anni non cogantur homines S. Ioannis ad Pirum ad fa- 
ciendum excubias nifiincafu, quo adeffet fufpc&io pira- 
tarum , 

2. Item grauano detta Vniucrfità , & homini in Ieuaflc 

10 Maftro iurato, la creatione del quale fpetta ad efia Vni- 
uerfità , il quale hauea carico da far fare le guardie , c lo 
creano effi Signori fotto titulo di Capitaueo a guerra , & 
perche detta creatione di Capitaneo a guerra non fpetta 
ad eflì . Se fupplica prouiderfi , quod abftineant, & che 
lafceno creare detto Maftro iurato a eftà Vniucrfità come 
è fiato folito . 

Quoad fecundumprouifum eft , quod feruetur folitum , 
.& confuetum . 

5. Item detti Illuftriffimi Sig. Conte, e Conteftà creano 

11 portulani, li quali adminiftrano giuftitia , e fanno molti 
aggrauij cum reuer. Supplicano prouederfe, che detti por- 
tulani habbiano da dar preggiaria de fidelitèr exercendo 
officium , & de parendo Sindicatui altrimente non poflonq 
cfercitare detto officio di Maftro portulano . 

Quoad tertium prouifum eft , quod portulani , qui prò 
tempore creabuntur caueant de ftando Sindicatui poft 
quorumque vice decretorum interponerc prò parte didto- 
rum Vniuerfitatis, & hominum Terra: S. Ioannis fuit infta- 
tum prò prarfentium expeditione quapropter commi&i- 
mus,& mandamus vobis iam di&is Regijs Porterijs,& alijs 
feruicntibus Curiarum quarumeumque infolidum , vt re- 
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ceptis pr®fentibu$ ad omnèm inftantiam didorum Vniuer- 
fitatis, & hominum Terr® S. Ioannis ad Pirum,feu aJrerius 
eorum parte mandetis, fcu alter veftrorum requifitus man- 
dct didis Spcdabilibus Comitis , & Corniti!!® Policaftri , 
corumque Capitanco in dida Terra S. Ioannis, fiue Loco- 
tenenti, Aduario, & toti Curi® infolidum, yc vifis pr®fen- 
tibus ad poenam vnciarum aurei 50. Fifco Regio &c. iuxta 
pr®inferta decreta ad vnguem obferuare debeant , & fa- 
ciant iuxta eorum feriem continentiam , & tenorcm alias 
Neapolidic n. menfis Aprilis 1579. 

Iacobus Anellus de Bodis . 

Die 27. menfis Aprilis 1579. In Terra Sandi Ioannis ad 
Piro Lcus de Leo Baiulus ordinarius did® Terr® retulit 
cum iuramento mihi Notario Francilco Palombo , quod 
iiodie pr®dido die intimafle fupraferiptas prouifiones Sa- 
cri Regij Confili] Uluftribus Comitibus Policaftri in Ca- 
drò did® Ciuitatis Policaftri , vd>i didi Illuftri Comites 
habitarefoient, necnon intimaftè Magnifico Donato de 
Corno Vice-Comiti did® Ciuitatis , & Terr® fupradid® 
pcrfonalitcr , ac ctiam Nob. Dominico de Thomafijs Lo- 
cumtenenti , & ego Notarius Io: Stmonus de CuFatis Ter- 
r® Sicilorum Aduarius de pr®dida Terra S. Joannis fimi- 
litèr perfonalitèr, modo , & forma , vt fupra fibi commiffis 
pr®fentibus prò Teftibus Nobili Francrfco de Rimondi- 
nello, Fabritio de Madaro Terr® Camerot®, & Carolo 
Lenticufo, & Addcrio Salamone Terr® Calellarum,& Co- 
Iella de Speranza Terr® Laureti , & in fidem omnium pr®- 
miflorum Ego pr®didus Francifcus Palumbo publicus , ve 
fupra, & Regia authoritatc Notarius hic mefubfcripfi, 
didamque plenam jìdom feci , meumque meo folito figno 
fignaui . 

Locus >ì< Signi . 

Ioannes Andreas de Caro . 
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Camillus Sanfelicius Miles V. I. D. Regius Cottfiliariut > 
& ad Caufam per Sacrum Confilium Iudex Delegata* , 

& Commijfarius fpecialitèr deputatiti &c. 

, *• •**,/ 
Regijs Porterijs,& alijs feruientibus Curiarum &c. qua» 
rumuis infolidum figniffcamusqualitèr in caufavertente in 
Sacro Confilio, & eoram nobis inter Vniuerfitatem,& ho- 
mines Terra; S. Ioannis ad Pirum ex vna , & Spe&abiles 
Comites Policaftri ex altera fupcr nonnullis grauamini- 
bus, & alias , vt in a&is : In qua eaufa fuit prò parte di&je 
Vniuerfftatis pr«efentata comparitio tenoris fequentis , vi- 
delicct . 

Pratfentata die 8. Augufti 1583. Neapoli per Nobilem 
Fabritium Surrentinum Procuratorem in Sacro Confilio > 
& coram Illuftri Domino Camillo Sanfelice Regio Confi- 
liario , & etiam grauaminum Illuftrorum Comitum Poli- 
caftri habentium Iurifdi&ioncm criminalem tantùmirL/ 
Terra S. Ioannis ad Pirum intcr Vniuerfitatem , & homi- 
ncsdi&a; Terra;, comparct Procurator Terra; prardióte, 
& dicit , quod di<fti Domini ComifCs mediantibus eórum 
Officialibus non ceffant quotidie noua grauamina inferro , 
nam nouiffìmèintulcrunt infraferiptum, videlicet . 

Che effondo andato Mario de Caro Cittadino di detta.» 
Terra in Calabria con la fua barca a comprare cepolle , & 
hauendone comprate mille, & cinquecento, & quelle por- 
tandole in S. Giouanni in fua cafa , effendo arriuato nelliu 
marina di detta Terra di S.Giouanni li detti Illurtri Conti 
mediante vno Gio: Berardino Montanaro loro pretenfo 
Dohaniero in Policaftro andò con altre gente armate in_> 
detta marina di S. Giouanni , & li pigliò dette cepolle per 
forza contra ogni debito di ragione con reuer. Si dimanda 
che ff proueda detti Illuftri Conti, e Conteflà facciano re- 
ftituire, o che detto pretenfo Dohaniero reftituifea ledd. 
cepolle, c dcll’auuenire ff attengano di fare detti aggrauij, 
... ...v- & alias 
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' & alias in praedidis expofitorum quolibet Ius > & Iuftitian* 
fieri, & amminifirari omni modo meJiori, qua comparino- 
ne intimata Procurator didorum Spcdabiliura Comitis, 
& Comitiflà? Policaftri nonnulla replicaflct tandem per nos 
fuit interpofitum fubfcriptum Decretum tenoris fequentis» 
videi ic et , 

Die 2. menfis Septembris 1585. Neapoli vifis adis per 
Excell. VJl.D. Dominum Camillum Sanfelicium Regium 
Confiliarium , & Caufie Commiflàrium fuit prouifum do- 
mi » quod retroferiphis Dohancrius reftituat cepas in re- 
troferipta comparinone mentionatas » & expediantur de- 
bita prouifiones hoc fuum &c. Camillus Sanfelicius prò 
cuius depreti .exequutione inftatum fuit per p radenti u in 
legitimè eapropter committiinus, & mandamus vobis , vt 
fupra infolidum, vr receptis prajfentibus» & ad omnem in- 
fiantiam didi Mari; de Caro» feu alterius fui parte mande- 
tisj feu alter veftrum requifitus mandet dido Berardino 
Montanaro Dohanerio quatenus vifis prefentibus refti- 
tuerc .debeat dido Mario» feu Iegirima?;perfona» prò eo ce- 
pas in retroferipta comparinone mentionatas per didum 
BerardinumMontanarum Dohanerjum » vel per fpecialem 
Comitem » & Comitiflàm Policaftri » aut alios corum no- 
mine , & contrari um non faciant ad poenam vnciarum auri 
quinquaginta Fifco Regio &c. & hoc pjro obferuantia didi 
prxiniarti decreti alias &c. Datum Neapoli die fecundp 
jnenfis Septembris 1585. 

Ex Li b. 1 1 .fuperius addurlo fol. 609. in Archiuio Injignit 
( Cappella Sijlin £ apparet Summarium videlicet . 

M lado . 

• . p R t 0 

. Illufhifs. & Reuerendifs. Epifcopo Caetano Abbate 
. • S. IoannisadPirum. 

*• 

CONTRA 
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Illuftr. Comitcm, & Comitiflàm Policaftri . 

Super Iure Carnagij , decima Pifcium , & Iure Piateti , qu<t 
exiguntur in Territorio , & iJMaritima 'di lì a Terree 
Sanili Ioannis .. 

commissarivs. 

Uh Camillus Sanfclice Regius Con/ìJiarius . 

Ioannes Andrea de Caro A&orum 
Magifler - 

Fuit porreòìa fupplicatio in Sac. Conf. per Reu.D.Hic- - 
ronymum de Vio Abbatem , &vtilcm Dominum Terra? * 
S. Ioannis ad Pirum conquerentem,quod durn ipfe perma- 
nerct in pofTeffionc tanquam vtilis Dominus d. Terra? per» 
cipiendi quoddam lus carnagij , necnon decima pifcium , 

& decem, & oóto grana: prò quolibet vncia de bonis > qua? 
contra&antur in di&a Terra S. Ioannis ad Pirum Illuftrifs. 
Comes» & Comitiflà Policaftri ipfum turbare» & ideò fup- 
plicat, quod dcfiftant à turbationibus » vt per fupplicatio- 
nem fol. r. ter. in ea» fol.2. à tergo, terminus currat, & de- 
tur lifta fol.4. elenio examinationis fol. 4. à tergo, fuppli- 
catio rcconuentionis Comitum fol. 8. à tergo , Decretum 
Sacri Con/ilij fol.4. à tergo, terminus currat fol.i 1. à ter- 
go , detur lifta fol. 13., elc&io examinatoris fol. ij. 
à tergo .. 

tArticuli fol. XXV III. 

Ih primo, fecundo, & tertio Articulis ponitur /come la * 
Chiefa di S.Giouanni a Piro da tempo immemorabile me- 
diante li fuoi Abbati hà poffeduto , & al prefènte poffede 
la detta Terra di S. Giouanni a Piro con tutte le giuri&iit- 
tioni, videntibus Regijs Officialibus, & di&is Comitibus , 

& contradicentibus pacificò, & quiete . 

P. t. bene 
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P.r. bene, 2,t. bene d’anni 40. fol.44. , j.t. benè d’anni 
60. fol.58. 6.t. benè d’anni 45. fol. 64. à tergo , 7. t. benè 
d’anni 40. fol.71. 1 ?.t. bene d’anni 42. fol. 89. i6.t. benè 
d’anni 40. fol. 1 00. à ter. 

Et per fcripturas fol. r 5 2 . 1 5 5 .vfque 1 66 . à tergo, & per 
fententiam Reg. Cam. fumm. fol. 166. an. & à tergo : 

In quarto , quinto, & 6 . quod à fupradièto tempore im- 
memorabili Abbates,qui prò temporibus fuerunt, deputa- 
ucrunt Officiales, vt funt Capitanei, Doghanerij , feu Pla- 
tearij, Catapani, & alij Officialcs in Terra prxdièta,viden- 
tibus, & non contradicentibus fupradiètis &c. 

P.t. benè, 2.t. bene, j.t. benè, 6. t. benè, 7.t.bcnè, I3.t: 
benè, 1 6 .t. benè . 

* In feptimo qualitèr d.Terra habet nomen S.Iorad Pirum 
ab Ecclefia, qua? eft Domina ipfìus . 

P.t. benè, 2 .t. benè, 5 .t. bene, 6.t. benè, 7-t. benè . 

* In 8. 9. & io. qualitèr àdiélo tempore immemorabili 
d. Terra S. Ioannis habuit, & habet Tcrritorium fepara- 
tum, & diftin&um à Terris conuicinis, & lìgnantèr à Poli- 
eaftro, «Se fuis Cafalibus . 

P.t.bcnc, 2.t. benè, 5 .t. benè, 6»t. benè, y.t. benè, 1 3 .t. 
benè, i6.t. benè . 

Et per fcripturas fol. 1*5 9. & 160. 

In vndecimo Articulo qualitèr dièta Ecclefia,& fui Ab- 
bates à tempore immemorabili fuerunt, ficut ad pradens 
iunt in pofleflìone exigendi infraferiptos introitus, videi. 
Trappeta, Molcndina, Ius Platea?, feu Doghana? baiulatio* 
nis, & nonnullos alios cenfus per totum Territorium Tcrrj 
*• prxdi&x pacificè, & quictè , & non contradicentibus Offi- 
cialibus Regijs, & Comitibus Policaftri . 

P.t.benè, 2.t. bene, 5-t. benè, 6. t. bene, 7.t. benè, 1 j.r. 
benè, 1 6. t. bene . 

In xij. & xiij. de auditu, auditus, & publica vox,& fama 
prxdiètorum ab immemorabili tempore . 

P.t. 2.t. 5 .t. 6 . t. 7*t. 1 3 .t. 1 6 . t. bene deponunt . 

. . In 
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. In xiv. xv. & xvj.' qlialitcr inter estera Corpora introi- 
tuum , & IurifdiéHonum ft»it etiam Ecclefia prxdi&a in-» 
pofleffione , ac exegit intra prxdi&a Ius carnagij ab omni- 
bus illis animalibus , qux tranfibant per Territorium Ter- 
rx prxdicfix pacificò, & quietò, videntibus, & non contrae 
dicentibus Illuftriflìmis Comitibus Policaftri, & eorum 
Miniftris . 

. P.t. benè, 5.t. bene, 6 .t. benè, 9. t. benè d’anni 50. £78. 
ic.t. benè d’anni 50. fol.8o. I2.t. benè d’anni 60. fol.8j. 
I4.t.benè d’anni 40. fol.95. à tergo, iy.t.benè d’anni 50. 
fol.104. 19. t. benè d’anni 60. fol.roo. 

Et per fcripturam fol. 1 5 1 . & eft littcra Gomitis de an- 
no 1570. 

In xvij. xviij. & xix. come dal fbpradetto tempo immcr- 
morabile dal Vallone nominata Amalphi la vecchia verfo 
Ponente per infino alli Scogli di Petralua verfo Leuantc il 
Mare Tempre hà battuto, & alprefente batte il Territorio 
della Terra detta di S. Giouanni , lenza che tra il Mare , & 
Territorio predetto fe interponga alcuno Territorio in 
mezzo . 

P.t. benè, 2.t. benè, 5-t. benè, d.t.bcnè, 7«t. benè, 1 i.t. 
benè, 1 2 .t. benè, r 3 .t. benè . 

. lo scx> xxj. & xxij. come dal fupradetto Vallone Amal- 
phi, la Vecchia, leu Marcellino calando verfo Leuante fi 
viene alla Marina della Grotta del Porco, e de là alla Ma- 
rina della Maffcta del Molaro, di Garigliano , dell’Oglia- 
ftro, del Scario, & infino alli Scogli di Petralua , quale 
Marine da tempo immemorabile infino al prelcntc fono 
fiate , e fono Marine della d. Terra di S. Gio: e così fono 
fiate nominate, e fona» c fi tiencno, trattano , & reputano 
communemenee, e generalmente .. . . 3 .-. , » , :<) : f 

P.t. benè, a. t. benè, 5.1. benè, d.t.benèjj.t.benc, UJ* 
benè, i2.t. benè, i3.t. benè, i7.t. bene . „ w \p . 

Etper firipturam tol.r4). vfquead no. j 

..... . . . . ' ■.>» ■io.' . . ; . 1 • • t <..2 

: p InxxiiJ. 
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In xxiij. xxiv. & xxv. come dal fupradetto tempo Im- 
memorabile la detta Cliiefa mediante Tuoi Rea. Abbati in 
recognitione del dominio , & giuriftllttionc , ch’haue ha- 
uuta, & al prefcnte ha nel Lito ,, & Mareadiecenti a detta 
Terra di S. Giouanni è Rata come al prcfente ancora è , in 
poflèffione di efigere la decima delle mole, che lì fanno 
nel detto Lito , e Mare pacificò, & quiete , vedendo , & 
non contradicendo, tanto li Regij;Officiali>quanto rillulhv 
Conti di Policaftro, e loro Miniftri .. 

P.t. bene, 2.t. benè, 5.t; benè, 6 . t. bene, j.t. benè, 8.t.'. 
benè fol.77. 1 2.t.bcnè> r 3.t. benè. Et per fupplicationem. 
reconuentionis fol. 5.. 

In xxvj. qualitèr di&i Comites loluerunt di<ftam deci— 
mam molarum d. Ecclefia», eiufque Officiai ibus . 

P.t. benè, 2.t. benè, j.t. bene in 23. art. 7. t. benè , 6 . r* 
benè in 2 3. art.. • 

In xxvij. & xxviij. come dal fupradeto tempo immemo- 
rabile la detta Chiefa tra gl’altri corpi d’intrata , ch’hà 
polTéduto , e polTede in detta Terra di S. Giouanni , e fuo 
Territorio è fiata ancora in pofTeffione d’e/ìgere pacificò , 
& quietè tamquam Baro, & vtilis Dominus d. Terra, & fui 
Territori j, & Maris . 

P.t. bcne,>5.t. bene, io.t. bene, n.t. bene, ia.t. bene* 
i4.t.bene, 17. t. bene, 27.1. bene, fol. 132. 

Inxxix. & xxx. come detti Signori.Conti di Policaftro» 
da pochi anni in qua , & intcrpcllatamcntc fi fono intrufi 
ad efiggere la detta ra^gionc di carnaggio , c decima de 
pefei contro la volontà delli Rcuerendi Abbati , e loro 
Miniftrr . 

P.t. bene da anni 12. if carnaggio, &deaudituda 13.. 
la decima , 2.t. da anni 15. il carnaggio , 9-t. de auditu da 
dieci anni il carnaggio > io.t. bene da 25. anni i2.t. da 
anni 40- x *• .. 

Et per io. teftem partis aduerfa» fol. 2 28. Super 19. art- 
da 1 5 . anni al Territorio di S. Giouanni . 

•i . Inxxxj. 
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Inxxxj. qualitèr ófficiales D. Abbatis, vt plurimum 
fuerunt de di<5ba Terra S. Ioannis, & quia erant fubieèh 11- 
luftriflìmis Comitibus Policaftri in Iurifdidione criminali» 
non aulì funt contradicere didis Comitibus ob eorum po- 
tentiam, & ex hac caufa nonnulli fuerunt ab illis carcerati. 

P.t. bene» 4.t.bene Fol. 5 7. 5 .t.bene» d.t.bene, 7.t.bene> 

9.t. bene, 1 o.t. bene, 1 2 .r. bene . 

In xkxìj. qualitèr Rex Ferdinandus Secundus non con- 
ceffit Corniti Policaftri nifi Iurifdi&ionem criminalem » 
quam habebat in dièta Terra S. Ioannis ob rebellionemj 
Antoneili, .& Ioannis Antonij de Petrutijs, parct per priui- 
iegium Comiris fol. .... 

Inxxxiij. qualitèr dièti de Petrutijs, non habebant in 
Terra pnedièia nifi Iurifdiètionem criminalem tantum » * 

probatur per fcripturas fol. 159. yfquc fol. 1 65 .& fol. 2 7 1. 
i tergo „ 

In xxxiv. .che fe bene alcune volte dette Marine di San 
Giouanni foftero ftate nominate Marine di Policaftro, que- 
llo potria effer detto, attefo che in Policaftro ci è il Fondi- 
.co Regio , e ci afliftono li foftituti del noftro Portulano , 
quali Vociali hanno la giuriftlittione in dette Marine , & 
perciò s’haueriano potuto chiamare, leu nominare Marine 
di Policaftro, come foggcttealla giurifdittione di detti 
Officiali, ma rei ventate , e abufione , perche fono Marine 
di S. Giouanni . 

P.t. bene, 2.t. bene, ^.t. bene fol. 5 7. 4.t.1>ene, <S.t. be- 
ile, I2.t. bene, l'j.t. bene . 

xArticuli additi fol. XXXII. 

In iv. v. & vj. quod ab immemorabili tempore Terra * 
S. Ioannis ad Pirum fuit, & eft Terra feparata à Policaftro, 

& fuis Cafalibus . 

. i8.t. bene d’anni 45. , 1 9. t. bene d’anni 60., 1 i.t. bene 
d’anni 40., 2i.t. bene d’anni 40. fol. 1 17., 2 j.t. bene d’an- 
ni 120., 2 4.t.bene d’anni 12 3., aj.t.bene d’anni 45. f. 126. 

Et per fcripturas £159. vfque 166. & 2 61. vfqi2ji. àter. 

P 2 Invi j. 
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In vij. viij. & ix. quod à fupradiélo tempore immeiho- 
rabili Ciuitas Policaftri habuit , & habettna Cafalia tan- 
tum 5 & articulantur nomina Cafalium, & quod à tempore 
prazdiòto nunquam habuit » nec habet alia Cafalia prseter 
illa tria . 

i8.t. bene, 2 i.t.bene, 2 2.t.bcne, 23.1. bene, 2 5.t.bene, 
Et per fcripturas fol. 2 63. 264. 8c 261. ante, & à ter. 

Inxxj. & xxij. quod àdi&o tempore immemorabili in- 
ter Terram prxdidam S. Ioannis , & Policaftrum cum fuis 
Cafalibus nunquam fuit, nec eft Communitas aqua?,& her- 
bjei & foluunt Ius Platea ad inuiccm dum contrahunt . 

18. t. bene, 19.1. bene, 2 i.t.bene, 22.t.bene, 2j.t.bene, 
2 4. t. bene, in 4. articulis addicis, 2j.t. bene, in 4. 

5. & é.articulis additis . E per fcripturas fol. 265. ante, 
& à tergo . 

Ad publicandum in primo t. fol. 138. 

Publicatio . fol. eodem 

Ad concludendum fol. 134. 

Conclufio r foi.140. à tergo . 

QjComitiftà petat primum beneficium fol. 142. 

Aliud confimilc fol. 143, 

Aliudconfìmile - fol. 143, 

Primum Beneficium fol. eodem à ter. 

-Detur lifta exami natorum fol. 144. 

Ad publicandum fol. 167. 

-Publicatio: fol. 169. 

Qjceftcs ComitilTx recipiantur loco 2.benef. f. 170.3 t. 

Detur lifta examinaro r rum, & loci . fol. 1 71. 

E 1 eòlio examinatoris, & loci - fol. 17 2. 

i Ad publicandum in fccundo Benefìcio fol. 259. 5 

Publicatio • fol. eodem. 

Ad concludendum fol. eodem à tergo . 

Conclufio fol. 260. 

Ad dicendum fol. 261. ante, & à tergo, & fol. 272. 

Scriptura fol. 1 5 2, eft Regis Caróli Secundi de anno 1294. 

. ; . e cnun- 
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enunciatur Caftrum S. Ioannis ad Pirum effe Monafterij 
S. Ioannisad Pirum, & illius contemplationeconceditur 
Ecclesia exempcio à fundionibus fifcalibus,ftante d.Caftri * 
depradatione ab hoftibus . 

Seriptura , fol. eodem eft Regum Ludouici , & Ioanna 
prima de anno 1548. dicitur quod habitarores S. Ioannis * 
ad Pirum funt vaflalli didi Monafterij S. Ioannis ad Pirum, 

& didum Monaftcrium haberc, tenere , & poflidere Ca- 
ftrum pradidum . 

Sequens fcriptura fol. 155. fol. 158. continet iuramen- ^ 
tum fìdelitatis praftitum per Vaflàllos S. Ioannis Reuer. 
Abbati de confenfu Regis , & Summi Pontificis de an- 
no 1468. 

Seriptura fol. 159. & 1 65. eli refutatio,feu donatiocum 
Reg. aflenfu per Antonellum de Petrucijs fìlio tertiogeni- 
to in anno 1484. Ciuitatis Policaftri cum fuis Calai ibus , 
necnon Iurifdidionis criminalisTerre S. Ioannis ad Pirum; 

& enunciantur confines inter Terram pradidam S.Ioannis» 

& Policaftrum . 

Seriptura fol. 16 5. & 1 66 . à ter. eft fìdes Ccdularij ad 
hoc de anno 1508. vbi Comes prò Poiicaftro,& Cafalibus, 
&Abbas Sandi Ioannis ad Pirum prò dida Terra Sandi 
Ioannis . 

Seriptura fol. 1 ? 1. eft littera Comitis de anno 1570. & 
dirigitur Benagiano Palumbo cius Locumtencnti in dida 
Terra S. Ioannis, in qua dicit, quod id, quod libi compctic 
prò Iure carnagij , non capitur in Territorio S. Ioannis ad 
Pirum , cum ftt Territorium Domini Abbatis , fed capitur 
in Territorio Policaftri, vcl alibi, dummodo non fit Terri- * 
torium Ecciefia . 

Seriptura fol. 145. vfque r jo. fed magis facit fol. 148. 
ante , & à tergo eft copia cuiufdam caufa agitata’ in anno 
x 5 5 2. ad inftantiam Curia Coadiutoris Comitis Policaftri 
contra Vniucrfitatem Terra S. Ioannis ad Pirum , praten- 
dens dida 1 Curia Coadiutor Vniuerfttatem pradidam te- 
neri 
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neri ad quoddam furtum clandiftinè commiffum in eius 
Territorio , vbi dicitur alla Grotta del Porco in quamdam 
Fragattam, feu Cymbam Gramatij de Procita in di&a Ma- 
ritima.clandeftinè deprsdapam, vt clariùs Jcgitur fol.148. 
vnde demonftratur, quod fi dila Maritima della Grotta 
del Porco , vbi exigitur di&a decima pifcium, efler Maritima 
Policaftri, vt Comes praetendit , non vocauiflet Vniuerfi- 
tatem prardi&am S.Joannis ad Pirum ad foluendum dùftum 
furtum, fe.d Vniue.rfitatcm Policaftri , & tanto magis quia 
Antonius .de Rofa V. I. D. tuncpemporis Officialis d. Co- 
mitis, crat d,e Ciuitate policaftri 

Scriptura fol. 262. jeft anni 1447, vbi fub Cafalibus 
Policaftri, pon comprehenditur Terra S.Ioannis ad Pirum, 
qua? filit feparatìm numerata ; Et nofandum eli quod vbi ; 
numerantur Caftra Pucis Sucflàe, & intcr ea Ciuitas Poli- 
caftri cum fuis Cafalibus , nulla fit mentio de Terra San&i 
Ioannis ad Pirum , fed numeratur fub Terris Comitis Lau- 
ri* , qui poffidebat Iurifdidionem criminalcm in Terrai 
p radica r 

Scriptura fol.263.eft computum perceptoris anni 1458, 
vbi feperatìm notatur Terra S.Io: ad Pirum fub Terris, qua? 
fuerunt Comitis Lauri*, & Polipaftren. cum fuis Cafalib.us 
fub Terris Principis Roftanj , 

Scriptura fol.264. .eft anni 1545. & 1561. inquafe- 
paratim numcrapur Tprra S. Ioannis ad Pirum à Policaftro» 
& fuis Cafalibus, & notandum , quod Policaftrum in anno 
1561. numeratur prò focis 73. in quo numero includuntur 
eius Cafalia, quod demonftratur per fubfequentia fcripta , 
videi icet . 

Scriptura fol. eodern 264. cft computum perceptoris 
anni 157J.& j 5 78. in quo apparent Cafalia Policaftri effe 
comprehenfa in fupradi&o numero 73. 

Scriptura fol. 264. à tergo cft partita computorum fub 
Rcge Carolo I. anni 1274. in qua feparatìm notatur Terra 
S. Io: ad Pirum à Policaftro, Oc fuis Cafalibus . 

Scriptu- 
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Scriptum fol. 2 65. ante, & à tergo , funt fides Vniuerfi- 
tatum Terrarum Laculiberi,& Camerot£,vbi dicitur,quod 
Vniuerfitates prxdito habent coramunitatem aquae , & 
herbae cum. Terra Santo Joannis ad Pirum, & eam comrau- 
nitatem non habent cum Policaftro x &fuisCafalibus , Se 
numerantur CafalTa .. 

Scriptura fol. 266. eft decretum Iurilditoonis ciuilis ^ 
dito Terrai Sancii Ioannis in fauorem Abbatis , & contra 
ditos Comitera > & Comitiflam Policaftri interpofitum 
per Regiam Càmeram fummariai de anno 1582. 

Scriptura foL eodem à tergo , eft decretum fìmilitèr in- 
terpofitum per ditom Regiam Cameram in anno 1 5 84. 
contra ditos Comites , quod non extrahantur carcerati 
homines dito Terrai S.Joannis extra Territorium > fed 
carcerentur in carceribus. Terrai praedito. 

Scriptura fol. 2 68. eft comrnilfio Antonij Abbatis 3. qui 
de anno 1489. per Regcm Ferdinandum Primum fuitcrea- 
tus perceptor ad exigendum introitus Terrarum > qua per 
q.Barones rebelles polfidcbantur in Prouincia Principatus 
citrà , & intcreas numeratnr Ciuitas Policaftri cum fuis 
Cafalibus » & deinde dito Terra S. Ioannis ad Pirum . 

Scriptura fol. 270. & 271. a tergo, eft relatio fupradito 
Perceptoris, inter alia refert in dito Terra S. Jo: Curiam » 
non habere nifi jurifeiitoonem criminalem , ex quo tota 
eft Ecclefiie .. 

Et fic apparet intentionem Reuerendifs. Epifcopi efto 
optimè fundatam, & propterea debere fententiam in faucK 
rem fua? Ecclefix proferri . 

Nonobftantea, qux deducuntur per ditos Comitcs» 
videlicet,quod dito Terra S. Joannis fit Calale Policaftri, 
nam per teftes, & fcripturas fupra examinatas, & prafenta- 
tas per ditom Reuerendifs. Epifcopum apparet contra- 
rimi!, & quod Ciuitas Policaftri non habet nifi tria Cafalia 
tentimi, videlicet, S. Marina, S. Chriftopharo, & Lifpani , 

& quatenus aliqui teftes esaminati ad inftantiamditorum 

Comi- ; 


Digitized by Google 



120 

Coinitum id dicant, non cft cis credendum,cùm non depo- 
nant formalitèr de pracfcriptione immemorabili » imo iunt 
fallì 5 & eorum fallìtas nedum probatur per ceftes d. Reu. 
Epifcopi, fcd ctiam per fcripturas > qu* indubitatam fidem 
faciunt de contrario . 

Et licèt ad repellcndum diiftos teftes prajdi&a fola falft- 
tas fufficerct,nam fallì in vno in catteris funt fallì > tameng 
fallì funt , & in alijs per eos depolìtis » vt eft dum dicunt » 
quod in di&a Terra San&i Ioannis iplì Comitcs exercent 
omnem Jurifdi&ionem lìcut in Ciuitate Policaftri > & eius 
Calalibus, & tamen contrarium patet per fcripturas , & 
teftes> quoniam per eas manifeftum eft diftos Comites in_» 
dùfta Terra 9 non ha bere nifi Iurildiiftionem criminalem 
«samùm . Coeterum autcm , qu» deducuntur per dùftos 
Dominos Comites aduertantur > quod non funt pro- 
bità &c. 

Prouijìoni fpedite ad ijlanza della 
S acro-S anta Bajìlica di S. Pietra 
Padrona della T erra del Bofco > 
lontana da San Giouanni 
meno di due miglia .. 

IH. Marchio Crefpani D. Didàcus Soria Morales V. I. D; 
Reu. ConlìliariuS) & Commiftàrius Delegatus per S. E.. 

• omnium caufarum Reuerendifs. CapituliSS. Petri , & 

: Paul i in- Alma Vrbe Regijs Porterijs R. C. & feruicnti- 

bus alijs quarumuis Curiarum infolidum lìgnificamus* 

• qualiter coram d. Ili. D. Delegato exhibita » & prxfcn- 

tata fuit infralcripta comparitio tenoris fcquentis , vi- 
dclicet . ' 

Auanci dcll’Illuftre Sign. Conf. Marchefe diCrifpano- 

Dcle~ 
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Delegato compare il Procuratore delPIllnfirìls. Capitolo 
di S. Pietro di Roma, e dice come detto Illuiìrifs.fuo Prin- 
cipale, e vtile Signore della Terra del Bofco , nella quale 
la Giurifdittione criminale fi gode dall’ Illuftrifs. Conte 
di Policaftro , l’Gffitiali del quale non ponnaingerirfi lo 
non nelli cafi doue entra l’infliggere pena di morte nati*- 
rale, o ciuile , o alciflìone di membro , ficome dalla Regia 
Pragmatica Ita preferitto, & altre volte con geminate prò* 
uifioni di S. E. per Collaterale fta ordinato , nulladimeno 
s’oppone a tentare ciò, & ingerirli nel di più, che li fpetta, 
del quale gode il pacifico polfdfo detto fuo Principale-» , 
perloche vengono inquietati li Valfaili di detto fuo Prin- 
cipale anco per la cognitione di feconde caufe , però citrà 
prjeiudiciu d’ogni fua raggione fa iftanzà ordinarli all’Of- 
fitiale-di detto Illuftrifs. Conte , che piu non s’intrometta 
nemeno nella cognitione di dette feconde caufe , eccetto 
principalmente nelli trècafi fopraefpreffi , & commetere 
l’offeruanza di dò alla R. A. che così fàccia ofTeruarea 
fpefe delli controuenienti , & hauendo in qualche cofa at- 
tentato fi riduchi ad priftinum,peròin caladi dobbiezza , 
fc vengono da imporli le dette pene nelli cafi contingenti 
fi trafmettano l’atti delflnquifitione al d. Sign. Delegato 
ad ogni ilfanza della Corte di detto fuo Principale, per 
lo quale fi pretella d’ogni danno, fpefe * & interelfe con.» 
efpcdirnolì le prouifioni , & ordini necelfarij omni meliori 
modo &c. Qua comparitione prafentata , & vifa per di- 
giuni Illuftrifsi D. Delegatum fuit. interpolitum dccrctum 
tenorisfequentis videlicet . 

Die 2ó.menfis Aprilis 1668. Neapoli per Illuftrifiìmur» 
Marchionem Crefpani D.Didacumde Soria Morales Reu. 
Capit.ComnùfTarium Delegatum per $.E.vilà retroferipta 
comparitione, ac prouifionibujhS. E- eiufque Re». Coliate 
Confi expeditisfub die 25. Nouembris 1643. fuitproui- 
fum, & decretum, quod prò executione di&arum prouifio- 
aum cum effe&u Capitaneus, &. Curia in criminalibus 

Terra 
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Terra? nuncupata? del Bofco , non pra»cedant , nec fe intro- 
mittant in cognitionc fecundarum caufarum, nec in alijs 
caufis dida? Terrar,nifi in tribus capiribus inclufis in Regia 
Pragmatica tantum , & omnia innouata , fiue innouandi^ 
contra formam di&arum prouifionum reducant adprifti- 
num , & Regia prouincialis Audientia fic obferuare faciat 
fumptibus controucnientium , & in dubio. Curia pra*di<fta 
non procedati afta tranfmittat ad di&um D. Delegatum. 
& comparcat coram eo , quoniam Iuftitia? complcmentum 
tniniftrabitur , & cxpcdiantur prouifiones &c. Marchio 
Crefpani &c. Carolus Papa . Quibus omnibus fic infertis 
inftatum fuit debitas prouifiones expcdirc ,, & ideo vobis. 
&c. Datum Neapolidie 2 6. ApriJis 1668.. 

Marchio Criipani &c.. 

Carolus Papa Reg. Canccll.. 

Locus >J< Sigilli .. 

Extra&a eft prarfens copia à fuo proprio originali licèt 
aliena manu, & fatta collatione concordar meliori fempcr 
falua &c. 

Ideo in fidem ego Notarius Carolus Ramofinus Tene- 
ra? Bofci rogatus me fubfcripfi, & fignaui . 

Nella conformità, che la Sacro-Santa Bafilica di S. Pie- 
tro polfiede la Terra del Bofco > Giurifdittione vna \'olta_, 
delTAbbadia fotto il titolo di S. Pietro di Cufati de’Padrì 
Benedettini aggregatali dalla sa: me: di Pio IV. la noftra-» 
Infigne Cappella poflìede la Terra di S. Giouanni , onde 
l’allegata prouifiones’è apportata per efempio regiftrata 
ncllib.11. fogl. 352. apparendone fimile nel fogl. 353.. 
quale da me fi danno in Sommario per euitare le lun- 
ghezze ^ 

Illuftr. Marchio Chrifpani &c; Die i9..mcnfis Februa- 
rijT 669.. Neapoli Per-IIl. Marchionem Chrifpani. D. Di- 
dacum Soria Moralcs Regium Confiliarium, & Commiflà- 
rium Delegatum , vifa retroferipta comparinone fùit prò- 
uil'um, & decretum, quod prouifiones expeditìeper dittuov 
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liluftriflimum D. Delegatum prò expeditione prouifionum 
Regi) Collateraiis Confili) cum effeftu cxequantur , & de- 
bita executioni demgndentur iuxta ipfarum feriem conti- 
nentiam, & tenorem»pro quarum obfcruantia Capitaneus, 
òe Curia in'.crimmalibus Terra» nuncupatje del Bofco am- 
pliusnon procedane, nec fé intromittant in cognitionem 
fecundarum caufiirum , nec in alijs caufis di< 5 bac Terra? , nifi 
in tribus capitibns inclufis in Regia Pragmatica tantum , 
& omnia innouata contra formam diftarum prouifionum 
reducantur ad priftinum, & nihilominus banna per diftatn 
Curiam, eiufque Capitàneum emanata in litera prafentata 
Ratini tranfinitrant ad diftum Illuftrifs. D. Delegatum ad 
finem prouidendi,& pendente prouifione illorum facienda 
ipfamet Curia, & Capitaneus non procedane ad cmanatio- 
nem aliorum bannorum , nec ad executioncm poena» ilio- 
rum emanatorum , ctfi fuerint in voto contrario proceden- 
di ad omnia fupradifta tranfmittat omnia afta originalia * 
relifta copia, ad eumdem D. Delegatum , coram quo com- 
parcant quoniam I urtiti# complementum miniftrabitur », 
& Regia Prouincialis Audientia omnia fic obfcruarc faciat 
fumptibus contrauenientium harum , & expediantur pro- 
juifiones &c. Dat. Neapoii die 22-menfis Fcbruarij 1 669,. 

Marchio Chrifpani . 

CarolusPapa &c. 

Locus >{< Signi . 

Quella Abbadia del Bofco viene con particolare aflì- 
ilenza dall Illuftrifs. Capitolo di S. Pietro affiftita, mentre 
oltre il perpetuo Vicario tiene vn’ Agente in Napoli,qua- 
le al prefenre è Sig. D. Bartolomeo Portio, per la fua Vir- 
tù, e Merito eletto alla carica di Procuratore Fifcale della 
Nuntiatura di Napoli . 

E perche la Torre Vrfaya è fottopofta al Vefcouo di Po- 
licaftro, & il Conte non hà in quella altro,che il criminale 
a punto come nella Terra di S. Giouanni a Piro , però per 
moftrarc la verità fi porta vna fentenza della Regia Ca-t 
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mera di Napoli, nata trà il d. Conte , e Vefcouo, Campata, 
appreffo l’ Offeritati etti del De Marinisi Reuer ferie Decre- 
to 1 65. a car.31.dcl tenore feguente: 

Die 4. menfit Julij 15 jjr. 

Vifo predenti proceffu &c.per hanc noftram definitiuam 
fententiam dicimus, pronunciamus, fententiamus , decer- 

* nimus, & declaramus Spedabilem Com. Policaftri princi- 
palem vti prineipalem , & Marcum Antonium Piccolum- 
eius Proeuratorem, vt Procuratorem afeftinendum effe , Se 
a'bft ineri debere à turbationibus iliatis per ipfum Speda- 
bilem Comitem , & eius Officiales Reuerendifs. Epifcopo 
Policaftrenfis Ecclefia?,feu eius OflScialib.fubditis, & obla- 
tis in lupplicatione oblara per disunì Reuerendifs.Epifco- 
pum, ex proceffu dedudistàm refoedu Cafalis Turris 
Vrfay*, & eius introituum in proceffu dedudorum , quàm 
refpedu lurifdidioms eiuilis tantino < prouc praefenti na- 
ftra definitala fententia defiftere , & abftinere debere dici- 
mus, deccrnimus, pronunciamus, & declaramus , & quod 
didus Spedabilis Comes caueat idonee , quod in futurum 
didas turbationes non inferat, nec inferri fa ciac Reueren- 
difs. Epifcopo, & eius QÉfìcialibus fubditis, & oblatis,ncc- 
non didum Spedabilem Comitem Prineipalem, vt Princi- 
palem,& didum Marcum Antonium Piccolum eius Procu- 
ratorem, vt Proeuratorem condemnandos effe, & condem- 
nari debere , prout ipfbs prxfenti noftra definitiua fenten- 
tia condemnamus ad cleuari faciendutn à Territorio, & io- 

* $0 d. Cafalis tappetum atdificatum per didum Comitem^ 
promaeinandis oliuis, Se quod abftineat à compellendo 
bomines, vaflallos, & oblatos Ecclefia?ab ibidem macina- 
ti faciendum oliuas , & decimas foluendum cidcm Corni- 
ti , prout noftra definitiua fententia condemnamus ad cle- 
uandum didum tappetum aedificatum , & quod defìftat à 
coadione macinanti , & percipiendi decimas ab eifdem 
vaffallis didi Cafalis>& oblatis dida? Eccidio Policaftrcn- 
fi$>& quod nullam inferat moleftiam vaflàllis didi Cafalis 
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volentibus accedere ad tappetimi didas Ecclefia? . Infuper 
preferiti noftra definitiua iententia dieimus , pronuncia- 
mi, lèntentiamus, decernimus,& declaramus di&um Spe- 
dabilera Comitem Principalem, vt Principalem,& di&um 
jMarcum Antonium Piccolum eius Procuratorem > vt Pro-- 
curatorcm condemnandos effe , & condemnari dcòero , 
prout ipfos condemnamus ad reficiendum,& emendandum 
damna , & interefle palla per Ecciefiam Policaftreafem » 
occafione turbationis illare per di&um Spe&abilemCo- 
mitemj feu eius Officiales, liquidanda tamen tempore exe- 
qutionis prefentis noflre definitiua» fentcntia: , falua deli- 
beratione fuper declaratione cafuum fpc&antium ad In- 
rifdidionem ciuilem , & criminalem an fit fàcienda iuxta 
fbrmam declarationis fad* per Catholicam Maicftaccm , 
qua» declaratio fieri debeat coram Iilulìrilfimo D. Vice- 
Rege in Collaterali Confilio iuxta ordinem datum : hanc , 
noftram talitèr in his fcriptis proferentes fententiam , hoc 
fmim &c. 

Polle quelle decifioni di vn sì gran Tribunale , .come è 
ii S. Conleglio, e Regia Camera di Napoli , e trouata la_, 
verità con il fatto non rella difficilefapere , che facoltà 
habbia il Barone » quale hà la Giurildittioneciuile* & il . 
Padrone della Giurifdittione cripiinale , mentre fc noi ri- 
guardiamo il tempo , nel quale gouernarono l’antichi Rè 
di Napoli habbiamo larilpolla di LudouicoIII. figlio 
della Regina Giouanna II. con datadclli u. Marzo 1435. 
apportata dalla dottilfima» e Tempre lodeuolc penna del 
Marinis nell' ojferuatione alla deci/. 8 5 . del Rtutrterio . Il 
quale Rè relpondendo a fàuore del Vcfcouo diCaflano 
Padrone delle Terre di Morimanno,e Tribifaccie con pr©- 4 
tella di voler dare a Celare, quel ch’è di Ccfare, & a Dio» 
quel ch’è di Dio, dice così . 

Declaramus-, quod cum fecundùm Regni buìus Conjlitutio- 
nes Ecclc/tarum , Prelati I ujlitiariatum non habeant cri mi- ' 
num fubfequentium cognitionem ad Curiam nojlram ferii- 
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fiere, feti . latrociniorum magnorumfurtomm > frattura domo- 
rum, infui tus excogitati , incendiorum , ' irte ifionum arborum 
fruttiferarum, & vitium, vis muli eribus illata, duelli , cri-- 
minis lefa Maieftatis , annorum , molitarum , defenfarum , 
impofitarum , & generali ter omnium crimìnum , de qui bus 
conuitti pcenamfui corporis , vel membrorum mutilationem 
fuftinere deberent , magnum autcmfurtum dicitur vltra vi - 
ginti zAuguJlales, ctiamfi ciuilitèr do ipfo furto agatur , nec*- 
non & Ciuilium Caufarum , & aliarum quarumeumque in—> 
defettu lufliti a Offici alium Epifcopi prceditti fecundùm mo~ 
dum tradì tum in Regni huius Sicilia pr aditti Qonftitutione ,, 
quae incipit : luflitiarij nomen, &normam , lus, & lufliti am 
contulerunt . Ad cogniti onem •vero Curia Cajfanenfts Epifcopi 
pr aditti in T erris pradittis hac pertinere dicimus > Ò“ decla - 
ramus, fcil. omnes Caufas Ciuìles , Perfunales,ò‘ Rcales, qua 
tamen fuper feudi s , & rebus fcudalibus minime mouejìtur , 
minima et iàm furia , & alias offenfas , de quibus comprobati 
potnam fui corporis , vel oblationem membrorum incurrere y 
feu fuftinere non deberent 

' Il tutto confermando anche il Rè Ferdinando con fuo : 
lettere Regie con data delli 24. Settembre 1465. appor- 
tate dal detto de Marinis doppo il num. 14. di d. ofteruat . , 
nella quale con rifleflìone alfai chriftiana > e giufta 5 dice 
che dette lettere furono fpedite contro alcuni Miniftri » li 
quali feordatifi dell’Anima loro vfurpauano l’altrui Giu-, 
rifdittione con quelle parole., 

Dum Offici ales Regis , qui in Terra pr aditta , .& in alia 
TribifiiùatUm ad Iuftitiam miniftrandam eligebantur fe in - 
gerebant in adminiftratione Iurifdittionis Ctuilis , fise Iura_» 
illius Menfa Epifcopalis in eorum animarum damnationem 
vfurpantes . ’ • ' : . ; 

Se poi riguardatilo il giuftiflimo gouerno ftabilito Torto 
il Reame Cattolico da hauerfì al prefente da noi per legge 
inalterabile il noftro intento viene confermato dalla fe- 
conda Pragmatica fotto il tit. de lurifd. Inuic. non turb. 

nella 
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nella quale fi decìde» -che il Padrone • della criminale^ 
Giurifdittiòne non hà altro fé non la fola cognitione delli 
delitti in tre cali, cioè quando vn fuddito.ià vn delitto, nel 
quale entra la pena della morte naturai e ^ ciuile,. muti- 
linone di membro . E che la cognitione di tutti 1 ’alqi 
-cafifpctta al Padrone , quale hà la Giurifdittione ciuile, 
il quale veramente fi dice Barone, e Padrone fecondo Gio : 
jintonio de Nig. cap. 255. de fuoi Comment . al cap. del Reg. 
cò'il Capec . nella decif.i'j. nel dub. 8. Et al quale fpettano 
le fou.entioni doutp in vigore della Gonfi. .del Reg. Quam- 
plurium , e non al Padrone del criminale , quale non può 
efiggerre cofa alcuna dalli Vafialli del Barone ciuile, fe- 
condo il Frec. li b. 2. de fubf. 2. auth. auanti il.num.22. & il 
Pref. de Franchi s nella deci f. 131. num. 2. & 3. & ^ 

'De Pont. nel Tratt. de'Pot. Pror. tit. io. §.1. num. 14. & il* 
d. De Marini s nella citata ofjcruat.'è 5 .. r «• • 


s. VI. 


* 


Deficrittione Topografica dì San 
Gioitami ,Jk° Sito , Clima » 
^Famiglie .' 


E y L a Terra di S. Giouanni a Piro chiamata con quel- 
ito nome , perche titolo dell’Abbadia è primiera- 
mente titola della Chicfa Bafiliana , e fuo Monaftero è di- 
pinta con il nome di Piro forfi perche nel luogo , oue tìi 
incominciata a fabricare vi era vn Pero , conforme hò in- 
tefo volgarmente dirada anici Pàefani , & io hò detto di 
fopra, benché il P. Agoftino Lubin nel fuo libro intitolato» 
Rreuis notitia Abbatiarum Italia fui. 295. porti diuerfe 

deno- 
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denominationi di detto locò con quelle parole : Abbati aH 
Tifalo S. Joannis ad P inum, fitie ad Pittar», alias ad Pirum , 
feu de Piro Ordinis S. Bajilij Dioecejìs Policajlrert. eius Abbai 
-erat ad annum 1417. Nicolaus Polieaflretì/is Epifcopus . 
V flit a cjl Cappella Prafepis Eccle/u S. Maria Maìoris de 
■V rbe-, & Vghell. tomq. pag. 759. & 795. S. Gio: a Pira x>i~ 
eus fìue T erra quatuor paf.mil. Policajlro dijlans uerfus Oo- 
ddentem paulò ad Aujlrum in Regni Neapolitani Prouincia 
Priticipatus Citcriar ditta , fondata nel Territorio donato 
al li Padri Bafiliani dalli antichi, Re di Napoli limata alla 
radice di due colline, lontana vn terzo di miglio in circa-» 
dal Monte di Volgaria , e dal Mare meno di due miglia in 
circa, c dalla antica Città di Poi ica Uro quattro , il Tuo df- 
ftretto farà di miglia quindici di circonferenza in circa . 
'iQuello dall’Oriente è bagnato dal Mare , e circondato dal 
Territorio del Bofco antica Terra Abbadiavn tempo dfe 
Padri Bcncdittini fopprclfa, & vnita all’Illuftrifs. Capitolo 
di S. Pietro di Roma dalla sa:me: di Pio IV. e della Rocca: 
Gloriola Terra fottopofta al Dominio delli Signori Baroni? 
d’Afflitto, dall’Occidente, e parte di Tramontana dal Ter- 
ritorio delle Terre di Camerota»e Lentifcofa fottopofte al' 
Sig; Marchefe del medcmòèdgffomCjSi’hà Territorio fcr- 
tiliffimo d’ogni forte d’alberi , frutti , e vigne con le loro^ 
neccffarie habitationi Tiene anche diuerli molini da./ 
oglio, quali fono di particolari, eccettuatene vno , quale 
è dcll’Abbadìa , e due di grano fabricati dell’anno 1536. 
in Maggio, & Aprile , come da publiche fcritture elidenti 
nel lib.n. fohz^i. con pefchiera , o fia conferua d’acqua 
per detti molini fitta fare dall’Affittuario Pugliefc nelV 
anno 1588. affieme con le carceri, come da fintili fcritture. 
nel detto libro fogl. 106. & è acqua , & herba communo 
Con l’antiche Terre di Camerota, c Lanegro . 

In rnczo di quello Territorionè fituata la Terra di S.Gior 
crelciuta con l’auanzi della antichiffima Città di Polica- 
llro > Scaltre Terre, conuicine in congiuntura d’inuafioni 
< . . ^ fatte 
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, fatte da gente inimica» ha la fue muraglie, benché in alcu- 
ne parti hoggi rotte per maggior commodo dell’ha.bitanti 
. fitte nell’anno 1534. in circa dal Cardinale Tomafodo 
Viodel Titolo di S. Sifto Commendatore della noftra 
Abbadia come s’è detto di fopra, e dall’Vniucrfità con du- 
, cento ducati dateli da detto Cardinale per agiuto , in me- 
moria del qual beneficio fu porta fopra la porta dell’Aqui- 
la la fua imprefà , come fi caua dall’efiime fatta nella caufa 
agitata auanti il Configgere Gior Antonio Lanario per 
l’Atti di Gio: Andrea di Caro nell’anno 1579. tràl’Vni- 
uerfità di detto S. Giouanni, & il qiu Clerico Egidio Sor- 
rentino Archidiacono di quel tempo di Policaftro > ad ef- 
fetto che fi forte chiufa vna rottura fatta da lui in detto 
muraglie, e da me letta . 

. Benché detta Terra fia fiata più volte faccheggiata » 
e diftrutta da Turchi , conforme depongono per feienza in 
detto procella attirato auanti il Configlier Lanario Tibe- 
rio de Pace al fogl. 8. Nicola di Luccia al fogl. io. Vito 
Antonio Tito al fogl. 12. Girolamo di Lianza al fogl. i£. 
& in particolare l’anno 15 33. nel quale artalita ad horo 
due di notte dal fcommunicato Corfaie Turco detto il 
Gàudio con dodeci Galere, approdato alla dì lei Marina-», 
rcftò de quello dirtrutta, e faccheggiata con perdita di ot- 
tanta perfone tra morti, e viui , come anche l’anno 1552. 
nel quale fu di nuouo faccheggiata alTIeme con la rotalo 
dirtruttiane, & abrugiamento delle vigne, e campagna dal 
pcruerfo Snidano venuto per la ribellione del Prencipe di 
Salerno , nel qual faccheggiamento Gio: Antonio Surfaya 
ci perfe il Padre, e Nicola di Luccia per fcampare la vita-» 
ammazzò vn Turco , e per terzo per quanto io habbia ha- 
uutolenotitic , che forte fiata faccheggiata circa l’anno 
1644. daL Tiranno Barbarofiò , portato iui dalla fortuna 
del Mare , e circa le vent’vna hora forprefa , ebrugiata; 
Tuttauia fempre c riforta nelle fue infelicità , a fegno tale, 
che al prefente è fiata crefciuta d’habitationi, e nobilitata 
conedificij. R * Tiene 
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Tiene in fé la Chiefa Maggiore vffitiata ogni mattina 
da mimerofo Clero di Sacerdoti, .e Chierici, tra quali pre- 
cede l’Arciprete hoggi Signor D.GioféppePifano, il Can- 
tore Signor D. Gaetano diTomafé, il; Vicario detto Fora- 
neo Signor D. Stefano Garofalo, .il Prepofito , quale efig- 
ge , &r hà cura delle rendite della Chiefa e quello vffitio 
viene fempre efercitato dal vltimo Sacerdote,, annoue- 
rato tra il detto Clero, il quale nelle feftc,oltre il Diuino 
Culto aflìftc alle Mefle cantate, & a tutti li efercitij, che la 
Chriftiana Pietà fuole praticare in altre Chiefe confpicue 
con Fallì (lenza anche delli fratelli di due, o tre Archicon- 
fraternità , che in quella Chiefa fi trouano erette , come a. 
dire della Morte Santiflìmo Sagramento ,. e. Corpus. 
Domini . • 

Hà quella Chiefa Madre diflinta con Untolo di S. Pie— 
tro diiicrfé Cappelle, & Altari nella fua Naue Iufpatrona- 
ti di diuerfc Famiglie, come a dire di S. Carlo de Signori 
Pètrucci , S. Giofeppe, e la Pietìde’Signori Prouenzali , 
8. Leonardo de’Signori Gio: Antonio, e Giouanni Vrlàya, 
If Annuntiata del Signor Franccfco Antonio Pàlumbo » 
S. Antonio eretto dàlia bor nie: di D. Giacomo di Luccia , 
hoggi palfàto ideala Tita, c Pillacchia, e molti altri come 
della Santiffima Vergine del Rofario dell’Vniuerfità,e del 
Corpus Domini , e diiierfe Cappelle tanto dentro la rne- 
dema Terra, quanto fuori , come a dire due Cappelle del 
Santiffimo Rofirrio^vna dell’Vrfaya pallata nelli Piftacchi,. 
altra delli Grimaldi ,, S. Francefco d.’Alfifi, l’A'nnunriàta , 
S. R'ofalia, la Madonna del Carmine, S. Francefco di Pao- 
la, eretta dalla bo: merdell’Arciprete di Luccia , S. Gio— 
feppej e diuerfc altre, che per breuità fi tralafciano aflìeme - 
con il MonteOliueto* pofto vicino la Chiefa di S.Rofalia» 
quale primieramente era incontro là Chiefii diruta di San 
Nicola y eretta da Pàdri.Bafiliani',. quale credo fia (lata la 
prima Chiefa delli mici Pacfani, in tempo, che s’incomin:- 
eiò ad edificare il paefe vicino la grotta del Cerafeto, e la. 

- 1 Chiefa. 
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Chiefa diruta anche di San Fantino Primitiua Chicfa nel 
.tempo , che s'incominciò a lubricare la moderna Terra di 
,S. Giouanni vicino la Pietra Pacifica» il di cui nome hoggi 
#nche :fi ticac jdalli habita nti . 

Ha di vantaggio l’AbbadiaJe Chiela di S. Gio: Battili^, 
ynita ad vn’antico Monaftero, che fù de Padri Bafìliani da 
noi tante volte decantato, la quale è fottopofta immedia- 
tamente alla &ede Apoflolica , e non è fiata mai vibrata da 
Vefcouo alcuno . Quella Abbadiale Chiefa hà vnita a fc 
beffa la deuotifTiraa Chiefa della Beatiilima Vergine di 
Pietra Santa, frequentata in ogni tempo , tanto dalli Pae- 
fani, quanto dalliforaflieri, e gode li moderni priuilegij di 
.detta Abbadia, a fegno tale,che la noflra Cappella Siflina 
,tieue4ue Minibri per.vna di dette Chiefc , cioè di Sagfc- 
bano„e .Cappellano» e quelli fono in pofTdfò dell’efcnrio- 
ne contro li Vefconi di Policabro , benché quelli babbino 
dalli medemi pretefo dbedicnza,comc s’è vibo dalle alle- 
gationi da noi addotte di fopra, e dalli referitti fauorcuoli 
.ottenuti dalla S. Rota , & acciò quelli godano la d. efen- 
rione deuono oliere attuali Minibri della nollra Abbadia , 
aferitti al fcrnirio di quella con patente particolare Polita 
,2 fpedirlì da Monlìgnor Preposto in tale congiuntura . 

JLa Terra di S. Giouanni nel Spirituale viene goucrnata 
al prefente da Monlìgnor di Pohcallro, quale s’hà vfurpa- 
to tale Gittrifdittione, & per li Sagramenti viene allibita., 
dal Reu. Arciprete prò tempore; Nel temporale in quanto ' 
alPatti meramente communitatiui viene diretta djl Sindi- 
„co, & Eletti, quali ogn'anno s’eliggono per voti , in quan- 
to al Patti contenti*)!! -viene goucrnata dal Goucrnatoro 
ciuile , quale s’eligge ad arbitrio della nollra Cappella 
Siliina, e benché al prefente io non ci veda nella cala del 
Gouerno regger giubitia» altro , che ad vn Giudice Polo > 
pure trouo,chc anticamente la reggeuapo vn Camerlengo, 
c due Giudici , o Locotenenti , come raccolgo da vn pro- 
cclfo attitato tra l’Vniuerfità di S. Gio: & il Signqr Conte 
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di Policaftro dell'anno 1578. per l’atti d’ Andrea di Caro 
auanti il Giudice Anello de Bottis, nel quale dal fbg.i 19. 
il tutto fi conferma con quelle parole . 

Noi Benagiamus Palumbus , & Nicolaus de Lutia T erra 
S. Ioannis ad Pyrum I udices in Curia Caufarum Ciuilium 
ditta Terra , cdalfogl. 167. 155. 156. 157. con quelle* 
confimili . 

Index Horatius Surfaya Locumtenens-,Dominicus de T ho - 
fna/ijs Camera rius > & il tutto chiaramente porta il nollro 
capitolo 44. con fermare , che la Chiela polla eliggere vn 
Giudice» e Camerlengo, erVniucrfità vn’altro, con le 
conditioni in quello cfprefle . E quello Goucrnatorc,o fia 
Giudice hà tutte le facoltà , che hà ogni Giudice Ordina- 
rio, come fi vede dalli Banni Pretori; , quali loro fogliono 
con publico editto putlicarc ogn’anno, & io hò letti l’ori- 
ginali nel nollro Archiuio fottoferitti dal Goucrnatore 
Mario Parili fotto li ii.Nouembrc 1592. lib. n.fo.864. 
c da diuerfe fentenze , e decreti dati dalli Camerlenghi , 
e Giudici fotto di uerfo tempo dal detto lib. fog 1. 500.507. 
Nè fi polTono allegare fofpetti come rifulta da vna replica 
fatta alli 4. Marzo 1536 . lib.i r. fol. 303 . contro Giafone 
Andreola, il quale in vna fua caufa di rendimento di con- 
ti haueua allegato fofpetto il detto Camerlengo del teno- 
re feguente . 

Replica t prò parte D. Tbomajtj Procuratori! , quod I afon 
pradittus non ejl audiendus ad propufitam fufpicionem , nam 
Camerari us ipfe ejl Iudex Ordinari us in T erra S. Ioannis , 
& cumfit ordinatus à Reu. Abbate , qui in ditta Terra habet 
Iurifdittionem Ciuilem , & babet lui Tì aroma non ejl legiti- 
ma caufa fufpicionis allegata , Ó* recufationis-, quia id J'acit 
non folùm Rex-, Imperator , & Papa , fed etiam omnes Baro- 
ne 1 ordinando , & creando Capitaneos , Camerario s , & Loco- 
tenentes in T erris eorum Iurifdittionalibus , debet ergo ad 
•vite rior a procedi cppojstis non objl antibus , maxime quitta, 
in ditta Terra S» Ioannis , nullus alias ejl Index , qui habeat 
y cogni- 
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cognitionem Caufarum Ciuilium 5 quod fieri petitur omni me « 
li ori modo . 

E benché in efecutione della Regia Pragmatica più voi* 
te da alcuni Cittadini fi fiapretefo, che il Gouernatoro 
non polli efière paefano , e della medema Terra » & a tale 
effetto ne haueffero fpedito prouifioni fiotto il primo Giu- 
gno 1667. auanti il Giudice Mufecttola per la Banca di 
Onofrio Gallo ; Tuttauia la prattica » olia abufo mi ha 
mofirato, e mi moftra il contrario , mentre la nofira Cap- 
pella ottenne la moderaroria di dette prouifioni alli 23. 
Febraro 1667. per la Banca di Girolamo de Sarno , fiopra 
il quale articolo fie vi fia nata fentenza io non lo pollo ade- 
rire , & al prefente il Gouernatore è anche paefano , non 
hauendo dunque hauto il cafo in prattica fofpendo il mio 
giuditio, rimettendomi per il refio aH’ofTeruanza delli 
communitatiui capitoli» e delle Regie Pragmatiche . 

Nel criminale viene gouernata dall’ Eccellentifs. Sign. 
D. Ettore Carrafa Conte moderno di Policaftro » c Duca 
di Fuorli, il quale fuole tenere il Locotenente , e Minifiri 
a tale effetto, quali in cafo di delitti carcerano , e fanno li 
atti fpettanti alla loro Giurifdittione . Se poi il Gouerna- 
tore , o fia Locotenente criminale polfi ftare in S. Giouan- 
rìi, e polla eftrarre carcerati da detta Terra , mentre alcuni 
tengono fermamente , che il Padrone del criminale noru 
polla tenere nel luogo del Barone ciuile detto Gouernato- 
re, o fia Locotenente , fecondo le prouifioni in fimile cafo 
„fipedite dall’Abbate Emilio Siluefiri Commendatore di 
S. Maria del Patirò, e Padrone di S. Giorgio contro il Sig, 
Luca Antonio Renda Barone del Cafale di Bauarifialli 16. 
Marzo 1622. per le Banche di Pomponio Saluo , e Detio 
Romano , c fecondo le prouifioni ottenute dalli noftri Ab- 
bati addotte di fopra , io fofpendo il giuditio rimettendo 
tali differenze alla giuftitia , poiché fc diceffi il mio fenti- 
mento farebbe quello allegato per fofpetto , come detta- 
to da vii paefano forfi appa (lionato; ma perche non è huo- 

Kio, 
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mo » chi fi fi vincere dalla pacione » ma fi.fà gouernaro 
dal la. raggion.e anima del Mondo, Copra, ciò baftarà hauere 
apportato le rifolutioni .delli 5 upremi Tribunali , quali 
deuono fare .fiato , perche decifiqni. di ottimi Giurifcon* 
fulti.. 

Qucfia Terra di S. Giouanni, benché lontana dalle Cit> 
tà Grandi, Madri d’IJeroi , mentre và con la Prouincia di 
Salerno, lontana miglia cento cinquanta dalla Fideliflìma, 
cNobiliffima Città di Napoli, & abbandonata da fuoi Pa- 
droni, .mentre.quefti mai hanno in quella habitato , e più 
volte forprefa dal commune Inimico, pure Tempre ha con- 
feruato in fe zelo di fomma pietà .verlo la Chiefa , e li fuoi 
Cittadini hanno Tempre quella venerato , hà hauuti anche 
foggetti di ftima, mentre oltre il G. Padre Teodoro Gaza, 
li .di cui otta fi conferuano nell’Abbiadia , come da Tuo de- 
pofito addotto di fopra, del quale parla il Ciaconio, & al- 
tri degni Rcligiofi, & il,P. Nicola Abbate , il quale per li 
Tuoi gran meriti nell’anno 1417. fu dal Capitolo di Poli- 
caftro .eletto al Ydèouato , come vuole TVghcllio nel to- 
mo 7. della Tua Italia Sacra fol. 7^2. da noi addotto , ha- 
uendo feguitato Torme di S. Pietro Pappacarbone terzo 
Vefcouo.della medema Città, come porta TUghellio iftefi 
fo con quello Epitaffio , 

S. Petrus Patritius Salernitanus Nobiliffìmus S, Alphery 
Nepos Cambi) Cauenfìs Abbas T ertius Epijbopus Policajlren- 
fis trium millium EA1 onaeborum Pater D. Vrbani Pont. M. 
Infiitutor , & corporis Caud conjlruttor , 'vita a ufi eri tate , 
atque miraculorum virtute confpicuus . 

Hà ha liuto anche in quefio Secolo il P. Fr. Girolamo 
Vrfaya, il quale doppo hauer.c ,dèr.citato tutte le Cariche-» 
della Tua Santiffima Religione di San Francefco di Paola 
emulatore del buon Rcligiofo Fr. Gio: Battifta Vrfaya fuo 
Zio della medema Religione , che vifie circa Tanno 165 j. 
come dal Notamento da me ritrouatoin vna vita del detto 
Taumaturgo San Francefco fatto dal medemo Fr. Giro- 
lamo , 
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Iamo , c di Aio proprio pugno del tenore infraferitto . 

R. P. Fr. Io : Tìaptifia V rfaya à S. Ioanne Nojirì Or di ni s 
Minimorum Sacerdoti dum fecundo Correttori atus munus in 
Conuentu Bonatorum exerceret poji multos exantlatos labores 
in exercendis ojjìciy Cbaritatis , in mi nijlr aridi s Ecclefì* Sa- 
crarne ntis , infubueniendis pejie laborantibus , & %> ijit aridi s 
in Xenodochijs dui bus Bonatorum , pejie tandem affli Flatus 
diem claufit extremum tertia die menjis Septembris 1656. 
apud Ciues Bonatenfes Jemper maxima fuit ajlimationis eius 
memoria adhuc viuit , Ó" viuet cum tantam erga praditlos 
Ciues beueuolentiam pratulerit , vt vitam cum morte commu- 
tar e: non renuent\. 

Eù dalia san: me: di Clemente X. nell’anno dèi Signore 1 
1^7 5 . promoflo all’Arciuefcouato di Roflano, nel quale 
viflc pochi anni , & alla fine venendo per vedere in Roma 
Monfignor Diego Vrfaya ,quale efercitauala Segretaria.» 
generale de'Monti datalidalla san: me: di Clemente X. in 
Aia vita nel mefe di Settembre 1671. & era nel rollo de 
Camerieri Segreti di Noftro- Signore , e Prelato Partici- 
pante in queffa Alma Città di Roma Aio fratello , forprefo 
da febre diede l’anima al Signore d’anni 55. meli 3. g. j. 
alli 14. Luglio 1683. & il fuo> corpo fu fepellito nella-» 
Chiefa Maggiore di S. Giouanni , c la memoria fu manda- 
ta in Roflano con degno Epitaffio da d. Monfignor Diego » 
e dalla bo: me: di Giofcppc Vrfaya Capitano delle Militie 
del Battigliene per S. Maeftà Cattolica » altro fuo degnif- 
fimo fratello, il quale chiufe l'occhi al Mondo nella Città 
di Napoli alli 1 S. Aprile 1697. d’anni62. e giorni 24. 
Et il fuo corpo fu fepellito nella Chiefa Parrochiale di 
Si Angelo a Segni, quando credeua di paffare in Roma per 
vedere li. Tuoi figli, che.ftauano applicati alle Virtù , de 
quali Signori Vrfaya così ne hà fcritto la celebrata Petar. 
dclP. Trugoni Minimo, nel.fuo feteimò tomo del Cine di 
Diogene al fogl.745 


« 
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j, Pro fogli ifci àfl£ó r vn poco meco ta compiacenza inU 
in trouar huomini meritcuoli con la tua inueftigatrice 
Lucerna 1 Tutti Colasti figurati già nel prefagio fatidi- 
5 , co il fono; ma tra tutti elfi affittala ( per conchiuder 
Pinchicfta » poiché a tante Stelle già fi fà notte ) in co>- 
„ teli altra ftatua,che fpira tra le riole pudiche della Pre- 
55 latura Apoflolica, qual Zaffiro matutino 5 dolcezza co- 
5j tanto affabile di gentilezza Vrbana . Egli è Monfignor 
55 Diego Vrfaya , Pontificio Camerier d’honore : Honor 
>» faftofo; non però fuperbo de i Camerieri Papali ; ancor- 
55 che promoffo da vn Papa Altiero ; ma cosi manfueta». 
55 che farà vn’Agno Pallore, Paftor bono, & Agno di Dio - 
95 Hor Diego Vrfaya General Segretario degl’Aurci , 8 c 
95 Argentei Monti Latini haurà vn cuor non vulgare,& vn 
*5 capo affai più alto per la fublimità del fuo fenno ,. che 
>5 i fette Colli Romani , peroche il di lui folleuato giudi- 
95 ciò faràfomigliante, fenza nubi di paffione,e.fenza tem- 
55 pelle di vapori all’Olimpo . Più ricco, e più germinaH- 
55 te di fede, che le Minere di Crifu d 'Argento } e d’Oro , 
9> che fon de i metalli i fiori ; Benché adòbbato di paonaz- 
9i zo non farà punto vanegiante Paone, co i piè terfi, onde 
5, ogni fuo paffo fia mondo ; cd aprirà gli occhi di Lince 
95 in vna retta d’Aquila, e non d’Argo fonnacchiofo in vna 
s, penna licue di Struzzulo : nè fi gonfierà con Boreal Bo- 
„ ria fotto la falda fucntolantc Giunone , perche terrà , 
„ come faggio fotto i piè la rota d Vna Fortuna incollante 
55 che ( a guifa della coda lieue del Paone ) fi disfa in vii^ 
55 momento, caro alle Mufc , raroa i Paragoni , grato a i 
55 Prcncipi, domcfiico a i Porporati, Protettor de i Cigni, 
5, protetto dalI’Aquile, farà huomo vero, perche verace , 
55 d’attennatezza accorta, di giuftitia incorrotta , diretti- 
5, tudinc infallibile, di propofito /labile , d’intendimento 
rr arguto, di configlio maturo, di tratto ingenuo, di trattar 
« facondo, e di riputatone intera _ 
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„ Hanrà in fratello , che farà Arciucfcouo di Rodano : 
Girolamo al nome fcnza giro , nè hamo al procedere: 
a, Minimo d’Idiruto, maffimo d’idinro ; che come Cador 
a, a Polluce dourà ben grato profeffar a Diego ritrouarfi 
a, da lui redento , rauuiuato, ed introdotto tra gli Adri 
„ del Zodiaco Ecclefiadico ; ed inferro ne i Giardini del 
'ài Celefte Alcinoo ; ma oh che (come Cadore) tramon- 
n terà todo , e non compirà la fua circolationc ; fìcomo 
a! non farà Elìtropio, ma Rofa in quel Rofaio , e languirà 
<aa raifuentita pria della fera , che douea non preuenirla_. 
a» nell’Edate feruida , ma la Rofi , quanto più fi fuifeera 
aa ( come ci farà per la fua Greggia ) tanto più predo di f- 
uiene, ed hà l’Occafo prima del Sole . 

, 7 Terzeggerà per compiuto Trigono Giufeppc l’altro 
a, fratello d’afpetto, ma più di petto Guerriero 5 Capitano 
r> intrepido, e brauo di Fanterìa . Onde l’honoreuoliflìma 
,a Famiglia Vrfaya ( oltre i due lodati Appollo , c Miner- 
aa ua ) habbia ancora il fuo Marte Bellicofo,e con gli ade- 
a, rifmi di tali Adri formonti lofplendor rifulgente } & 
a, inoccidua circolatione dell’Orfa Polare . 

Ha hauto in oltre nella Serafica Religione di San Fran- 
cefco d’Affifi de Cappuccini, l’ideffa Terra di S. Giouannì 
ditierfi Soggetti, c Predicatori , tra quali fu la bo: meni: di 
Fr. Franccfco della Famiglia di Motta, il di cui zelo, e ca- 
rità arriuò in vna tanta pouera Religione ad arricchire la 
Prouincia di Salerno, nella quale fù Prouinciale con haue- 
*c abbellito il Mcmadero.di Camerota, & hauerci portato, 
vna commoda libraria , & al prefente hà il Gran Oratore >• 
e generale Predicatore Fr. Antonio-'dtlla Famiglia del. 
Tito, il di cui fpirito, e filiere non contento di hauere con 
le lue vaghe, e Sante Prediche, e con le Milfioni arricchite 
tutte le beile Prouincic del Regno, volfe anche propagarli 
nell’Italia, con fare fentire sù li Pergami di Milano , ed al- 
tri Regni foradieri Fcccelfo della fua Virtù acquidata con 
fndorc di quel Trattato , nel quale fi legge il Frontéfpitio- 
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d’innocenza calunniata, Virtù perfeguitata , e Pouertà of- 
fcfa , mentre all’hora quando il bel defio locondufle nel 
Nouitiato di poucri Religiofi» t’Inmdi* congiurò' tuttelc 
Tue forze per opprimere vn fpirito, afl'a di cui grandezza il 
Mondo è ni ente, mentre lo confiderà Tempre come tale per 
il riflcflò, che hà con vn Dio , e fua Beatifica Vifione mer- 
cè alle fue Teologiche impreflìonij.e fe nel: parlare di q tig- 
lio qualche paffione di fangue,cfie fi troua in mepotrebbe 
pregiudicarlo io tacerò, e lafcierò parlare alla Padria mia,, 
nella quale vlrimamente hà predicato , hauendo fitto* 
efperimentarc per non Tèmpre vero quel motto vNemo 
Propheta in Patria fua » mentre fù caro a tutti , & alla fa- 
ma, che lo decanta , Callo nelle Operationì , Efemplaro 
orili’ Chiolfri », Amato da Prencipi ,, c rifpettato cTa 
tutti. 

Di non inferiore conditione è il P. Fr. Pietro di S. Gio: 
con altri d merli Cappuccini»- quali afpirando al loro pro- 
fitto recano decoro alla Padria ,. e mi fia lecito di mento- 
uare anche il P. Fr. Antonio di Giouanni della Malfiina 
Religione de’Minimi , il'quale fin da che fu portato dàlla^ 
bo: merdèlPArciuefcouodi Rofiano alla Religione diede 
fàggio del effer Tuo ; Quello al pari del Signor Giouanni 
fico fratello della Famiglia Vrfaya , trà.FiloTofi è grande » 
tra Teologi è ottimo, fopra le Càthedre cofpicuo ;;l’haue- 
re fitti diuerfi corfi di FiLofofia, Teologia , e di hauere fi)- 1 
ftenuto , efirte foftienere publiche Cònclufiòni , di eflerfr 
accompagnato- con li Vocali all -demone del Generilè_> , 
&• il trattenerli al prelente per Superiore neLS. Monaftero 
di Paola, fabricha fitta dal Taumaturgo Frnncelco ,. Santo- 
Grande del Paradilbi; appreflo di me fono principi) di 
maggiori a Ipettatiù e, hauendofi fitta la ftrada con meriti», 
elafcio »cheil merito parli per lui , e la gran fama m’im- 
ponghi il tacere .. 

. E per non far cataloghi di perfone viuenti , dirò ,.che in; 
detta Terra vi Tono anche delle Famiglie Ciuili , è cofpi*- 
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cùc j vi è la Cala Tomafe In perlona della Signora Orlofa 
di Tomafe Moglie del fu Capitan Giofeppe Vrfaya , e So- 
rella del viuente Signor D. Gaetano Cantore,come anche 
Sorella cuginadel Signor Pompeo di Tomafe ottimo Giu- 
rifconfulro de’noftri tempi» quale efercita vna tanta Nobi- 
le ProfefSone nella Fideliflima Città di Napoli, nato in 
Camerota, oue detta Famiglia di S.Giouanni s’è diramata, 
la. quale hà hauti diuerfi Abbati, come a dire Tomafo , 
Alefandro , de quali molte volte fe n’è dilcórfo , e /ì và 
.dicendo,chc quella Famiglia vengfii dalla Nobili /lima Fa- 
miglia Thoniafij * della quale parla Gio: Seliitolcòn que-i 
Ile parole iF amiti* Illujìris de T homafìjs eji antiqua->& in~\ 
ter Picenos multa autbor itati s ; Nam Artemius-, & I ufiinus 
de Leopard i Illujlres tìcrocs Imperatorie di/cedentes ex' 
Confi ant inopoli propter illam reuolutionem , quam Senqtus , 
Populufque Confi antinopolitan'us mouerat cognito /celere puffi 
fublatum Conffiantinum contra tìeraclionem Cefarem vene ’-ì 
runt in Anconam , vbi acceptis Vxoribus Famitiam pianta - 
runt dilla -de Thomajìys , quoniam dilli fratres erant Gemel- 
li, & adeò fimilesy vt ab omnibus vocarentur T homa/ìj hoc eji 
gemini , Ò* fimi le s in effigie » Ó* mori bus . 

Che quella Famiglia Tornali) dell’anno 715. vcnilfe da 
>CoftantÌJiapoli,e fi fermafle £n Ancona»che deil’nano 904. 
haùdTehauto il Cardinal Flauto con il titolo di’ S. GiorA 
gio in Velabro, e neiranno 1159. Viuiano Cardinale coni 
il Titolo di S.Steiànoin Monte Celio, oltre Tinuitti GuCr-T 
ritri Matteo, Pietrose Pompeo, ri quale circa Tanno 
Capitano di due Galee hauelfe hauto parte nel Tacqui Ho 
di Terra Santa fatta dal Inuittiflìmo Goffredo Bugliono , 
c Ridolfo mandato da Eugenio III. con altri Caualieri in_> 
Carica di Capitan Generale in Alia contro li Turchi, allo- 
ra che Ludouico Rè di Francia militaua contro TInimici 
della nollra Catrolica Religione, Tattcfta il Sanfouinonel 
fuo libro delle Famiglie Illuftri d'Italia lògl. 32. appor- 
tando li fitti Illuftri del B. Pietro delTiReffo cognome^ *i 
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il quale iti Vefcouo di Famagofla, e Patriarca' di Collanti* 
nopoli, e fu quello, che donò il Legno della 5 . Croce alla 
Schuola di S. Giouanni Euangelifta in Venetia circa l’an- 
no 1 369. al parere di Filippo Mazzeri Cancelliere del 
di Cipri , apportato dal mcdemo Sanfouino fpiegate con 
quelle parole. . ’ • q - 

In Cipro Infula B. Pètri Famagofla Epifcophcuius ret fan - 
tìè gcfìas > ac vit am religiose afiam Pbilìppus Al azzeri us 
Regis Cipri Cancellarmi literis con/ignauit . V . ir 

Venghi purè la hoftra Famiglia di Tomafc dalia de- 
fcritta dal Sanfouino, mentre è fama * che la medema ve* 
niffe in S. Giouanni in congiuntura deli’Abbadie haute id 
tal parte , impercioche nell’anno 15*59. Tomaio de Toma* 
fijs fu Abbate dell’ Abbadia di S.Como di Caraerora,come 
fi legge da vna ifcrittione , che ftà imprefla intorno alla.* 
Campana della Chiefa di S.Maria delle Gratic di d.Terra 
.dal tenore feguente . • t".'. \<\ 

- . v . • *• ' . < ■*. s t. v 

Ad Dei Cultum T homas de T homa/fjs Abbai S. Comi v * 
, 1. ex red. fieri curauit Anno 'Domini f ; \ 

M DLXKIIII. . av l 

• . . - * * } ' » » 

G pure venghi da Siena all’hora che il Rè Alfonfo di 
Aragona honorò Luigi di detto dognome, quale poi s’elefi 
fe per fua ftanza Capua , come il hà notitia per l’Archiuio 
della Zecca di Napoli reg. tom.primo Alphonf. Due. Ca- 
labi & Vic.Gener. fol.154. anno 1459. E fa’cceffiuamente 
per efferfi partiti alcuni Caualieri di Malta , •& approdati 
allo Scario Marina di S. Giouanni vno Caualiere di detta./ 
Famiglia haueffè comprato vn Territorio in quel ì luògo , 
e fi fofTe fermato in S. Giouanni , come hanno affittito al 
nomato Signor Pompeo alcuni paefani nati nel Secolo pafi 
fato, quali conobbero Ff. D. Alfortfo fratello di Ferrah’td, 
Padre di Pompeo Seniore, Auo del viuente Iuniòrejaf qua- 
le effetto nella loro imprefa fi Ìoquarca>viia Crocè da Mal-s 
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nell, figl, con li non, , 4 , P,<jtto,P wnpeo , e Tornare acccn- 

Sanfauino , hà vifluto coli h onore grande , e gran 
Nobiltà, parlando dHorofanche le pietre i mentre nella 
loro Cappella polla in S,. Giouanni con il titolo di S. Ca- 
terina nella Chiefa Maggiore lì vedono * oltre la propria 
Sepoltura legnata con quelle parole . 


- ■ • • ' l; - f l' *' 

Tkomajìorum Anno 'Domini M D LXXXIIII* . > 

• 1 < 1 - 1 ^ / f t , 

in Sepolture diuerfe l’iafrafcritti Epitaffi;, :jV 1 ° 


i';" r. 
O 


«i 


.t. 


- . • ; # * » c ' 


• JCboma de Thomajijs Abbati 
'S^ Ieonis in Camerata • . 

i 4 i- ‘'Viro' Integerrimo Religione . . , \ r , t , , 

1 1 : ‘ -I > '« i. ;i Prudenti*- liberali tate ; v 

• ’i oicocb li t:ii Kemini <$r cundo.,. , - .*• ‘ ’ ’.r'l 

- ’ .'dd *; : { fAbb.Alexadder. Thma/fuX n,-.’ v 
. v V.l.D. (Umiline : A 

' Pbatfr Patruo Benemerito , , ; t’ 

j > ^ . ji \-.i.ARe/lis ì ptfuerunt,. i v • 

-n i/f»». LXXXI. Obijt Ann. M DLXXIli ] 

“} .* ' A ;'- xvj : Kdl* Augufli nequitfeant in fate % <;[ [ ’ \ 

n'';i a : !■ o ■» ■•!, .>. : AntenMi ••• .* r; .- r.A- : JL -„ 

Et in vn’altra Lapida lìtuàta al Iato dritto di d. Cap- 
pella li legge. 4 V 

‘ * ’ - -a y SI. J 


D, O. W. - 


;•!: 




c u .i()i j.. 0 il 

Nicolao Tbomajfo Viro • i c ;j 
• ’ Summa prvbitatis , J c |. 

& Speranti a Sorrentina 'Muli fri * >• - . 

Putititi a incomparabili x .mi- u 

M . » - - '1 - * 


4 1 ( Coniugi bue . .» 
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« ' : ’ 1 • Ti I M - : i » > f *S Z t ìlil . * .lì 

Abbai Alexander T bomafius V. f. Di i -, . ! 

Sequens T\pmanam Curi am i ;<• 

• Parentibus Opt. Monumentimi ••••■✓. 

fi oc fieri curauit 

sfilino Domini M DXQ. ... r. 

• * ^ ;» „• i.. ;i J. ;ji j: • 

E’ Nobile anche la Famiglia Sorrentina , la quale com« 
E vedo contrade affinità con Cala Tomaie /in dall’altro Se- 
colo , & hà hauto quella oltre il paflàto Arcidiacono di 
Policaflro D. Egidio Sorrentino » del qualeVè fetta nten- 
tione il quon. Arciprete di S. Giouanni defignato nella./ 
Chiefa Maggiore della noftra Terra Arehipresbytero Don 
Francifco Sur ventino ex Augumento Monti s Pietatis Anno 
Domini 165 2. & hà pel corrente Secolo, che Dio.conferui 
per mille anni il Sig. Ignasio Sorrentino ottimo Giurifcon- 
fulto , huomo tanto ^onorato , ,che baila il decoro .dello 
fue Nobili attionì per fènderlo immortale , & il Signore 
D. Egidio Sorrentino degnò Nepote d’vn sì gran Zio.. 

Di.nop in ferine, corni mone fono te due Famiglie Gri- 
maldi, e Petrucci , quali pretendono -hauere defeendenza 
dalli antichi Signori, e Conti di Policaftio ; quella fecon- 
da hà hauuti‘ d.ell’accidenti a canfa deHé ùiimicitie con- 
tratte con CafaTomafe, per le quali focccfTcro molti fatti 
d’armi, & homicidi ; , 

Nella hoftrà età tuttauia vi ue il Signor D. Viro P.ecruc- 
cio , e Signor Nicola , quale hà contratta affinità con Cafa - 
Piftacchio Famiglia anche Ciuilc di detta Terra, e nella 
prima viuono due figli. 6 ella. 5 o: anima d’Innocenzo Gri- 
maldi, Domenico , & Ettore , con il Signor D. Francefco 
Grimaldi, quale per Tua Quiete lontano dàlie intricate cure 
del Mondo hà eletto la Tua jftaoza in Napoli . Nobile di 
vantaggio fi /lima dactttti la Cafa Palumbò', mentre s’è 
mautenuta con eiemplare Ciuiltà per Secoli a dietro , de 
quali hoggi fi troua il Signor Francefco Antonio Palumbo 
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Giurifconfulto di /lima non inferiore alli fudetti della fua 
Padria, della, quale fa congiuntila d’vna lite tra Ettore 
Palumbo >. & il Signor Contedi Policaftro-Anna nella fua 
allegatione 44. cosi in fine ne parla : Et quìa partemPa- 
lumhorum fouebat Magni ficus Leonardus- Liparulus D off or 
antiquus, qui fcripfit erudite fuper Andrea de lferma,ò*ejj'e- 
ffusfuit Epxfcopus Nicotirenfis pqflea M.C. noluit reuocare 
prouifiones . Et in Roma il Sign. Antonio Palumbo Pifano 
.applicato alli affari della noftra Corte*. 

. , Sr numerano anche altre Famiglie Ciuili , e di fiima ca- 
nate da me dalle Scritture vifte >. mentre non.occorre par- 
lare fe non con il fondamento della raggione, c quando 
yna Famiglia ha cfcrcitato la Giudicatura nel Secolo par- 
lato, o circa quella in detta Terra può pretendere d’elTcré 
Ciuile al paragone d’ogni altra , la raggione s’è , perche 
hauendo hauuti li fuoi principi; la Terra di S. Giouanni > 
parte da Gente collcttiti* fugita dalli paefi coxmiciniiru 
congiuntura delle incurfioni de Turchi , c parte da gento 
richiamata per coltiuare li Territori; , quelli non poteano 
effere di fangue illuftre, ma fedamente quelli , li quali poi 
edificata laTerra furono iui chiamati per reggere giuftitia» 
& erano perfone Ciuili, & anche Nobili e per tali erano 
trattati oppure iui fi fermorno venuti da lontani paefi, 
e per proua di ciò la Cafa Giardini , quale credo , che al 
prefente fia efiinta è Nobile perche quella venne in S.Gio: 
da Sorrento, in congiuntura, che Alfonfo Giardini fu fatto 
Goqcrnatorc di dotta Terra nell’anno 1503.. nella Giurifc 
dittionc così ciuile , come criminale , quale poi hauendo 
lafciata Catherina fua figlia maritata in PolidoroPalumbok 
propagò la.fua Stirpe con qualità Nobile , mentre nel Fan- 
no 1527. comparendo quella auanti la. Corte di S. Gio-t 
uanni fu detto . Fitte porre ffa quadam petitio cantra Poli* 
dorum P alumbum tamquam virum Nobilis Catherina lardi « 
nafilia legitima , & naturalis quondam Nobilis Alphonfi 
lardivi, come rifulta più chiaramente dalle gìuftificarioni 
i..: - da 


*44 # 

•da noi dedotte dì fopra . Le Famiglie Sando,Pifano , di 
Caro, Ferrari, Pace, FJprimante, Motta, Pignataro, Seue- 
rini, Tito, Lianza , e Prouenzalev tra quali al prefente il 
-Signor Giufcppe Prouenzale Padre del Sign.D. Francefco 
Canonico della Cafhedrale di Policaftro viue con tanto 
-ientimento di btion'Chriltiario, & ottima intelligenza, die 
merita viuer per Tempre come direttore delle Tue attiorri 
per beneficio della Padria , a quale io mi confètto per ge- 
nio molto obligato . Et altre deuona anche ettere anno- 
verate tra le> Famiglie Ciurli, mentre con tale qualità fi fo- 
no mantenute , delle quali io non fb mentione particolari 
<pfer non haucre le neccttariemotitie , eccetto della Cala-, 
Magliauo, la quale in S. Giouanni venne dalla Grecia con 
la perfona di Roberto MaglianoChierico Orienta le, come 
dalla petitione fatta nell’anno 1 5 43. da noi apportata, pro- 
pagata anche in Lenti feofa nel Dottore Gio: Magliano > 
il.qualelià-comratto affinità con la j Famiglia Tornale di 
Camerota, huomo carrico di beni di fortuna , e di ottimi » 
& efemplari coftumi perhauere attefo meeo atli ftndij ijel 
Collegio dc’Padri Giefiritidi Napoli, c la FàmigKa di Ser- 
gio, e Bernardo, delle quali fi fona addotte diuerfe iftanzef 
inreongiuntura della Giurifdittione Spirituale . 

, i.Nobiloàianchela Famiglia Vrfiiya , la qtta'le donde fia ! 
venura in S. Giouanni io non potto fermarlo, olferuo però, 
che la Torre Vrlàya, refidervza oggi de VefcOui di Polica- 
firo, fin con ; quello nome chiamata,c che la detta Famiglia 
finanche nella antica Terra del Bofco in perfona del Sign. 
D. Gaetano Secretano dell’Eminentifs. Cardinal Satri- 
pantc, c Signor Domenico i quale con fpirito degho della 
Tua Virtù cfcrcita k Nobile Profclfione d’Auocato , edi 
lettura legale nella Publica Sapienza di quella Città di 
Roma , del quale oltró le lue diuerft allegariohi ne fa te-'' 
flimonianza il libro Rampato da lui de Nuilitatr Matrt-- 
moni] , dando faggio del fuo ettere con incettanti applica- 1 
tieni allà ùoftradegale facoltà . •••*• 

Nella 
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Nella Terra di S. Giouanni io trouo , che detta Fami- 
glia fia /lata promifcuamcnte chiamata Vrfaya, e Surfaya, 
raentrcnellib.n. del noflro Archiuio fol. 787. fotto-li 
12. Aprile 15 56. fi legge vn’efame, quale incomincia . 

H onorabili s Candilorus Surfaya , c la fottofcrittione . 

Io Candeloro Vrfaya di S. Giouanni de Piro ho depojla > 
vt fupra . 

E nel foglio 421. appare vn conto fatto dal Archidia- 
cono di Brindefi lòtto li 25. Luglio 1628. che dice così - 
Da Mejfere Pietro Paolo Vrfaya a conto de fieghi riceuuto 
d. 12. mandatemi per il Sig. Luca di T omafe in quattro dop- 
pie d'oro , ' . . 

Quella Famiglia al prefcnte è la più cofpicua in S. Gio: 
mentre fermata nelli Signori) Domenico Girolamo , Sci- 
pione, Alefandro , & Egidio > Lucretia > Maria , Tcrefia-. , 
c Paula tutti figli del accennato Capitan Vrfaya, & Orfbla 
di Tomafc fi mantiene con decoro da loro pari, impercio- 
che Lucretia fi troua Monaca nel Monaflero di S. Tomaio 
di Marfico , Monaflero Ciuilc , & cfèmplare per effere vn 
ridotto delle Famiglie più Nobili della Prouincia , effen- 
doci anche in quello Monache le Nepoti del Sign. Archi- 
diacono D. Ferrante Cicchetti Famiglia Nobile di detta-. 
Città, e la Signora Ferrari AbbadefTa di detto Monaflero , 
con il nome di D. Ifabella , Maria nel medemo Monaflero 
con nome di D. Francefca, e Paula col nome di D. Girala- 
ma anche in detto loco , e Terefia accafàta alla Sala nel 
Sig. Pompeo Liparuoli Famiglia anche chiara di d. loco , 
e li figli mafehi hauendo fatto li Toro corfi nelle Scienze 
in Roma nel Seminario , e Collegio de Padri Giefuiti , o 
nelle altre publiche Scuole Domenico, Girolamo,con Sci- 
pione penfa fermarli in detta fua Padria , & Egidio ha fer- 
mo il piede con efTerc paffato alle nozze con la Signora.» 
Martia Maria Roffi, Sorella del Sig. Conte Rolli . 

Volcuofar paflàggio della Famiglia diLuccia, come 
propria, ma perche haucrei offefo la medema , meritando 
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anche lei qualche rifleffione, perciò ho rifoluto farne men- 
tione , con precifa protetta , che non parlo già della mia , 
ma della Famiglia di Luccia in genere .. 

E’ dunque la Famiglia Luccia detta in Latino Lucia con 
la penultima fillaba breue in quella Città di Roma anti- 
chilfima, c Nobiliflìma, mentre nella vaga Cappella di San 
Giacomo polla dentro la Chiefa d’Ara-Cceli , oggi detta./ 
dclli Signori Mancini lì vedono belle, e notabili ifcrittio- 
ni , eflendo che quella Famiglia pafsò nel nome de Man- 
cini, all’hora quando Alfonfo Rè di Napoli , fc non erro li 
diede tal cognome con farlo Prefetto della Militia, &in 
quella vitte Gio: Battifta Mancini Cardinale, .il di cui cor- 
po fi confcrua nel depofito fatto nella medema Cappella , 
con tutti li Tuoi antenati con varie, e nobili Medaglie fcol- 
pite in Marmo , e la verità di quanto fi và raccontando fi 
caua da vna Ifcrittione , quale ftà nel pauimento a piedi di 
detto Tumulo del Cardinale , diftinco con l’Imprefa delli 
Pefci Lucci» del tenore feguente .. 

Lucia Stirpi Claris , olìm iacebat alumttir 
Nunc Lucius gejlis , & pittate Viri . 

Qui meritus femper magnos contempfit honores 

Meni bona prò titulis , cui fuit vna fatis . n 

Virtute tAlpbonfus Rex non fine munere pajfus 
Defunflum Merito fignat bonore Vtrum . 

Nomine militi te dMancinum donar Equejlris , 

Qui Virtutis opus Dexter ad omnc fuit 

Obijt Anno Domini 1447. die z. Septembris l 

E falciando diuerfe altre Ifcrittioni , apportarò quellaJ- 
del celebre Tumulo » pollo nella Chiefa de SS. Apoftoli 
vicino alla Cappella delPEccellentiffima Cafa Colonna », 
•ue a piedi dVn venerabile Guerriero > fcolpito a me- 
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muglia in Marmo in atto di Sonno , fi vedono l’Imprefe 
con due Lucci , e fi legge . 

D. O. M. 

Lucius hac Laurens tegitur Mancinus in Vrna 

Clarus JE quei-, claro Sanguine , Marte potens . 

Qui Venetum ducens Romano pedore ’Turmas 

Retulit hac dejlra Par t ha T rophea Ioni , 

Confido ■> V ir tute, Manu fi Vita fuijfet ; 

Odrifi) poter a t vincere fada . , 

Proh dolori Infelix pojuit Felicita Coniux 
• Arciona hac claro mafia Sepulchra Viro, 

Quin edam > vt dulcem -viua efi complexa Marittimi 

Confi ituit moriens ofiibus offa /equi . 

' * * \ . * . 

Vixit Ann. XLII. Menf. IV. Die * IV. Hor.Xl. 

Qbijt Ann. à Saluti/. Natiti. 1514. 

\ !j *r m' . • 1 

L’iftefli Famiglia con qtialché poco di mutationeda 
Luceia in Lucio > iUroua ànnouerata trà le Famiglie No- 
bili di Bìtonto j confonde apporta la deferittione del Re- 
gno parlando di detta Città . Et io in congiuntura di ha- 
uere hauuto in mano la dura dcli’Intereffi delli Lochi de 
Monti di Roma , hò villo diuerfe perfone di tal cognome % 
quali pofiedeuano Lochi de Monti anéhe con il titola di 
Commenda, e come Caualieri di S. Stefano , donde fi ve- 
de, che d. Famiglia per ilMondofia viua,ma- parlando della 
mia, quale è morta per hauerc poco argenro , e niente 
(angue, con relatione alla Patria 3 trouo, che quella in La- 
tino fi diceua de Lucia, & Lutia , mentre dell’anno 1556. 
hebbe Nicola di Luccia , quale alfieme con il Signor Be- 
nagiamo Palumbo fù GiudiceOfdinario,con>e dal procello 
dell’anno 1578. attirato trà FVniuerfità, Si il Sign. Conte 
per Patti di Caro fogl. 1 ip. quale cefi fa mentione di lui .. 
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Nos Benagiamus Palumbus , & Nicola us de Lutia Tetra 
S. Ioannis de Piro in Curia Caufarum Ciuilium ludices . 

E quefto forfi fu quel Nicola di Luccia, il quale nell’an- 
«0 1579. forprefa la Terra di San Giouanni da Turchi per 
difendere la Pàtria fi portò inuitto con Tarmi , ammazzan- 
po l’Inimici, come depone Tiberio di Pace , e Vito Anto- 
nio Tito nel proceflb attitato contro D. Egidio Sorrentino 
Seniore, addotto disópra al fogl.S. 9. e» io. Cofiando an- 
che da diuerfe fcritture dell’anno 15 5 6. inferite nel lib. 1 1: 
del libro efiftente nel Àrchiuio Siftino fogl. 758. dallo 
quali ricauo, che D. Lancellotto di Luccia , 'D. Giacomo 
di Luccia fiano fiati Agenti, e Protettori della Patria , co- 
me anche della noftra Infigne Cappella, c che quefti affie- 
me con l’Arciprete D. Filippo di Luccia fiano fiati d.efcn- 
fori della Giurifdittione , fpcttante alla medema , mentre 
dell’anno 1662. lui pigliò Timprefa contro Monfig. Gia- 
cob, e Silua Vefcoui di Policufiro , per da di eui morte fe- 
guita con febre d’aria dal ritorno di Roma nel Paefo 
nàcque vri tantdpregiuditió d’efTerfi haùtóla mahutéritio- 
nc dalli medemi Vefcoui di Policaftco dclla-Giurifd ittioné 
Spirituale, fpettante alla Infigne Cappellai filo Collegio, 
come appare diai la Oommiffione Rotale iprefa da.Monfig. 
Giacob auantì>Monfignor Taia.dell’aano 16*1. per Tatti 
feòggi del Ccfarini . ' " 1 

H>E lafciando l*c queftioni in bocca de Critici, conchiude-' 
* rò, che Snella Terra di S. Giouanni non fi troua Nobiltà 
da gatteggiare con Città, tuttauia non hàche cedere all’alt- 
ftfe Terre fueTari, in modo tale, che fe è arroganza >il prc-. 
fèndere vguagliat la a quelle è anche viltà cedere a que- 
ftè, mentre io appretto di metengo,che qudlTanimo c no-f 
bile , quale conofi* Iddio , fecondo la Sapienza al primo 
Regum : Quicumque bonófxfiàUuerit me glorificalo emn , qui 
autefn contcmpferirit me erunt igAobiles . E con li coftumi 

s’vniforma àUt raggioncudli detw/m 4 eUa prima Regola , 

•.>.4. _ "* nulura 
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mifura delle proprie aationi , fecondo il fentimento del 
Oratore . Satius autem ejl me meii rebus gejlis fiorerei quam 
Maiorum opinione nifi , & ita viuere , vt firn pojferis meis 
Nobilitatis initium, & V irtutis exemplum ; Onde per noti- 
tia infinuarò anche le formule delle Patenti praticate in* 
perfona delli Miniftri della noftra Cappella . 

V ormala della Patente dell' Affittua- 
rio di S.Giouanni . 

r * * 

Marcus Antonius Oddus vtriuique Signatura? San&ifs. 
D. N. Papre Referendarius in Bafilica S. Maria: Maioris de 
Vrbe Prjfpofitus fidem facimus , & attcftamur N. N. dio 
Abbatiarum noftra? Cappella: vnitarum Alfi&uarios , ac 
vti tales gaudcrc deberc priuilegijs vniuerfis , qua? in fua_, 
Conftitutionc à Sandifs. D. N. Siilo V. conceifa? fuerunt . 
In quorum fidem praefentes has manu noftra fubfcripfimus, 
ac noftro foiito Sigillo muniuimus . Roma: ex a?dibu* 
noftris . 

». » . 4 * * • . 

Patente di Vicario per T Abb adie . 

Cùm sa: me: Siftus Papa V. Cappella: Sanélifs. Prxfcpis 
à fe in Bafilica S. Maria: Maioris de Vrbe ereda: intra cx~ 
teras vniuerit Abbatiam S. Ioannis in Apiro Nullius , feu 
Policaftren. Dioeccfis cum omnibus cius Juribus > & perti- 
ftcntijs , ac Jurifdi&ionibus . Nos cupicntes quantum in-» 
nobis cft in ea nullatenus minui , fed in dics augeri Diui- 
num Cultum, eiufque Introitus , quos per nos tradarCfP'& 
exigere non poftumus, ideò volentes per aliquem probatae 
integritatis virum tradari , & adminiftrari hinc cft , quod 
de tuis moribus fedulitate , & pietate certiores fadi te N. 
N. eligimus , & deputami»., ae prsfeajes confticuimus in; 
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eadem Abbatìa generalem adminiflratorem 5 fuperinten- 
dentem, & Vicarium noflrum, tàm in Spiritualibus , quàm 
in temporalibus . Declarantes, vt omnibus Priuilegijs , Se 
Immunitatibus, quibus huiufmodi Miniftri noftri j' vbique 
locorum gaudere folent , .& prasfertim conceffis ab codem 
sa: me: Siilo V. in .eius Bulla eredionis > qua incipit : G/o- 
riofa ère. /ita in Bullario fub num y 8. y ti , fruì » gaudero > 

& potiri poflìs, & jdebeas . Mandantes vniuerfis > & fingu- 
ììs fubdiris noftris ipfius Tcrr* S. Ioannis , yt tc in talenv 
recognofcant, aC cibi pareanti j 8c praeftent , praeftarique fe- 
ciant, per quos decer omne auxilium , & fauorem fub poe- 
nis ducatorum mille &c. necnon admoncntes in Domino 
quofeumque Iudices» & Miniftros Eccle/ìailicos , 8c Secu- 
lares , ac quolcumquc alios has noftras Patente? vifuros-, 
ad quos fpedat, vt te calem, & prò tali recipiant>habcant, 

& pertradent,& in exercitio pr^didi muneris tibi fàueant, 
non autem te perturbarejaut quolibet modo impedire prf- 
fumant fub pcenis &e. & cenfuris in cadcm Bulla » alijlque 
Conftirutionibus Apoftolicis , & in Iure contentis . Da- 
jtum Rom* & c f 

Patente di Cappellano per 
P Abbadia , 

^raspofitus > Sacrifta > Cappellani > & Clerici Collegij 
Cappella SandiiTìmi Pr*fepis in Basìlica 
Sand* Mari* Maioris de Vrbe 
exiftentis . 

• i 

Diledo Nobis inChrifto Domino Antonio Saccone-; 

Terr* Noftra? Sandi Ioannis à Piro - Cùm ficut Nobis in- 
notuit Venerabili? Ecclefia Abbatialis Sandi Joannis 
Baptift* eiufdem Noftrx Terr* fub omnimoda Jurifdi- 
dionc Sandiffimi Pr*fcpi$, ac Sacro-Sand* eius Cap- 
- -> peli* 
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pelte in dida Bafilica Sanda? Maria* Maioris de Vrbo 
alicuius indigeat mini/lerio fcruitutis » qui illius curam 
gerat nè dcbitis ddraudetur obfcquijs . Ideo de probi- 
_tate , induftria ». & pietatetua legitimè edodi » qui folo 
tuo deuodonis intuirti ad didum pium onus gratis fufci- 
piendum te fpontè obtulifti . Te praefentium tenore diète 
Ecdefiae Abbatialis Sanèii Ioannis Baptifte Miniftrumad 
noftrum nutum amouendum conftituimus» eligimus, & 
deputamus, ita tamen » vrpiè > 8cdiligcntèr inferuias Mif- 
làs celebres, ac celcbrari facias, camque tutam » mundam» 
& ciaufam , cuftodias Sacrarci Suppelledilem » nitidanu 
conferues clemofuias , 6 qux fuerint » Se oblatiònes reci- 
pias de eis rationem nobis , vel noftro legitimo Procura- 
tori rediturus , nolentem vllam impeniam à tefadamà 
nobis, vel noftro Collegio poffc repeti », nifiquam iuffii 
fàdam noftro forte docueris . Declarantes vti. omnibus 
priuilegijs, exemptionibus , ac immunitatibus , quate- 
nus huiufmodi Miniftri » Se Oeconorai locorum gaudero 
folent vti > fruì ». gaudere ». Se potiti pofiSs » ac valeas . 
Admonentes* in Domino quofcumque Iudices » &Mini- 
ftros Ecclefiafticos » atque Seculares , &aJio$» ad quos 
fpedat , vt talem , Se prò tali recipiant », habeant » atque 
pertradenr ab omnibus oneribus , Se grauaminibus , à 

3 uibus huiufmodi Miniftri » & Oeconomi immunes eflo 
ebent immunem te faciant ». & exemptura fub poenis , & 
cenfuris in Apoftolicis Conftitutionibus » & fìgnantèr 
in Bulla sa. me. Sidi Quinti Creatoris diète Cappella? , Se. 
•alijs in Iure contenti*. Dat.Rom* die i, menfis Iulij i < 5 8 4- 
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Patente dìGòiiernatore di 
1 SanGiouanni . 

Prarpofitus, Sacrifta, Cappellani, & Clerici Collcgij Cap- 
pella? San&ifsimi Pra?fepis in Bafilica S. Mariat 
Maioris de Vrbc exiftentis . 

Quoniam rrihil magis cogitandum putauimus , quam in 
gnbcrnandis fubditis noftris perfonas tales eligere , quales 
decer, & expedit , vt ipforum fubditorum noftrorum rc&a 
fit gubernatio, hinc eft, quod de feienria, prudentia>& prò- 

bitatc . . . certiorari illum eligere > 

& deputare decreuimus in Capitaneumdeu Gubernatorem 

Terra? noftrae S. Ioannis in Apiro à die .... menfis .. 

prout virture pr*fcntium eligimus, & dcputamus cum om- 
nibus honoribus, oneribus, lucris,& emolumentis quibuf- 
cumque de Iure,vel confuetudine in codem Officio prarde- 
ceffòribus pratftari folitis , & corrfuetis . Mandantes vni- ' 
uerfis, & fingulis fubditis noftris ipfius Teme, vt quatenùs 
praeftito prius iuramento, & ideonca fideiuffione de re<fta_» 
adminiftratione , & ftando Sindicatui iuxta formam con- 
confuctam , & adminiftrationcm ipfius Offici; admittant > 
«idcmquc pareant, prarftent, prsftarique faciant, per quos 
decet omne auxilium , & fauorem fùb poenis ducatorum-» 
mille . In quorum fidem &c. praifentcs noftras manu pro- 
pria, & infraferipti Secretal i; noftri fubfcriptas , folitoquc 
diéli Collegi; Sigillo munitas dedimus . Roma: die .... * 
Anno . . .. 

M. Antonius Oddus Pra?pofitus. 

N. N. Cappellanus, & Secr. 

Loco * Sigilli. 

’-u.: S.VII. 
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S. Vii - 

Nobiltà deW Infigne Cappella 
e della Terra di San Gio: 

« k * * » • 

a Piro ,fuaBaronia . 

P E r mofirare la Nobiltà di detta Infigne Cappella ba- 
fiera breuemente apportare la Tua erettionc , mentre 
dalla fola narratiua del fatto rifultarà la proira del noftro 
affunco, confermato poi con laBolla»quale s’infinua all’ef- 
fetto fudetto . ' < 

Confeffa Sifto V. dì santa , & eterna memoria nella fu*. 
Bolla 5 che lui dalla Sacratiffima Vergine Maria eletta per 
fua Auuocata fin da che foffe fanciullo haueflè hauto la li- 
beratione di molti pericoli» e che per fua interccffione ha- 
ueffe ottenuto da Dio tanti beneficii » e che perciò in rin- 
gratiamemro di tante grafie haueffe frequentato-la Vencr. 
Bafilica del Santifs. Prefcpe detto di S. Maria Maggiore » 
oue fi conferuauano le Reliquie di detto Santifs. Prefepe» 
nel quale non fdegnò habitare il Rè della Gloria Iddio 
fatto huomo » c che haueffe offeruato non ftar quello in_» 
loco proportionato a tanta Reliquia » e che perciò ha- 
uefTc premeditato di farne vno migliore , nel tempo » cho 
non era Pontefice > a quale effètto con il beneplacito del 
Pontefice Gregorio XIIL fuo Predeceffore ne haueffe in- 
cominciato a fabricare altra Cappella contigua in forma.» 
di Chiefa , epoi quella haueffe perfettionata con hauerla 
coperta di piombo da fuori » e da dentro hauerla abellita 
di vaghe pitture» con hauerc in quella collocata la picelo* 
la-Cappelletta del Santifs. Prefepe.» quale primieramente 
«. V ' ftaua 
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ftaua in detta Chiefa , Con hauerla fatta intieramente ta- 
gliare , c poi incatenare con ferri , e quella a forze di ma- 
chine trafportare nel centro di detta Cappella da lui eret- 
ta , nel quale al prefente fi troua , con hauerci fopra for- 
mato vn Altare'pcr poterci i{ Sommo Pontefice celebrare 
la Notte del Santifs. Natale di N. Signore , conforme in 
effetto detto Sifto W ci celebrò-, edeftinati due piccoli 
Altari , ò Cappelluccie , vnaTrt menrioria di S. Lucia Ver- 
gine, e Martire giorno della fua Nafcita,òue collocati due 
corpicciuoli dell! Santi Innocenti ih vna calta di marmo , 
pigliati dalla Bafilica di S. Paolo, accioche (o santa riflef- 
lìone di tanto Sommo Pontefice ) quelli Santi Innocenti 
fiori, c primitie de Martiri vittime lacrificate dalla Tiran- 
nide per Gicsìi in qualche modo faccficro la. guardia eoa 
Ìlare vicini alla Culla di Chrifto Bambino ; l’altra in ho- 
nore di S. Girolamo Dottore della Chiefa, del qual Santo, 
hebbeil Titolo in tempoichc fu Cardinale . 

Quell’ opra così perfettionata riufeì a genio di Sifto V- 
mentre per relatione di pedone prattiche venute dalla-» 
Terra Santa, intefe, che detta Cappella fofte venuta limile 
all’antica Cappella del Santiflimo Prefepc , polla nella 
Chiefa di Bettelem nella Paleftina,oue nacque Iddio.fatto 
huomo , e perciò fece due fepolchri vno a man dritta di 
Pio V. il quale hoggi fi venera come Beato, e l’altro a ma- 
no manca per lui, & il terzo nel pauimento di d. Cappella 
per li fuoi. Parenti . 

Per follcntamento poi di detta Cappella allignò la dote 
come s’è detto fopra nel primo §. E per la fua buona-» 
amminiftratione» e gouerno deputò vn Prepofito,vn Sacri- 
Ila, quattro Cappellani , e quattro Chierici con iL pelo di 
dire alcune Mefle efprdfo in detta Bolla con facoltà a loro > 
arbitrio, & elettione d’interùenire nel Coro con l’altri Si- 
gnori Canonici della Bafilica alfcgnando il loco al Prepo- 
lìto Immediatamente doppo il Cardinal Arciprete, & alian- 
ti tutti li Canonici, ai Sacrifta» c Cappellani doppo li Ca-? : 

conici , 
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•nonici > e primo di tutti li Beneficiati della Bafilica , alti 
Chierici Beneficiati doppoii Beneficiati, & auanti li Chie- 
rici Ideila Bafilica iftcfla , quali beneficij come femplici, 
c che non richiedine rcfidenzaperfonaje fono fiati dichia- 
rati dalla Sacra Rota in tempo di Monfignor Oddi Vefco- 
uo di Perugia j quale iù Prepofito di d. Cappella nella Ro- 
mana Pr<epo/ìtur<e /otto li 13. Giugno 1 66 3 .deci/. 747. auanti 
Cerro, e prohibendo , «he non vi pollino eflcre altre fepol- 
cure in d. Cappella, quefta con tutti li Tuoi Miniftri» e beni 
li liberò da qualfiuoglia Giurifdittione , c li fottopofe im- 
mediatamente alla Sede Apoftolica ; Dandoli per Cardi- 
nal Protettóre Alefandro Peretti Tuo Nepoce,in tempo del 
quale furono ftabiliti , e dati-alle ftampe li fiatuti di detta 
InfigneCappella commentino le difpofitioni per il buono, 
& ottimo fuo gouerno,& in fua mancanza altro Cardinale 
Oriundo dèlia Prouincia della Marca Anconitana , e for- 
mando vn Iufpatronato di Cafa Peretti Famiglia di Si fio 
ifteflb, in fua mancanza chiamò PEccclIentifs. Cafa Vrfina 
Peretta, & in mancanza di quefta la Famiglia a lei più prof- 
fimfa, quali eflendo tutto mancate haggi fi troua in perfona 
.dell’llluftriflimoi & Eccellenti filmo S'ig. D. Giulio Sauelli 
Prenci pe di grande ’pietàie fdmma eftinoatione^ion poten- 
do degenerare da fuoi Antenati , della chiarezza del qual 
Sangue ne fono [pienc;Jc catte , ieVn’è propagatrice la-. 
fanali : -A. . o'-h.h-.i ’i 'A : - ■ -.« ' 

-Quindi nafee vna proua incontrouertibilc dell’accenna- 
ta Nobiltà , poiché le noi confideriamo ildoco , & il fito 
materiale della Cappella vnita alla Chicfa di Santa Maria 
Maggiore , quello fi può dire Nobiliflimo , c Santiffimo > 
mentre fu eletto dalla Vergine Sacratiflìma» (aIIorachcj 
comparendo la notte a Giouan Patfìtio Romano^ il quale 
priuo di figli vna affisine con ia fuaMoglié 'haueua deter- 
minato d’impiegare le fue facoltà in honoredella Vèrgine 
ifteflà li fece haucr vifione fotto li 5 . d’Agófto, che la ma- 
tinadouefie andare al Monte Efquilkio, e che edificafic; 
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va Tempio nel luogo, che hauerebbe villo coperto di ne» 
uc, doue e (Tendo andato, & hauendo trouata vera la vino- 
ne, iui Topragiufc il Sommo Pontefice Liberio, a quale era 
occorfa la vifione iftefla con folenne Proceflione de Sacer- 
doti, e popolo,& incominciò- a fondarci il Tempio, il di cui 
primo follo fù incominciato a rauare dal detto Sommo 
Pontefice . Ecco dunque , che non fi può dare più nobile 
loco di quello, mentre fu eletto dalla Beatiflima Vergine 
eoa hauerlo làntificato con il Santo Candore della Celefte 
Neue . Se poi confideremo la fituationc della Cappella « 
e da chi fia fiata eretta, quella è fiata lituata nel più nobile 
fito,e da yn tanto Sommo Pontefice in vna Bafilica di San- 
ta Maria Maggiore vnà delle .Sacrofante Bafiliche dotata 
. di Santiflime Reliquie, & ih paeticolare della Culla , oue 
riposò Cimilo Bambino,, del Panno , o fia Falciatore , otfe 
la Vergine tenne inuoltato rifteflo Iddio , del Corpo di 
S. Mattia Apofiolo, della 5tola di S. Geronimo, della To- 
nica, Stola, e Manipolo di S. Tornalo Vefcouo de Cantur- 
bia macchiato del luò IkngUe , della Telia di S. Bibiana » 
‘e S. Marcellino Papa, del Braccio di S. Datjiafo Velcouo » 
c di molte altre , quali fi inoltrano *1 giorno diPafqtuu» 
auanti , e doppo il Vefpro afliftito dal Tuo Illuftrifs. eZc- 
lantifs. Capitolo . ; ; 

£ tralalciando la Nobiltà di detta Cappella , quale ri» 
fulta perche ritiene in fé il Santifiimo Prefepe con l’Aitare 
del Santifiùno Sacramento, auanti del quale ardono conti- 
nuamente quattro Cerei, e venendo alla Nobiltà dell! Tuoi 
Miniftr i» io trouo, che maggiore non potrà darli , mentre 
confideranno io il fiato delia medema nel mio tempo hò 
crouato in quella per Protettore PEminentifs. Cardinale* 
Azzolini di buona memoria, & al prefente il Zclantifitmo 
Porporato Cardinal Carpegna altre volte nomato Vicario 
di Noftro Signore, e Prefetto della Congrcgatione de Ve- 
feoui, e Regolari, a quale Iddio dia lunga vita, meritando 
viucre per Tempre vn unto Soggetto arriuato alla Porpora 
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per inerito della fua virtù . Per Prèpofìto PUluftriffimo , 
€ Reuerendifs.Monfignor Marcello Seueroli Votante della 
Signatura di Giuftitia di N. Signore , e Giudice Ordinario 
della Reu. Fabrica di S. Pietro, Prelato di tanta cognitio- 
ne , che viene decantato tra li primi Giurifconfulti de no- 
ftri tempi , nè tale Rima nafce da fortunato popolare ap- 
plaufo, ma da vn atto di vera giuftitia, che viene efercitato 
in lui da altri Prelati , non inferiori alla fua intelligenza , 
da Giurifconfulti, e Letterati di Roma, non folo in riguar- 
do a quel tanto, che hà fatto vedere fcritto in congiuntura 
di differenze nate tra Potentati, e deuolute alla Corte , ma 
•a riguardo dell’impiego di tutte le fue facoltà , che hà fac- 
to , e tuttauia và facendo nella fua grandiffima Libraria., 
arrendente fopra feudi ventimila , & efpofta al vfo del pu- 
blico ; E per fuo fuccefforc l’Illuftrifs. c Reuerendiflìmo 
Monfìgnor Vincenzo Petra anche Votante della Segnatura 
di Giuftitia , e Ponente della Congregatione della Reucr. 
Fabrica, figlio dell’Eccellcntifs. Signore D. Carlo Petra 
Duca di Vafto Gerardo , Decano del Regio Configlio con 
titolo di Regente della Vicaria di Napoli, Signore il quale 
alla chiarezza del fangue hi faputo bene vnire il candore 
della Virtù , mediante la teftimonianza qualificata delle 
ftampe,le quali fono ftate motiuo alla Sagra Romana Rota 
.per bocca della ftimata , e Scientifica penna di Monfìgnor 
Anfaldo d’Anfaldi fuo Vditore , foggetto parimente arri- 
vato a tal Carica doppo effere fiato Vditore di N. Signore 
Innocenzo XII. che Dio guardùper premio delle fue Virtù 
imprefTe nelli fogli, di dire nella Triucntina Iurium Paro- 
chialium, Mercuri) prima Iulij v6gg.Manutentionem-,quam 
rcfpettu loci Montis medij in exercitio Iurium Parochialium 
xoram A.C.reportauerat Arcbipresbyter Oppidi V ajli Girardi 
inTemporalibus titulo Feudi Nobilis detenti per D.Canclutn 
Petra , ob tot expleta munera , ò" Typis demandata monu- 
menta optime de legali Republica emeritum rurfus hodit Do- 
mini conJirmandam : fine qoncedendatn ejfe cen/utrunt . 

Quale 
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Quale Monfignor Petra,eon fomma vigilanza , econti- 
nuo zelo afliftc airintereflì di detta Cappella , alfieme con . 
li Signori D. Venantio CofmijD. Gio.-Battifta Menichclli, 

D. Giofeppe Relfi, D. Paulo Sabbi , D. GafparcFabrini , 
il P. Clemente Felici della Compagnia di Giesù , Scaltri 
Beneficiati del Collegio , appunto pome con particolare» 
afliftenza impiega il tepipo alla dritta fpedifcione dello 
Caufe a lui commefTc:, potcndpne io .dfcre teftimonio di 
villa? trattenendomi in cala del medemo in qualità d’Ag- 
giutante di Audio, folo per apprendere da vn tanto ftudio- 
lo, e virtuo.fo (oggetto la Virtù, della quale fé per mia cat- 
timi difgratia non ne fono polTeflore, almeno yiuo defide- 
rofodi poflederla,. . . ; 

L'Àbbadia dunque di San Giouanni vnita a detta Cap- 
pella Siftina, come fuo membro deue godere le lue prcro- 
gatiue, mentre hauendo quella la Terra di San Gioùanni a 
Piro con il Tuo Territorio, VafTalIaggio , e Giurildittione 
viene a coftituire vna Baronia, e che fia tale non è da porli 
in dubio,mentrc da tutte le notitic fin’hora addotte relùlta 
la verità di quello alTufito tenuto per certo , non.fólo dalli 
habitatori di S. Giouanni , ma anche dalli Foraftieri , & in 
particolare dalli Vice-Rè di Napoli , li quali in congiun- 
tura di lettere circolari fpedite per fcruitio .di Sua Maelta 
Cattolica hanno quelle dirette al Barone di*S. Giouanni', 
come appare da lettera Rampata in lingua Spagnola eli- 
dente nel lib. io. deirArchiuio Siftino fol. 96 . con dato 
dclli 21. Maggio 1 635. nella quale lì domandaua per fer- 
uitio del Rè vn foldato per impiegarlo al foceorfo prepa- 
rato contro li Francelì , quali haueuano forprefa la Valto- 
lina, alla quale fu rifpoflo da? Bartolomeo Piccinini Mini- 
firo di quel tempo della Cappella , che la Baronia di San 
Giouanni, come loggetta alla Chiefa non era tenuta al pefo 
di fomminillrare detto foldatodlante che detto loco come 
polTeduto dalli Minillri del Santilfimo Prefepe , e con- 
feguentemente della Chiclà impiegaua le fue preghie- 
re 
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re per conferuatione Selli Stati di Sua Maeftà Catto- 
lica* 

Che poi la detta Baroaia poflà godere tutti li priuilegij, 
prerogatiue, honori , che gode detta Cappella non fé no 
può dubitare» rifiutando il tutto dalla Bolla » e chehabbia 
nella Tua sfera fpccie di Nobiltà, eccone rna proua . 

O noi vogliamo la Nobiltà materiale, quale rifulta dal 
Clima » fito , e fua difpofitione » e quella fi può attribuire 
alla Terra di San Giouanni » mentre il Clima è nobile per 
l’amenità dell’aria ; Il fito è tale per eflcre la Terra firuata 
poco lontana dal Mare , in modo che nobilitata da Monti, 
Colli , & acque , viene ad effere fertile , & habitabile in 
ogni tempo fenza dubio d’inclemenza d’aria, la difpofi- 
rione è proportionata, mentre la Terra , benché fia fituàta 
alla falda d’vna Collina pure è ridotta in piano egualmen- 
te, e fenza incommodo habitabile . « 

O vogliamo la Nobiltà formale , quale nafee dalla fua^ 
fondanone, antichità, e dominio, e quella pure Vi fi rende 
degna di riffeffione, mentre per l’antichità fi và riflettendo 
che polli effere data eretta dentro il millefimo , come s’è 
difeorfo nel §. 2 . e così per fondatione nobililfima , onde 
fe non fu fondata da vn Romulo , e Remolo , fu almeno 
fondata da Gente Chriftiana, quale la battezzò con il No- 
me di S. Gio: e per il dominio anche è tale , impercioche 
fe non è la Bella Napoli Città dominante , almeno non è 
come l’altre Terre affai inferiori, eflendo che fempre è Ha- 
ta vaflalla della Chiefa di Dio , come fin’hora habbiamo 
inoltrato ; E fe rEccellentiflìmi Signori Conti di Polica- 
llroperil paffuto hanno litigato con l’Abbati indifefa^ 
del li loro priuilegij, ciò non hà apportato nocumento alla 
Giuftitia, nè offela di Dio,. poiché chi ricorre al Superiore 
acciò decida le fue pretenfioni non aggraua perfona alcu- 
na , il che non fa al prefente il viuente Signor Conte Don 
Ettorre, il quale fi contenta del Criminale , patrocinando 
anche detta Terra con riflefib didimo dall’altrc Terre vi- 
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<pine, dipendo bene , che cofa voglia dire Terra fottopoffct 
a Dio Bambino, & ad vna tanta Inlìgne Cappella, li di cui 
lyiiniftri per la lontananza non poffònoaffifìere a tali quali 
accidenti, che alla giornata pofTono fuccedere, e che Tan- 
nile rifpofte de poueri Cittadini s’impiegano nel. paga- 
mento delli Cappellani, quali la mattina fanno celebrare * 
o celebrano le Mede fopra l’Altare del Santiflìmo Prefepe» 
fìto eletto da Dio all’ora che venne per faluare tutti noi 
mortali. Da quale verità di fatto io cauo vna fupplica i. 
quale è di pregare detto Signor Conte, e Signora Con- 
tesa quali Dio conferui per mille anni, e tutti li loro 
SuccCfTori a volere proteggere detta Giurifdittione per la. 
Chicfa in congiuntura di vfurpamento > e turbamento 
dplla Tua Giurifdittione , aflìcurandoli , cheil Rè della-. 
Gloria ne contracambiarà loro in quella , c nell’altra vita, 
con far nafcerc profapia degna ad vna delle prime 
Famiglie del Regno , della quale taccio la No- 
biltà, fapendofi, bene quanto lia Nobile 
la Cafa Carrafa nclli Signori Conti 
. . di Policaflro , c farli godere il 

fine, per il quale fiamo na- 
ti, e per il quale dob- - 
.... biamo viuere con , 

j regola delle .... 

{ . noftrc at- 

tioni , 

a quale effètto inferifeo la prclènte; 

Bolla per far vedere doue van- 
no erogate le rendite dellar 
: Terra di San, Gio- 

v uanni a Piro .. 


Eresiò. 
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Ere&ìo Cappe lice ad Prcefepe IESV 
CH RI STI in B a/i li c a « 5 ’. Mar ice 
Maioris de Vrhe , cum Prcepojhì , 
S acrili ce , Cappellanorum , & Bene- 
ficiai or um injìitutione , atque Car- 
dinale ProteEloris , & Iudicis Cau- 
, faruni ad eos JpeElantìum lurìfdì - 
Elione . 

SIXTVS EPISCOPVS, 

Scruus Seruorum Dei . 

perpetuar n rei memoriamo 

G L o r i o s ae , & jfémper Virginia Dir Genitricij; 

M a r i a* falutiferam fìecunditarem humilitcr vene- 
rantcs> intra cuius caftiffima-Vifceraj virtute Altiflimi mi- 
rabilitcr obumbrante, Diuina.Sapicntia fìbi ciòmunn asdifi- 
cauitj fummas iliius laudes > & preclara in vniucrfum gc- 
nus humanum, fedàn noipotiffimum merita } & verbis 5 & 
fadis quantum prò humana.imbeciilitate poffumuS) liben- 
tiffirnc predicami!* . Hanc enim Beatimmam Virgincm. 
gratin, Stmifericordré parcntcm ab ipfà pene infàmia No- 
bis Aduocatam delcgimus , cuius patrocinio , & intercef- 
jione , multis periculis erepti fiiimus » multa, beneficia à 
bonorum omnium largitore D;eo accepimus . 

§• i. Itaque cum alias eiufdem Sandifllmìe Virginis. 
nomine j & miraculorum fglendorc illuflres Ecclefias fem-. 

X per 
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per in honorc habuimusj tùm in primis erga celeberrimatn 
ciusin Alma Vrbe Banlicam ad Prxfepe Domici, quae 
S. Mari* Maioris appellatur, precipua quadam, & pia de- 
uotione affetti fumus . 

2 . Cumquc confideraremus Sancir Dominici Praefepis: 
Sacellum in eadem Basilica firum, ob Sacras illins Praefepis 
Rcliquias, in quo Rex Glori* nafci non abhorruir , & in- 
fans iacuit, magna in venerationc merito habitum minus 
deccntèr prò loci dignitate, & fanttitate ornatunufic cxtru- 
ttum effe. Nos cupientestàm eximium, Se Religiofum ino- 
numentum debito Cultu,decentique ornato augere, ac no- 
bili «diffeio circumlpettum communire, opus fané viribus. 
noftris , & fàcultatum noftrarum ilio quidem tempore te- 
nuitate marus, freti ope eiufdem Deipara; fempcr Virginis» 
& animo fufeepimus, re & ipfà aggredì fumus . Nam iam— 
pridem cumSantt* Roman* Eccidi* Cardinalatus hono- 
re fungeremur, locoà Dilettis fìlijs Capitulo eiufdem Ba- 
fìlic*, interueniente etiam auttoritate fel. record. Grego- 
rij Decimitertij PrsdecdToris Noftri Nobis concdfo , Infi- 
gnem Cappellam , & fpatij amplitudine , & fubftruttionis 
magnifìcentia. Templi in/lar, coepimus à fundamentis «di- 
fica re.. 

3. Cumque «dificatio felieitèr procedcrct , ecce Di- 
urna fic difponcntc Clemcntia, nullis Noftris mcritis vdcd 
ipfius Beatiilimar Virginis precibus , in Apoftolic* Sedis 
faftigio locati fumus . Quare inchoatum opus tanto im- 
penfius vrgentes , nullifque quamuis maximis fumpeibus 
parcentes , Cappellam ipfam teftudine fublimi plumbi la- 
minis extrinfecus tettam, Se predo fis cruftis , & tegmentis 
marmorum, arque opere tettorio marmorato , egrcgijfque 
pitturis, Si sacris Imaginibus,& loco ipfo congrucn. cxor- 
natam, ita demum benedicente Domino perfecimus, atque 
omni ex parte abfoluimus, vt ipfa antiqua Venerandi Pra?- 
fepis fdicula,multis catenationibus,colligationibus>& iul- 
fturis circum adhibitis, nè parietes diifolubneuc opus vlla 
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eie parte labefadari poflèt, magna ergatarum, & tra&oria- 
rmn machinarum vi, ingenti labore , atque artifìcio rota_. 
fimul folida , ac prorfus integra , quod fadu difficillimum 
videbatur, veteri Sede conuulfa,& in altum fublata,in me- 
dium ipfius noua? Cappella gremium , fub eius pauimenco- 
in locum fubterraneum translaca > atque afportata fuerit > 
vbi & fpccus circumcirca humili fornice concameratus , 
per quem circuiri poflit , extrudis eft gradibus ad commo- 
dum defeenfum in camdem Sacri Pracfepis a?diculam,& di- 
dum fpecum hinc inde apre pofìtis , rt Chriftifideles viris 
tantum, laudes, & preces Deo oflferre, & Presbytero in Al- 
tari ibidem fìto MifTas deuotè celebrare valeanc . 

4. Altare item fupra ipfius a?dicula? fornicem conftitu- 
tOj ad MifTas Pontificias celebrandas . 

5. Duo praeterea minora , fed tamen Infignia Altaria , 
fi ue Sacclla, nofira itidem impenfa edificata eodem modo 
piduris, & ornamentis magnificè cxculta ad ipfius Cappel- 
la: limina ab vtraque parte adiunximus . 

6 , Vnum vidclicet fub S. Lucia? Virginis , & Martyris 
inuocationc dicatum, cuius feftusdies, idem Natalis nofter, 
eft, & quam ab ineunte a?tate, omni Audio venerati, vt prò 
nobis apud Deum intercederet , magna cum fiducia affiduc 
precari fumus , fub cuius etiam Altari in Arca marmorea.» 
duo sacra Bearorum Innocentium corpufcula , à Bafilica 
S. Pauli extra Portam Ofiienfcm noftro iuffii translata, ritè 
recondi curauimus, vt ad Chrifii infantis cunabula , ijdem 
Sandi Innocentes, (flores, ac primitiae Martyrum, Deoque 
gratiffima? vidima?) quodammodo excubare videantur . 

7 , Alterum vero in honorem , & memoriam S. Hicro- 
nymi praeftantiffimi Ecclefia? Dodoris , cuius titulus in Ec- 
clefia Illyricorum,fuit nobis in noftra afTumptione ad Car- 
dinalati honorem aflignatus,& perpetuò retcntus,quique 
Pra?fcpe Domini ira viuens coluir, vt ex hoc Mundo dece- 
dens per ìllud tanquam vita? ianuam ad Coeleflcm Patriam 
commigrarit . 

X 2 8. Cùm 
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8. Cùm igitur, Deò fallente» plum huiufmodì opus iam 
abfolutum, & ad tedum perdudum forct » compertum cft 
tandem, relatione , ac teftimonio fide dignorum virorum , 
qui ex peregrinationc Terra Sand$ nuper in Vrbem adue- 
nerunt, Nobis nihil tale vnquam cogitantibus , non huma- 
no confilio,fed planò Diuino inftindu ita contigifte,vt haec 
noftra Cappella , veteri Cappella? ad Praefepc Domini po- 
lita: in Ecclefia Bcthleemkana» qua? eft in Palaeftina , affi- 
do, fubftrudione, ac pra?cipuis fuis partibus admodum 
fìmilis cuaferit; nam & à finiftra parte Ecclefia? vti haec no- 
ftra fita cft , & habet acdiculam Pra?fepis Dominici fubter- 
raneam , noftne confimilem, tedam teftudine, opere vermi- 
colato ornatam, ficuti & haec eft , ad quam , & per gradus 
defcenfus patet : habet quoque illa Cappella marmoreum, 
vti & hxc noftra, pauimentum . Altariaetiam proxitna in 
memoriam Sandorum Innocentum, S.Catherina? Virginis» 
& Martyris, & S. Hieronymi extruda , quemadmodum & 
noftra, vnum in S. Lucia? , cum Reliquijs .Sandorum Inno- 
ccntum, & alterum in eiufdcm 8. Hieronymi memoriam , 
paritèr creda, ita vt ipfa Gloriofa Virgo, qua? olim primisr 
Sanda? huius Baffi ica? fundatoribus, certos fines , & locuna 
niuibus, quarum memoria in hodicrnum vfquediem rei i— 
giosècolitur, mirabilitèr praefcripfit, aedefignauit : nune 
et iam in noftra Cappella quafi didae Bafilica? appendice; 
extruenda»diuinitùs menrem noftram infpirauerit , fimul- 
que fui’, ac Diurna? volunratis» & prouidentia: » admirabi- 
lcm, nunimèque obfcuramdcderit fignificationem . 

9. Demùm vero Nos ad DeiOmnipocentis,& Inteme- 
rata? Virgirris partus gloriam,fidelifque populi erga Coelo- 
rum Rcginam deuotionem augendam , candenti Cappellani 
folemni ritu coniccrari, & ded icari curauimus, acque in ea 
duo fepulchra conquifiti/fimìs columnis, & lapidum varie- 
tatc, opere fumptuofo, ac magnifico, extruximus : quorum 
alterum sa: mem: Pio Papae V. Nòftro etiam Pradcccflbri» 
de Chriftiana Rcpublica, deque nobis , optimè merito , à 
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dextris eiufdem Cappella» pofuimus , vt perpetuum noftri 
erga eum grati , & pi; animi apud pofteros monumenrum 
extet : Alterimi à finiftris ad noftram fepulturam referua- 
uimus: Tertium vero feparatim in veftibulo did# Cappel- 
la:, & in ipfa Nani Bafilicae, illi contigua, prò noftris dum- 
taxat confanguineis fepeliendis affignauimus . 

io. Vt autem in eadem Cappella noftra ad ipfum San- 
dum Prjefepe, vbi Angelorum Chori, Dco gloriam,& ho- 
minibus pacem annuntiarunt , & vbi nos Anno preterito , 
cum Vcnerabilibus Fratribus noftris S.R.E. Cardinalibus» 
ac alijs Epifcopis , & Pra?latis , in Natalrs Domini node > 
Miftarum folemnia celcbrauimus, affiduè incruentum falu- 
taris Hoftia: facrificium, prò noftra, & totius populi Chri- 
ftiani falutc oftèratur, & Diuina: laudes, atque Officia per- 
foluantur, ob cam caufam certos Presbytcros,& Clericos, 
qui in Cappella, duobufquc ei coniundis Sacellis, feu Al- 
taribus pra?didis Dco infcruiant, conftituerc decrcuimus . 
Ctim iraque, ficut accepimus, Sandi Ioannis de Pyro Poli- 
caftren. & S. Leonardi Salernitan. Ciuitatum,vel DioeceE 
Monafteria, Ordinum S. Bafilij, & S. Bcnedidi , quse bon. 
mem. Petrus Epifcopus Caetanus, & quondam Ludouicus 
Blanchettus Clericus ex difpenfationc,& conCeffione Apo- 
ftolica , in Commendam dum viuerent rcfpediue obtinc- 
bant , vtraque Commenda huiufmodi , per obitum Pctri 
Epifcopi, & Ludouici pnedidorum , qui apud Sederci pra?- 
* didam diem clauferunt extremum , ceftante adhuc eo quo 
ante Commendam ipfam vacabant , modo vacauerint , & 
vacent ad prarfens , & diledus filius nofter Philippus tituli 
S. Sabina: Presbytcr Cardinali Spinola nuncupatus , qui 
Monafterium S. Nurolai de Butramo didi Ordinis S. Bafi- 
lij Hicracen. Dioecefis, ex fimili conceffione , & difpenfa- 
tionc in Commendam ad eius vitam-nuper obtinuerat,po- 
ftcriori Commenda? huiufinodi, ac omni, & cuicunque iuri 
fibi in dido Mon.iftcrio S. Nicolai , illiufque regimine» 
& adminiftratione, vel ad illa quomodolibet competenti , 
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hodie in manibus noftris fpontè , & libere ceflèrit . Noi 
ceflìonem huiufmodi admittentes , ac Cappellani noftram 
praedi&am ad eiufdem Rcdemptoris noftri laudera , & ho- 
norem, & gloriofiflìma: illius Genctricis , di&ique S, Pra?- 
fepi? memoriam, & venerar ionem,ac Diuìni Cultus jmcre- 
mentum, competenti beneficiorum, & Miniftrorum JEccle- fc 
fiafticorum numero ftabilire,annuifque redditibus prò con- 
grua eorum fubftentationc , & manutentione , oneruuique 
illis, ac dittar noftra? Cappella», necnon illius fabricx,& Sa- 
criftiar prò tempore incumbentium fupportatione necefla- 
njs dotare volentes, verumque, & vltimum dittorum Mo- 
nafteriorum vacationis modum, etiam fi ex ilio quaruis ge- 
nerali? referuatio , etiam in corpore Iuris claufa refultet , 
prarfencibus prò expreflìs haben, Motu proprio non ad ali- 
cuius nobis fuper hoc oblata? petitionis inftantiam , fed ex 
mera deliberatione, & certa feientia noftra , ac de Apofto- 
licar poteftatis plenitudine in Cappella noftra prarditta 
vnam Prazpofituram, qua* in ipfa Bafilica , fecunda Digni- 
tas exiftat , hoc eft prima poft Archipresbyteralem , prò 
vno Prarpofito, vtriufque ve! altcrius Iurium Dolore, feu 
in Theologia Magiftro , & in Prcsbyteratus ordine confti- 
tuto, ac vnam faf riftiam prò yno Sacrifta , & quatuor per- 
petua? fine eura Cappellani, prò quatuor perpetuis Cap- 
pellanis Presbyteris,& quatuor alia CJericatus nuncupan- 
da perpetua fimplicia beneficia Ecclefiaftica prò totidem 
alijs Clerici* nuncupandis perpetuis beneficiatis , quorum 
fiquidem Sacrifta? Cappellanorum , & Beneficiatorum, qui 
Clerici nuncupantur, ciittus Praepofitus canut exiftat, ac in 
rebus, negotijs , & attibus, per eos tramandi* , & faciendis 
primum , & digniorem locum habeat , ibidemque prxfit , 
ac tàm ipfc, quàm prarditti Sacrifta, Cappellani , & Bene- 
ficiati ditta: Cappella , prout infcrius deferiptum erit de- 
feruiant, Apoftoiicaauttoritate tenore pradentium perpe- 
tuò erigimus, & inftituimus . 
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II. Ac eidem Cappella noftra, illiufque fabrica? , & 
fàcriftia*, necnon communi ma(Ta? ipforum Prapofiti,Sacri- 
ftjfj CappcJlanorum , & Beneficiatorum prò corum maau- 
tentione, & fubftentationc » ac oncrum illis incumbentium 
fupportatione lìngula Monafteria pradida , quae conuentu 
carentj ac quorum frudus, redditus, & prouentus S. loan- 
nis adquadraginta, Sondi Leonardi vero ad quinquaginta 
florenosauri,in libris Camera Apoftoliq; taxati reperiun- 
•tur y Sondi Nicolai autem , ac illi perpetuò annexorum , 
S. Marra de Pigliano i &eiufdem S. Maria? de Canicifis 
quingentocum>& quinquaginta ducatorum auri de Came- 
ra fecundum communem extimationem valorem annmrrn > 
vt etiam accepimus non excedunt quibufuis modis , & ex 
quorumeumque perfonis,feu per liberas quorumuiscelfio- 
nes, de illorum regiminibus , & adminifirationibus in Ro- 
mana Curia, vel extra eam, etiam coram Notorio publico», 
& teftibus fpontè fadas vacent, etiam fi tanto tempore va- 
cauerint , quòd eorum prouifio iuxta Latcrancn. ftatuta 
Concili; , aut canonicas landiones ad fedem pradidam le- 
gitimè deuoluta exiftat , & illa ex quauis caufa ad fedem 
eandem fpecialitèr , vel generalitèr pertineat , & de illis 
confiftorialitèr difponi confueuerit , feu debeat , ac fuper 
regiminibus , & adminiftrationibus Monaftcriorum huiuf- 
modi inter aliquos lis, vel eorum polfelTorio moleftia, cu- 
ius litis ftatum etiam prafentibus haberi volumus prò ex- 
preflò pendeat indecifa, cum pradidis , & forfan alijs illis 
annexis, eorumque membris, grangijs, pradì;s,pofleflioni- 
bus, decimis, ptimitijs, vineis, terris, agris, cenfìbus , fru- 
dibus, redditibus, prpuentibus , iuribus , obuentionibus * 
cmolumentis, pertinentijs , rebus , & adionibus vniuerfis > 
ca?terìfque bonis>mobilibus, & immobilibus, ac femouen- 
tibus cuiufcunque qualitatis preti; , &valoris annui exi- 
ften. ac vbique locorum confiften. eorumque proprietate » 
& dominio . Ita quòd liceat Collegio Prapofiti, Sacrili*, 
Cappellanorum, & Beneficiatorum huiufmodi per fe , vel 
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alium,/cu alios>eorum>& dida; noftra; Cappella, illiufquc 
fabrica;, & Sacriftia; , fìiajque menfa; » feu mafia; communis 
nominibus corporalem , realem, & adualem poflèflìonem 
Monafteriorum, annexorum, membrorum , grangiarum , 
prsdiorum,pofieflìonum,dccimarum, primitiarum, vinea- 
rtim , terrarum , agrorum , cenfuum ,.iurium , pertinentia- 
rum , rcrum , adionum , & bonorum huiufmodi , propria 
audoritate , abfque fpolij, & attentatorum vitio, ac cuiuf- 
cunquc Iudicis decreto > velminiftcrio liberè apprehen- 
dere, & perpetuò retinere, illaque regerè, & adminiftrare» 
necnon frudus, redditus, prouentusv iura, obuentiones , & 
emolumenta eorundcm percipere, exigerc, & leuare, illa*- 
que in fuos , fècundùni ordinationem inferiùs. per nos do- 
Icriptam, & dida: Cappella; noftra; , illiufque fabrica; , & 
facriftia; vfus, vtilitatem, & neccflìtates omninò coaucrte* 
*e, Dioecefani loci , vel cuiufuisalterius liccntia defupe* 
minime requisita , audoritate tenore praedidis , etiam 
perpetuò vnimus, annedimus, & incorporamus , atineif*- 
dem Monafterijs fìc vnitis , eorumque Eccle/ìjs , annefcis », 
membris , & gran gi js , dignitatcs Abbatiales, illarumque 
titulos, nomina, & denominationcs» eifdem audoritate , & 
tenorum fimilitèr perpetuò, fupprimimus., & extingui* 
mus . 

1 2 . Statuente», & ordinante», vt Pnepofitus , & Cap- 
pellani prxdidi » fìngulis diebus Dominicis', & fcftiuis*. 
Mifias quatuor* aiijs vero diebus, rres Miflass alternis vici-- 
bus, feu hebdomadatim , iuxta prouidam difpofitionem , 
& ordinationem defuper ab eis facien. celebrare , & quot- 
annis tria Anniuerfaria officia mortuorum-, vnum videlicct 
prò didi Pi; Pfa;deceflbris, & aliud prò noftra , poftquam 
viam vniuerfie camis ingreffi fuerimus, reliquum autem 
prò parentum,& propinquorum noftrorum,acinfrafcripto- 
rum patronorum animabus-, quastamennon intra didatti’ 
Cappellani noftram,fed extra eam in'illius.veftibulo,quod i 
eft in ciufdem Bafilic» naui eidem Cappella contigua pe- 
ra gan- 
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ragantur, nè vbi vie* au&or, & mortis vi&or,ac triumpha- 
tor eftortus, ibi caftra dolorisCenotaphia pallca,feretra- 
iia 5 & alia mortuorum , ac funeralium oificiorum infignia 
eonfpicianrur 

13. Sacrifta vero curam celebrationis Anniuerfario- 
rum , Oificiorum , & MilTarum huiufmodi, necnon cuflo- 
diam sacra» fupelledtilis, ac ornamentorum, & paramento- 
rum ad didse Cappella? noftrg vfum prò tempore pertinen- 
tium habere . 

14. Ali; aurem Beneficiari praedi&i,eifdem Prcepofito, 
Sacrili*, & Cappellanisin pramiffis affiftere,eifque in Di- 
uinis inferuire, ac alia obfequia, & onera fibi prò tempore 
impofita praeftare debeant , & teneantur > ac omnes limili 
vnum Collegium intcr le cum arca» mafia » & figillo com- 
munibus, alijfque Collegialibus infignibus, ad inftar alio- 
rum fimilium CoHegiorum, tàm in pradidìa, quàm alijs 
quibufuisdidi* VrbisBafilicis,. &Ecclefijs inftitucorum > 
conftituanc . 

15 . Necnon annis fìngulis ex didiis frudiibus , redditi*» 
bus, prouenribus, iuribus, obuentionibus, & emolumentis 
ipfius noftra? Cappella? Praepofìtus quadringenta » Sacrifta 
centum,& quinquaginta,finguli Cappellani etiam centum, 
& quinquaginta , finguli vero ali; Beneficiati Clerici inibi 
prò tempore exiftentes quinquaginta feuta moneta Roma- 
na percipere , ipfique infimul firailitèr annis fingulis vnum 
Thefàurarium, feu Camerari uxmqui de eorum gremio exi- 
ftat, & ad quem peculiari* cura recuperationis,exa&ionis* 
diflributionis, & repartitionis omnium, & fingulorum fru- 
diuum, reddituum, prouentuum, iurium, obuentionum , 8c 
emokitaentorum ad didtam Cappellani noftram , illiufque 
fabricam, & Sacrifliam,atque adeommunem mafTam Col- 
legi; huiufmodi , nunc , & prò tempore fpedtan. pertincat 
eligerc, & deputare, necnon vt foluta Praepofko , Sacrili?», 
ac fingulis Cappellani» » ac Beneficiatis prxdidtis rata par- 
te, feu portione eos , vt praefcrtur tangente , &deduélis- 
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omnibus impcnfis ad vfum Cappella? noftra? » illiufque fa- 
brica? , & Sacriftia? huiufmodi necc/Iàrijs , totum id quod 
fupercrir , in emptionem totlocorum Montium non vaca- 
bilium» aut aliorum bonorum ftabilium erogare , illorum- 
que nccnon inde prouenien. frudus poftquam ad fummam 
centum feutorum fimilium afccnderint » prò vna inter fé 
proportionabilitèrdiuiderc » & rcpartiri : prò altera vero 
mediecatibus » eorundem fuper exerefeentium frudus » in 
vfum, neceflìtatcsj & ornamenta Cappella: noftrac » illiuf- 
qHcfabrica:, & Sacriftia? huiufmodi conuertere debeant» 
ita tamen vt Thcfaurarius , aut Camcrarius prò tempore 
exiftens, de rcceptis, & adminiftratis per eum > rationem » 
& computa cidcm Collegio in line cuiuslibet anni redderc 
omninò reneatur . 

1 6 . Ac infuper vbi, quoties,& quandocunque eis pla- 
cuerit libere eorum arbitrio , line vllo tamen onere , aut 
obligationc» & fine vllo impedimento ftallum in dida Ba- 
filica» & illius choro habere, omnibufquc,& lìngulis horis 
Canonici!) ac alijs Diuinis Offici;s,necnon procellìonibus» 
ca?tcrilque publicis adibus , non tamen Capitularibus di- 
da? Bafilicae interefle ». ita vt neque ad interelTendum pr«e- 
miflis vnquam cogi , vel compelli , nec li fpontè accedere 
voiuerint » impediri quouis prartextu poflint Et ibidem 
Eraepolitus , videlicet cappam , aut cotram cum rocheto , 
prone cemporis qualitas exegerit ». ad inftar Canonicorum 
eiuldem Balìlica:» Sacrifta autem, & Cappellani»ac alij Be- 
neficiari Clerici nuncupati prardidi, hahitum per alios Be- 
neficiatos, & Clerico! iplius Balìlic? gcftari folitum,refpe- 
dttuèdeferre , necnon.atrcnra antiquicate , nobilitate » & 
pra»ftantia eiufdcm Sandi Praefepis Dominici » à quo tan- 
quam precipua ».& primaria parte » tota Balìlica edam ad 
Pra?fepe Domini olìmdida fuit » & cum ha?cipfa per nos 
creda digniras Sacriftia, Cappellaniar»& Beneficia prò Di- 
ttino Cultu , & fcruitio ciufdem Praefepis fuerint inftituta » 
Br*politus immediatè polì Vicarium Archipresbyteri. 
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dida? Bafìlicr, & ante omnes Mlius Canonicos fupradidos; 
Sacrifta vero, & deindè Cappellani poli ipfos Canonicos, 
& ante omnes Beneficiatos Bafìlica? , alij autem eiufdcm 
Cappella noftriB Beneficiati Clerici appellati , poft Bene- 
ficiatos , & ante Clcricos Bafìlica: huiufinodi immediate 
federe, & incedere libere, & licitò poffint . 

17. Per hoc tamen ciufdem Bafìlica?, & Capituio, Ca- 
nonici, Beneficiati, & Clerici quoad diftributioncs , & 
alia emolumenta per eos dum horis Canonici, Diuinifquc 
Offìcijs, ac proceifionibus, & ali js adibus huiufinodi inter- 
funt, percipi, & luerari folita , aliqua ex parte prariudicare 
ncquaquam intendimus : quinimò didi noftru: Cappella: 
Praepofito, Collegio, Sacrifta:, Cappellani , & Beneficia- 
ti, Clerici nuncupatis, & conno cuilibet audoritate , & 
tenore pratdidis inhibemus, nè ipfì, eorumue aliquis , fiuc 
propter eorum pnefentiam , intcrcfTenriam , & affiftenriam 
in choro horis Canonicis,diurnis,& nodurnis Millìs ctiam 
folemnibus , & alijs Diuinis Officijs ctiam in fcftiuitatibus 
maioribus,& quocunque anni tempore, aut procclTionibus, 
vel Anniucrfarijs mortuorum,fiue propter aliam quameun- 
que caufam , vel occaftoncm quippiam paruum , aut ina- 
gnum etiam prò eorum rata , aut virili de ipftus Bafìlica: 
Capituli Bcneficiatorum , & Clcricorum prasdidorum^ 
Menfa, Mafia, diftributionibus , aut emolumenti ordina- 
rijs, vel extraordinarijs etiam incertis,& vt praefcrtur per- 
fonalitèr interefientibus tantum dari foIitis,vllo modo,aut 
quaefito colore, vel ingenio percipcre , aut quomodolibct 
prostendere audeant, vel praefumant . 

18. Deindè nè in ipfa Cappella noflra , illiufquc fitu , 

feu ambitu, folo, aut pauimento, muris, ftruduris , & aedi- 
fieijs praster fupradida monumenta aliud fepulchrum , aut 
fcpultura? locus, feu tumulus , alteri perfona? cuiufcunquc 
ftatus, gradus,qualitatis , & conditionis fuerit, fìuc per 
viam depofiti , fine alias quomodolibct concedi , vel affi- 
enai pofiìt, aut debear, diftridè interdicimus,& omninò in 
perpetuum prohibemus . . Y 2 19. 
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19. Praeterea eandem Cappellani noftram , illiufque 
fabricam , & Sacriftiatn , necnon Pra?pofitum , Sacri/tam , 
Cappellanos , & Beneficiatos , Clericos nuncupatos prò 
tempore exiftentes, ipfumquc Collegium, ac pra:diZa,ca:»- 
teraque omnia; & qualunque illius, & corum bona mobig- 
lia, & immobilia cuiufcunquc qualitatis , & quantitatis in 
diZis Vrbc, & locis,& extra, ac alias vbique locoruin con- 
fiftentia, ab omni IurifdiZione , correzione , vifitatione , 
dominio, fuperioritatc, & potevate nunc , & prò tempore 
exiftentis Vrbis Vkarij, & Archipresbytcri diZa; Bafilica:, 
eiufque Vicarij , & Capitali , & cuiufuis Ordinarij loci, 
aliorumue quorumeunque Iudicum , & Qfficialium in ipfii 
Vrbc,vcl alias vbilibet conftitutorum,perpetuòeximimus> 
& liberamus,ac fub Beati Pctri,& Sedis Apodolic£r,atque 
noftra protezione fufeipimus, nobifque , & diZa? Sedi im- 
mediate fubijcimus . 

20. Ad ha:c Pra?pofito, Sacrifta? , Cappellani , & Bc- 
neficiatis, Clericis nuncupatis pra?diZis, illorumque Col- 
legio, vt omnibus , & fingulis priuilegijs , iminunitatibus » 
exemptionibus, libertatibus, prxcmincntijs, prorogatimi, 
fauoribus, facultatibus, indulti , & alijs gratijs tàm Spiri- 
tualibus, quatti tcntporalibus, quibus alij Dignitates,Cap- 
pellanias, & alia beneficia in diZa? SanZo Maria? Malori , 
& alijs ciufdcm Vrbis Bafilicis , & Ecclciìjs , pi o tempore 
obtinen. eorumque Collegia de iure , vel confuctudine , 
aut ex priuilcgio, vel alias quontodolibet vtuntur,potiun- 
tur, & gaudent , ac vti, potiri, & gaudere pofiiint , & pote- 
runt quomodolibet in futurum,non folùrn ad corum inftar, 
fed a:què, principalitèr, & pariformitèr in omnibus, & per 
omnia, vti,potiri,& gaudere liberò, & licitò valcant,auZo~ 
ritate, & tenore prodiZis indulgentus . 

il. Necnon tàm prodiZis in Vrbc Vicario, Archiprc.- 
sbytero, eiufquc Vicario, & Capitulo locorum Ordinari js> 
quàtn alijs quibufeunque perfonis quauis auZoritatc,& di- 
gnitatc fungcntibus, nè quarumeunque facilitatimi, pnuilc- 

. . . giorum , 


Digitized by Googli 


giorum, aut litterarum eis fub quìbufcunquetenoribus , & 
formis concefforum pmextu Prcepofitum, Sacriftam,Cap- 
pelanos, aut Bencficiatos , qui Clerici appcliantur pr$di- 
€toSi fi uc corum eliquem in praemi/fis quoquomodomole- 
flcnt, aut molcftari permittant, diftridius inhibemus . 

22. Vt vero Cappella: noftra:, illiufquc fabricar,& Sa- 
criftia:, ac Collegij huiulmodi felici) & profpcro regimini, 
gubernio , 8c conleruationi opportunè conndatur , vtque 
promptum,& paratura fit eis auxilium diledum filiumAlc- 
xandrum Sanda: Maria: in Cofinedin Diaconum Cardina- 
lem de Montealto nuncupatum ex lorore germana ( lecun- 
dum carnem ) Pronepotem noftrum,& eo vita fundo,anti- 
quiorem S. R. E. Cardinalem ex noftra familia y & paren- 
tela , vel in eius defedimi ex Prouincia Marchia: Anconi- 
tana oriundum, feu fi nullus eorum fuerir,primum Presby, 
tcrum Cardinalem prò tempore exiftentem ciufdem Cap- 
pella noftra:) illiufque perfonarum, rerum, bonorum,& iu- 
rium Protcdorcm, ac Defenforem, cuius confilio 5 & ope 
omnia fupradida,& qualunque alia in hiS)& circa ca quo- 
modolibct neccftària agantur , ftatuantur , & ordincntur , 
conftituimus, & deputamus, ac volumus ) & declaramus > 
quòd licer nullo exiftente noftri languinis Cardinalc,alius 
ad id vt prxfertur vocatus Cardìnalis munus Protcdoris 
huiufimodi fubire,&excrcere incepcrit.nihilominusfi poft- 
modum contingat) aliquem noftra: familiie ) & parentela : , 
ad Cardinalati» honorem allumi) is in ciufdcm muncris 
fundione preferii debear, & conftitutio, ac deputatio do 
cuiufuis alterius perfona in Protedorcm huiufmodi fad«e 
co ipfo celfare, & expirare cenfeantur . 

23. Dantes , & concedentes cidcm Alexandro Cardi- 
nali moderno, & prò tempore exiftenti ciufdcm noftra: 
Cappella: Protcdori, piena m, & liberam facultatem,& au- 
doritatem, difterenrias*-lites , & controuerfias inter quaf- 
cunque perfonas, tam Preponiti* quàm Sacj ifta:,CappelIa- 

norum 3 & Beneficiatorum Òcricorum nuncupatorutn did£ 

L ' 


-VI rrt».'# 


174 

Cappella:, corumdcmque litium confortcs, feu ab eis cau- 
fam habcntcs prò tempore cxortas, fummariè, fimplicitèr, 
& de plano, fine ftrepitu, & figura iudicij, appellatone re- 
mota decidendi, diffiniendi, terminandi, & cxequendi , ac 
denique eandcm prorfus Iurifdittionem,fuperiocititcm, & 
poteftatem in Cappella noftra, illiufque Altaribus , atque 
vniuerfis, & fingulis perfonis praedidbis liberè exercendi in 
omnibus, & per omnia, quam prò tempore exiftens Archi- 
prcsbyter didfcae Bafilicar, eiufque Vicarius in ipfa Bafilica , 
illiufque Altaribus, Capitulo, Canonicis, Beneficiatis , & 
Clericis, vel Miniftris de iure, confuctudine ,aut ex priui- 
legio, aut alias quomodolibct cxerccre potcft , & debet , 
fiuc in futurum potcrit, & dcbcbit, ctiam quoad ea vniuer- 
fa, & fingula, qua: expreflioncm>& conceflìonem requirunt 
magis fpecialcm,queque fub generali huiufmodi conceflìp- 
ne non comprehenduntur . 

Infuper Iufpatronatus , & pratfentandi perfonas idonea* 
etiam alicnigcnas ad Prxpofituram vidclicet , Protettori , 
ad Sacriftiam vero, ac quatuor Cappeilanias,& alia bene- 
ficia Clericatus nuncupata huiufmodi Pratpofito prò tem- 
pore cxiftentibus prxdittis, tàm hac prima vice, ab coriun 
primxua crcttione, & inftitutione huiufmodi, apud Scdem 
pracdittam vacantia , quàm.quoties cxnunc de catterò illa_> 
quibufuis modis , & ex quarumcunquc perfonis ctiam no- 
ftris , aut Romani Pontificis prò tempore exiftentis , feu 
Cuiufuis Cardinali etiam tunc viuentis fhmiliaribus, con- 
tinuis commenfalibus, leu Romana: Curia: Officialibus,aut 
alias quomodolibct referuationcm inducentibus , fcmper 
liberas , vel ex caufa pcrmutarionis refignationes de il lis 
in ditta Curia etiam in manibus noftris , vel Romani Pon- 
tificis prò tempore exiftentis, vel extra cani quomodolibet 
fattas , & admilTas , aut alfecutionem alterius benèfici; Ec- 
clefiaftici quauis auttoritate collati , feu illa prò tempore 
obtinentium deccftum , vel quamuis aliam demiftìonem -, 
amilfionem, priuationem, Religioni ingreftum, matrimoni] 
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contradum, autaliàs quomodocunque > & qualitercunquc 
etiam apud Sedcm pracdidam fimul , vel fucceflìuè vacare 
contigerit , per Protedorem , & Pra?pofitum pra?didos ad 
pra?fentationem huiufmodi in forma folira infiituendas, di- 
ledo fìlio Michaeli Perctto Burgi Sandi Petri , & Militimi 
cuftodia? noftra? moderno Praefcdo fimilitèr noftro ( fecun- 
dùm c arnesi) ex forore dida pronepoti, ciufque mafculis , 
ex mafculis defcendentibus legitimis, & naturalibus, ac ex 
legitimo matrimonio natis, & procreatis ; ita tamcn quòd 
prcefentatio fieri dcbeat folùm à primogenito, & ipfius pri- 
mogeniti primogenito vfque in infinitum hoc modo vidc- 
licet : Si didus Michael plurcs filios mafeulos habuerit , 
pr^-fentatio petti neat ad natu maiorem tantum, qui fi etiam 
plures fufeeperit filios mafeulos , natu maior eorum tan- 
tum prxfentet , & fic ius prxfentandi huiufmodi femper 
rranfeat de primogenito in primogenitum vfque in infini- 
tum, & deficiente linea mafculorum totaliter, linea mafen- 
lorum ex mafculis defeendentium à dido primogenito 
prxfentatio modo, & forma pramiflis ad fecundogenitum , 
fi fuperftes fucrit ; fin minus ad maiorem natu mafculum ex 
mafculis defcendentibus ab Codem , & fic de primogenito 
mafculo , ad primumgenitum mafculum fimilitèr vfque in. 
infinitum, & deficiente linea mafculorum , ex mafculis dc- 
feendentibus , à fecundogcnito ius prajfcntandi huiufmodi 
rranfeat ad tertio gcnitum , praedido ordine feruato , & fic 
fucceflìuè de vna linea ad aliam , ad omnes defeendentes à 
dido Michaelc .. 

25. Et deficicntibus omnibus mafculis defcendentibus 
mafculis à dido Michaelc fuccedat filia primogenita didi 
Michaelis, fi fuerit fupcrftes , vel fi ea non extabit, ab ca 
defeendentes mafculi, donec extabunt , tranfeundo de pri- 
mogenito in primogenitum, modo , & forma premi flis, &. 
deficicntibus omnibus mafculis , ex mafculis defcendenti- 
bus ab omnibus filiabus didi Michaelis, fuccedant mafculi 
defeendentes ex nepotibus ciufdem Michaelis . Deficien- 
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tibus autcm omnibus mafculis, & foeminis à dido Michae- 
Ic dcfcendcntibus, Iufpatronatus, & pradentandi huiufmo- 
di tranfeatad diledam inChrifto filiam Flauiam ctiam Pe- 
rcttam didi Michaelis fororcm germanam , fi cxtabit , & 
pofi cam, vel fi ipfa non extabit, ad filios mafculos ipfius, 
& ab cis mafculos defcendentes vfque in infinitum , & cef- 
fantibus mafculis,ad foeminas à didis mafculis defccnden- 
tes ; Et ccflantibus omnibus tim mafculis, quàm foeminis 
dcfccndentibus àdida Flauia , fuccedat dileda in Chrifto 
filia Vrfina fimilitèr Peretta eiufdcm Michaelis etiam fo- 
ror germana , & poft cam, vel fi ipfa tunc non cxtabit* eius 
fili; mafculi , & mafculi ex mafculis defcendentes vfque in 
infinitum , & deficicntibus mafculis , ex mafculis defeen* 
denribus fiicccdant foeminx ab eis defcendentes . Dcfi- 
cicnribtis autcm omnibus, & fingnlis mafculis , & foeminis 
defcendentibus à didis Michaelc , Flauia , & Vrfina , tunc 
fuccedat in dido Iurepatronatus,qui nobis fùcrit fanguinc 
proximior, feruato fcmper in omnibus cafibus fupradidis » 
ordine primogenitura?, tranfeundo feilieet de primogenito 
in primogenitum, & preferendo lineam primogeniti linea» 
fecundogeniti ,& mafculos ex mafculis defcendentes natis 
•ex foeminis, ac mafculos ex foeminis ipfis foeminis,ac alias 
in omnibus , ac per omnia, jyout in linea filiorum , & de- 
fcenden. à dido Michaelc ordinatum eft,icaouòd Ius pr£- 
fcntandi huiufinodi ad vnum folum fucceflorem infoli- 
dum , & poft illuni ad alium fcmper deueniat , abfque co 
quòd inter plures fuccelforcs dinidi pofiìt motu, & fcientia» 
fimilibus, audoritatc, & tenore pra:didis paritèr perpetuò 
referuamus, concedimus, & a/fignamus. 

2 6 . Deccrnentes Iufpatronatus, & prcfentandi huiufi- 
modi , laicorum Nobilium , & Uluftrium exiftere , ac Mi— 
chaeli , & alijs futuris patronis prardidis, non ex priuile- 
gio, fed ex veris, primaria, reali , aduali , piena , integra 
ac omnimoda fundatione, & perpetua dotarionc compete- 
re, & ad illos pcrtincre, illudquc vim, effedum, naturam > 
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fubftantiam, eflentiam, qualitatem, variditatem , & robo- 
ris firmitatem obtinere, ac Michaeli, & alijs fùturjs patro- 
nis pradittis,& eorum cuilibct perpetuò fuffragari debere, 
in omnibus > & per omnia , abfque vlia prorfus dificrentia 
perinde, ac fi illis, & eorum cuilibet ratione vera , rcalis » 
attualis, piena:, & integra fundationis , ac perpetua* dota- 
tionis per cos de eorum proprijs, & mere patrimonialibus, 
ac laicalibus bonis dumtaxat competeret , & concefium 
cflet . 


27. Ac ut tale Tub quacunque derogatione edam cum 
quibufuispragnanti(Iìmis,& cfficacifiìmis verbis,claufulis, 
ac decretis edam cum claufula Quorum rcnores, in qua- 
cunque difpofitione, edam per viam conftitutionis, legis * 
regula: Cancellare Apoftolicae, aut aliàs quomodocun- 
que fatta nullatenus comprehendi , nec ilii vllo vnquam 
tempore, etiam ratione cuiufuis litis. pendenti*, vel vaca- 
tionis Prapofitura, Cappellaniarum, Sacri ftiae, & aliorun» 
beneficiorum huiufmodi apud Sedem pradittam edam ex 
caufa permutationis, vel dcuolutionis,feu alio quocunque 
pratextu, & ex quacunque caufa quantumuis vrgenri , & 
legitima per nos , (èu quofeunque alios Romanos Pontifi- 
ces prò tempore exiftentes,vel Sedem pr£dittam,atft illius 
Legatos etiam de latcre, etiam Motu, icientia * & potefta- 
tis plenitudine fimilibus, feu cuiufuis intuitu, & contera- 
platione per quafeunque litteras Apoftolicas edam in for- 
ma Breuis, & quafuis etiam dcrogatoriarum derogatoria*,, 
ac forti or es,& infolitas claufulas, necnon irritanda,& alia 
contraria decreta qualunque derogari , aut derogatimi 
eenferi pofie, ncque debere, nifi in illis de roto tenore , ac 
data prafentium , necnon patroni prò tempore exiftentis 
nomine, cognomine, & qualitate, foccialis, fpecifica,& in- 
diuidua mentio fatta fuerit, ac eiuiaem patroni pto tempo- 
re exiftentis ad hoc exprefTus-accefferit aflenfus, & alitèr . 
fattas derogationcs, necnon quafeunque coliationes , pro- 
uifiones , commendas , pradentationes , ioftitutiones ,, vel 
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alias difpofitiones de Pra?pofitura, Sacriftia, Cappellani/s, 
& alijs benefici/s praedidis > vt prxfertur , vcl alias quouis 
modo etiam apud Sedem eandem prò tempore vacan. qui- 
bufuis perfonis alias, quàm ad prxfcntationem Michaelis, 
& aliorum parronorui* prxdidormru feu de eorum ex- 
prcfTo confcnfu, etiam cum fpeciali, & cxprdfa derogatio- 
hc IunTpatronatus huiufmodi prò tempore fadas , procef- 
fufquc dcfupèr habiros, ac inde prò tempore fequuta quan- 
tunque, nulla, & inualida,nulliufqiie roboris,vcI momen- 
ti fore, & effe, ac prò nullis, & infedis haberi , & ccnferi , 
nec ius, aut coloratum titulum poflìdendi cuique tribuere, 
vei per illa acquiri polTe , fed prxfcntationcs per Michae- 
lcm , & alios ftituros patronos prxdidos prò tempore fa- 
das, & fubfequuras inftitutiones validas, & cfficaccs fore , 
fitofque effedus fortiri , ipfìfque prxfentatis , & inftitutis 
ad beneficia de vcro,& reali Iurcpatronatus laicorum,No- 
bilium, & Iliuflrium , rarioneprimaeue , & integra funda- 
tionis , ac perpetua? dotationis ex bonis merè laicalibus , 
& patrùnonialibus dumtaxat exiftcnria,nccnon Prarpofìtu- 
ram, Sacriftiam, C.ippcllanias,aliaque beuefìda, Clerica- 
tus nuncupata huiufmodi » fub quibufuis fpecialibus , vcl 
generalrbus refèruationibus, vnionibus» annexionibus,in- 
corporationibus , fuppreffionibus > extindionibus etiam 
perpetuisi vel temporalibus expe&atiuis, & alijs etiam 
pramentinis gratijs, ac vniendi, annedendi, & incorporan- 
do Uccnon confcrcndi , prouidendi , & alijs facuftatibus > 
concaffi oni-bus, littcris, mandatis etiam de prouidendo. Se 
indultis quibufcuuque, illorumque , & illarum reualida- 
tlon. quibufuis perfonis etum prxdida? Romana? Ecclefìje 
Cardinalibus, etiam Motu , feientia , & poteftatis pleniru- 
dineiìmilibus -, ac cum quibufuis fufpenfiuis , reftitutiuis , 
ac etiam derogatoriarum derogatori js, claufùlis, irritanti- 
bufquci & alijs etiam vim contradus induccntibus, decre- 
ti , atque alias quomodolibet nunc , & prò tempore con- 
ceffis, necnon quibufuis Conftitutionibus, Se Ordinationi- 
i.Mi bus 
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bus Apoftolicis , ac di< 3 * Cancellar!* regulis quomodoli- 
bet , & cum quibufuis claufulis , & dccretis quantumuis 
ampliflimis, ac praegnantiflimis etiam cum claufula Quo- 
rum tenores, editis , & edendis nullatenus cQmprehenfiu 
eflè, aut fore, minimèquc comprehcndi polTe’, aut dcber^ > 
fcd femper ab illis excepta, & excliifa elfc,& cenfejr i debe- 
re, ac omnia, Se lìngula pr*milTa,necnon pr*fenteslitteras 
nullo vnquam tempore de fubreptionis , vel obreptionis , 
feu nullitatis vitio, aut intentionis noftra» , vel alio quouis 
deferii, etiam ex eo quòd cauli propter quas eadem pr*- 
milTa facto funt, Corani locorum Ordinari js , etiam tanquam 
Sedis praediiflae Delegatis examinat*, verificat* , & ab cis 
approbatac , ac interdTe forfan habentes ad id vocati non 
fuerint , nec defuper fuum confenfum praeftiterint , feu ex 
quauis alia caufa, vel quocunquc pra’textu, quelito colore, 
vel ingenio notarli impugnari , inuaiidari , refrattari , ad 
terminos Iuris reduci, feu in ius,vel controuerlìam vocare, 
aut aduerfus illa quodeunque Iuris, fatti, vel grafia» reme- 
dium impetrari polle , nec fub vllis lìmilium , vel diffimi- 
lium gratiarum , reuocationibus , limitationibus , aut alijs 
contrarijs difpolìtionibus comprehendi,fed femper ab illis 
cxceptas, & quoties illa? emanabunt , toties in pri/linum , \ 

& eum in quo antea erant ftatum reftituta, repofita, & plc- 
nariè reintegrata, ac de nouo etiam fubDatum per Michae- 
lem, Se iùturos patronos prardittos quandocunque eligen- 
da, concelfa, valida , & efficacia fore , fuofquc plcnarios , , 

Se integros clfettus fortiri, ac perpetuò fuffragari , \ 

2 8. Sicque in ptamiiflìs vniuerlìs, & lìngulis,per quof- . 
cunque Iudices Ordinarios,& Dclcgatos, etiam Caufarum , 
Palatij Apoftolici Auditores , ac ciufdem Santtae Roman* 
Ecclefi* Cardinalcs, fublata eis, & corum cuilibet, quauis 
alitèr iudicandi, ac intcrprctandi facultate, & auttoritate» 
in quauis caufa, & inftantia iudicari,& diffiniri debcrc,irri- 
tum quoq;& inane, fi fecus fuper his à quoquam quauis au- 
ttoritatc iciencèr, vel ignorantèr contigerit attentari . 

Z 2 29.QUO- 
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29. Quocirca Venerabilibus Fratribus noftris Ofticn". 
Sabinen. & Tufculan. Epifcopis Motu limili mandamus, 
quatenus ipfi, vel Duo, aut vnus eorum, per fe> vel alium* 
feu alios pr*fentes litteras , & in eis contenta qualunque » 
vbi, & quando opus fuerit, ac quoties prò parte, prò tcm* 
pore exiftentium Protettori, & Patroni, necnon Prarpofiti* 
Sacrili*, Cappellanorum, & aliorum Beneficiatorum pr*- 
dittorum , leu alicuius eorum fuerint requisiti folemnitèr 
publicantes, eifque in prarmiflis efficaci* dcfenfionis pr*fi- 
dio affillentes faciant auttoritate noftra pr*fentcs litteras» 
& in eis contenta huiufmodi ab omnibus, ad quos fpettat » 
& prò tempore fpettabit, inuialabilitèr obferuari , necnon 
Protettore!*, Patronum, Praepo/ìtum , Sacriftam , Cappe!- 
lanos, & Beneficlatos prò tempore exiflen. pr*dittos , eo- 
rumque fingulos illis pacificò frui,& gaudere.Non permit- 
eentes ipfos, ve! quempiam ex cis,per quofcunquc dcfuper 
quomodolibet molelèari, perturbari, vel inquietari . Con- 
tradittores quoslibet, & rebelles, per fententias, cenfuras, 
& poenas Ecclefiafticas , aliaque opportuna Iuris » & fa&i 
remedia, appellatone pollpofita compefcendo, ac legiti- 
tnis fuper bis habendis , fèruatis proceflìbus , fententias » 
cenfuras , & poenas ipfas edam iterads vicìbus aggrauan- 
do . Inuocato ctiam ad hoc fi opus fuerit auxilio brachij 
fiecularis . 

30. Non obftantibus pracmiflis, ac pi* mem. Bonifaclf 
Papa! VlIJ.fimilitèr Pr*decefforis noftri , edam qua cauc- 
tur , nè quis extra fuam Ciuitatem , vel Dioecefim » nifi in 
ccrtis exceptis cafibus , & in illis vieta vnam dietam à fine 
fu* Dioeccfis in iudicium cuocetur , feu nè ludìccs à Sede 
prarditta deputati extra Ciuitatem, vel Dioecefim , in qui- 
bus deputati fuerint , contra quofeunque procedere , atic 
ali; , vel alijs vices fuas committerc audeant , feu pr-adu- 
mant, & in Concilio generali edita de duabus dietis, nec- 
non quatenus opus fit noftris de non tollcndo iure quafito, 
& vnionera committendo ad partes vocatis quorum in- 
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tereftj àc exprimencfo vero annuo valore, tàm benefici; 
vniti, quàm illius cui fit vnio , Lateranenfifque vltimo ce- 
lebrati , & quorumeunque aliorum Generalium Concilio- 
rum vniones perpetua* nifi in cafibus à Iure perni ifiis fieri , 
ac etiam beneficia vnius Dioecefis,beneficijs alterius Dioe- 
cefis vniri prohiben. ali/fque Apoftolieis, ac in Prouincia- 
libus, & Synodalibus Concilijs editi*, & edendis fpeciali- 
bus, vel generalibus Conftitutionibus, & Ordinationibus, 
necnon Bafilicat Sanfta» Mari» Maioris,ac Monafteriorum, 
& Ordinum pradiftorum, etiam iuramento, confirmatione 
Apoftolica, vel quauis firmitate alia roboratis ftatutis , & 
confuetudinrbus , priuiiegijs quoque , indiritis , & litteris 
Apoftolicis illis, ac ArchiprcsbytcrQ^ & Capitalo pr*di- 
&is, necnon Abbatibus, Superioribus, Conuentibus,& Re- 
ligioni* Ordinum huiurmodi,illorumque,ac quibufuis alijs 
perfonis etiam pradi&is Cardinalibus , ac etiam diledis 
filijs Populo Romano, fub quibufeunque tenoribus, & for- 
mi*, ac cum quibufuis etiamderogatoriarum derogatorijs, 
irritatiuis, annullatiuis, caflàtiuis, reuocatiuis, modificati- 
uis, referuatiuis, exccptiuis, declaratiuis, menti* atteftati- 
uis, alijfque efficacioribus , & infoi itis claufulis, necnon-. 
Irritan. & alijs decreti* per qualunque Romano* Pontifi- 
ccs Pradeceffòrcs noftros, ac Nos, & di&am Sedem, etiam 
Motu, feientia, & poteftatis plenitudine paribus,feu etiam 
ad Imperatoris, Regum, Ducum , & quorumuis Principum 
inftantiam, feu eorum intuita, ac etiam iuramento vallati» 
& alias quomodolibet etiam iterati* vierbus conceffis, ap- 
probatis, &innouatis, etiam fi in eis caueaturexprdsè* 
quòd Dignitates, Cappellani , & alia beneficia Ecclefia- 
uica dièta; Vrbis, nonnifi Ciuibus Romanis, & Ciuium Ro- ' 
manorum filijs originari/*, & alias certo tunc exprefio mo- 
do qualificatis confcrri poflìnt , & alias de illis etiam per 
Sedem praedi&am prò tempore fadlx collationes,& proui- 
fioncs, ac quarnis alise dilpofitioncs nulliusfint roboris, 
vel momenti : quodque cifdcm ftatutis, priuiiegijs, indul- 
ti , 
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tis,& lirteris vllatenus,aut non nifi fub certis modo,& for- 
ma in eis expreflìs derogari poflìt, & fi illis alitèr derogari 
contingat, derogationes huiufmodi nemini fuffragentur . 
Quibus omnibus etiam fi prò illorura fufficienti dcrogatio- 
nc alias de illis, eorumque totis tcnoribus fpecialis, fpeci- 
fica , exprefla , & indiuidua , ac de verbo ad verbum , non 
autem per claufulas generalcs idem importantes , mentio » 
feu quxuis alia expreftio habenda.aut aliqua alia exquifita 
forma ad hoc fcruanda eflct tenoris huiufmodi , ac fi de 
verbo ad verbum nihil penitus omilfo,& forma in illis tra- 
dita obferuata inferti forent , prafentibus prò fufficicntèr 
expreffis habentes , illis alias in fuo robore permanfuris > 
hac vice dumtaxat fpecialitèr , & exprefsè derogamus * 
contrarijs quibufeunque, aut fi ajiquibus pra:di<5ìorum, vel 
quibufuis alijs communitèr , vel diuisìm ab eadem fit fede 
indultum quod interdici , fufpendi , vel excommunicari 
non poffint per litteras Apoflolicas non fàcientes plenam , 
& expreffam» ac de verbo ad verbum de indulto huiufmo- 
di mentionem . Volumus autem quòd propter vnionem , 
annexionem , Se incorporationcm pra?di«5las > Monafteru 
huiufmodi, in Spiritualibus non heejantur , & in tempora- 
libus detrimenra non fubftineant , fed eorum congruè 
n* fupportentur onera confucta . Nulli ergo omninòhomi- 
num liccat hanc paginam noftrarum ere&ionis , inftitutio- 
nis , vnionis , annexionis , incorporationis , fuppre/fio- 
nis , cxtin&ionis , ftaturi , ordinationis , voluntatum * 
inhibitionis , intcrdi&i , prohibitionis , exemptionis , li- 
bcrationis, fufeeptionis , fubic&ionis , indulti , p.ofie- 
rioris inhibitionis , confiitutionis , deputationis , dccla.- 
rationis, conccifionum , referuationis , atfignationis , de- 
creti , mandati, & derogationis , infringere » vel eiaufu 
temerario contrairc . Si quis autem hoc attentare prar- 
fumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , ac Beato- 
rum Petri , Se Pauli Apoftolotum cius , fe nouerit incur- 
furum . Datum Rom* apud San&um Marcum , Anno 
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Incarnationis Dominici , Millefìmo quingentclìmo oóìua- 
gelìmo feptimo , V. Idus Iunij . Pontificatus Noflri Anno 
Tertio . 

Ferdinandus Card, de Mediccs Summator . 

. I. Mcrcado . 

Anno à N attui tate Domini , Millefìmo quingentefìmo ofiua- 
gefimo feptimo , die vero vigefìma ofiaua mcnjts tAugu/li j 
< Illujlrifs. & Rcucrcndifsimus D. Philippus retroferiptus 
per eius cedulam &c. Commenda Monajlerij S. Nicolai , 
&c. cefltonii&c. Retrofcriptis-i litterarumque expeditionii 
confenfìt , ó~c. 

Tydcus &c. 

§. Vili. 

Si f odi sfa alla curiofta 
dell’Amico . 

Molt’Iliuftre Sig. Padrone OlTcruandils. 

G l a c n h la fortuna mi tiene lontano dalla fua perfona 
nata in quello leggiadro Clima , erefeiuta per altro 
nelli virtuolì Collegi) della noftra Fidelilfima Città di 
Napoli, e dell’Alma Città di Roma con particolare ap- 
plicatone ali! Studi) di belle Lettere , Filofofìa , Matc- 
maticha , Teologia, e Scienza legale, mercè alla mia poca 
cognitione , dclìdcrarci fapere come vno vfurpando li 
beni Ecclcfiaftici polfa incorrere nella Scommunica detta 
in Bulla Coen», giache Iddio mi hà chiamato aircfcrci- 
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tio Santo di fentire le altrui confeflioni . E per mia curio-' 
/irà defidcrarei fapere fe Monfignore di Policaftro habbia 
giurildittione fopra il noftro Clero, giache V. S. hà fo/le- 
nuto nella S.Rota,c Signatura diGiuftitia Pefentione dell* 
Patentati della noftra Abbadia , intorno la quale qualche 
volta ne vado difcorrendo con il Dottore Sig. Gio: Anto- 
nio Vrfaya Pronepote della bo: me: del Arciprete D. Fi- 
lippo di Luccia ; con la mancanza del quale mancarono 
le noftredifefe ,• e voftro affettionato . E per fine l’auilo 
come non e indegno di confolatione il mio defiderio». 
c della fua Padria , quale è di vedere V. S. in quello- 
parti almeno di paflaggio , c così 

Parte la peregrina "Rondinella 
E ferma il' volo nel Jtraniero lido , - 
M a quando torna la Jlagion nouella 
T orna anche lei allo primiero nido . 

Sol tu partifi o Pietro , e fon moli anni , 

Che nell Alma Città ne fai dimora . 

Fior via nel Clima bel di S. Giouanni 
Fa che ti veggia anch'io prima che mora &c . 

E con ricordarli là neceffità, che tiene la mia poca lalii-- 
te per li flati, che la tormentano refto mezouiuo , pregan- 
doli dal Cielo quella perfetta fallite , die a me manca coir 
vantaggi a proportionc dclli mieidefiderij . 

S. Gio: 5. Luglio 16^9. 

Di V.S. molt’ Illuftre 

( / 
r / 

Denoti fimo , & Obligatifimo Struo vero 
D. Pietro Florimonte . 
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MolfUluJbe-) e Reuer. Sig. Padrone OJJeruandifs. 

Mancarei alle mie proprie obligationi , e macchierei il 
bel candore della gratitudine , fe con la pouertà della mia 
cognitionenon fodisfàcdfi alli Tuoi da me fofpirati coman- 
di . Ddìdera V. S. Papere come tal’vno vfurpando li beni 
Eccle/iaftici incorra nella fcommunica rifcruata al Som- 
mo Pontefice detta Bulla Ccenx . E fe veramente Monfi- 
gnore di Policaftro habbia legitima caufa di pofTedere la 
Giurifdittionc Spirituale fopra del noftro Clero : E poi 
fcherzando m’infinua il ritorno del Paefe con ricordarmi 
la Heceflìtà , clic tiene per haucre qualche follieuo la Tua 
falute . Qual defiderio cagionato da motiuo per prouoca- 
re la mia ignoranza haucua fofpefo la mia rifolutionc in 
rifpondere, ma vedendomi troppo a lei tenuto fon coftrct- 
to fodisfarui nella conformità , che vedrai . Accetti V.S. 
di buon animo la mia prontezza, e fappia diltinguerc , che 

10 non ferino per far pompa del mio ceruello , ma per fo- 
loobedirc achideuo, e tengo per certo, che fe leihà 
bauuto fempre la patienza di compatirmi per ignorante fin 
da che venni ad apprendere nella fua Ichuola li primi fon- 
damenti della lingua Latina , hauerà anche la toleranza di 
compatire l’efpreffioni di vn’animo , il quale pretende fa- 
pere afTai y quando sa vn poco obedire , e conofcerc le-* 
lue obligationi con fottoferiuerfi . 

u 

Roma 13. Luglio 1699. 

Di V.S. Molto Illuflre , e Reu- 

Deuoti/r. & Obligatifr. Seruo vera . 

Pietro Marcellino di Luccia • 

Per fodisfare alPimpegno , emoftrare chi fia quello» 
quale incorre la Scommunica in Bulla Coenac io apportarò 

11 §. della medema Bolla , e poi inherendo a quello 
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dirò breucinentc il mio parere . 

£)uiue I uri/di Biones , feu /ruBus, redditus , & prouentus 
ad Nosi & Sedem Apojlolicam , & qua/cumque Ecclefia/licas 
perfonas catione Ecclefiarum , Monajleriorum , & aliorum 
bencficiorum Ecclefiufiicorum pertinente s v/urpatit , •vel edam 
qujuis occafione , •vel caufa fine Romani Pontifici s , •vel aliò - 
rum ad id legitimam facultatem babentium exprejfa licentia 
fequejlrant . Quiuc colleBas , decimai > taleas prx/lantias , 
& alia onera Clerici s , Pr telati s , & alijs perfonis Eccleftajti - 
cis, ac corum, & Ecclefiarum , M onafleriorum , & aliorum 
beneficiorum Ecclefiafiicorum bonis, illorumque fruBibus,red. 
di ti bus , & prouentibus huiu/modi abfque fimi li Romani Post- 
tificis /pedali > & expre/fa licentia imponunt , & diuerfis 
edam exquifitis modis exigunt, aut fic impofita ctiam à /pon- 
te danti bus-, & concedendbus recipiunt . Nécnon qui per /e , 
vel alios direBè , vel indire Bè prctdiBa /acere exequi , vel 
procurare , aut in ei/dern auxilium, confili um , vel/auorem 
pr a/l are non curentur cuiu/cumque fint preminenti * , digni- 
tatis, ordinisi c ondi ti oni * > aut fiat us etiamfi Imperiali , aut 
Regali pra/ulgeant dignitate,/eu Principes , Ducete Comites , 
Barone s , & alij Potentatus , quicumque edam Regni s , Pro- 
lùsici js-, Ciuitatibus , & Terris quoquomodo Prafidentes , G?//- 
filiarij, & Senatore*, aut quatiis ctiam Pontificali Dignitate 
infigniti ; Innouantes decreta /uper bis per Sacro s Canone s , 
tata in Laterassesifi nouiffimè celebrato , quàm alijs Conci li js 
generalibus edita etiam cum cen/uris , & poenis in eis con- 
tenti s . 

Incorrono dunque in quella Scommunica tutte quelle- 
perfone, e Ciano di qualfìuoglia grado , flato , conditione , 
e dignità, le quali vfurpano la Giurifdittionc, frutti , ren- 
dite, c prementi» o fiano entrade, le quali fpettano al Som- 
mo Pontefice, c Sede Apoftolica , & a qualfìuoglia pedo- 
na Eccle/ìafticha pcrraggionedi Chiefe, Monafteri, & al- 
tri benefici) Ecclefìaftichi,c quelli, li quali per qualfìuoglia 
caufa fenza licenza del Pontefice, o altre Dignità, che han- 
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no la facoltà di farlo fequeltrano li inedetni beni , e rend i- 
te. Tutte quelle perfone dunque, le quali vfurpano, o 
fequeltrano le entradc, frutti , e rendite frettanti alla n o- 
ftra Infigne Cappella non fono efenti da detta Scommuni- 
ca come fi può vedere dal Sonaci na nella difp.i. quajì. 1 8. 
punff. i , propofit. 2 . torri. 3 . 

Incorrono parimente in detta Scommunica. Tutte quel- 
le perfone , le quali impongono , o con diuerfi modi 
efiggono, o pure impofie riccuono etiandio da chi, di pro- 
pria fpontanea volontà paga , o dona le collette , decime > 
taglie, prestanze, & altri pefi con qualfiuoglia nome di- 
pinti dalli Chierici, Prelati, & altre perfone Ecclcfiaftichc, 
o loro Chiefe, Monalterij, & altri benefici; Ecclefiaftichi , 
e beni , frutti , c rendite lenza efprefla licenza del Sommo 
Pontefice. Chi dunque impedifee la libertà Ecclefialtica 
con efigere, & imporre li pefi fudetti , e confcguentcmente 
vuole imporre pefi alla Terra di S. Giouanni fuddita della 
Chiefa con efigere da quella decime , collette efpreffe di 
fopra incorre nella fudetta Scommunica, c fopra ciò fi può 
vedere anche il detto Sonatina nel loco cit. del narri. 1 . J ino 
al 8 . e nel punt. 2 . propofit. 1 . 

In oltre incorrono in detta Scommunica non fidamente 
quelli, che impongono, & efiggono come fopra , ma tutri 
quelli, li quali tanto in nome loro , quanto per mezo d’al- 
tri direttamente , o indirettamente procurano l’efecutionc 
delle cofe fudette , con darli agiuto , configlio , c faùori , 
e da quella non è eccettuata forte alcuna di perfonaggio , 
mentre la Bolla parla di tutti come d’imperatori, Rè, Pretv 
cipi, Duchi, Conti, Baroni, e Potentati , conforme fi vede 
dalle fuc parole . Quante volte dunque vengono angustia- 
te le Chiqfe , c li loro Vaflàlli da perfone facinorofe , o da 
qualfiuoglia altra gente con pefi , comandi , aggrauij , óp- 
prefiioni, cfattioni , «Se altre ingiultc pretenfioni a loro non 
frettanti quelle non fono efenti da quella cenfura , come 
d Stufamente dichiara il mederno Bunacin. nel loco allegai . 

A a 2 quafi.iq. 



i88 

quxjl. 1 9 . punFl. r . prop. vtitca num. 3 . §. Verum , & infiniti ‘ 
Dottori, quali per brcuità fi tralafciano, e così anche s’in- 
tcnde di coloro, li quali vfurpano terreni, tagliano arbori, 
e fanno altri atti pregiuditiali alla Chiefa , in modo tale » 
che fono tenuti alla reftitutione di tutto ciò , che hanno 
vfurpato malamente alla medeina, conforme a V. S. è ben 
noto . Se poi Monfignor di Policaftro habbia giufto tito- 
lo di pofTedere la noftra Giurifdittione,io dalli infrafcritti 
motiui fono di parere , che il medemo non habbia tal fon- 
damento , tuttauia fempre mi rimetto al fanilfiino giuditio 
di chi hà più cognitionc di me , 

V O T V M 
D. Petri Marcellini de Luccia , 

PRO 

Infigni Cappella Siftina , 

C O N T R A - - • • 

Illuftriflimum , & Rcuercndiflimum Epifcopum 
Policaftrenfcm ; 

C bitvm eft in fa&o Abbatem S. Ioannis antiquiflimae 
Religionis D. Bafilij habuifie Iurifdiòìionem , tàm 
temporalem, quàm Spiritualein fuper populo , & Clero 
Tcrrx eiufdem nominis S. Ioannis in vocabulo à Pinca, feu 
ad Pyrum, ita fuadente iuris prxfumptione , ex quo quili- 
bct Abbasinfuo Territorio fitOrdinarius ex Panormit . 
capit . vtfama num.S. de fent. cxcom. Fgid.Bellam.conf. 50. 
Dee. conf. 121. lib. prima , Nauar. co?if.$. de priuileg. & no- 
mcn Epifcopi fortiatur Frane. Marc. deci/. 1080. num. r. 
Grat. lib. 5 . difcept.forenf. cap. 871. num. 8. Ac fa òli ven- 
tate, ex quo Abbatcs Bafiliani tali dignitate in eorum Ter- 
ritorijs fruuntur, tùm ex Conftitut. sa: mera: Gregorij XV. 

ema- 
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emanata fub die prima Kouembris 1779. qua» eft in ordine 
Bullarij inter fuaslajS. Tùm ex libera donatione talis 
Territori; ipfis Abbatibus fa&a per Reges , & Dominos il- 
lius,vti in fpecie deuenicndo ad noftram Abbatiam S. Io- 
annis difcurrit Tambur. de Iure Abb. difp.3. qu<ef. 4. lib.x. 
qu<ef .4. his verbis : Adfunt in eodem Regno Neapolitano Ab* 
bus S. Elite-, Abbas S. Bartholomai-, qui ef Dominili S. Mari 4 
del Elee , Abbai Sanili Ioannii ad Pyrum-, de quibui meminit 
Freccia in frali, de fubfeudìs fub rubric. de Origine Baronum 
cap.3. nu . 2 8. quoi infuper dicit nomine fuarum Ecclefarum , 
ac veluti reliquoi Epifeopoi babentei Cafra infeudum à Rege 
precedere Comitei-, &• alios Dominoi feculara Regni . 

Qua; veritas Territori; feparati exiftentis fub dominio 
Àbbatis S. Joannis eomprobatur littcris Inclita: memoria; 
Regis Ludouici,& Regina: Joanna: per nos addu&is fbl.14. 
huius, ita fa< 5 tum demonftrantibùs . Pro parte Abbatti , & 
Conuentut JAIonaferij Sanili Ioannis-, 0 1 hominum Cafalium 
eiufdem S. Ioannii V affali or um d. Monaferijfuit N.reue - 
rentèr expofltum , quod Abbai , & Conuentus babent, tenent > 

& poffident pradilium Cafale S. Ioannii eidem Ciuitati Poli- 
cafri de propinquo vicinum . Quod cimi refui tet à diplo- • 
mate Regio eft prò vero tcnendum,nam cum tali narratimi 
veritas retnanet comprobata , ex congeftis per Mafril. de 
Magiftrat. lib.4. cap. 13. num.gg. cumfequen. 

Comprobatur vlteriùs notitijs defumptis à Summ. pro- 
cefTus fol. r r7. ex quo rcfultat homines S. Joannis prxfti- 
tiffe iuramentum fidclitatis cum confenfu Regis, &Summi 
Pontificis ad fauorem noflri Abbatis , &Ecclcfin;, quod' 
pleniflìmam videtur facerc probationem ex Text.in cap. 
cum inferior de maior. & obedient. & Rota decif4.04.nu. 44, 
part.ig. recent, cùm iuramentum fidclitatis fìt prxcipuum 
feudalitatis argumcntum, Afflili. Rubric. ex quib.cau feud. 
amit. num.Szó. verfvel dilì . M afril.decifzo. & zz. Coc- 
cin.decif.ioizi.num.ìz i.& ex ipfo arguatur qualitas Do- 
mini rclatiua ad vafTallum, qui ad pr*cftationem iuramenti 

tcnctur 
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tener ur cap. 1 . de nou - form. fidelit . Alex, con/. 3 0. col. penule, 
ver/. ad 8. lib.i.Io-.Annan.confy. num.q. & fequen. Coccin. 
deci/. 1715* num. 50, 

Crcfcit aflumpti probatio,nam cum Abbatta noftra fue- 
rit commendata pcrfonis diuer/ìs , & in fpecie Cardinali 
Niceno, irte diuerlos adus Iurifdidionalcs in pnefato Ter- 
ritorio , vti feparato cxercuit; De anno namque 14 66. 
fol.32. ftatuta, capitula, & fandiones Iurifdidionem , tàm 
Spiritualem , qu£m temporalem concerncntcs prò guber- 
nio Abbatia;, eiufque Vaffallorum decreuit, & publicauit, 
ex quibus pjenarice Iurifdidionis argumentum defumitur j 
Federic. de Sen. con/, in. num.8. Oldrad. confi) 7. num.). 
& fequen. Rota deci/ 373. num. 1 9 . par. 1 1 . ree. 

Sicuti etiam fuccefiores Abbates Commendatarjj , qui 
ludices, & Vicarios fupcr Presbyteros deputauerunt, fen- 
tentlas contra cpfdemjtàm in materijs Spiritualibus>quàm 
temporalibus promulgauerunt, Synodos congregauprunt, 
litteras dimifloriales etiam cxpediucrunt, omneique , & 
fingulos alios adus per Hrcula Iurifdidionem Epifcopa- 
lem in proprio Territorio indicantes exercuerunt , prout 
apparet à fol.32. vfque ad 72. ex quibus omnibus plenaria 
quali Epifcopalis Iurifdidio remanet probata cum omnes 
huiufmodi adus concernant ordinem , & legem Dioeccfa- 
nam ex congeftis per Ioan.And.in cap. 1 .num. 7. de priuileg. 
in 6. Rrunel. de legat. conci, io, col. 3 . Grat. difeept. 212 fub 
num. 49. Loth. de re bene/ lib.i, quseft . 2 5 ./uh num. 6. sa-.mex 
Gregor.XV . deci] Ì434. num. 13 . cum alijs allegai. per S.Rot. 
d.deei/.373.num.8.par.ii.rec. ' • 

Quod abfque contradidione fuadere yidetur Bulla san. 
mcm. Pijfol. praefentis 27. concedcntis didam Abbatiam 
in Commendali! Abbati deViocujn totali Iurifdidione , 
ibi t Necnon plenam,& omnimodam in Spiritualibus tem- 
poralibui adminiflrationem &c. & cum Parocbialis Eccle/ìa 
S. Petri Cafalis S. Ioannis , & cui per dilettai filios omnes 
Presbitero!) & alios Clerica feculares ditti Cafalis illius 
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pertinenti arum fuh obedientia,& correzione prò tempore exi- 
Jlcntis Abbati s-, feu Commendatari j » & ditti Monafteri j vi- 
uentes deferuitur^opxx indicat totale Ius refedittc penès Ab- 
batem Commendatarìum vti infimilibus difcurrit citat. 
Tamburin. & conftituitte propri am Dioeccfim dicendarru 
Nullius ex firmati^ ad cafum per Eminen.de Luc.de lurifd. 
difc.i. num.io. & per sjr.me: Ale xandrumV III . deci/. 82. 
num. 1 3. cum feqiien. 

Qux omnimoda j & plenaria Iurifdittio pencsomnes 
Abbates 3 & in fpecic penès Abbatem de Vio nullo vela- 
mine adumbrari poreft, co incontrouertibili fondamento, 
quia illa rcfultat à dieta Bulla Pontifìcia» & ab obferuantia 
defumpta ab attibus fuccettìuè per dittum Abbatem fattis 
nempc à deputatione Vicari j fatta in perfonam D.dc Tho- 
mafijs>à rctentione Tribunalium , à coguitionibus Caufa- 
rum Ciuiliiim, Criminalfum, & MatrimonFalìum, à Synodi 
conuocatione , a licentia audiendi confeflìones » & abfol- 
ucndi, a fcntcntiarum promulgationc» ab cxecutione litte- 
rarum Apoftolicarum, & difpcnfationum matrimonialium, 
qui attus getti vltracentefìmumoftendunt plcnariam quali 
Epifcopalem Iurifdittionem in perfona illos exercentc ex 
punttualittima de r.988. num. 4. ó* deci/.iooi.num.z.coram 
Amato Dunozet. 

Probara igitur qualita'te Territori) feparati ex fupradi- 
ttis ficilè dirimuntur obietta excitata per Rotam in Poli- 
caftren. Iurifdittionis lata prò Reucrcndilfimo Epifcopo 
Policattrcn. per nos addutta fuperiùs fol. 86. in qua foie 
dittum ette dandum mandatum de manutenendo ad fauo- 
rem Epifcopi fuper Populum» & Clerum S. Ioannisv 

Dirimuntur inquam . Nam vltra quam quod ditta deci- 
fio cum alijs confirmatorijsorta fuit in contumaciam inau- 
dita Infigni Cappella» & fuasrationes non allegante *non 
fubfittit in fatto sa: me: Sixtum V. noluitte eximere dittàm 
Abbatiam à Iurifdittione Epifcopi> verum illam voluitte à 
Commenda in fimplex beneficium traducerc, ex quo illam 
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ùixcric Policaftren. Dioec. ficuti etiam dixcrunt Vrbanus 
VIIJ. & Innocentius X. & ratio cft cuidenti tóma curri iHa 
refultcr à vcrbis Bulla; Abbatiam pra?fatam à qualibet 
fubicZione eximcntis , his verbis : cum omnibus eius mem- 
bns, grangijs, pradijs , pofifieffiwnibus, decimis, primitijs , vi- 
nci s , ferri s , agris , ccnjìbus , firuttibus, redditibus,prouentibus, 
I uri bus, obuentionibus , emolumenti s , pertinenti/ s , rebus , 
abìioni bus vniuerfis, caterifique bonis, mobllibus, & immobi- 
li bus-, femouentibus ctiiuficumque quali tati s &c. ab omni Iu- 
rifidittione , correzione, vifitatione, dominio, fiuperioritate, Ó* 
potejlatc mine , & prò tempore exifilentis Vrbis V icari j , ac 
Archipresbyteri ditta Bafilica, eiufque Vicari) , & Capituli » 
& cuiufiuis Ordinari) loci ,■ aliorumque quorumeumque Iudi- 
tum, ó" Offici ali um in ipfiaVrbe, vel alios vbilibet confili tuto- 
rum perpetuò eximimus, & liberamus, ac fub Petri , & Sedie 
Apofilolica , atque nujlra protettione fiuficipimus , nobifque , 
ditta Sedi immediate fiubi)cimus . Qua? verba perpetuò exi- 
tnimus,& liberamus importare voluntatem in Summo Pon- 
tefice cxiincndi Abbatiam, & omnia illius Iura ab Epifcopi 1 
IurifdiZione cap.fi Papa de priuil. lib.6. Innoc. in cap. ve- 
tiiens nuntij. verf. liberi, de verb.fignif. Angel.in fum.verb . 
exempt. num. 2 . Dee. confi. 1 1 3 . num.6. verfi.ò' in filo priuil . 
& numfieq. Celfi. decifi.xj. num.primo , & decifi.50.part. io. 
recen.num.2. etiamfi verba exemptionisnon fcccrint mcn- 
tioncni de Iure Ordinari;, Seraph.decifi.1025 . per tot. Quocf 
tamen non adeft in cafri noftro , in quo Summus Pontifex 
exemit, & liberauit à Iure Ordinari) bona, res , «Se perfonas 
pra?fatas> illafque fubpofuit immediata? protezioni , & ìu- 
rifdiZioni Sedis Apoftolica? , prout latiùs colligitur ex in- 
fcrenda Bulla . 

Cùm igitur verba Bullae fintclariflìmaad cflfeZum omni- 
moda; exemptionis fuum fortiri debent cffeZum ex dedu- 
Zis ad propo/ìcum per Gemin.c0nfi.j2.inprincip.Vital.clem. 
prima de cenfib.znxpìciùs per Rot.dec. 1 5j.nu. 1 2 . par. 6. ree. 
Qua? exemptio tanti ponderis cenfenda venitj vt Infignis 
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Cappella exempta , Si eìu$ fubditi ftoiufraodi exemptioni , 
neque renunciare poffunt abfque expreflo confenfu Summi 
Pontiftcis, cui lus eft quarfitum,adcft Text.rotundus in cap. 
cum tempore 5 . de arbit. vbi Abb. num. 2 . ver/. & per ijlum 
Text.glo/. final . inClem. penult. defént. excommun. Se alij 
DD. adduci per Rotam decifrò 1 . num. 2 o. part. 5 . tom. 2 . 
recent. 

Fortiùs in cafu noftro , in quo non erat neceffària exem- 
peio, nam ifta compctebat intrinfecè Abbati# , ex quo ha- 
bebat feparatum Tcrritorium diftin&um , & diuerfum à 
qualitare Dioecefis Policaftren. vti fupra firmammus,& fio 
quoad effe Commendf»quamuis ifta fuerit de ftnfto rcdu&a 
ad benefici um,attamen bona res 5 & perfona? iuxta Sixtinam 
dirpofitionem fuerunt augnata Cappellai Collegio 5 vti 
in fe erant,& vi ter iùs cum fpecifìca exemptione»& illorum 
fubie&ione immediatè Sedi Apoftolic£,qu# fubie&it» cum 
apra nata fit ad indoccndam notiatn exemptionem ex auth. 
Butr. in cap. ex parte cum il 2. de priuiL&c congcftis per Rat. 
deci/. 870. num. 2. coram Goccino , Ó" deci/ 1025. num.$.co- 
ram Serapbin. à fortiori debet inducere* imo pleniùs con- 
donare noftram exemptionem naturalitèr infttam Ab- 
bati# . 

Verba Policaftren. qu# rcperìuntur inBuilis SixtiV. 
Vrbani Vili. & Innocenti; X. nullum geuus probationis 
eflìcere poffunt . Primo quia nos habemus teftimonium 
Epifcopi Accrrani fadumde anno 1555. fol. huius 64. 
adeoque in tempore non fufpetfto occafione promotionis 
fedi cum lirrcrisdimiflbrialibus noftri Abbatis ad Diaco- 
naturn in pcrfbnam D. Piftacchi»firmans Terra m S.Ioannis 
/ N ullius Dicecefis > & Memoriale dire&um S. Cdngregatio- 
- ni Epifcoporum , Se Regala ri um fol. 8$. vbi exprimitur 
N ullius, /cu Policajlren. Dicecefis , ac etiam narraciuam per 
yerbum N ullius exaratam in cXCommunicatione expedira 
tempore Vrbani Vili, fub die nonis Nouembris 1626. 
Quod verbum Nullius , vti fupponens Iurifdidionem Epi- 
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fcopalem, feu quafi , & Territorium diftin&um excludéro 
yidctur fubie&ionejii akerius Epifcopi Fagnax.ad cap.nuì- 
lus ì-num. 1 6.& 18 . de Parocb.Rot.dec.69. num.i6.par.ig. 
& decif. 373. num . i 4. par. 1 1 . ree. 

Secundò quia huiufmodi narratiu® vii fa&* per Spedi- 
ti oncrios ad effe# uni didinguendi locum, ac ad imeni con- 
fequendi beneficia, difpenfationcs, & horu fimilia»n«rt ve- 
ro per Summos Pontifices ad efft&um inducendi Territo- 
rij fcparationcm non probant ex dedu&is per Kot.dec.6SS. 
cor am Goccino^ qa ratioae quìa fune confinulcs enunciatiuar 
probant quando funt emanar* ad prxcifum effr< 5 ium dc- 
fcribendi confini;!, cum claufula qu^ proprijs dttximus exprè- 
menda vocakulis Rot. decif. 142. par. 4. di iter/. & decif. 258. 
pofi 2 . •uolum . cortf. Farinac. & decif. 6 S par. 1 aree. num. z. 
Se illx debent effe quamplures fimiles iti diuerfis Bulli® 
exarata: tAnt.in cap. ettm eaufam num. 2 3 .'verffed poteji ree 
de probat/Rot. decif. 388. par. I .diuerf & 1 60. num, 6 . par. l . 
recent . & emanar* ad inftantiam parti s in cuiusprxiudi- 
cium adducuatur,nam fi fune emanar* ad indanriam priua- 
tarurp perfonarum, ift* in prariudicium Domini , de cuiu® 
interefle agitur non veniunr zttcr\dcr\àx,Ahb.in cap.dudum 
num. 3 . de decim. Imol. in clem. 1 .col.penult.de probat.Innoc. 
trteap. inter dilett. num. 6 . de fid. Infl. Roman, conf. 108. 
num. 3. Rota decif. 7 80. num. I. par. prima diuerf. Seraphin. 
decif. 278. num. 1 1 . addvft. per Guglielm. Dunoz.et.dec .3 09. 
rtum.ix. 

Terno quia verba illa Policafiren. vti arquiuoca nttlli- 
modè probare poflfunr , cum referri poffint ad Terrirorium 
proximum Dioecefi Policafiren. Siquidem non valer con- 
fcquencia Abbatta S. Ioannisad Pyrumefl in Diotcefi Poli- 
cafren. ergo efl de tati Dioecefi , ex qiio il la poteft effe intra 
limitcs Dioecefis non autem Tubiera Dioecefi; ita fuaden- 
te ratione ex authoritate Gemin. in cap. cum Epifc. num. 
de offic. ord.in 6. & in cap.x. num. 19. de Confi. eod tit.Rot. 
dee. 207. num. 5 . in fin. verf.feu tali ter par.z. diuerf tAdd . 
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ad Burat. duci/. 578. num. 2 1 . Bich. decifri 9 . num. 13. & 
decif.69. num. 2. & 3-poJl Tambur. & decif.106. num. 14. 
par. 19. recent. 

Pro cuius vcriratis corroborationc militar commilTio 
cxiften.in lib. 1 1 . Archiuij toties citatofol.58^. feda tem- 
pore Abbati* Gommendatarij Petri Lunel Epifcopi Caie- 
tani fubfcripta per Cardinalem Riarium > & regiftrata io- 
libro eommilfionum 16. fok 18. qua: affumptum noftrum 
ita demonftrat ; Vel f magie placet dillo Epifcopo Polka- 
Jlren.fiae eius in Spiritualibue Vicario Generali , intra cuius 
Diatcefm exifiit Abbatia pr afata . Cùm igirur narrati use 
Policafren. fint xquiuocac , & appofìta: tempore Vrbani 
Vili. & Innocenti) X. adeoque poftquam Abbatia perue- 
ncrat fub ìurifdidione Infìgnis Cappella commendata: per 
temporaneos Miniftros Epifcopo Policaftren. adcoquo 
exercenti IuriTdidionem,potius nomine alieno, quàm pro- 
prio, prout rcfultat à ibi. 7 9. vfqne ad 87. pra?fcntis,nulli- 
ìnodè obftarc polTunt . Stante etiam concurfu narratiua- 
cum Nuilius, qua: in conHidu vulnerant illas Policafren. 
vti Fadas in Cafibus extraneis inhabilibus ad qualificandas 
neceflàrias probationcs vti de fe eft manifeftum . 

Sicuti etiain parui ponderis sfttmand# flint vi/ìtationes 
addudà: prò inducenda ìurifdidione penès Epifcopum . 
Nam irta: vti feda: poft Conci lui m Tridetìtinum, adeoque 
cum finiftfofctiàtn fuppofìto luris delegati , velnonpro- 
bant, ex quo fed* fueruìit infeia Infìgrti Cappella, vcl quia 
de Ture prob'are non pofTunt adudrfusdiw Or-di narium eiuf 
dem ex firmari* ad propofltum per Rpt. decif.706. num. 8. 
decif.S 70. num. 3. cor am Cacciti, deci/. 1 85 . num. 8. part. 1 5 . 
recent. ' . t» v 

Maxime quia vifirationcs per Rotarti ndduda? fucrunt 
produda: per Epifcopum Eolica ftrcn.& non fucrunt extra* 
da:, citata noftra Infigni Cappella , & he cum non /ine om- 
ninò legales non pofliint aliquid probare , Se quatcnus lc- 
galcs inhabilc* ad ponendum Ias Ordinarium in Epifcopo 
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fupcr nofcro Territorio, Populo , & Clero->cx apprimè ad 
cafura addmftis per Rat. deci] I44. num. 30. par. io. revent. 
Ó ’ 267. num. 20. coram Bicb. & dceif.49 1 . num. 12. coram 
Peutinger. ex quo etiam porucrunt fieri iure delegato. Ab- 
batum , & Infignis Cappella: vti depomint innumeri teftes 
in atteftationeexiftenti in dccantatolib.i 1. fol.643. 

Solutio Cathedratici faéìra Men-fae Epifcopali Poliea- 
ftren. nihil ponit in elle» Tum quia eft vnica nullam con- 
licicns probationem, tùm quia fi eflent plures. iftar vnacum 
fubuentione Seminari; cflènt pra»ftanda.*, ©bligatione de»- 
fumpta à Sac. Conc. T ridine, cap.i9.fefs.23. de refor. ’ucrf 
quia contingi t demandante folutiones prarfatis etiam lócis 
cxemptts cum qualitatc Nullius iuxta monirum Rota in de- 
cifg 88. num. 8 . ò* 14. coram Amato Dunozrt. ac ab onere 
correfpe&iuo Seminari; Policaftren. erga Terram S. Ioan- 
nis Patriammeam educandi , & cdocendi duos Alumnos 
conterraneos d. Terra:, vti ego collegi ex antiquis notitijs 
exaratis in prxfato lib.i 1. fot. 45 1. 

Dcputatio Teftium Synodalium >neque obliare poteft» 
quia cum lurifdi&ioS. Ioannis fuerit per Epilcopum clan- 
deftinè femper, & micia Intigni Cappella adminiftrata ifti 
potuerunt intcruenire , vel ad facicndam rem gratam Epi- 
feopo, vel ad proprium decusoftendendum , quod reuera 
alHcere non poteft cùm PrcsbyteriS. Ioannis nullimodè 
lune fubie< 5 ii Epifcopo Policaftren. eo etiam ineuitabili 
fundamento.quod ipfi non foluunt onus difturn del Quarto 
à decima Episcopo vti foluunt omnesalijPresbyteri Dioe- 
cefani , & fubditi ditto lib. fol. 669. Signum ergo euiden- 
tiffimura nullum Ius habcrc fupcr controueria Jurifdi- 
ttione . 

Proceftùs Criminale? > decreta Ciuilia > difpcnfationes 
Matrimoniales, neque obftare-poftunc cum femper recurri- 
tur ad primum principium . Quod ifti , vel potuerunt fieri 
confentientibus partibus in vim patti , vnde prafiudicarc 
non poftlmt Rota d. dee. 9SS. num. io. coram (Amato Dunuz. 
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vel inferi Infgni Cappelhdmo forfan fuis Miniftris Iurif- 
dictionem negLigentibus, parccndi caufa fumptibus in dc- 
ptstationem Vicarij erogandis, vel forfan ipfis ignoranti- 
bus, in quibus cafibus,etiì fubditi Infignis Cappella? volui*- 
tariè feipfos in illoadu fubpofuerintlurifdidioni Epifco- 
pi Infigni Cappella? prariudicarc non potuerunt , eo pre- 
cipuo rationabiii fundamento,quia quando aliquod Tcrri- . 
torium cft fub protedione immediata Sedis Apoftolica: > 
abfque huius beneplacito adus fadi nulliraodè illi pra? in- 
dicare poflunt cap. cum Temp. ‘ubi Abb. ttum. 2. de arbitr. 

Ram. conf.36g.num. 18. Surd.conf.Ofi .num.23.Card.Mant. 
dea f. 237. num. 4. & sa: me: Greg. XV. decifri 3 . ntim. 2 3. 

& Rot. deci /. 45 ó.ìium.io. & decif. 1361. nivn.z.ta.z. par.3. 
recente etiarafi adusilnt habiles ad induccndam prjefcrip- 
tionem per Text. in cap. ad audient. in fin. vbi Abb.nu. 12. 

Ò 0 Felin. num. 1 7. de prafeript. autb. quas a fi. Cod. de Sacr % 

Eccl. "Rota cor am Serapb. decif. 1025. num. 2 2 . ver/, pratcr 
has,& num. 23. Ex quo pnrfcriptio nunquam induci po- 
teftaduerfus clarum Priuilegium S x inum munitum de- 
creto irritanti per quofeumque adus fados ab Epifcopo > 

• etiam ad cffcdum manutentionis , ea clara ratione , quia», 
dccretum irritans eft tanr* efficacia?, vt reddat adus inha- 
bilcsad tribuendum titulum > & potfeffionetn vti poft Ar~ 
chid. & alios probat Teliti, in cap. cum ac cejjìffent num. 30. 

•ver/. 4. limita de Confi. Rota dec1f3.de priuil. in ant. ò 0 de- 
ci fz^o. num .4. diuerf ò 0 coram Burat. decif. 704. num. 10+ 

•uerf. Ter fio quia , Rota decif. 50. numer. io. pari. lo* 
recent. 

Ex quibus clarèrefultat manntencionem datam perSac. 

Rotam Epifcopo Policaftren. non habere aliud fùndamen- 
tum> nifi jUud fundatum fuper addudis adibus, qui vti 
diximus fune inhabiles ad conftituendum titulum , & pof- 
feffionem adeoque ad fiindandam manutentionem ; Et fic 
quoties fubfiftit in Fado r & in Iure Abbatiam S. loannis 
babuifTe à prima fui indi turione » & eredione Territoriura 

(èpa- 

Digitized by Google 



rat uni , quod controncrti non potefl: , illudque fucceffiuè 
prrruia fuppreflione Commenda?, & eredione Benefici; per 
Sixtum V. fuiffe traditimi fuar Infigni Cappella? cum omni- 
bus Iuribus 5 & fubpofitum immediata? Protezioni Scdis 
Apoftolice pemecefle firmandum venie noftram Abbachili 
vndique dTe exemptam , itaut Epifcopus Policaftren. fu- 
per illa non poffit habere neque Ordinariato Iurifdidio- 
nem , neque Dclcgaram à Sacro Concilio vifitandi, fiotti 
iliam non habet fuper confimili Abbatia S. Petri contigua 
imo continua noftrar , quae fuit RR. Patruum Benedidino- 
rum * & fuppreffa per fan. mcm. Pium IV. ac vnita Sacro- 
Sandat Bafilica: Sandi Petri Vrbis , à qua cum deputatio-» * 
ne Vicari; Iurifdidio femper defenia fuit , vti fuperiùs di- 
xìmus, & apparet à decreto emanato in Sacra Congrega- 
tatene Concili; contra cumdem Epifcopum Policaftrcn. fub 
die 27. Septembris 1595. tenoris. Diligentèr infpelìote- 
nore vnionit i atque exemptionis -, rationibufque vtrinque 
Aliati s maturi perpenfis cenfuit non licere Epifcopo Polica- 
Jlren. vifitarc huiufmodi Parochiales Ecclefias Capi tuli San- 
ili Petri à fel. record. Pio IV. poli Concili um vnitas lib. 8. 
fol. 149^ lift. E. 

" Cuius refolutionìs fundamentum in Iure firmum , & iti- 
ftiffimum afiercndum venit, ea ratione legis anima , quia./ 
Concilium Tridentinum tribuit Ius delcgatum Epifcopis 
vifitandi Ecclefias exemptas non habentes Epifcopalcm » 
fini quafi Epifcopalem Iurifilidionem cumTerritoriofc- 
parato,fecus vero habentes* quia in hoc càfumunus, 8c 
obligatio vifitandi poteft expleri per fuum Ordinariurrt 
vti fepius decifuin fuifie per éamdetn Sàcraih C^ongrega- 
rionem Concili; teftatur Grat. difeept. 2 12 &feq. 

& firmat Rota decff. 207. num. 5. in fine par. 2. & decif.619. 
dee. 798. num. 3. & q.par.q. diuerf. & dtcif.82. num. 17. 
coram san.mem. Alexandro Vili. 

Exindè nullam apprehenfionem mihi tribuit difcurfitS 
EminenriiTrmi Cardinalisde Luca ecianatus fuper noftra^ 
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controucrfia » qui cEdifc. 19. de lurifdifl. QuiaiUefuit 
Aduocatus Epilcopi Policadrcnfis , & fcripfit in Sacra-. 
Congregatioue Concilij , in qua difputabatur excarcera- 
ti o Minidri nodrje Infignis Cappella negantis , & iuftè tur- 
bantis praetenfam Epifcopi lurifdiclioncm fupcr nodr.u, 
Abbatia , prout cucnit,riam fìiit demandata excarceratio » 
& caufa remidà ad Roram . 

Quoad motiua vero excitata indico diicurfu ablquo 
ijafiratione dicendum venit illa fui Re adduca cuna /ìuapli— 
ci aflcrtione Condirutionis Sixtina? eximentis rcs , & pei?- 
f'onas Infignis Cappella?» quod fuificiebae ad cffe&um > 
de quo agebatur, verùm non fuitdeucnrum ad difeuflio- 
nem meritorum cauli ficuti modo deuenicnduin edet in 
contradi&orio Iudicio perpenfis r ationibas Infignis Cap- 
pella? » tòro quoad adertati! exemptionem, ttim quoacf 
exemptionem competcntem Abbati^ tamquam habenti 
Tcrritorium fepararum canonizatum per priuilegia Apo- 
dolica, & per obfcruantiam , vti fupra firmauimus, in 
quocafu idem Eminenti flìmus de Luca per fircufa com- 
mendandus ingenue fàtetur in difeurfu primo de lurifdift. 
num. 12. nullum Ius pode competere Epifcopo fupcr Ter- 
ritorio talis natura: , & fulo calamo in dife. 2 5. de Iurifd , 
tramando noftrum articulum firmar j quod dante Aposto- 
lico Priuilcgio decreto irritanti munito > Epifco- 
pus non poted pretendere in preiudicium exemptorum_ 
aliquem titulum, ex quo decretutn irritans, vti etiam 
nos fupra annuimus, tanti ed momenti , & ponderis » ve 
inficiat quamcumquecontrariam podèflìonem, preferip- 
tioncro, vcl confuetudinem > acimpediarnc idaoriatur 
adducendo authoritarem Rotte in decif.^oo. pari. 9. ree e ut. 
& deci/. 3 5 . pofl coll ufi. Boftdem . \ ■ \ 

Quo fundamenro refpondetur motiuo inanutentionis in 
fccunda decifionc excitato , in qua dicitur iu Iudicio ma- 
nutentionis fufficere aliquales probationes » qua? vnirap 
cum Iuris adidentia fundanc incciKioncm Epifcopi fupcr 
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excrcitio Iurifdi&ionis , quia irta procedunt in cafu , quo 
non adducuntur Priuilegia Pontificia munita decreto irri- 
tanti , vti fupra firmauimus §. Proceffus , & precedenti . 
Cùmigiturnosadducamusprimum Pontificium diploma 
Commendatoris , & fecundùm Sixtinum munita decreti^ 
irritantibus, quilibct a&us adduci per Epifcopum funt 
inhabiles ad colorandum titulum pofleflionis , & Iuris 
aflìftentia eft aèrea , ex quo Ius non poteft adfifterot 
quando conna ipfum addì clariffima Ponrificis Coufti- 
tutio . 

Ex quibus omnibus, & alijsapprimè ad materiam 
fuis loco, & tempore adducendis , quatenus 
Infignis Cappella Ius amifium confèqui 
velit , fum voti Reuercndilfimum 
Epilcopum Policaftrenfem ca- 
rere omni Iurifdi&iono 
•“ “ ' ' fuper noftro Territo- 

rio Ecclefijs , 

Clero , 

& Populo, meiim tamea 
Votum cenfurae me- 
lioris , & do- 
dioris fub- 
ponen- 
do . 

E per fine tralafciando di dare rifpofta al fuo Poetico 
Itiuito con fperanza di douere fodisfare al mio debito in_* 
altra-congiuntura reftocon infinuarea V.S.I’affiften2a,chc 
deue alla noftra commune Patria con le parole , che prat- 
ticò Platone fcrìueqdo ad Archita Tarentino . Sedillud 
quoque te confi derare oportet nultum noftrumfibi foli natum 
ejie ; Sed ortus noftri /ibi Patriam vindicarc partem parentesi 
partem amicot . E l’Oratore . Nemo ejl tàm ingratus , tàm 
impiufìtamque nullus humamt ati f,qui fi Patri* merita rea f- 
Sumere velit non e am magis -, quàm fé ipfum diligat . 

. . §.IX. 
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N .Ai.c.o.n.^ ^Uc volte le litidoue meno fi credono , 
, c quanto più fono grandi le Città , tanto maggiore 
tengono il firepito di contentiofi,e Supremi Tribunali con 
que#o di vario , che nel li lochi piccoli alle volte la rag- 
gione ò non fi troua » ò trouata viene da poco buon ordine 
difttibuita* nelle Città grandi laraggione contrattando 
con la potenza alla fine a djfpcrto del difpcndio ottiene il 
jfyo fine . E perche so. etterfi contrattare nella mia Patria 
dìuerfe cofe , a caulà del gouerno della medema , perciò 
pii e parfo fare l’infrafcritte riflelfioni . 

~ Per. il. Gouerno della Giurifditrione Spirituale ,• cioè 
delle Chiefe, & in tutto quello, che può dipendere intor- 
no alloro Culto deue attendere il temporaneo Arciprete 
cpnh^uerc cura particolare dclli cottumi delli Sacerdoti 
.tantp nel Choro, quanto fuori di lui, c fopra ciò farebbe a 
pròpófito ricorrere al decoro del noftro antico Sinodo 
in^rgfib in quello al fogl. 6 5 . E.per le fabrichc della Ab- 
badia , & altre Chiefe a quella annelfe deue hauerne cura 
il temporaneo Minillro della Inlìgne Cappella, quale è 
tenuto alla reparationc delle niedeme , & al prouedimcn- 
tpjdi’quap^q è loro necellàrio , poiché fe quello piglia le 
rendite è'didouerc, che fomminittri le cofe uccellane alla 
Chièlà, erfendo aio idi raggione fecondo le c^ifpolìtioiii 
delle leggìi e Sacre Coftìtutioni ; ' Il che tanto è vero, clic 
la sa: me: di Pio IV. dando In Commènda la nollra Abba- 
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dia a Girolamo de Via L’prdinò , c(te impiegale la terzaJ 
parte de frutti della m edema per r inorare la fabrica , per. 
erogarli in bifogni de fuppellettili Sacri , e de poucri fe- 
condo quel tanto , che più era neceffàrio r /odwfcuaLpri- 
mi era merita futt! Ir pefi efèf Moaaftcrfi » cowfc riRfUa^ 
da detta Bolla noi foglio 50. di icj'uejfo , e ci 6 rifer- 
ua nella fua Bolla Siào o v£>con quelle paro- 

le : Volumus autem , quod propter vtiioncm , annexionem , & 
incorpprationem prtdiclas ^jvionajlcria bujufmodi inSpiri - 
titalibus don lèda mar , & irt tcmparaltbat detrìmenta nofL* 
.fubjlincant , fed eorutn corigruè fapportenìur àUeta ioè-, 
J'utta ‘ \ ^ 

Pcr il Moderno Politico » e communitatiuò delia Vn!^ 
uerfità dcuonò attendere il S indico, & Eletti, & alité pfét^ 
fone fol ire eKgiérff fecondo l’vfo della m edema , quali ìri 
cafo di differenze, e difficoltà doùetattno fìcòrrerealli dò- 
ftr • antichi Statuti a tale effetto da me impreffi nel : 
è penfate', che tale difpofitionc fù fatta dalli noflri Anté- 
naci , quali ne fapeuano più di noi , e fc in qualche parco 
non fonerò in oflcruanza , ò l’ofTeruanza forfè W contrario 
per decidere tali conrrouerfie , che potrebbero efTere.naté 
configliarei , che fi chiamaffe il Temporanea Gouerna- 
tore con fei Cittadini pifi antichi , li quali doueflèro fetò- 
za Crepito, e figura di Giudirio in loro confeienza decidi 
tc il tutto remota qualfiuòglia appellaèibne . : 'j 

Per le Caute conteririofe , oue entra il dubió , c denti 
entrare il Tefto j>er fua legitima decifione , come adirala 
Caule de t fiiCcCmoni, immiffioni, affiftenze , fideicommiflt > 
Iegitime, & altre cOntroiierfie fimllfdeue giudicare if Go- 
uernatore Ciuile , dal quale in cafo di grauame fi può àrf-> 
pellare alti Superiori legitimi fecondo difpongono rèCo^ 
fiitutioni del Regno, Rito della Gran Corte della Vicariò 
di Napoli, e Itile d^ila Prouincia • 
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Per l’irapofitione di nuoui peli mai pratticati , c quelli 
fi ano come fi vogliano, fi douerà , quando venifTe il cafo , 
che Dio non voglia, conuocare il publicó Confeglio , dal 
quale fiauto in confideratiòne il bene del publico , & in., 
particolare de pouerelli , con il fangue de quali viene co- 
lerico il preggio de Grandi, e de Nobili , e progettare t' - 
CO ciò , che decorrerà dal Sindico, e difcorrere la materia, 
quale digerita fi douerà ridurre alla ftipulatione , fecondo 
poi fi prattica con la folita fottolcrittione di tutti li Citta- 
dini , e mandare la rifolutione ad vn Miniftro a tale effètto 
da deputarli in Napoli, quale fia Dottore, & huomo d’au- 
torità, e cofcienza, il quale doueflè vedere fe la rifolutio- 
ne fia raggioneuole , e quella confermare , onde poi na- 
fccflè vn principio , che le impofitioni confermate da det- 
to Miniftro follerò valide , e non Paltre , quali fi polTono 
mettere a capriccio per giouare a pochi, & aggrauare mol- 
ti pouerelli . 

Per l’efatrione delli peli fifcali, io lodarei il modo , che 
è folito a tenerli delli Ccdularij, quali doueranno cfiggerc 
quelle cedole , che vengono a loro per Turno diftribui- 
te, perche così ogni Cittadino pigliarebbe le fue mifure , 
e non pagarebbero li pouerelli più del douere . 

Per il rendimento de conti da farli delle Ipefe per l’V- 
rtiuerfità in qualunque modo fatte, oltre li Rationali foliti 
à farli nel paefe in cafo di partite polle contro raggione iti 
congiuntura di nuoue impofitioni di fomme non erogate 
fn feruitio della Vniuerfità , e publico come fopra s’è an- 
dato difcorrendo , eccedenti docati dieci, ftimarei affai a 
prqpqlìto , che detto Miniftro da eliggerfi in Napoli do- 
li effe vedere detti conti , nell! quali fe ci folTe partita di 
denaro non erogato in feruitio deH’Vniuerfità, ma in altro 
affare doueftc quella non bonificare , ma farla pagare al 
Sindico, poiché così ogn’vno pcnfàrcbbe a quel tanto pri- 
ma douerebbe fare, e forfi il Gòucrno Communitatiuo an- 
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darebbe meglio, e la raggione fi è, perche li Rationali fon§ 
amici, ò parenti , e non fi vogliono difguftarecon perfona 
alcuna, ne tanpoco vogliono farfi inimici, e cosi la pouera 
Vniuerfità nel fine dell’anno fi troua oppreflà ,. e li poye- 
reili aggrauati , 

In congiuntura did^nnidati, cornea dire, fé qualche 
perfona particolare, e priuata, ò pure.il Minierò , ò fia af- 
fittuario delle rendite dell’Abbadif , ò qualfiuoglia altra* 
perfona trouaflc ncili fuoi beni animali di qualfiuoglia 
forte, che li danncggiafTero quella può pigliarli, e portar- 
li prigioni all’Abbadia > quali non fi rilafclàranno fin tan- 
to , che il loro Padrone non pagherà il danno dato , e Ia_> 
pena ftabilita fecondo le Cofticutioni imprelFe in qpefto al 
fogi.33.num. 4.*5. T* 7 

Quale conftitutionc comprende tutti l’ Animali , tanto 
fe quelli fiano di Chierici , e perfone Ecdefiaftiche come 
a dire di Sacerdoti, Frati , Monallcri , Chiefe , Archicon-' 
* fraternità, ò altro loco pio, quanto di perfone fecolari.e la 
ragione s’è perche il noflro Statuto , ò fiano Conftitutioni 
obligano li beni, e confeguentcmente li Animali, e non le 
perfone Ecdefiaftiche fecondo fi difeorre nella l. qui alie- 
na §. uno defendente ff. de negot.geft. l.j undo Jf. de leg.com. 
I. lex vefìigali ff.de pignorib. 1.2. Cod. de noxalibus att. 
e ferma a mcrauiglia nelli precifi termini del noftro alfun- 
to la dotti/Tìma penna del Carleual. nel'lib. primo tit. primo 
difp. 2. quajl. 3-num. 155. del fuoTrattato de ludici jt con 
r autorità di Luca di Penna , Guglielmo Benedetti , <Azaucdo» 
Auendano-, Guttierez>Salcedo , Humada , Bouadilla , Rod eri- 
ca -, Ceuallos , Parladoro , Pereira , Lopez con infiniti altri ce- 
lebri Dottori da lui addotti . In qual cafo non eftendoci 
peccato non s’incorre nella Scommunica come vuole il 
noftro moderno Pignatello nella fua dotta confult. 1 1 2. del 
lib.3. con l’autorità del Sperello nella decif 39. num. 31. ò* 
altri Dottori iui allegati. In qual cafo però è bene ofTèr- 
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-tìàrfi la prattica dfel nottro Regno apportata dal De Ma- 
rinis nella fua refolutione 220. num. 1 1 . del lib. primo . 

In Regno nojlro prafficamus , quod quando Cleri cor um^, 
Animali a repcriuntur damnum dantia perCuflodes T errito- 
riorum capi untar-, & ad Curia fecularem ducuntur,vbi com- 
par ente s Clerici illorum Animali um Domini , fi atìm eie confi- 
gnantur abfque ulla pana folutione , ad quam ceteri laici te- 
ne n tur -,/ed tantum foluunt damnum, quod vere pajfus efi Do- 
minus Territori), in quo ammalia pafcuum afiumpferunt , &■ 
damnificarunt, bu)ufque fententix efi Vulpellus , & Cafiar de 
Grafi. &c. 

Quale pramca-camina quando cotta , & è cofa notoria , 
che li beftiami danniiìcanti lìano di perfone Ecclcfìattiche 
poiché non coftando di tal verità le proue fi deoono faro 
citate le parti in contradTttorió Giudicìo , Si ìnteli l’inte*- 
rcttàti , c fin tanto-che alla Corre Secolare con cotta di tal 
verità l’animali pottbno eflere ritenuti lenza fcrupolo di 
Sconimunica , come ferma l’Auendan. de execut. mandat. 
par. 2. cap. 14. num. 1 3. Del Bene de Immunit. Ecclefiafiìca 
tom.t. cap.9. dub. 2. fiotto il num. 29. addotti dal detto Pi- 
gna tei lo . - 

In cafo però dubbio più ficura è la. cautela, che io ofTer- 
uarei> mentre entrandoli in tale difputa configliarei,cheli 
laieijò lìaCortcSccolare rilafci fubito l’animali delli prc- 
telì Chierici con ficurtà fatta da laici di riportarli fubito ; 
che farà conflato, che effettiuamente fpcrtirìo, e lìanodelli 
Chierici, ò altre perione Ecclelìaftiche , poiché in tal cafo 
l’Immunità Ecclelìaftica retta libera, e non s’entra in vn 
impegno di Giunfdirtionc , per il che alle volte If vicno 
dalli Giudici Eccleliattigi allafulmiuatione delle cenfure, 
e /uccelli uamenre all! ricorfi de Superiori, alianti de quali 
li và poi difputando la validità delle medeme fecondo 
l’adequata confiult. 3. di Pignatello del tomo 9. il che noto 
Tempre riefee, mentre alle volte attefe le circoftanze del 

Cc 3 fatto. 


Digitized by Google 



20(5 

fatto , la no Ara Sacra Congregatone delia Immunità dt- 
chiara valide le medemecenfurc , & alle volte lidichiara 
nulle, fecondo che la loro fulminationc hà fondamento di 
giuftitia, non potendoli però nega re, che il tutto alle volte 
riefee d’inquietitudinc,e difpendio a caufa della poca Con- 
dotta delli Giudici Ecclefiaftici , li quali fidando la dirct- 
tionc d'vn procefTo in mano del loro Miniftro; forfi d’ogni 
cofa intendente , che di termini legali , fono caufa di 
nullità, & ingiuftitia, e danno motiui alli giuftiffimi,c glo- 
riofi Tribunali di quella Corte di reuocarc poi quanto 
s’è fatto . > 

Oue foggiungo che in congiuntura di fimili accidenti 
non fi faccia ricorfo alle Giurifdittionrr Secolari,e ciò veri- 
ghi ofièruato tanto dalli Chierici* e perfone Ecclefiafti- 
chc, quanto dalli Secolari , ma alli Giudici Ecclefiafticici 
come a dire alli Vefcoui , & altri Ordinari; del loco altri- 
mente s’incorrerebbe nella Scommunica riferuata in Bul- 
la Coen# , e la Sacra Congregationc dcllTmmunità Eccle- 
fiafiicaì non fente mai perfona alcuna, nc quella affolue fen- 
. za che primieramente non fi renuncij alli ricorfi fatti alli 
Giudici Secolari, effondo incontrouertibile la propofitione 
che fimili Caufe delli Chierici , e beni a loro fpettanti fi 
debbiano vedere auanti il Giudice Ecclefiaftico, fecondo 
che molte volte hà rifoluto la medema S. Congregationc, 
ledi cui rifolutioni fono impreffe appreflo il d.Pignatello, 
& in fpccic nella fua confult. 120. del tom. 9. auertendo in 
cafo contrario>che quello, il quale dà caufa a fpefe inutili 
nelli Tribunali Secolari , è obligato in cofcicnza a rifare 
tutti li danni,e fpefe occorfe in pregiuditio forfi del publi- 
co, a caufa che fono ricorfi alli Giudici Secolari , li quali 
mai poffono hauere Giurifdittione in lite, quale è fiata 
conteftata auanti il Giudice Ecclefiaftico,auanti del quale 
ci è dato il mutuo confenfo delle parti, «Se il Chierico è • 
cotnnacfo facendo la parte di Attore, ò Reo . 


Digitized by Google 


INDI CE 

DELLE COSE 

. NOTABILI.;.; 

' •!*» • . * .1 


A Bbadia dì S.Giouanni a Biro , e fua orìgine fogl.io. i vi 
Detta ad Pinum,feu Binami ad Pyrum,i28. Detti* 
Nulli us , 64. 83. Vnita alla Cappella Siflina , 1 .. 161. 
N on difefa dafuoi M iniflri,8$ s Sua Nobiltà , 158.1 5.9 . 
Abbadia di S. Pietro a Carbonaro ,72. 

Abbadia di S. Pietro a lBSjcoJt,.' *** ' ‘ " r 1 
Abbate di S.Gio'.fogl. 12. Suoi Priuilegij , e Giurifditt\one, r 3, 
15. 16. 17. 45 .fino al 6 4. 

Abbati Commendatori . Commenda . 

Abbate di S. Giouanni Vefcouo di Policaflro, 19. j6. 

Animali trouati a far danno come fi poffino arrejlarc j 204* 
e come fi debbia contenere il danniflcato , 205. 


B Aroma di S. Giouanni , /ag/. r iq.flho al 119. ri 58. 

Baronia del ‘Bofco . Vedi *B ofco . 

Baroni d' Afflitto della Rocca Gloriofa , 128. 

Bafiliani , e loro venuta nel Regno, 9. io. 

Bafllica di S. Pietro , f fua Baronia . Vedi Bofco , <r Capitolo . 
Bofco , fogl. 48. Sua Giurifdittione del Capitolo di S. Pietro > 
76. 120. Suo Agente , 123. Suo Vicario, 7 5. Prouifioni 
fpedìte afuofauore, 120. r td* . 

Boìl* deir erettione della Cappella del San tifo. Prefepe fatta 
da Si/lo V.,161. Di Commenda di Pio , 27. N ; 

Brcue di Siflo IV 

Buf- 
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’Bufiento Città , 7. Buffila del tsauigare, e fua inuentione , 4. 
ButtaJCetna, trs% 7 r T “ ~ 




\ 


vi 


C 


li. ^ •wA, , W » 1 ‘ •»> c . 

Amerota Terra acqua , <& herba commune con S. Gio- 
uanni, 1 i«. iyi8* , . • - ^ 

Canonici di S. Pietro zelanti delle loro Abbadie , 76. 

Capaccio, e fua erettione, 6. 

Capitolo di S. Pietro Barone del Bofco ,75. 120. Vedi Bofco , 
e Famiglie . Di S. Alarla Al aggiore, 155. 

Cappella eretta da Si/lo V. ' dentro la Bajìlica di S . Maria 
Maggiore , 1 . 155. Sua dote , * beni ,5.2 6 Pojfejfo prefo 

' detti beni, 3. 75. Sua Giurfdittione 90. Sua Nobiltà > 
r decoro, r 5 3 . Minijlri cioè Cardinal Protettore, Pre- 

posto, Sacri/la->e Cappellani -, 155. 156. 158. Sttfl tAgen- 
te, 85. Patentati, 9 1 . 

Cardinale Beffa rione Commendatore di S.Giouannifue virtù, 
& opere Jlampatc, 20. 21. Cardinal Gaetano Commenda- 
tore, 2 5 . Cafella, 6. 

Chiefa diS. Maria Maggiore, è Capitolo, 1 $5. 

Cicerone , e fua Villa , 5 . 

Clero di S. Gio: 130. Lite con il Vefcouodi Policajlro, 85.92. 
95. Non è fottopoflo al me demo .188. 

Commenda , fua origine , & introduttione , 19. 

Commendatori di S f Giouanni , \g,fino lag. poro Giurifdrt - 
ti otre in S. Giouanni, 27. FferoitiodelUiGiurifdittionc dal 
32. fino 80. 

Contea di Policajlro, 8. 98. 1 17. 133. ,160. 


{ » 


x> 


.> 1 - 


D 


Anni dati, 2 04. 

Decrtfi della TtfCamcradi Napoli, e S. Confi gli 0 a fa- 
ttore delti Abbati di S, Giouanni > 100. fino 1 19. Decreti 

.• della 
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dèlia. Signatura, e 'Ppta a f nuore della Cappella Sifiina ,9 r. 
Dimijfona fatta dal? Abbate di £. GidUanni, 64 . — ' ' 


r 

tAl 


E 


Sentirne 'della Fnfigne CàppeltaX e ftttilM ìnifiri , 9 ». 

161. ' . r • < 

f ,.= v..r- : — 


v . 


F Ami gli e di S±Giouanni,Giardini, 45.1 43> Vrfaya, 47* 
129. 144. 184. Buccia, 47. 5 5. 5 6. 5 8. 12 9. 147.1841 
Palumbo , 5 o. 142. Sergio , 5 1 . 1 44. 59. Pifano, 52.1 44. 
Tomafe, 54. 149. Bernardo , 56. Ltanza , 58. 1X9.144. 
Mugliano su Tito , 63.1 29. 137. Pelacchio, 70. Ì42. 

Cara, 70. Sorrentino, 71. 1 29.X42. Motta , 1 37. 
Griffi Aldi-) 

rari,Pignataro,Seucrino,T ito,Prouenzale, M agli a no, < 

Florimonte, 1*44.184.. , * * c ’'. JS* 

Famiglie forafiiere , Barbari no, Mattel, P ar acci ani, Bottini, 
N u£2Ì,Bagli<me,Rainaldi ,Balbi,i ó.Portio, 1 2 yT{ofa 9 li 
Perctti,Sauelli, 1 55 . Carpegna,Azzolini,Seuaroli,Petra, 
Anfaldi , 157. Cw/otx 5 Menichelli , Sabbi, Fabrim , 
Felici , 158. Petrinis, zs .48. Afciutti , 85. Cicchetti, 

Ferrari, 14^. . . , . 

Fifcali Hi S. Giouanni , io 4. 

Formole delle patenti dell' Affittuario , 149. Vicario, *49. - 
Cappellano , 150. Gouernatore, 152. 


S Gaetano nella Natte di Natale riceuè nelle braccia Dio 
a Bambino nella Cappella Sifiina , 2 . 

GiUrifdittione Spirituale efercitata dalli AbbatiG&rffmt nata- 
tori, 45 .fino al 6 4. 

Criminale a chi /petti , 91 -fitto * I l^.&in che cofa confifta » 
125, 126. 127» Goucr - 
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Gouernatore fe pojfi ejfere Cittadino , 1 3 3. Patente comi i 
(hi fi fpedi/cbh 15 ». Gouerno di S.Gio : * 01 . 


L 


Aonegro acqua , dr /Ma commune con S. Gw: 119* 

Lcntijcufa , 128. 




Lettera delTÙ Carlo, j // • 

/>*** Vefcoui di Policajlro al Cardin. Protettore dell* 

Cappella , 78. _ „ ' r- 

Lettere delPVniuerfità di S.Gio : F F muerfita . + 

Lettera della Regina Giouanna, 14. 77 * . ~ 

Lettere miJJiue, e refponfiue, 184. 1 85. 

Licitati) e fua Abbadia di S. Pietro, 25. 


. v- ' * 


M 


di S. Gio: efuoi confitti , MJ. 
Molini , 1 1 2. Mulini da oglio, x 28. 
Monafiero di S. Giouanni- Vedi Abbadia . 
Mollai 6. 

N 

‘ Obiltà della Cappella Sifiina, * 53 * 


N' 


‘Bafiliani venuti nel Regno , to } 

Cittdi 4* 5 • Colonia de Romani > 5 . 
ttoV. e fuo Sepolcro, 2 . , 

Policajlro Città, e Jua'Hefiruttione-, 4.7:8. • ' 1 

PoJJeJfo prefo dalla Cappella, 3. 

Prepofito della Cappella , 8 5 . 1 5 7 * 

Prefepe di Nofìro Signore Giesk Chrìjlo, 2 • 15 • » . 

Protettore della Cappella Card. Carpegna , 85.157* ( . 

Prouincia di Salerno, 4. . <l t . . 

Prouifioni della Vicaria , ò S. ConfigUo afauore dellt Abbati i 
joi. 108. . 

t . , r •. Hor'ti 
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U* 


R Otca Gloria/*. , 128. f 1 

Reftgìòne , <r y«o principio , 9. *6 kfc * - s 1 t 

9 - v V u *.‘«v ^ 

Reliquie nelta Cappella Sfitta, 15 4. Afr/fa &S. Ràffica ih 


S. AI. M aggi ore, x 5 6. 


•V 2 J ttilV 


S Communio* in Bulla Coen a, 185. 

Sentenza a fauore dell' Abbate di S.Giouauni, 73. Del 
Vefcouo di PolicaBro, 124. 

Sepoltura di Sifio V. e Jmi Parenti-, 174. 

Sinodo di S. Già : fatfb dklliAhbJti, j . 

Sifto V, frigge la Cappella del Pre/epe , e viene impedito dalli 
Canonici di S.M. Maggiore , I. 

Statuti di S. Gioijì, — — 

T 

T 'Erra di S. Gio : e fua erettione, fol.S.q. Perche fi dica di 
S. Gio: 127. Sua deferittione » 128. Fabrica delle mu- 
raglie, 129. Saccheggiata da T archi , 129. Suo Clero , Ar- 
ciprete,Vicario,Cbiefe-r Cappelle , 130. Suo Sindi coeletti, 
Gouernatori , Camerlengo , Locot eventi , e Giudici j .1 3 1 . 
Data con il T erri torio a PP. Bufili ani, 1 1. Sua Giurifdit- 
tione, in. fino 120. Suo difiretto, 113. Suoi H abitatori 
va/falli della Chiefa , 1 1 7. Afa» po/fono li carcerati andare 
fuori della T erra , 1 1 9. S«r perfine confpicue in lettere » 
e dignità, 1 34. 1 35 . 137. 1 3 8. Swr Famiglie, e Nobiltà . 
144. Suo Affittuario, e da chi fideputi, 149. Come donerà 
gouernarfi, 30 1 . 

V 

V Elia Città,*. 

Vefioui di Policaftro, 84. 85. 90. 124. 203. Preten- 
dono giurifdittione /opra il Clero di S. Gio: 189. 

S. P7/0 Martire di Pejlo, 6 . 

Vicario 
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Vicario di S.Giouanni, efue 'uiftte fatte Da chi fi debbia* 

e come deputare* 149* 

Vifitatori dell’ Abbadia diS. Gio : 84. - , ^ , v, 

Vniuerfità di S. Gio : Vedi Terra * fuè lèttere alla Cappella , 
79* 80. 




c« in*Bulla Carta, 185. 
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